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Uaddio di Reagan agli Usa 
«È difficile andare in pensione» 


^•1 


De Mita minaccia la cxM toccaate» 


«lo un mostro? 
Chiarirò tutto» 


Abbronzato, l'aria rilassata, in principe di Galles. Gotl^ieri 
mattina all’aeroporto di Fiumicino - appena scéap dal 
Jumbo proveniente da New York - si è pre^ntato ÀlGS&tn* 
dro Moncini (nella foto), il pedofilo triestino, iscritto aili P 
2 , ex presidente deli’Aci, condannato negli Usiilif dii 
anno di reclesione, scarcerato lo scorso 3 gennaÌO/ff&^ 
parole ai giornalisti: «Sono distrutto per la morte di rrila 
madre - ha detto • ma ora in Italia chiarirò la mia poAirirh 

A rAfflNAiB 


Utìa via (fusata 


ambra che si sia 
ad un passaggio 
cruciale non solo 
per la questione, 
mmm» pur cosi rilevante; 
dell'equiti iftocale, ma per le 
sorti stesse del governo, li Pst 
è tbmatò con estrema chia- 
rem sulle misure decise dal 
governo giudicandole radical¬ 
mente-sbagliate. Né prendia¬ 
mo atto con soddlsfaiiohe. 
Poco importa qui una polèmi¬ 
ca retrospettiva sullloperato 
dei ministri soclaitstl e sulle 
responsabilità del- vltép^ìÀ- 
dente del Consiglio, il fatto 
nuovo è che sottoiincalsare 
dqiriniilativa sindacale il Psi 
hi atiunio una ppslsione.fi- 
nalmenle ehlira.^ E una svolta 
positiva. Su una ateide que¬ 
stione che riguarda li mondo 
del lavoro, a^plù In generale II 
rapporto traUittadiTO e lo Sta- 
u^ia Wnitira e il sindacato si 
p^ss■nlano uniti a possono 
vineare. Il Pel ha lavoralo con 
tenpola per quello obiettivo. 
Ciò che qyvtsne ò anche, un 
nocMpsucceiao. . 


Alla posizione socialista, 
che annunciava un impegno 
per correggere i decreti liscaiì 
in Pàriàirientò. l’onrDe Mita 
ha risposto convocando per 
oggi un vèrtice dèlia magglo- 
rànza, L'Impressione è quella 
di una grande confusione è di 
una crescente incomùnlcabill- 
tà. Màbra l'importante è sbar¬ 
rare la strada a misure ingiuste 
e àv^àrè un seria e radicale 
riforma del iflscó. Pèr questo 
òbiettivò noi aiamoJn campo. 

La posizione del sindacato 
è chiara e ferma nella rivendi- 
icàzlone di una^svoita che ri- 
sponde alia Volontà della 
grande maggioranza del pae-1 
se. Qual se ora ai pèrtsasse di | 
chiudere questa vicenda con I 
un pasticcio, con Unrmedio- 
cb compromesso: E in gioco 
anche la credibilità di chi, co¬ 
me i socialisti, in quéste ore si 
è moiao con coraggló a sca¬ 
gno del aindacàto. C'è una via 
d’usctta: il governo ritiri i dè- 
ereti e accolga le richieste sin- 
bacali. Altrimenti misuri le sue 
foria in Partamentò e di fron¬ 
te allo sciopero nuloriale. 


De Mita brucia le tappe è «invità» i sègretari dei 5 
partiti della maggioranza per questo pomerìggiò a 
palazzo Chigi. £ dunque affidato al; vertice, e non 
più agli incontri $ due, il «chiarìménto» sul decreto- 
ne fiscale di fine anno. Una mossa a sorpresa, 
quasi una sfida a Graxi che ieri ha sconfessato 
anche i suoi ministri. De Mita giocherà anche la 
carta della crisi? ^ 


PASaUALE CASCCLLA 

H' ROMA. È un «incito», stata letta co 
quello che De Mita ha inviato gno di fatto < 
per lettera ai segretari dei S qui la scelta ci 
partiti della maggioranza. £ care d'antlcip 
l'espressione non è casuale, cazione di t 
Soltanto poche ore prima Cra- maggioranza, 
xi aveva fatto sapere di non alcuni sussur 
avere in caleridarìo incontri rio-presidenu 
•che non siano quelli di parti- care la carta 
to», cancellando cosi l'atteso addebitare ai 
«faccia a faccia» con ll presi- Psineppurep 
dente del Consiglio. In so- toaccodami* 
vrappiù un corsivo dell'Aoo/i- p^are prèzzi 
ftf.non solo sconfessava an- ben salati. Fa 
che i ministri socialisti («E sta- è successo fi 
to commesso un errore all'u- glone», com* 
nanlmltà»), ma annunciava Zangheri.alla 
«osservazioni pregiudiziali e che oggi con 
nò» in Parismento presentato pendente prc 
come «la sede piò propria^. A mera una prò 
palazzo Chigi questa scelta è al decréto de 


stata letta come un disimpe¬ 
gno di fatto dei sbei^isti. Di 
qui la scelta di Dé Mita di gio¬ 
care d'anticipo con la convo¬ 
cazione di un vertice della 
maggioranza. Dove, secondo 
alcuni sussurri de, il segreta- 
rio-presidente potrebbe gio¬ 
care la carta al una cri^ dà 
addebitare ai socialisti. Ma U 
Psi neppure può a questo pun¬ 
to accodami all'«errore» senza 
pagare prèzzi politici e sociali 
ben salati. Ft^to è che quanto 
è successo finora rende «ra¬ 
gione», come ha sottolineato 
tangheri, alla battaglia del Pel 
che oggi con la Sinistra Indi- 
pendemè preaeriteià alla Ca¬ 
mera una proposta aliemaUva 
al decréto della discordia. 


ÀPiAOMAA 


Treittiii 

«Il sindacato 
nontmtta 
sulle bridole» 

STEFANO BÒCCONETTI 

■B ROMA. Lo sciopero sul fi¬ 
sco é più vicino, ieri Trentin, 
parlando del ra^no oc^ go¬ 
verno ha detto: «Vo^SrÙRO es- 
sere considerati IrilériooLÌU:^ 
con pari dignità^ Non siaiho 
un'oràanizzaziòne corporcUl- 
Va». Trentin:' ha vQhrio Co^ 
spiegare a~De Mita e-ti nxri 
ministri (tra I quafi AiriatoN» 
altrt'bhe ^ frii^inb «apertioi- 
vèrso B dndacatO>che^le 
confederazioni nmt sT àòon- 
tenterànnó di «tmà bricitria». 
Non ai accontente^nnò 
neanche del rtspètm im- 

^gni. che pure ^rutomaitté- 
nuu Cfiscàl:dtàgi)<:U sindacato 
vuole. Insorrnnà, rtdlsciiiéie 
; l'intera pòlitlea fiscale del go¬ 
verno, 

APÀmNAé 


Con nove giorni di anticipo il presidente Reagan ha 
ieri sera tirato le somme dei suoi otto anni di Casa 
Bianca e ha detto che se ne va contento da vincito¬ 
re. «Volevamo cambiare una nazione e abbiamo 
cambiato un mondo» ha affermato il vecchio presi¬ 
dente nei corso del discorso di addio dairufficio 
ovale della Casa Bianca trsmesso in diretta dallle 
reti televisive americane. 


MARIA lAURA RODQTA 


Si COnOUBSSO ni, lui ed io sièrriQ qwlU 

rmiitm che, sin dal 1982. hanriò 

fc sempre votato con Oé Mi- 

AndfCOni ta». Antonio Oava splejiiÉ 

cosi la sua indisp^ibllltA 
per un patto all'Interno dìB- 
la Oc che tenga fuori dalla maggioranza congréssualè: lì 
potente ministro degli Esteri. E un no secco. Insomma, alla 
soluzione per la quale continua a lavorare De Mila. Un nò 
che, a questo punto, potrebbe rendere ancora più com¬ 
piei gli oscuri giochi precongressuali de. A PAGINA 4 


H WASHINGTON. «Non è 
. facile dire addio». Così aveva 
confidato Ronald Reagan ai 
giònvàlistl prima di apparire in 
tv pèr il sub ultimo discorso. E 
in effetti non deve essere stato 
facile, per lui, salutare quegli 
amèricanì che lo hanno soste¬ 
nuto per otto anni, (^orge 
Washington aveva consegna¬ 
to il suo messaggio finale a un 
quotidiano di Filadelfia. Jo¬ 
hnson e Ford avevate tenuto II 
loto discòno d'addio davanti 
al Congresso riunito, ma Rea- 
gan, il grande comunicatore, 
po^a forse scegliere un 
mezzo diverso dalla televi^o- 
,ne7 Fer me andare in pensio¬ 
ne - ha detto - è un’esperien¬ 
za «agrodólce». «La parte dól¬ 


ce è quello che mi aspetta In 
California, il ranch, i cavalli... 
ma il difficile è accomiatarsi 
da tutte le persone che hanno 
lavorato al mio fianco per 
questi otto anni». Reagan ha 
^i tracciato un bilancio forte¬ 
mente personailzzato della 
sua presidenza, rie^logando- 
ne i successi e indicando al 
suo successore George Bush 
gli obiettlv) ancora da peise- 
guire. 1 commenti? «Ha eredi¬ 
tato un paese abbattuto e lo 
ha lasciato economleamenie 
e militarmente virile» 

Wright su «The New Rqni- 
blici^, «Facilmente otUmlslA 
amamiiirenie incompetente» 
Oames Reslon sul «New York 
Times»). 


PrAfpct» in Montenegro si vivono 

riuicaw drammatiche. Ieri, cè- 

pOpOldll bendo alle pressioni po|M- 

Dtmksiftnl lari, i vertici locali del pMi- 

UmiSMOni to e dello Stato, hanno rii. 

3 ntOflrad segnato le ditnlsilonl, Ma 

l'ondata di minlfeilailoiil - 
continua. ATIlograd In M- 
tata la Idia In cenno en otamal di IZQinlIa nenone. Da 
ogni pane del Montenegro continuavano ad aliluite dimo¬ 
stranti solidali con le ragioni di una protesta originata dal 
perdurare di una gravteiina crisi economica.,^ PASINA ì 

Il caldo La nazionale di calcio pala- 

i, , stinese, in toumte In quaatti ! 

niOlUliSK glonii in Italia, ha avuto iw ' 

«rtonosce» 

rOlp da pane della Ria. Ut ; 

dercalcio Italiana ha ihlÌMi i 
licevuto l’olt da parta dal I 
piesidenle. biaalKano Joao Havelànge ad avara rapponi i 
con la tapprasenlaUva dell’Olp. CosT iesserali ilallani po- ' 
Iranno giocare sena violare il Rgolamenio alla piaitnia 
di arbitri ulllciali. A rWMWLZè*' 


A MOINA 11 


«C è m caso Fi 


% diòe Fotmica 
le ne occimerò» 


U fiat al Quirinale, la Fiat alla Gainera. Il «caso, 
dei diritti aindaeali violati arriva alle più alte istitu- 
atont dermtattehe. Il mlnistto Formica conferma 
8 MonteeltOHò la validità delle denunce, Cossiga 
Incontra Occhetto e -Bassolino e si impegna a se¬ 
guire la vi<mftda,Sciofmri a Milano é nuove 
fazioni a Torino e BreKla. Trentin: nuove relazioni 
aindaeali, ma per risanare lè ferite. 


W RÓMa.^ ^L'indeglne avvia¬ 
ta dal ministro del Lavoro For¬ 
mica, nelle fabbriche Fiat ver¬ 
rà conclusa la prossima setti¬ 
mana. Elia però ha già accia¬ 
rato una cosa; le denunce re¬ 
lative a violazioni di elementa¬ 
ri, diritti sindacali sono vere. 
L'infbnnaiione è lièta data 
dal ministro, intervenuto alla 
Commissione Lavoro della 
Camera. La stessa Fiat ha am¬ 
messo, del resto, reristenza di 
episodi •lsolati^ Un aggettivo 
che non cancellali fatto che si 
tratta dì birìtti^ protetti balla 


Costituzione. T>a I cari segna¬ 
lati dalle prime isperioni mini¬ 
steriali c'è quello diùn Sttippo 
di ciriquè .operai che fanno lo 
stesso lavoro, ma l'unico a 
non prendere il coriddetto 
•superminimo» (una cifra di 
. denaro extra), è i) delegato 
slnbàcèlè. Ai giovani assunti 
della fabbrica di Termoli. in- 
Vècèv viene vietato l'accesso 
atie assemblee sindacali. Una 
cbnìèrmà, Insomma. delia 
campagna sollevata, dal Pei. 
'Antonio Bassolino (Pei), 
prendendo la parola nella 


stessa commissione Lavoro, 
ha chiesto che le cosiddette 
•interviste» degli ispettori del 
lavoro non vengano effettuate 
negli uffici dei personale Fiat, 
veri e propri «luoghi del delit¬ 
to*, onde evitare condiziona¬ 
menti, Il dirigente comunista 
ha anche annunciato una pos¬ 
sibile proposta di inchiesta 
parlamentare sul diritti sinda¬ 
cali in tutti i luoghi di lavoro e. 
dopo la conclusione dì questa 
vicenda, una richiesta a De 
Mita affinché informi detta¬ 
gliatamente il Parlamento sul¬ 
le sovvenzioni concesse alla 
Fiat in tutti questi anni. Altri 
gruppi parlamentari, come la 
De, rappresentata da Andrea 
Borruso, hanno condiviso )'l- 
poteri dì una eventuale in¬ 
chiesta parlamentare. 

Lo stesso pi'esidente delia 
Repubblica sembra del resto 


prendersi a cuore la vicenda, 
visto che ieri non solo ha 
ascoltato con attenzione, nel 
corso di un colloquio protrat¬ 
tosi per un'ora, Achille Oc-, 
chetto e Antonio Bassollno, 
portatori di un apposito «dos¬ 
sier». ma ha anche fatto sape¬ 
re di riservarsi di seguire gli 
sviluppi dei problemi posti, in¬ 
vestendo gli organi di gover¬ 
no. E intanto c'è anche chi 
sciopera per i diritti, come é 
avvenuto ieri per tremila lavo¬ 
ratori dell’Alfa di Arese. Ora la 
Fiat quali passi compirà? Hren- 
tìri Ièri è tornato a valutare 
con interesse l'ipotesi di uria 
apertura di trattative su nuove 
reiarioni industriali, sottolì- 
neandp però U fatto che esse 
devono servire innanzitutto 
per risolvere i «casi» coraggio¬ 
samente denunciati in questi 
giorni. 



Il Parlamento ha già approvato la rìfbrroa- 

Addto al mèMorateB 


a una 


A quaranta anni dalla loro scomparsa, in Unghe¬ 
ria tornano i partiti. L’atto ufficiale della rinascita 
delie organizzazioni [>olitiche ha avuto l'appro¬ 
vazione del parlaipento di Budapest che, ieri a 
larga maggioranza, ha votato la legge sui diritti di 
associazione e di riunione per i cittadini. E il 
primo passo verso la costruzione dello Stato di 
diritto. 


AR-runO «AMOU 


BÒCCONETTI, MASONI • RIGHI RIVA A MOINA 3 • 13 


Ieri Napbll è rìmssta paralizzata | 
T' 'JIo sciopero generale per Ba 
gnoii. Una imponente manifesta 
ziohe ai grido «L’Italsider non si 
tocca» ha portato i lavoratori si¬ 
derurgici e delle altre aziende, 
insieme a tanti giovani, a piazza 
Matteotti dove si è svolto il co- : 
mizio del numero due delia CgiI Ottaviano del Ibrco. Agostino ! 
Conte leader della Ùtbn e Nicola Mattino della CisI provinciale. | 

A PAGINA 13 


M BUDAPEST. Messi in sof¬ 
fitta per decenni, in Ungheria I 
partiti potranno far sentire di 
nuovo ìa pròpria voce. È una 
grande svòlta per la rita del 
pa^ e un passò decisivo per 
la realizzazione di quello Stato 
di diritto che dovrebbe trova¬ 
re espressione organica entro 
un anno nella nuova Costitu¬ 
zione. L’atto formale sancito 
ieri non sgombra comunque il 
campo dalle incertezze che 
hanno dominato lo scenario 
pòlltìco degli ultimi tempi. 


Funzionerà davvero il pluri¬ 
partitismo? Molto dipenderà 
da come verrà elaborata le 
legge sul sistema elettorale e 
ré e in che modo sarà affievo¬ 
lito il ruolo dominante del 
partito comunista. Non a caso 
da un sonda^ìo condotto 
dall’Istituto demoscopico ri¬ 
sulta die un buòn 65% degli 
ungheresi ritiene possibile il 
pluripartitismo, che meno del 
60% lo ritiene necessario e 
che infine appena un. 37% au¬ 
spica che il rosu noti conservi 
il ruolo di «forza guida». 


A PAGINA 9 



Karoly Grosz 


Altin. Vincino, Scrr«« Riondino, Fori, Manconi, 
Elle KiPN.IIagsiani, Vauro,Sanguinati, 
cofnni. Sàiml.%taiia Ginaburg, Bennli 
BertOACclii, Fatcrtini, Fanebarco, Disegni & 
Càviglia. Patrìzio Roversi, Calligaro, Solinas. 
SyùsyJiady, Davide Parenti, Tutino, Adriana 
ZarrI, Lunari e mólti altri che prima o poi 
diranno di sì perché anche loro hanno un 


L’uomo e la tota d’mnpresa 



Settimanale gratuito diretto da 

Michelé Serra 

Da lunedi prossimo dentro 

flloità 


■i È avvenuto, in questi 
giorni, un fatto singolare e per 
molti aspetti straordinario: si è 
riscoperto che t’impresa è un 
potere che ha una logica fèr¬ 
rea e determinata e che a que¬ 
sta logica (profitto e mercato) 
è disposta a subordinare tutto 
e sicuramente i diritti indivi¬ 
duali di quegli uomini in carne 
e ossa chele consentono sia 
bi essere sul marcato sìa di 
creare profitto. È cosa straor¬ 
dinaria e singolare che questo 
problema stia emergendo e 
che le pagine del grandi quoti¬ 
diani tornino ad occuparsene 
perché, da molti anni, l’impre¬ 
sa è apparsa in una luce tut- 
t'affaUo diversa, come unico 
vero luogo di pulizia, efficien¬ 
za, governo, ricchezza, tra¬ 
sparenza di intenti. Chi ne 
metteva in dubbio solo qual¬ 
che elemento (per carità’ per 
nessun fine eversivo o sovver¬ 
sivo ma solo per ricordare che 
essa è anche luogo di lotta e 
di conflitto) appariva come un 
vecchio, usurato «marxista» 
non al passo con ì tempi che 
celebrano le sorti magnifiche 
e progressive deH'umanità po¬ 
stindustriale. Chi accennava 


aiAQIO OE OIOVÀNNI 


all’esistenza di qualche pro¬ 
blema, era sommerso dai co¬ 
ro dei no, e visto come resi¬ 
duo ostacolo ai grandi pro¬ 
cessi dì modernizzazione del 
paese. 

Eppure, si capiva che alcuni 
problemi tornano a delinearsi, 
che si fa più aspro l'autoritari¬ 
smo nelle fabbriche, che si ri¬ 
duce non tanto e non solo il 
potere contrattuale sul salario 
di operai e di tecnici ma che 
in discussione è proprio l'au¬ 
tonomia delle scelte sindacali 
e dunque la dimensione dei 
diritti individuali, la concreta 
condizione urhana e politica 
in fabbrica. Questi problemi 
tornano perché si è drastica¬ 
mente indebolita l'azione del 
sindacato nelle fabbriche in 
questi anni e perché la cultura 
politica dominante (ma con 
quanti sostenitori anche a sini¬ 
strai) ha celebrato la neutrali¬ 
tà della strategia di impresa e 
la necessità del suo esplicarsi 
senza ritardanti vincoli sinda¬ 
cali e politici. I fatti di questi 
giorni richiamano invece una 
ben diversa realtà. Richiama¬ 


no il carattere poUticamente 
determinalo dì probiemì, an¬ 
negati, in questi anni, nei coro 
della mone della pratica e 
della fine dei conflitto. 

Norberto Bobbio ha scritto 
un artìcolo importante sulla 
Stampa di alcuni giorni (a. che 
ha già fatto molto discutere. 
Ha sostenuto che ì fini comuni 
di una società devono porre 
vìncoli alla logica dì un mer¬ 
cato che, per natura sua, tutto 
mercifica, e dì un profitto che 
tende a rivendicare la propria 
illimitata espansività. Bobbio 
conclude con un'affermazio¬ 
ne di grande nobili e ìmpw- 
tanza: «In un mondo in cui so¬ 
no molti i potenti in grado di 
comprare, oltre ì reni e i figli, 
anche l'onore, la dignità e la 
coscienza dì coloro che pote¬ 
re non hanno, c'è da rallegrar¬ 
si quando si trovi ancora qual¬ 
cuno non disposto a vender¬ 
si». 1) punto è proprio qui. ed è 
etico prima di essere polìtico. 
La resistenza degli uomini al 
potere della mercificazione 
sta anzitutto neii'individuo 
che difende U diritto alla pro¬ 


pria libertà dì espressione e di 
opinione. Le culture delia de¬ 
mocrazia moderna hanno in¬ 
segnato questo. 

Nessuna agitazione, ben si 
intende, contro il ruolo del¬ 
l’impresa in una società mo¬ 
derna. Nessuna immagine di 
un meccanico contrasto fra 
impresa e democrazia. Ma è 
essenziale non perdere di vi¬ 
sta i tratti veri della vita socia¬ 
le. di conflitti sottesi alla sua 
realtà, i modi per compren¬ 
derli e stare in essi con re¬ 
sponsabilità. Vale la pena oggi 
di ricordare che nulla è con¬ 
cesso dall’alto se cade la ca¬ 
pacità di lotta degli uomini e 
delle organizzazioni. 

In questi anni siamo stati 
sommersi da dotte lezioni 
sull’individuo e la sua libertà 
ma se questa libertà non è ga¬ 
rantita ovunque, tante chiac¬ 
chiere sutt’ìndivìduo che pro¬ 
vengono spesso proprio dai 
luoghi alti della società ri¬ 
schiano di diventare un'ideo¬ 
logia che nasconde e sempre 
più tenderà-a nascondere le 
nuove oppressioni e le nuove 
schiavitù moderne. 


KohI: forse forniture tedesche alla Libia 

Stf^ afle anni dfihdcÉe 
Primo acconb a 


La Conferenza di Parigi sulle armi chimiche si è con- di peisegulre con delèrmina- 
ciusa onorevolmente: il testo finale è stato accettato rione gli sforai «Màtrare 
da tutte le delegazioni, compresi l’Iran e l'Irak. Ora la 
prosecuzione verso il disarmo chimico si trasferisce fem^tonSe éllS”®" 
sul tavolo ginevrino del negoziato. Intanto il cancel- E stato superara àìli fine 
liere tedesco KohI non ha escluso la possibile parte- anche l'alirò ostacolo, la re- 


cipazione di imprese del suo paese alla costruzione “stenza cioè di parte irakena 
della fabbrica chimica di Rabta, in Ubia. ChKalSìa® S ^ 

miche fino a qualche mese 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ fa. E infatti nel primo pali- 

GIANNI IMARSILU 8^3(0 si dice: «I paesi firmata* 

__ Olle..., -r sa. WS a o SI dichidTano ancoTè uf» 


«i PARIGI. «Gli Stali parte- parigina si è chiusa. Ancora volta prefondamente preoc* 
cipanli sono decisi a far prò- lungi dall’essere sbrogliata, cupati per le riolazit^ re* 
gredire la pace eia sicurezza la matassa dell'uso e della centi come quelle cire sono 
intemazionale nel mondo in- fabbricazione deile armi chi- state accertate e condannate 
tero conformemente alla miche si trasferisce sid tavolo dagli organi competentt del* 
Carta delle Nazioni Unite e a svizzero dì Ginevra per il ne- le Nazioni Unite», ù Confe- 
promuovere effettive misure goziato. Ne) testo finale la renza di Parigi segna dunque 
di disarmo. In questo conte- parola «nucleare» non com- il primo punto fermo sul ma* 
sto sono determinati a preve- pare anche se in un paragra- no intemazionale dopo^ 
nire ogni ricorso alle armi lo sì sottolinea «la necessità anni. 


sto sono determinati a preve¬ 
nire ogni ricorso alle armi 
chimiche elimimandole 
completamente...». Questa è 
la formula, di compromesso, 
con )a quale la conferenza 


AFAQINA8 
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Commenti 


rUnità 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La svolta ungherese 


FEDERIGO ARGENTIERI 


N egl] ultimi due giorni sono prove* 
nute da Budapest tre notizie di 
grande importanza: in primo luo* 
go l’approvazione, da parte del 
Parlamento ungherese quasi 
ummime, di una legge sul diritto di associa* 
dona e di assemblea: in secondo luogo, 
Tannuncio ufficiale del prossimo ritiro dal 
paese di circa ISmila soldati sovietici, come 
parte delle misure unilaterali annunciate da 
Gorbaciov all'Onu 11 7 dicembre scorso; infi¬ 
ne, Taumento molto forte (fino al 40 per 
cento) dei prezzi di molti generi di prima 
necessilA. che ha già suscitato un vasto mal¬ 
contento e che mette In gravi ambasce i 
bilanci di buona parte delia popolazione. 

U legge »il diritto di associazione e dì 
•nemblea è una novità di grande valore sto¬ 
rico: per la prima volta neH'ultimo quaran¬ 
tennio, il parlamento di un paese apparte¬ 
nente alla sfera di influenza sovietica ricono- 
ice ufficialmente e solennemente il diritto 
del cittadini non solo a pensare in modo 
diverso dal potere, ma a riunirsi, organiz- 
Mani ed agire di conseguenza. Il pensiero 
corre subito alta Cecoslovacchia del 1968, 
che non fece In tempo a sancire questo sa¬ 
crosanto principio democratico; e ai tanti, 
come Jan Palach e gli operai e studenti lede- 
SCQ-orienlali, ungheresi, polacchi che sono 
caduti per la democrazia e la libertà e anche 
per un socialismo diverso. 

Assieme alta legge, il Parlamento magiaro 
ha anche approvato la proposta del governo 
di.rinviare alla fine dell’estate la discussione 
lùya formazione dei partiti politici: un com¬ 
promesso tra i deputati che volevano l’im- 
mediala legalizzazione del pluripartitismo e 
quelli che volevano rinviarla sine die o non 


la volevano affatto. Ciò ha provocato una 
certa delusione tra i gruppi ìndipendenti, ma 
non tale da far loro sottovalutare l'importan¬ 
za del passo compiuto 
Purtroppo, alle novità positive in campo 
politico, fa riscontro una situazione econo¬ 
mica molto difficile, aggravata dalla parziali¬ 
tà delle misure di austerità prese finora È 
ormai chiaro il fatto che riforma politica e 
riforma economica per riuscire debbano es¬ 
sere strettamente cotlegate e che entrambe 
richiedano pesanti sacrifici. Ma è anche 
chiaro che questi sacnfici devono essere 
equamente ripartiti tra la popolazione e l'im¬ 
menso esercito costituito dagli apparati di 
Stato, di partito, di sindacato e di Impresa, 
altrimenti si accentua il rischio di gravi ten¬ 
sioni sociali o. peggio ancora, di un rifiuto 
delle riforme da parte dei lavoratori e della 
gente semplice, costretta finora a portarne il 
peso da sola. Unica eccezione in questo 
campo, il taglio drastico (circa il 20 per cen¬ 
to) delie spese militari, accompagnato dal¬ 
l'elaborazione di una legge che consentirà il 
servizio civile {dternativo: questo provvedi¬ 
mento richiama quello del ritiro di una parte 
dei contingente sovietico, che al dì là del 
suo valore intrinseco assume un grande si¬ 
gnificato simbolico tanto per gli ungheresi 
come per l’Europa. L’Armata rossa, infatti, si 
trova in Ungheria ininterrottamente da| 194S 
(e non dal 1956 come hanno scrìtto quasi 
tutti) e la prospettiva di un suo graduale riti¬ 
ro, assieme alle misure di democratizzazio¬ 
ne, rende meno lontano e chimerico l'obief* 
tlvo di una vera Europa unita, non limitata 
alia Cee ma estesa a tutto il continente. La 
strada intrapresa a Budapest è difficile e sarà 
certamente molto dura, ma è quella giusta. 


Chi teme l’equità fiscale 


L 9 btat ed licer hanno fatto il pum 
lo sulle principali anomalie deila 
flnapza pubblica Italiana. Airinl- 
zio degli anni 70 si decise di in- 
■■■■■■•■ Irodurre neH’ordinamento indi- 
•penaaMIi misure di equità sociale senza fi¬ 
nanziarie con una adeguata politica fiscale. 
Negli anni successivi rTncrcmenio delle en¬ 
trate derivante daH’aumento delle trattenute 
Ifpef sulla busa paga del lavoratori dipen¬ 
denti e sulle pensioni ha consentito di man¬ 
tenere inalterato lo scarto tra entrare e spese 
ma non di colmarlo. Come documenta l'I- 
aiat, negli anni 80 la mancanza di una mo- 
^ma politica fisoale ha determfhato elisa* 
vanso e obbligato ad una politica della spesa 
pubblica che, per far spazio ai costi crescen¬ 
ti del servizio del debito, è sempre più com¬ 
pressa e squilibrata negli altri settori. 

Ecco perché la questione fiscale è divenu¬ 
ta tema centrale del dibattito politico attua¬ 
li. Non II UattAdI una richiesta generale, e 
corporativa, di pagar meno. Un sistema che 
(con prelievi fiacall e contributivi) penalizza 
cosi tortamente il reddito da lavoro ed esen¬ 
ta rendite finanziarie ed immobiliari, colpi* 
ace non ado I lavoratori dipendenti e i pen- 
.aloneti mi l'intero sistema delle imprese. 
Questo é tanto piò vero a partire dal 1983, 
0M quando cioè norme fiscali, penali e con* 
trtbuiN hanno fattp crescete in modo con¬ 
ciliente gli obblighi ed i versamenti del lavo- 
Ittoritutonom) e delle piccole imprese. Le- 
bilione non è stata eliminata, ma fatto 100 
rindloe 1984del PII, del versamenti dei lavo¬ 
ratori dipendenti, del pensionati, dei lavora¬ 
tori autonomi, esso è cresciuto, al 1987, ri- 
ipatUvamente Sino a 135,136, ISl (sbaglia 
dunque Minervini quando liquida la Visenii- 
nl-tercome un totale fallimento). Una quota 
rilevante di contribuenti si è messa in regola. 
Sarebbero oggi l primi colpiti dal condono: 
dopo la concorrenza sleale di imprenditori 
evasori sarebbero costretti oggi a subirne 
riiTislone. 

Stupisce che Con, U Malfa si sia totalmen¬ 
te schiacciato sulle posizioni di De Mita e 
della Oc Ignorando le motivate critiche rivol¬ 
te dai presidente del suo partito al condono 
ed ansi abbia definito la |K>litica fiscale por¬ 
tata avanti dal ministro Visentini nel qua¬ 
driennio ’83*’87 come volta ad ottenere «en¬ 
trate «raordinarie per far fronte alle urgenze 
della apesòN. La verità è un'altra. Visentlni 
certo non si fece promotore di una riforma 
(ed anzi respinse una proposta in tal senso 
Armata da Vtsco e Napolitano) ma operò per 


sostituire fonti di entrata straordinaria, con 
Aussi ordinari. Oggi, Invece di dislocarsi, 
con un salto di quatrtà, sul terreno della rifor¬ 
ma (accogliendo le motte indicazioni che 
vengono dalla nuova proposta Pel-Sinistra 
indipendente, ma anche dalle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori dipendenti ed au¬ 
tonomi e persino dalla Confindustrla) il go¬ 
verno toma sulla vecchia strada delle misure 
straordinarie e tampone. E del tutto sorpren¬ 
dente che U Malfa, Invece di censurare que¬ 
sta linea del duo De Mita-Colombo (con la 
colpevole complicità del tardivamente pen¬ 
tito De Michelis). polemizzi conuo te richie¬ 
ste sindacali (e contro il Pd, incredibilmente 
accusato di proporre riduzioni del prelievo 
fiscale complessivo), che. oltre ad essere 
fondate su indiscutibili esigenze di equità, 
avrebbero anche il merito di togliere dalle 
mani del governo un facilo strumento 01 fi¬ 
scal drag) per reperire entrate Angendo di 
non compiere scelte. 

Non convince l'argomento, fatto proprio 
anche dal senatore Visentin!, secondo il 
quale una clausola di eliminazione automati¬ 
ca del fiscal drag priverebbe il Pariamento 
del poteri irrinunciabili di decidere il livello 
della pressione Ascale. A noi sembra vero il 
contrario. Il Parlamento, nel momento in cui 
decide una combinazione di aliquote, sca¬ 
glioni e detrazioni, decide un ben preciso 
livello della pressione fiscale sui redditi reali. 
Se motivazioni di politica economica richie¬ 
dono l'Incremento della pressione sugli stes¬ 
si redditi reali, è possibile farlo, ma occorre 
farlo per legge. Non si vede, in sostanza, 
perché costituirebbe esproprio dei poteri 
parlamentari prevedere t intervento per va¬ 
riare in aumento il livello della pressione 
fiscale, mentre non lo sarebbe il sistema at¬ 
tuale che obbliga ad intervenire per... con- 
fennare la pressione esistente. 

Occorre consolidare ed estendere il mo¬ 
vimento in atto che ha sempre più chiara¬ 
mente l’obiettivo unificante di una vera rifor¬ 
ma fiscale, t questo il terreno sui quale han¬ 
no deciso di muoversi Pei e Sinistra indipen¬ 
dente con proposte che prevedono insieme 
uno sgravio sui redditi da lavoro (dipenden¬ 
te ed autonomo) e da pensione, ed un consi¬ 
stente incremento delle entrate fiscali com¬ 
plessive attraverso l'allargamento delia base 
imponibile comprendenao>i tutti ì redditi di 
ogni altra origine. Ma è forse proprio questo 
che preoccupa de Mita, Colombo. La Malfa 
ed altri consimili teorici del rigore a senso 
unico. 


-Presentati «Cuore» e «Salvagente» 

alla V commissione del Comitato centrale Pd 
Si punta ad un aumento difRjsioncde del 10-15% 
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M Tra le critiche al docu¬ 
mento congressuale approva¬ 
to dal Cc che ho ascoltato In 
questi giorni una riguarda il 
breve paragrafo sulla non-vìo- 
lenza. Qualcuno ricorda la Re- 
^stenza e chiede, non senza 
ironia, se i partigiani avrebbe¬ 
ro dovuto fare a meno delle 
armit^AUri si riferiscono ai re¬ 
gimi militari e oppressivi esi¬ 
stenti oggi in paesi dei Terzo 
mondo per porre, in pratica, 
la stessa domanda. C’è chi, 
magari con una punta di trion¬ 
falismo, dice che i comunisti 
la violenza t'hanno sempre su¬ 
bita e non praticata, pur am¬ 
mettendo che la non-violenza 
resta estranea alla loro tradi¬ 
zione culturale. 

li primo argomento applica 
a una situazione del passato 
una presa di coscienza pro¬ 
pria del presente (e ancor più 
dei futuro) che si ^ene diffon¬ 
dendo oggi «soprattutto fra le 
giovani generazioni», come 
sottolinea il documento. Una 
situazione, quella segnata dal¬ 
la Re^stenza. In cui l’era nu¬ 
cleare non era ancora comln- 




tm ROMA. «Il Saiv^ente», 
con l'omino di Attan in co¬ 
pertina a reclamare i suoi di¬ 
ritti. e «Cuore*, erede verdo¬ 
lino e diverso del celebre 
•Tango», sono ormai alla \à- 
gitia deirappuntamento con 
le edicole. «Cuore» debutte¬ 
rà lunedì; il primo fascicolo 
del «Salvagente» comparirà 
domenica 22, per poi atte¬ 
stare le sue presenze nella 
giornata del sabato. 

In clima di «conto alla ro¬ 
vescia», dunque, «numeri 
uno» e «numeri zero» delle 
due nuove iniziative edito¬ 
riali deir«Unitàa fanno capo¬ 
lino alla riunione della V 
Commissione del Comitato 
centrale del Pd. quella che 
- presieduta da Armando 
Cossutta - si occupa di pro¬ 
paganda e Informazione. Si 
parta del due neonati, si fa il 
punto sulla situazione e sul 
programmi del quoAdiano. 

11 ragionamento del diret¬ 
tore Massimo D*Aiema parte ? 
da un’esigenza di realumo. 

Il giornale ha rinnovato la 
sua Immagine, esercita un 
ruolo e una presenza rlle- - 
vanti nel sistema dell'Infor¬ 
mazione e nel dibattito poli¬ 
tico. Eppure la sua capacità 
di espansione sul mercato 
appare frenala, I livelli di dif¬ 
fusione non tl possono con- 
Sldeibre'iOddlMàibentli^Sfcn- 
aa pteiumeié diVòler rafia 
cona^aul giganA 4eA^edhO* 
ria, prov^orvU^ ben .''altri 
mezzi, si possono realisAca- 
mente fissare obiettivi con¬ 
tenuti, ma egualmente signi- 
AcatM. 

Il traguardo di un incre¬ 
mento diffusionale del 
10-15 per ,cento appare 
plausibile, purché si consoli¬ 
dino impegni e motivazione 
attorno a quello che è più 
che mal * 4n un quadro di 
omologazione e subalternità 
de) mondo deirinformazlo- 
ne - il grande giornale del- 
ropposlzione. D'Alema sot¬ 
tolinea la portata delle cam¬ 
pagne condotte in questi 
mesi dair«Unìtàa: il caso^- 
va-C(rillo, le «lobbies» e Ber¬ 
lusconi, la Banca deirirpinia 
e De Mita, le repressioni alla 
Fiat. Giornale di battaglia, 
giornale di tendenza che si 
rapporta al Pd In ragione di 
un «comune sentire» e non 
in termini burocratici. 

Allo stesso tempo sì è ac¬ 
quisito un nuovo sistema 
editoriale che consentirà mi¬ 
glioramenti e risparmi in ter¬ 
mini tecnici e operativi. Il ri¬ 
sanamento economico resta 
un imperativo dell'azienda, 
un obiettivo che comporterà 

a ualche sacrificio in termini 
i edizioni locali e di organi¬ 
ci. Il quotidiano punta sem¬ 
pre piu a valorizzarsi nel suo 
fascicolo nazionale, destina¬ 
to ad accrescersi di altre due 


data e la non-vioienza era 
un’Idea pressoché sconosciu¬ 
ta tra noi; anche la vittoria di 
Gandhi doveva ancora venire. 
Non dico che la barbarie nazi- 
sre ria qualcosa di irripetibile: 
•E avvenuto, quindi può acca¬ 
dere di nuovo», guai a chi di¬ 
mentica il monito tragico di 
Primo Levi. Voglio dire soltan¬ 
to che la violenza, almeno in 
Europa, ha assunto aspetti 
tanto più insidiosi e sottili sia 
nella rita quotidiana sia nell’e¬ 
sercizio dei poteri effettivi, re¬ 
sistere ai quali esige molto di 
meno ma anche molto di più 
deile armi. 

Quanto al secondo argo¬ 
mento, mi pare contenga 
qualche buona ragione: una 
precisazione nel documento 
sarebbe opportuna. Non c'è 
dubbio, infatti, che esistono, 
fuori d'Europa, dittature bru¬ 
tali: per la liberazione dì quei 
popoli oppressi il ricorso atta 
tnolenza può risultare, a un 
dato momento, inevitabile e 
necessario. Lo ammetteva già 
Paolo VI nella Popnloram 
progressio. D'altrondti, il no a 
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«L'Unità» rìtanda. A giorni presenta nelle edicole 
due iniziative destinate ad allargare II dialogo cori 
I lettori: «Il Salvagente», un'enciclopedia a puntate 
sui diritti del cittadini (parte domenica 22, poi usci¬ 
rà sabato), e «Cuore», un inserto che unisce la 
satira alla battaglia culturale. L'uno e l'altro sono 
stati presentati alla V Commissione del Comitato 
centrale dei Pei, 
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pagine, una per arricchire il 
notiziario, i'utra dedicata al¬ 
la «banafllla delle idee» nel 

3 uadro dì im ripensamento 
ei servizi delia cultura e 
dello spettacolo. La caratte¬ 
ristica del bilancio '89, del 
resto, è quella di uno sposta¬ 
mento di risorse dalle spese 
fisse di gestione verso gli in¬ 
vestimenti. 

Di questa politica «qualita¬ 
tiva» i due nuovi Ins^ vo- 

g llono essere U segnale viri¬ 
ne e uno strumento rilevan¬ 
te di rilancio edi presenza, fi 
loro «identiidt», nei corso 
delia riunione detta V Com¬ 
missione del Cc. viene preci¬ 
sato dal due direttori, ^'lo 
Rlcchlnl per «Salvagente» e 
Michele berrà per «Cuore». 

L'aenciclopedia dei diritti» 
si è avvalsa, in termini di 
progetto e consulenza, del¬ 
l'esperienza di Tito Cortese. 
Sì prevedono settanta fasci¬ 
coli, altrettanti rirumenti in¬ 
formativi per il cittadino alle 
prese con fa pubblica ammi¬ 
nistrazione. t servìri. il siste¬ 
ma del consumo. Sono ban¬ 
diti gli slogan, ci si muove 
sui terreno dei fatti, si fomi- 


Pìnochet nel referendum cile¬ 
no e i'intifada palestinese so¬ 
no segnali dì speranza, nel 
senso che la crescita di co¬ 
scienza politica att'intemo e la 
solidarietà internazionale pos¬ 
sono costituire una spinta al 
raggiungimento del fine senza 
ultenon bagni di sangue. 

Per quanto riguarda il terzo 
argomento sono convinto che 
in quei paragrafo del docu¬ 
mento c'è uno dei più impor¬ 
renti fattori dì rinnovamento 
nella cultura del partito. Ed 
ecco perché. T^a «riformismo 
forte» e «passaggio dì civìlU» 
va stabilita una correlazione 
stretreechiara. in che direzio¬ 
ne ci stiamo muovendo? Ver- 


scono conoscenze e consu¬ 
lenze. E ce n'è bisogno, se 
l’amministrazione comunale 
di Modena ha calcolato che 
il cittadino-utente dovrebbe 
conoscere qualcosa come 
GOOmila disposizioni. E^r- 
ti del vari settori risponde¬ 
ranno ai lettori, attraverso il 
giornale e «Italiaradio». Si 
parte con le Usi, una delle 
realtà più pesanti e contro¬ 
verse nella geografia sociale 
e amministrativa del paese. 

il «Cuore» cucinato da Mi¬ 
chele Serra occuperà, ri è 
detto, lo spazio lasciato vuo¬ 
to da «Tango» al lunedì. Ma 
non è la stessa cosa del for¬ 
tunato inserto costruito da 
Sergio Starno. SI esce infatti 
dalla formula de) «tutto-sati¬ 
ra», anche se attorno a Serra 
giostreranno le migiìori ma¬ 
tite cimentatesi su «rango» e 
altre prestigiose, frutto di 
una azzeccata campagna 
acquisti condotta senza ca¬ 
pitali. «Cuore» sarà anche un 
giornale di polemiche cultu¬ 
rali, spunti crìtici, battaglra 
ecologica: uno stimolo * di¬ 
ce il suo direttore - a «risve¬ 
gliare passioni e sentimenti 


MARIO GOZZWI 


«Non violenza» 
e nuovo corso del Pei 


so quale società stiamo pas¬ 
sando? Non possiamo lascia¬ 
re la risposta ri progresso 
scientifico e tecnologico o ri 
meccanismo cieco del merca¬ 
to. della produzione e del 
consumo. Sarebbe una rispo¬ 
sta dei tutto passiva, niente af¬ 
fatto politica, dal momento 
che la politica, per il Pcì, a 
differenza degli altri, non può 
essere che orgwizzazione 
della speranza. Diversa de¬ 
v’essere la nostra rispósta. 
Stiamo andando, anzi dobbia¬ 
mo andare verso un mondo 
unito neU'interdipendenza e 
nella collaborazione, nella 
promozione dei diritti di tutti i 
membri del genere umano. 


nessuno escluso. Verso un 
mondo inedito che finora non 
c'è mar stato. Nel quale la 
guerra - non solo quella nu¬ 
cleare ma ogni guerra - sia 
bandita per sempre come 
strumento normale per nsol- 
vere i conflitti fra i popoli. 

Se le cose stanno cosi, la 
cultura della non violenza è 
tema da approfondire in tutte 
le sue implicazioni (a comin¬ 
ciare dalla questione militare, 
dell'obiezione di coscienza e 
del servizio civile: il documen¬ 
to non ne parla), affermando¬ 
ne il principio come «un pun¬ 
to solido di riferimento ideale 
e politico» che «può sprigio¬ 
nare un enorme potenziale di 


Caro Corriere 
perché quella sordina 
sul caso «Alfa»? 

WALTER VELTRONI 


detta sinistra». 

Ma nuovi progetti, che 
comportano costosi investi¬ 
menti, esigono un concorso 
di mobilitazione e di volontà 
per farli decollare con suc¬ 
cesso. Una scommessa, in¬ 
somma, che ha bisogno an¬ 
che dello sforzo del partito, 
detta partecipazione dei mi- 
lirenti comunisti. E qui le co¬ 
se non paiono molto inco¬ 
raggianti. D'Alema definisce 
il corpo del Pei «scarsamen¬ 
te reattivo». «Si era parlato > 
ricorda il direttore - di disa- 
moramento del componi 
nei confronti di una linea 
poco combattiva de) giorna¬ 
le. Ebbene, come ri recepi¬ 
scono e ri valorizzano oggi 
le iniziative di attacco che 
abbiamo condotto negli ulti¬ 
mi tempi?». 

Su questo appunto critico 
concorda Walter Veltroni, 
responsabile del Pei per la 
propaganda e rinformazio- 
ne. «Si sono riaperti - nota 
Veltroni - conflitti e con¬ 
traddizioni in campo politi¬ 
co e sociale, nel sistema in¬ 
formativo. Le Ideologie del 
rampantismo e del cinismo 
sembrano segnare il passo. 
Dobbiamo allora saper uti* 


lia di appuntamenti come il 
congresso e le elèzioni èuro- 
pee. Ed è indubbio che ÌV- 
nità rimane un elemento 
centrale per qualsiasi batta¬ 
glia e iniziativa». 

Osseivazioni, spunti e 
proposte vengono dal dibat¬ 
tito, dagli interventi di Tor- 
colini, CiuHettI, De Chiara. 
Campione. Cervettirii, Carri, 
Andrian, De Rosas, Tomaio- 
re e Vecchi. 

Armando Sarti, presiden¬ 
te dell’Editrice, definisce 
r«Unità> un giornale «sotto- 
stimato dal mercato e sot- 
toutilìzzato dal partito». Sot¬ 
tolinea il lavoro svolto negli 
ultimi anni, che ha prodotto 
risultati notevoli nonostante 
le contrazioni • rispetto agli 
anni 70 •> nette vendite e nei 
finanziamenti da parte dei 
Pei, l’aumento dei costi e 
l'applicazione del contratto 
ai giornalisti. 

1 comunisti si impy nano 
poco per l’«Unità»? ET stato 
deciso l’abbonamento di 
tutte le sezioni a) giornale; le 
più attive e consistenti sono 
chiamate a sottoscrìvere un 
abbonamento in più. da de¬ 
stinare ad un locale pubbli¬ 
co. Analoga operazione sarà 
condotta nei confronti dette 
migliala di comunisti eletti - 
dai Consigli comunati a) Par¬ 
lamento - o impegnati negli 
organismi dirigenti di partito 
e nelle organizzazioni di 
massa. 


C osa succede in 
uno dei più au¬ 
torevoli quoti¬ 
diani d'Italia e 
del mondo? 
Proviamo a discutere del 
Camere della Sera cercan¬ 
do dì promuovere una rì- 
Aessìone in chi scrìve e in 
chi legge quella gloriosa te¬ 
stata. Abbiamo seguito con 
crescente sorpresa il modo 
Imbarazzato, timido, reti¬ 
cente con cui il giornale di 
vìa Solferino ha seguito la 
vicenda dell'Mfa-RaL Ibtto 
si può dire fuorché negare 
che la denuncia di Molinaro 
e di altri lavoratori fosse una 
notizia, di prima grandezza. 
Per giorni il Comere ha in¬ 
vece taciuto e poi, con la 
soia esclusione delle ultime 
conferenze stampa del Pcì. 
dei sindacati, detta Fiat, ha 
impaginato i pochi servizi 
sulla vicenda irai prima del¬ 
la dodicesima pagina, mri 
fuori degli spazi riservati al¬ 
l’economia. come se la no¬ 
tizia interessasse escluMva- 
mente gli addetti ai lavori 
detta finanza e dei mondo 
industriale. 

il 13 dicembre, il giorno 
della prima denuncia, la no¬ 
tizia usci addirittura in breve 
in una rubrica. «Panorama» 
di pagina 13. E difficile non 
comprendere che per un 
giornale della Fiat la vicen- 
aa sia stata spinosa, diffici¬ 
le. Eppure èaitrettanto diffi¬ 
cile non riandare con la 
mente atte numerose solle¬ 
citazioni severamente criti¬ 
che che U Carriere riservava 
al giornale dei comunisti 
nel tempo, ormai lontano, 
in cui 1 contrasti nella vita 
interna del Pei e i suoi in¬ 
successi elettoréll erano ri¬ 
portati da tiri organo di pa^ 
tito con maggiori «oniaen* 
ze» di altri giornali. £ dlfAcL 
le anche non ripenaare al- 
Tassurdiià detta scelta del 
grappo Rizzoli di negare, 
per evitare il riconoscimen¬ 
to del contrasto esistente 
con la legge sutt’editoria, la 
proprietà riat su) Corriere 
dalia Sera. Può essere suffl- 
eiente al proposito ricorda¬ 
re che è difncile tUmostrate 
di non avere nulla a che fare 
con la Rat quando i) presi¬ 
dente della società che 
controlla il ^ornale è, come 
è stato Ano a pochi giorni 
la, i) dottor Cesare Romiti 
che, mi pare, con la Rat 

S ualcosa ha a che fare. E 
e) tutto chiaro che la que¬ 
stione che poniamo non ri¬ 
guarda solo il Corriere. 

Netta vicenda Alfa-Rat 
come in altre sono emersi 
difetti e contraddizioni di 
un giornalismo italiano reso 
debole dalla invadenza di 
poteri diversi, imbrigliato e 
in difficoilà nel conquistare 
e difendere un’autonomia 
reale, non fatta di parole. 
Non è di poco conto d'altra 
parte che, diversamente da 
altri paesi, la grande impre¬ 
sa pt^ieda \ più importanti 
quotidiani italiani e. nel ca¬ 
so della Rat, i due siomali 
leader ne) Noro-Ilalia. 
Quando, settimane fa. de¬ 
nunciammo il rischio di re¬ 
gime neirinlormazione. se- 

S nalammo t processi di ri- 
uzione dett’autonomia. in¬ 
dividuammo l'emergere di 
fenomeni di conformismo e 
di autocensura, non faceva¬ 
mo propaganda. Affronta¬ 
vamo un problema che si ri¬ 
propone Costantemente, 
che altr'a la fisrnomia dei 
giornali, che rìdefinisce im- 

S riameiiii' la gerarchia 
notizie, che produce 
una selezione tra gli stessi 
giornalisti non sempre fon- 

critica e di azione». Perché 
queste parole del documento 
non restino una petizione di 
principio o un richiamo più o 
meno rituale, converrà riAet* 
tercì a fondo. Tenendo conto 
che tutta la cultura occidenta¬ 
le. di fatto, ha sempre accolto 
la violenza, e il dominio del¬ 
l'uomo sull'uomo, come una 
componente ineliminabite 
della storia (per i cristiani il 
peccato originale funzionava 
da alibi e incentivo alla rasse¬ 
gnazione). Tanto è vero che 
manca, nelle nostre lingue, 
una parola capace di espnme- 
re in positivo l'idea della non 
violenza e siamo costretti ad 
usare un'espressione in nega¬ 
tivo. Ma oggi, anche fra ì cri¬ 
stiani. tramontata la coinci¬ 
denza fra Europa e cristianità, 
si fa luce una prospettiva di¬ 
versa, più fedele al messaggio: 
il peccato originale è sentilo 
meno come giustificazione e 
più come re^tenza e lotta 
contro le sue conseguenze. La 
non violenza sta diventando, 
con forza crescente, un moti¬ 


data sulla qualità e l'autono¬ 
mia professiorale. Citava¬ 
mo, allora, il caso della 
campagna contro i 110 al¬ 
l'ora scatenata dai giornali 
del grappo Rat. Non pone¬ 
vamo, come invece qualcu¬ 
no fraintese, un problema 
di merito (anche se non è 
inutile ricordare, anche do¬ 
po quella massiccia iniziati¬ 
va di stampa, che, aarà un 
caso, ma nei 1988 si sonq 
avute molte centinaia di vit¬ 
time in meno). Ritenevamo 
inquietante che sui giornali 
che si definiscono indipen* ' 
denti si aprisse una forsen* 
nata campagna di opinione 
mossa da interessi concreti, 
tangibili come quelli del 
monopolio automobilistico 
italiano. E proprio lo stesso 
problema che ri pone ogri., 
li Corriere sembra rinunciò 
re al suo dovere di informa¬ 
re, di definire la grandezza 
delle notizie secondo la lo¬ 
ro dimensione reale, di ap¬ 
profondire con inchieste e 
servizi ciò che. nel caso Al¬ 
fa-Rat. veniva denunciato 
anche solo allo scopo di ve¬ 
rificarne la reale esistenza. 

Ci si è fondati sulle informa¬ 
zioni ufficiali, sui comunica¬ 
ti stampa senza cercare in 
loco, senza approfondire 
criticamente un problema 
che, lo si voglia o no, non 
riguarda solo jgli operai del¬ 
la Rat ma ripropone una 
questione di diritti, di garan¬ 
zie dein^ratiche. alla quale 
la Ubera stampa in un paese 
libero non può sovrapporre 

K li interi di poM forti, 
lon eolo i giorni dovreb¬ 
bero difendere l'autonomia 
detta pro^ specifica fun¬ 
zione, me è la moderna im¬ 
presa Industriale stessa che 
dovrebbe rtcercarq con l'u- 
niveno delle comunicazkK 
ni non un rapporto di pro¬ 
prietà o di dominio ma una 
costante dialettica critica, 
tra poteri diversi. Aggiungo 
che perfino un'Impresa che 
rinuncie a questo principiò ^ 
e che scelga, come Is Rat, iì ^ 
po s s c seo diretto di stru¬ 
menti di comunicaiione 
dovrebbe lasciare pìAiiber<^' 
il preservare più autòno- 
miài, rinunciare alle censure 
e combettere le aulocensu- i 
re. 

G iornali asserviti 
sono un mezzo ' 
che non è giu¬ 
stificaio dai lini 
■Hw dei «profitto». 
Perde la società Intera se un 

S ande giornale come II 
>rriere della Sera rinuncia 
atte piena sovranlG sul suo 
prodotto. Non c'è, nei di¬ 
scorso che facciamo, nes¬ 
suna nostal^B per un tempo 
in cui la grw (Mite dei gior¬ 
nalisti Si «acftierava», in 
qualche caso pregiudizial¬ 
mente, ali'opporizione, Ma 
non ri può certo essere Tas- 
ricurati c^i da condizioni 
obiettive rischiano di 
far ritenere a un giornalista 
un dovere la difesa detto 
stato di cose presenti, dei 
potenti deirindustria e della 
politica, rmtenuazione del¬ 
lo q>irito Irico e critico con 
il quale guardare ai valori e 
ri modelli dominanti. Que¬ 
ste considerazioni sono A- 
nriizzate a continuare una 
conversaaone con i lettori 
dei giornali e con I giornali¬ 
sti. Lo sforzo è di sollecitare 
una consapevolezza critica 
dei rischi racchiusi in que¬ 
sto assetto del rapporto tra 
industria * finanzia - editoria 
• politica. Anche per questo 
il caso dei lavoratori dell'Al¬ 
fa non è solo un problema 
dei servizi economici, a pa¬ 
gina 19. 


vo di fondo della ricerca e 
dell'arione di molti cristiaiti, 
anche di vescovi cattolici. Mo¬ 
tivo di fondo nel senso che 
proprio dalla riAessione sulla 
non violenza prende fona la 
consapevolezza che questo ti¬ 
po di vita associata, apparen¬ 
temente cori gratificante perii 
diffuso benessere, presenta in 
realtà tratti contrastanti in ra¬ 
dice non solo con l’annundo 
cristiano ma anche con i) va¬ 
lore costiturionrie della soli¬ 
darietà. Altrettanto radical¬ 
mente, quindi, «ri sprigiona», 
per usare la parola del docu¬ 
mento, la critica a questa so¬ 
cietà, 

U non violenza non è più 
un'aspìrarione nobile quanto 
astratta né un connotato 
esclusivo di certa cultura 
orientale, Gandhi o Tolstol È 
una tensione fondamentrie 
della «nuova mentalità politi¬ 
ca» propugnata e praticata da 
Gorbacbv, sul plano interno e 
interoazionrie. Spero posu 
esserlo anche del «nuovo co^ 
so» cercato dal Pei. 
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Diritti violati 
in&bbrica 


Pour/CA Interna _ 

Il ministro ha riferito i primi risultati 
dell’indagine avviata nelle fabbriche 
Il Pei non esclude un’inchiesta parlamentare 
Anche dalla De consensi aU’iniziativa 



Foimiicsi diiH Odincifsu 
«Le violazioni della Fiat d sono» 


«Fosse anche un solo caso, sarebbe inammissibile»; 
cosi Rino Formica ha esordito, alla Camera, dopo la 
prima fase Ispettiva sulla Fiat. Il ministro del Lavoro 
ha confermato che gli ispettori hanno già accertato 
che «Indubbiamente casi ci sono» ed ha annunciato 
per la prossima settimana sue conclusioni sulia vi¬ 
cenda, Bassollno: il Pei potrà anche chiedere una 
commissione d'inchiesta sui diritti. 

NADIA TARANTINI 


V ROMA. Comunista, ex 
deputato: la Fiat lo ha «confi* 
nato» accanto ad una macchi¬ 
na che, per le sue caratteristi¬ 
che, si trova del tutto isolata 
dalla catena e dai resto della 
fabbrica. Sindacalista, deiesa* 
(o: sta con altre cinque perso¬ 
ne. fanno tutti lo ste»o lavo- 
t ro: flU altri prendono il «super¬ 
minimo», lui no. Sono due 
•casi» registrati, dopo Hspe- 
lione alla fabbrica di Cassino, 
dallispettore regionale de) 
Lazio e portati ieri mattina da 
Rino Formica alla commissio¬ 


ne Lavoro dì Montecitorio. L'i¬ 
spettore del Molise registra - 
dopo Un incontro con i sinda¬ 
cati - tutta una cascata di vio¬ 
lazioni di diritti elementari; i 
nuovi assunti nella fabbrica di 
Termph, In particolare vengo¬ 
no «sconsigliati» daH'iscrrvetsi 
al sindacato, e non «vengono 
(atti partecipare» alte assem¬ 
blee sindacali. Lo straordina¬ 
rio è un «dono» riservato solo 
ad alcuni lavoratori. Sembra¬ 
no cronache degli anni SO, In¬ 
vece è storia del 2000; e delle 
«moderne» relazioni industria¬ 


li. Un'ombra lunga sulla mag¬ 
giore azienda italiana. 

«I fatti ci sono», dice senza 
esitazioni il ministro del Lavo¬ 
ro, sottolineando come «non 
siano smentiti dall'altra par¬ 
te». ia Fiat. Che si è limitata, 
nota poco dopo Antonio Bas¬ 
soimo, a manifestare anche 
verbalmente una contraddi¬ 
zione insanabile nella con- 
feenza stampa di Tonno, si è 
parlato di «fatti isolati, pochi e 
infondati». Se sono fatti, sono 
in sé fondati. Sì, conferma 
Bassolino ai giornalisti, i fatti 
documentati e circostanziati, 
con nome e cognome, sono 
pochi: il Pei era a conoscenza 
di nove casi, quando ha fatto 
partire la sua denuncia, uno 
solo quello reso pubblico, 
con l'accordo dell'interessa¬ 
to. Ma si moltiplicano di gior¬ 
no in giorno. Comunque, dice 
il ministro del Lavoro, «nel 
campo del diritti costituziona¬ 
li non è questione di numero»; 
e, ancora, «i diritti non si misu- 


L'incontro con Occhetto 

Cossiga si impegna 
a seguire la vicaida 


11 ««dossier)» del Pei sui diritti sindacali violati nelle 
aziende Fiat è nelle mani del presidente della Re- 
j pubblica Francesco Cossiga. E stato consegnato e 
» illustrato ieri da Achille Occhetto e da Antonio 
Bassolino. Il presidente ha ascoltato con molta 
attenzione e ha informato che investirà gli organi 
i di governo. Il diritto del sindacato a vivere anche 
V nefle aziende di .RófhiM trova nuovi interlocutori. 


•RUNO UGOLINI 


■■ROMA. È un fascicolo vo¬ 
luminoso. una minuziosa 
istruttoria su tutte le segnala- 
ilonl apparse in questi giorni e 
‘ altre ancora. È un primo «dos- 
< sler» preparato negli uffici del- 
, la commissione Lavoro della 
Direzione del Pel e consegna¬ 
to ieri al presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga. 
Il suo contenuto verrà reso 
noto oggi, E facile supporre 
che il dato di partenza è rap¬ 
presentato dalla vicenda del- 
roperàio-archltetto Walter 
Mollnaro. il segretario della 
sezione comunista Ho-Chl- 
Mlnh. Invitato, a suo tempo, a 
stracciare la tessera di asso¬ 
ciazione alla Fiom (uno dei 
tre sindacali dei metalmecca¬ 
nici) per ottenere, In cambio, 
una ben remunerata carriera. 
Moiinaro ha rifiutato lo «scam- 
b(«>, ha trovato il coraggio 
i della denuncia e con lui molti 
altri, Ecosl lavlcendaè arriva¬ 
ta nell'austero palazzo del 
QMale. 

E stato questo anche, è pre¬ 


sumibile. k) spunto ii^lzlale 
dell'incontro tra I dingenti co¬ 
munisti e Francesco Cossiga. 
Il segretario generale del Pei, 
Achille Occhetto, era accom¬ 
pagnato dal responsabile del¬ 
ia commissione Lavoro Anto¬ 
nio Bassollno. E stato un col¬ 
loquio protrattosi per circa 
un'ora. Il capo dello Stato, se¬ 
condo fonti dello stesso Quiri¬ 
nale, ha ascoltato «con molta 
attenzione» le informazioni 
del due dirìgenti comunisti e il 
•giudizio in merito a fatti ine¬ 
renti i rapporti Ira Impresa e 
lavoratori ad Arese e in altri 
stabilimenti». Occhetto e Bas¬ 
solino, sempre secondo que¬ 
sta fonte, hanno anche illu¬ 
strato i problemi relativi ai di¬ 
ritti nella impresa in generale 
e gli indirizzi di politica gene¬ 
rale del Pei «in relazione al 
ruolo del sindacato nel nostro 
paese». Cossiga, a quanto pa¬ 
re, non ha sottovalutato l'Ini- 
ziaiiva, visto che - rimaniamo 
alle fonti del Quirinale - «si è 
riservato di seguire gli sviluppi 


di tutti questi problemi. Inve¬ 
stendo gli organi di governo e, 
in particolare, il ministro del 
Lavoro delle questioni solle¬ 
vate». 

Il «dossier» riserverà qual¬ 
che altra sorpresa? Il comuni¬ 
cato qfficlalc. reso noto dal¬ 
l'ufficio stampa del Pei, in me¬ 
rito atrincontro con Cosi^iga si 
limita ad accennare a «intimi¬ 
dazioni e discriminazioni» nei 
confronti dei lavoratori (qua¬ 
dri, tecnici, operai) perpetrati 
dall'azienda per «costringere 
a rinunciare aU'lscrìzione al 
sindacato, in cambio della 
concessione di aumenti sala¬ 
riali, di passaggi di qualifica, 
di promozione e aggiorna¬ 
mento professionale, di otte¬ 
nimenti di permessi e di altri 
diritti acquisiti». Una specifica 
attenzione viene data, nel 
dossier, ad un aspetto partico¬ 
larmente odioso della Scen¬ 
da, reso noto anche d^lì 
schermi televisivi: gli abusi di 
potere nei confronti di lavora¬ 
tori in malattia, infortunati, in¬ 
validi e inabiti ai lavoro e por¬ 
tatori di handicap. Tra le attivi¬ 
tà illecite considerate vi è la 
costituzione di reparti «ghet¬ 
to», forme di pressione, man¬ 
cato rispetto dei diritti sanciti 
nello Statuto dei lavoratori e 
di quelli di natura contrattua¬ 
le. E quella che una conferen¬ 
za della Fiom-Cgil, alla pre¬ 
senza di Antonio Pizzinato, 
aveva chiamato qualche mese 
fa, nel disinteresse generale, 
l'altra faccia della Fiat. 


rano a peso». «Diritti non di¬ 
sponìbili» per nessuno, preci¬ 
sa Bassolino; «diritti costitu¬ 
zionalmente protetti» aggiun¬ 
ge Formica. 

Diritti come quelli limitati e 
conculcati da azioni precise, 
documenta Ift relazione dell'i¬ 
spettore regloinafe dèlia Cam¬ 
pania: «Repres^ne delle li¬ 
bertà sindacali... facendo in¬ 
tendere che non è gradita ri- 
scrizione al sindacato», «per¬ 
dita degli iscritti... nelle fasce 
medio-alte, impiegati e tecni¬ 
ci, quadri». «La Fiat danneggia 
se stessa», commenta Bassoli- 
no intervenendo in commis¬ 
sione Lavoro, «perché restrin¬ 
ge l'area nella quale sceglie i 
suoi tecnici, le professionalità 
che le sono necessarie... ecco 
perché la nostra denuncia è 
tutt'uno con la difesa delle 
professionalità. «Sono in parti¬ 
colare le professionalità tecni¬ 
che, come comincia a testi¬ 
moniare anche l’indagine del 
ministero, ad essere colpite 


daH'azione antisindacate. 
Un'autoprotezione dal «virus» 
sindacale che emargina dalie 
promozioni, e a volte dalla 
partecipazione ^la «macchi¬ 
na» dell'azienda. Qualche ri¬ 
sultalo, la Fiat, lo ha otlent^o 
a Cassino fabbrica automatiz¬ 
zata, fra gli impiegati non c’è 
neppure un Iscritto al sindaca¬ 
to Lo ha registrato rispettore 
del ministero. 

«Sono di una generazione 
che è nata con la difesa dei 
diritti sindacali», ha detto il 
ministro del Uvoro ieri matti¬ 
na, spiegando che e^ì non in¬ 
tende mantenersi «neutrale»; 
•dopo una seconda fase di hi* 
dagine (dopo I sindacati, gli 
ispettori sentiranno i singoli 
lavoratori), convocherà la Fiat 
e I sindacati confederali, poi 
esprimerà un suo giudizio 
conclusivo prima in Parìa- 
mento e poi in sede di go^«r- 
no Si prenderanno le inBath« 
opportune. Quali? Il Pei, con 
Bassollno, annuncia intanto 


due possibili Iniziative per 
quei momento, non lontano 
Oa prossima settimana): 
un'inchiesta parlamentare, e 
una richiesta a De Mita di ren¬ 
diconto finanziario sulle sov¬ 
venzioni pubbliche alla Fiat. 
Un tema, ha detto Bassolino. 
»che non vogliamo sollevare 
ora, per non confondere le 
cose». 

Intanto, il ministro dei La¬ 
voro ha annunciato di «aver 
dato disposizioni perché le 
“interviste” degli ispettori del 
Lavoro siano svolte negli uffici 
regionali e non in quello che 
Antonio Bassolino ha definito 
•il luogo del delitto», le azien¬ 
de della Fiat. Si dovrà comun¬ 
que. ha detto ancora Formica, 
cominciare a studiare anche 
in termini legislativi come tu¬ 
telare meglio il mondo del la¬ 
voro da discriminazioni e 
pressioni che oggi avvengono 
•in modo più sottile, strigan¬ 
te» che in passato, e non risul¬ 
tano sufficientemente protet¬ 


te dallo Statuto dei lavoratori. 

Agli altri partiti e all’unità 
sindacale contro l'attacco ai 
«diritti Ind'isponibilì» ha fatto 
riferimento Antonio Bassolino 
nel suo intervento, raccontan¬ 
do che le d^riminazìoni bi 
fabbrica non riguardano solo 
lavoratori comunisti, o iscritti 
alla Cgil. In Campania, ha te¬ 
stimoniato, è stata «distrutta» 
non solo la sezione aziendale 
Pel, ma anche una forte sego¬ 
ne P^ e De; l mancaU avanza¬ 
menti di carriera hanno ri¬ 
guardato lavoratori iscritti alla 
Rm e alla Uilm. Intanto i rap¬ 
presentanti di Democrazia 
proletaria hanno preannun¬ 
ciato per oggi la presentazio¬ 
ne di un «dosaet» che riguar¬ 
da l'Alfa di Arese e, in partico¬ 
lare. la denuncia al Csm - pre¬ 
sentata da Dp il 21 dicembre 
scorso • dei comportamenti 
deH'avvocato Fiat, che avreb¬ 
be «manovrato» per spostare 
il contenzioso ghxiiriario fra 
lavoratori e azienda dalla Pre¬ 
tura di Milano a quella di Rho. 


La risposta della segreteria a corso Marconi 

La C^: «Bene la trattativa 
ma prima Agnelli ripari i torti» 


La conferenza stampa doveva servire a fare un bilan¬ 
cio deirSS e ad indicare pii obbiettivi deiranno appe¬ 
na iniziato. Ma in questi giorni c'è il caso-Fiat che 
riempie le cronache sindacali. E alien: spazio alia 
Fiat. Nella conferenza stampa di ieri mattina. Bruno 
Treritin. il ^gnetario generale della Cgil, è stato ber¬ 
sagliato di donfiarìde sul caso-Molinaro, suU'atteggiét 
mento del governo, sulle parole dette da Anpibaidr/ 
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STEFANO BOCCÓNETti 


M ROMA. Si parte dalla di¬ 
sponibilità al dialoM che l'al¬ 
tro giorno ha manifestato il re¬ 
sponsabile delle relazioni 
esterne della Rat. Questa di¬ 
sponibilità al negoziato per 
definire nuove relazioni indu¬ 
striali (d^x>nibilità sutrito 
raccolta anche da Osi e UH) è 
per IVentin la «prova» che i ca¬ 
si denunciati sono veri: «Altri¬ 
menti non ci sarebbe bisogno 
dì discutere». La Cgil. però, 
aggiunge subito che quella 
«disponIbìlUà» è un primo pas¬ 
so, forse Importante. Ma non 
basta. Nel senso che «adesso 
la Fiat deve dare prova di vo¬ 
lere davvero nuove relazioni 
sindacali, ripristinando un cli¬ 
ma di agibilità sindacale». In- 
somma: la CgH no.', chiude la 
porta in faccia davanti all'of- 
feria dì Annibaldi. Prima, pe^ 
rò, la Fiat deve «risolvere» i 
casi dì discriminazione che 
pesano come «macigni» sulla 
strada del negoziato. Deve ìn- 
somma «dimostrare - sono 
ancora le parole di Trentìn - 


che anche i delegati sirKlacali 
hanno avuto aumenti uguali 
agli altri lavoratori, deve di¬ 
mostrarci che anche gli {scritti 
al sindacato hanno potuto fa¬ 
re carriera». La «disponibilità» 
della Fiat deve, insomma, tra- 
sformaci nella soluzione del 
casi concreti, delle centinaia 
di casi concreti denunciati in 
questi giorni. 

E sono proprio queste de¬ 
nunce «il fatto nuovo emerso 
in questa vicenda», per usare 
ancora le parole dei segreta¬ 
rio generale. Nel senso che «é 
la prima volta che si è spezza¬ 
to il clima di omertà e la gen¬ 
te, correndo rischi personali, 
grida quwto accade nelle fab¬ 
briche». 

C'è un problema, però: le 
denunce non sono pùlite dai 
sindacato. Lo stesso Walter 
Moiinaro, il primo a denuncia¬ 
re la Rat, ha detto che alla 
Fiom ha trovato sì solidarietà, 
ma scarsa propensione alla 
mobilitazione. Partendo da 


questa premessa qualcuno sd- 
la conferenza stampa di Ieri 
mattina ha chiesto «se la Cgil 
non si sentisse scavalcata dal 
Pel», Poteva sembrare la «soli¬ 
ta» domanda del «solito» gior¬ 
nale. Quello che vorrebbe 
lempree comunquel comu¬ 
nisti in difficoItA. Ma in realtà 
il «dubbio», la dcMnanda-lnve- 
ste anche settori del sindaca¬ 
to. Strano, ma è cosi. Raffaele 
Morese, per esempio. Il segre¬ 
tario generale della Fim-Qsl, 
in un articolo per «Conquiste 
del Lavoro», arriva a sostenere 
che il Pei «vuole presentarsi 
come l'unico w^getto capace 
di rimettere le cose sul binario 
giusto» e che i comunisti dise¬ 
gnerebbero «un sindacato su- 
^no, acquiescente». 

insomma sindacato, dele¬ 
gittimato? «Il fatto che l'inizia¬ 
tiva sta stata assunta e portata 
avanti dal Pei - ha sostenuto 
ieri Trentìn > non significa né 
sovrapposizione, né interfe¬ 
renza. Non possiamo, infatti, 
considerare i problemi delle 
condizioni di lavoro, dei diritti 
sindacali e delle libertà sinda¬ 
cali una rìseiva di caccia del 
sindacato». Cosi come, per 
contro, la revidone dello sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
<^non è un'esclusiviià dei parti¬ 
ti». IVentin, comunque, ha ag¬ 
giunto che per esempio nel- 
l'incontro dell’altro giorno coi 
dirìgenti del Pei non ha avuto 
la sensazione di un «sindacalo 
messo sotto accusa». 


Lettera 
di delegati 
di Arese 
ad Annibaldi 

Un gruppo di delegati Fiom e Uilm dell'Alfa di Arese han¬ 
no inviato al doti. Cesare Annibaldi (nella foto) una lettera 
in cui controbattono le affermazioni dello stesso Annibaldi 
pronunciate alla conferenza stampa del 10 gennaio. «Le 
discriminazioni e le forzature - sostengono i lavoratori - 
nei confronti di iscritti al sindacato sono diffuse nella fab¬ 
brica. applicate con metodo e facilmente documentabili. 
Più precisamente basta confrontare la contestualità delle 
disoetie con l’attribuzione degli assegni di merito. Di tutto 
ciò è stata prodotta numerosa denuncia testimoniale agli 
ispettori ministeriali. Le querele per tutelare l'onorabnltà 
dei funzionari ci risultano uno stnimento spuntato per con¬ 
trobattere accuse fatte ad aita voce, precise ^ circostanzia¬ 
te. Se rinserimento dell’Alfa in Fiat ha provocato preludi- 
zialì ostilità in ambienti polìtici, non tocca a nOì connitare 
tale fatto, noi contestiamo che le organizzazioni sindacali 
abbiano mutato atteggiamento o linea di condotta da) 4 
maggio 196''. data del primo accordo sindacale. Racco¬ 
gliamo - concludono - con interesse il suo invito asupera- 
re l'attuale fase di incomunicabilità per approdare ad una 
iniziativa che porti a ridefinire le regole e gli strumenti di 
relazioni sindacali più avanzate». Hanno sottoscritto la let¬ 
tera: Calogero Giammella, Uilm Alfa Arese; Riccardo Con¬ 
lardi, Fiom Alfa Arese; Antonio Colombo, Uilm Alfa Arese; 
Marco Marras, Fiom Alfa Arese; Foca Servelo, Uilm Alfa 
Arese; Domenico Familari, Fiom Alfa Arese; Roberto Stive- 
strini, Uitm Alfa Arese; Sergio Tofano, Fiom Alfa Arese: 
Alvaro Superchi, Fiom Alfa Arese. 


Firn 0 ricl *Ogni iniziativa che serva ' 

riin e vm alia tutela dei diritti e delle 

ptemontesk |lbertà^e^„al,e«,cj{l 

«Rimuovere cato laCIsI eia FlmcU Tan¬ 
te discriminazioni» Cisl positiva e va inrorag- ' 

piata. Il livello dì democra- 

2ia e di Civiltà dì un paese si 
misura anche da questo. Sono problemi che riguardano 
non solo la Rat ma tutto il nostro sistema industriale. La 
Cisl ritiene che il modo migliore per affrontare le questioni 
sia di trovare risposte a livello sindacale. Alta Rat questo 
significa superare un sistema di relazioni sindacali anetra- 
to e insufficiente, nato da una concezione solo cORflittuate 
delle relazioni dove, a seconda dei perìodi, prevaleva Tuna 
parte o l’altra, sulla base dei raporti di forza. Continua da 
parte delia Fiat la ricerca di un rapporto individuale con i 
lavoratori saltando ti sindacalo su temi che sono tifica¬ 
mente sindacali ed anche collettivi: dal riconoscimento 
salariale, alla qualifica, all'intervento assistenziale. I diritti 
civili e le condizioni dei singoli lavoratori vanno tutelati del 
sindacalo e le discriminazioni, se verificate, vanno rimoè- 


SuU'argomento è intervenu¬ 
to anche Fausto Bertinotti. 
«Non vediamo interferenze, 
nè temiamo la concorrenziali¬ 
tà del Pei -- ha detto Anzi, 
l’iniziativa del Pauftito comuni- 
stai, coM come quelle del irJni- 
sti9 Pormlce,, testimonia che 
la condizione operaia, dimen- 
licBUiper amnit'è tornata pre¬ 
potentemente al centro del¬ 
l'attenzione». «E 11 tanto de¬ 
cantato modello Fiat • è an¬ 
cora Bertinotti • spesso indi¬ 
cato come unico modello vin¬ 
cente, ora Incontra più di 
un’opposizione». 

Rat sconfìtta, o che può es¬ 
sere sconfitta, dunque. Esatta¬ 
mente come è stata scontitla 
la posteione sostenuta l’anno 
scorso dalla Confinduslria e 
dalla Federmeccanica che ne¬ 
gavano la possibilità di accor¬ 
di aziendali. Bene, ieri, nel bi¬ 
lancio di un anno di lotte, la 
Cgil ha presentalo a consunti¬ 
vo quateosa come Tmila ac¬ 
cordi integrativi. Non tutti 
«d’alto profilo», non tutti con 
obiettivi qualiticanti: ma il tin- 
dacato ha ripreso a fare il suo 
mestiere, contrattare. E col 
•ritorno in sella» arrivano an¬ 
che i risultati organizzativi: 4 
milioni. TOOmila e passa lavo¬ 
ratori hanno la tessera della 
Cgil. Due e mezzo per cento 
in più. La crisi di rappresenta¬ 
tività non è certo risolta, ma 
rgg ci ha lasciato un «ndaca- 
lo forse sulla via della guari¬ 
gione. 


NauoIK* singolare che la Rat, co- 

niiVGIIh nìe ha faH 0 Ànnibaldi, so- 

«La DOlltlCa sienga che In azienda non 

A»*! j ■ vi siano mal state azioni an- 

dntiSlnddCdiG tislndacali e contro i diritti 

j4aIK dei lavoratori. La storia di 

uclld rMll questi ultimi quaranta anni, 

è storia antica» 

solo perché era comunista, 
ai reparti di confino, al premio per incentivare il crumirag* 
gjo. alle schedature degli anni 70, (ino agli episodi pw 
recenti dimostra esattamente il contrario». Lo ha affeimato 
l'on. Diego Novelli, del Pei, che oggi ha seguito l’Interven¬ 
to del ministro Formica in commissione Lavoro. «Quattro 
anni fa • ricorda ancora Novelli - avevo cttiesto ti lupetto 
di un accordo sindacale firmalo dalla Fiat per il rientro del 
cassintegrati e mi venne detto che buona parte di questi 
avevano 40-45 anni e quindi non erano più riciclabili. No¬ 
tare la parola cictclabui: ricicliamo la spazzatura e non 
ricicliamo gli uomini. Ecco - conclude Novelli - la monta- 
lità, la cultura industriale della Fiat». 


la delle coop 
nllitatecon 

lavoratori nizzazione delle impreie 

e Sindacati 

uvità delle imprese e. dal- 
l’altro, siano in grado di fa¬ 
vorire una maggiore partecipazione dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni nei processi economici e gestiorialib. 
La direzione della Lega, Infine, «esprìme piena solidarietà 
ai lavoratori e alle loro organizzazioni impegnati nella giu¬ 
sta difesa delle libertà sindacali e democratiche in tutti i 
luoghi di lavoro». 


L’Assolombaida: 


«Malgrado le smentite e le 
chianficazioni fomite - fi 


«Cosi si CtfCà solo l^Sge in una nota della Ra- 
sanazione degli ImpreiJS 
conflittualità» tori lombardi -ven^no ri¬ 
proposti casi di violai^nl » 
di diritti sindacali, con l'In¬ 
tento di rendere più ccnllti* 
tuali le relazioni industridi 
nel nostro paee, dove esiste uno statuto dei lavoratori che 
è quanto di più avanzato vi sia oggi nei paesi industrializza¬ 
ti». In tutto ciò - prosegue la nota - vi è una elidente 
stnjmcnlalizzazione oplltica che tende a stravolgere la (e- 
gislaùone vigente», «t chiara quindi - per gli imprenditori 
lombardi - la volontà di creare e diffondere un clima teso 
a mettere in discussione il costruttivo Esterna che negli 
anni più recenti ha consentito di superare perìodi dì pro¬ 
fonda crisi e di as^curare la ripresa, u consolidamento e lo 
sviluppo delle attività economiche». 


QREQOIIIO FANÉ 


Agitazione spontanea nel reparto di Pietro Merlino 

l’operaio che non può fare l’impiegato perché ha la tessera sindacale 

Sciopero all’Alfa, no ai soprusi 


Decine di denunce dai lavoratori torinesi 

GK ispettori del ministero 
visitano i reparti-confino 


Sciopero per i diritti negati ieri all'Alfa di Arese, Un 
capannone delio stabilimento, in cui lavorano cir¬ 
ca tremila operai nei due turni, si è fermato per 
un’ora sia al mattino che nei pomeriggio. Alte le 
adesioni, partecipata e grande assemblea. Nuove 
testimonianze raccolte dagli ispettori del Lavoro. ! 
sindacati chiedono di estendere l’inchiesta all’Au- 
tobianchi di Desio. 


BIANCA MAZZONI 


■i È stato uno sciopero 
spontaneo nel senso classico 
della parola. Al capannone 6, 
duemila operai al mattino, al¬ 
tri mille nel turno pomeridia¬ 
no. hanno scioperato al 90/95 
per cento per protestare con¬ 
tro la politica aei diritti negati 
dalla Fiat. Le Imbarazzate e 
maldestre smentite fatte attra¬ 
verso 1) portavoce ufficiale di 
corso Marconi. Cesare Anni- 
baldi, erano Ireahe di st^pa 
e al capannone 6, quello dove 
lavora Pietro Merlino, l'ope¬ 


ralo diplomato In ragioneria 
che non ha avuto la promo¬ 
zione ad impiegato perché 
non ha stracciato la tessera 
del sindacato, non hanno avu¬ 
to bisogno di consultarsi trop¬ 
po per decidere il «che fare», 
sciopero di un'ora deciso ieri 
mattina, rapidamente, dai de¬ 
legati di reparto. Altro sciope¬ 
ro nel pomeriggio. Assem¬ 
blea. che le fonti sindacali di¬ 
cono partecipata, combattiva. 

Lo sciopero al capannone 6 
avveniva mentre in fabbrica 


gli ispettori del Lavoro, che 
sono al secondo giorno di la¬ 
voro. raccoglievano altri ele¬ 
menti per la relazione da in¬ 
viare al ministro Formica. An¬ 
che ieri alcune decine di lavo¬ 
ratori, tutti con nome e co¬ 
gnome, SI sono recati in con¬ 
siglio di fabbrica per portare 
la loro testimonianza. Nel po¬ 
meriggio gli ispettori del Lavo¬ 
ro si sono incontrati con i diri¬ 
genti deH'Alfa-Lancia Ora 
Fiom, Firn Osi e Uilm hanno 
chiesto che l'indagine sia 
estesa all'Autobianchi di De¬ 
sio, dove il consiglio dei dele¬ 
gati ha già raccolto molti ele¬ 
menti 

Tutta la documentazione 
raccolta per l'inchiesta del mi¬ 
nistero del Lavoro è top se¬ 
cret, ma sulla base delle di¬ 
chiarazioni fatte l'altro giorno 
dal portavoce della Fial, Cesa¬ 
re Annibaldi, è facile capire 
quali saranno gli argomenti 
portati dall'azienda per re¬ 
spingere le accuse di attività 
antisindacale. Le pressioni 
per convincere dipendenti a 


livelli diversi a disdire la tesse¬ 
ra sindacale non ci sarebbero 
stale. Pietro Merlino si sareb¬ 
be inventato tutto, non poteva 
ncoprìre quel posto di impie¬ 
gato che gli era stato promes¬ 
so, non SI capisce bene per 
quale ragione. 1 cinque operai 
specializzati .dei Portello che 
non hanno avuto aumenti sin¬ 
dacali m quanto iscritti al sin¬ 
dacato, sono stati addirittura 
accusati di aver inventato tut¬ 
to per sostenere la campagna 
ormai montante del Pei. Wal¬ 
ter Moiinaro, ed è questa l'ac¬ 
cusa più subdola, aveva un so¬ 
lo diletto: era poco nel suo 
reparto, impegnato com'era 
nello studio e nel sindacalo. 
Avrebbe lavorato al massimo 
140 giorni su 220 e al minimo 
59 giorni. 

Walter Moiinaro ricorda 
che nelt'87, anno di arrivo 
della Fiat airAlfa-Lancla, per 
sei mesi segui le trattative a 
Roma con regolari permessi 
sindacali per tre. quattro gior¬ 
ni ogni settimana. Nel giugno 
Il suo reparto venne smantel¬ 


lato e lui rimase senza lavoro. 
Ibtti i giorni chiedeva che fare 
e veniva lasciato in attesa. Per 
questo decise di impegnarsi al 
massimo nello studio, con 
permessi retribuiti Qre per 
ogni esame dato e Moìirraro in 
quell'anno dette ben sei esa¬ 
mi) e permessi non retribuiti 
per seguire le lezioni, che ad 
architettura sono obbligato¬ 
ne Certo motti permeai, co¬ 
me si può evincere dalla sua 
dichiarazione dei redditti let¬ 
teralmente falcidiata. «Ma in 
fabbrica - dice Moiinaro > 
non mi davano niente da fa¬ 
re» Fra l’altro nell’SS aveva 
chiesto il pali lime senza otte¬ 
nerlo. L'anno scorso Walter 
Moiinaro ha dato tre esami 
con nove giorni di permea 
retnbuito e ha continuato a 
frequentare l’università com¬ 
pletamente a suo spese. Nes¬ 
suna assenza (rer malattia, 
tranne tre giorni che com- 
spondono «I altrettimte do¬ 
nazioni di sangue ait'Avis 
L’Alfa, insomma, debole in di¬ 
fesa, continua a collezionare 
aulogoai. 


MICHELE COSTA 


■■ TORINO. Annibaldi, nella 
conferenza stampa di marte¬ 
dì. ha sostenuto che il tasso di 
rindacalizzazione alla Fial è 
molto basso «per ragioni stori¬ 
che. non legale ad azioni at¬ 
tuali deH’azienda». Ne) com¬ 
plesso Rat c'è però una fab¬ 
brica di sediti per automobili, 
la Upa di Robassomero, dove 
oltre metà dei 343 lavoratori 
sono iscntti al sindacato. E qui 
le «ragioni storiche» non c'en¬ 
trano proprio. Infatti questa 
Upa (Unità produzioni acces- 
soristiche) è stala creata sol¬ 
tanto tre anni fa, utilizzando 
un vecchio capannone in 
aperta campagna, a 20 chilo¬ 
metri da Tonno. Quasi tutti 
coloro che vi lavorano sono 
ex-casdnlegratl. Moltissimi 
sono invalidi, ai quali non ven¬ 
gono risparmiati gli stessi ritmi 
di lavoro forsennati delie altre 
fabbriche Rat, col chiaro in¬ 


tento di indurli a licenziarsi. 
Qualche mese fa ì consiglieri 
regionali comunisti denuncia¬ 
rono in un’interrogazione di- 
vesi casi di malori tra questi 
operai, provocati da esalazio¬ 
ni di una speciale stoffa usata 
per rivestire i sedili. Ma né ia 
Fiat, né la giunta regionale ri¬ 
sposero. 

Vi sono poi, a Robassome¬ 
ro, molti atdvtsit sindacali, una 
trentina di delegati ed ex-de¬ 
legati, compreso il nucleo che 
dirìgeva il Coordinamento 
cassintegrati Fiat. Si tratta, in- 
somma, di un vero e proprio 
reparto-confino per militanti 
sindacali. In questa realtà so¬ 
no piombati ieri mattina tre 
ispettori del lavoro inviati dal 
ministro Formica. «Perché 
non venite con noi sulle linee 
di montaggio a parlare diretta- 
mente con la gente?», hanno 
proposto 1 delegati. GII Ispet¬ 


tori hanno accettato. A deci¬ 
ne di tavoratnei e lavorettori, 
interrogati uno per uno, han¬ 
no posto precise domane; 
«Lei fa scioperi? I capi le han¬ 
no mai detto di non farli? Le 
hanno fatto promesse o mi¬ 
nacce, e quali?». Nella mag- 
^or parte dei cast hanno rice¬ 
vuto risposte affermative e 
molti operai hanno sottoscrìt¬ 
to dichiarazioni a verbale 

La visita degìi ispettori è at¬ 
tesa con ansia nelle altre 
«Upa» Fiat' quella di vìa Bisca- 
retti accanto a Miraìiori, quel¬ 
le di Bruino, Orbassano e alla 
Teksid di via Noie. Su oltre 
mille lavoratori relegati nelle 
Upa, solo 119 hanno ricevuto 
l'ultimo premio «una tantum» 
di 250mila lire elargito dalla 
Fiat, e vedi caso sono quelli 
che non hanno mai fatto scio¬ 
peri. 

Altri ispettori sono tornati 
ieri a Mirafiorì per interrogare 
i protagonisti di discrìminazio- 
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ni antlsindacali segnalati Ina^ 
tedi dal delegati con nome e 
cognome. Una loro visita vie¬ 
ne sollecitata intanto da altri 
stabilimenti del gnippo. Alla 
Fiat Aviazione dì vìa Nizza, 
dove si fanno motori per ae¬ 
rei, 600 operai di un'officina 
hanno scioperato ieri un’ora 
per turno perché un capo ave¬ 
va inveito contro un delegato 
ed un gruppo di lavoratori. 

Evidentemente non riscuo¬ 
tono molto successo le inizia¬ 
tive propagandistiche della 
Fiat, che ieri ha Incaricato 1 
capi di diffondere un bolletti¬ 
no interno con una sintesi del¬ 
la conferenza stampa tenuta 
da Annibaldi. «Ben venga la 
nuova disponibilità mani^ta- 
ta dalla Fiat - commenta il se¬ 
gretario piemontese della 
Fiom, Cesare Damiano - ma 
deve tradursi nella soluzione 
dei numerosi casi concreti ed 
in un nuovo clima in fabbri¬ 
ca*. 















POLITICA INTERNA 


Una giornata convulsa 
poi De Mita convoca 
a sorpresa il vertice 
dei cinque segretari 


Sull’«Avanti!» sconfessate 
le scelte del Consiglio 
dei ministri: «Ha compiuto 
un errore airunanimità» 


La batta^ del fisco scuote 
il patto m governo Dc-Psi 



Oggi vertice dei 5 segretari della maggioranza. Per 
ricucire o per formalizzare lo «strappo» sul decre- 
tolte fiscale? La convocazione di De Mita è giunta 
al culmine di un nuovo braccio di ferro con Craxi. 
Il segretario socialista ha esplicitamente sconfessa¬ 
to l’operato del governo: «Ha compiuto un errore 
alfunanlmità». E il presidente del Consiglio, coi 
vertice, cerca di giocare la carta del rischio di crisi. 


■■ ROMA. Il bubbone esplo¬ 
de. E Ciriaco De Mita ricorre 
ail'atma estrema: un vertice 
del segretari dei S partiti deiia 
maggioranza. L’<invito> - cosi 
al i espresso i'ullicio stampa 
di palazzo Chigi - i per oggi, 
alleore 16. In realtà l'iniziativa 
aa Umto di sfida a Bettino Cra¬ 
si che Ieri ha prima latto sape¬ 
te di non avere tempo per In¬ 
contrare il presidente del 


Caso Iipinia 

Procedura 

d’urgenza 

suU'inchiesta 

wm ROMA. U Cantera deci- 
dori con procedura d'urgen* 
u M nominare una eommls- 
Mone partamentare d'inchie- 
•ti che Indaghi tulia gestione 
del fondi per la ricostrusione 
della Campania e della Basili¬ 
cali. Ìa ha stabilito ieri l'as- 
semblea di Montecitorio che 
ha approvato, sansa voti con¬ 
trari. li proposta comunista. 
Ora la commissione ambiente 
(a competente visto che la 
lene ili era stata esaminata 
In duella sede) dovri discute¬ 
re la proposta a ritmo più ser¬ 
rato ga dichlvaslone deirur- 
geruta provoca li dimessa* 
mento dei tempi a disposisjo- , 
na) in modo da polente inve- | 
•tire presto Tauta. L'idea di 
una commissione d'inchiesta 
peraccertare tutte le eventuali , 
irregolarhl nell'opera di rico- ' 
stnislone delle sone colpite 
dal terremoto dell'fiO fu lan- , 
data oltre un anno fa dai PcU 
liberali fin d'allora si dichiara¬ 
rono d’accordo, posizione 
che hanno confermato 1) me¬ 
se Komo Quando l'assemblea 
di Montecitorio ha discusso 

S I ultimi clamorosi sviluppi 
ri caso. Come si ricorderà 
Intervenne lo stesso presiden¬ 
te del consiglio Ciriaco De Mi¬ 
ta, insieme con U ministro per 
i Rapporti con il parlamento 
Scròto Mattarella, sull'onda 
delle polemiche legate ai fon¬ 
di depositati presso la Banca 
popolare dell lipinla. 


Consiglio, poi ha affidato 
&\VAuantil il compito di liqui¬ 
dare il decretone fiscale di fi¬ 
ne anno con un secco: «Da 
che mondo è mondo un go¬ 
verno può compiere degli er¬ 
rori anche aH'unanimltà*. Sen¬ 
za tanti riguardi né per il vice- 
presidente del Consiglio, 
Gianni De Micheiis, né per il 
ministro de) Tesoro. Giuliano 
Amato, i due socialisti che 


hanno avuto responsabilità di¬ 
rette nell'approvazione de) 
controverso provvedimento. 
Hanno sbagliato anche loro, 
manda a dire 1) segretario so¬ 
cialista, togliendo dì (atto a 
entraambi la delega per ncer- 
care all'Interno del governo 
una soluzione onorevole da 
presentare al sindacato per¬ 
chè sla fermato lo sciolto 
generale. È di fronte a questo 
atto, letto a palazzo Chigi co¬ 
me una minaccia di disimpe¬ 
gno dalia maggioranza, che 
De Mita ha abbandonato ogni 
indugio e ha firmato la lettera 
di convocazione del vertice 
pentapartitico. 

CrsM non può declinve 
r«invito> senza assumersi la 
responsabilità diretta di una 
crisi. Ma nemmeno può rinun¬ 
ciare alla critica del decretone 
fiscale senza scontare uno 


spostamento dei rapporti di 
forza a tutto vantaggio del- 
r<a!leato-antaganistai de. per 
giunta lasciando scoperto ^- 
tro spazio a sinistra e nei rap¬ 
porti sociali. La strada scelta 
dal leader del garofano era 
un'altra. Lo ai deduce 
ùiiVAuantih «È evidente - ha 
scritto II corrivista, dopo aver 
richiamato le omissioni, I mar¬ 
chingegni e gli impegni elusi - 
che tutto questo richiederà 
l'esame più approfondito nel¬ 
la sede più propria, che è or¬ 
mai quella parlamentare*. In- 
somma, il tentativo del Psi era 
di soitrar» all'onere di un 
compromesso neH'ambito del 
governo, per forza di cose al 
ribasso per la mole del contra¬ 
sti interni. Questo, del resto, 
era il senso del «chiarimento» 
sollecitato Tallro giorno da De 


Mita. Ieri il presidente del 
Consiglio per vie traverse ha 
sollecitato un «faccia a faccia» 
con il segretario socialista per 
chiedergii un pronunciamen¬ 
to esplicito sulle tinee-guida 
del programma di governo, a 
cominciare dal risanamento 
finanziario, in modo da vinco¬ 
lare il Psi alle ristrettezze fi¬ 
nanziarie per la successiva 
mediazione con li sindacato. 
Da via dei Cono per tutta ri¬ 
sposta è arrivata una sprez¬ 
zante dichiarazione di Ugo In- 
tint: «fi segretario del Psi non 
ha in questo momento nei 
proprio calendario incontri 
che non siano quelli di parti¬ 
to». A cominciare da una riu¬ 
nione deila segreteria, oggi, 
per flnire a una seduta della 
direzione. Come dire: De Mita 
stenda. Poi, con il corsivo 


óeW'Avantif, il messaggio è di¬ 
ventato ancora più crudo: ci 
vedremo in Parlamento. E in 
quella sede «noi •> ha scrìtto il 
corsivista del giornale sociali¬ 
sta guarda caso richiamandosi 
proprio al "programma-base" 
del governo - per parte nostra 
formuleremo le nostre osser¬ 
vazioni pregiudiziali e no». 

Queste «critiche alla politi¬ 
ca fiscale del governo conte¬ 
nute nell'autorevole corsivo 
àeWAvantil - ha prontamente 
commentato Renato Zanghe- 
ri, capogruppo de) Pei alla Ca¬ 
mera - rendono ragione alla 
nostra battaglia alternativa 
che ha certamente contribui¬ 
to a maturare questa presa di 
posizione. Emerge a questo 
punto un contrasto fra il e 
la sua delegazione al governo 
che non può non avere un ri¬ 


lievo anche parlamentare». La 
circostanza non è certo sfug¬ 
gita a De Mita che, forse, ha 
pensato di poterne approfitta¬ 
re, in una fase per irò difficile 
aH’intemo del partito, per ot¬ 
tenere comunque un risultato: 
o una capitolazione socialista 
che rilancerebbe la sua figura | 
di segretario-presidente cuna | 
criM da addebitale alla dillo- ' 
dazione del Psi da un prowe- j 
dimento votato dai suoi mini- | 
stri che ben giustificherebbe ' 
un rinvio delle assise scudo- 
crociate. Ma se fosse questo il ' 
disegno. De Mita deve pur ot¬ 
tenere la copertura dei cepl- 
corrente.daGavaaPorianiad : 
AndreoUi.NonacasoiertseTa I 
nello studio di De Mita pro¬ 
prio coni rappresentanti delle I 
correnti è stata decisa perita- I 
mattina una riunione dell'ulfi- 
clo politico de. j 


Conferenza stampa della segreterìa CgiI: non basta il fisca! drag 

Tìientin: «Sdopero più vidno 
Non trattiamo sulle chiacchiere» 


Senato: Andreatta 
«sospende» 
esame da deaeti 


Amato che si dice d'accordo con la tassazione dei 
capitai gains, altre voci che si alzano dalla maggioran¬ 
za per ncucire la «rottura» col sindacato: sono tutte 
cose che alla Cgil non Interessano. Almeno, fin tanto 
che rimangono parole. La conferenza stampa ieri del¬ 
la Cgll è servita a ribadire che lo sciopero generale ci 
sarà: lo potrebbe rimettere in discussione solo una 
radicale modifica della linea complessiva di De Mita. 


•TIFANO ■OCCONBTTI 


M ROMA. È sempre più 
sciopero. Nei senso, che la 
«rottura» tra governo e sinda¬ 
cato sul fisco si sta allargando. 
Nonostante le dichiarazioni di 
qualche ministro che mostra¬ 
no «aperture» verso la piatta¬ 
forma delle confederazioni. E 
cosi oggi lo sciopero «è più 
vicino», per usare le parole di 
Bruno Trentln. La conferenza 
stampa della Cgil di ieri matti¬ 
na - un incontro un po' su tut¬ 
to: dal caso-Flat all'attualità > 
è servita a ribadire quanto in¬ 
teressi al sindacato la verten¬ 
za-fisco, quanto «è pronto a 
spendersi per rugiungere 
obiettivi di equità». Conferen¬ 
za stampa che è servita a chia¬ 
rire che nulla è mutato nell'at¬ 
teggiamento del nndacato 
dopo l'esplodere dei dissensi 
nei governo. Per esempio le 
dichiarazioni di Amato: il mi¬ 
nistro del Tesoro nel recente 
convegno del Cer s'è detto 
d'accordo (come del resto fa 
da anni) in linea di principio 


sulla tassazione delle rendite 
finanziarie. Può bastare al sin¬ 
dacato? La risposta A affidata 
a Fausto Vlgevanl. segretario 
della Cgil, socialista, proprio 
come il ministro del Tesoro. 
«Le dichiarazioni di Amato 
potrebbero interessarci se 
IQuimo ad una tavola roton¬ 
da. MaAmatoèuncnbiistrodi 
questo governo. E allora, se 
vuole, le sue parole può tra¬ 
durle in atti concreti. In dise¬ 
gni di legge. Se avverrà cosi 
noi valuteremo il provvedi¬ 
mento ed eventualmente lo 
apprezzeremo. Ma se le sue 
resteranno solo parole, come 
pare, non ci Interessano». 

Ma, allora, a che condizioni 
li sindacato è disposto a ri¬ 
nunciare allo sciopero gene¬ 
rale? Bruno IVentin, Il segreta¬ 
rio generale della Cgil, dice 
cosi: »Noi chiediamo al gover¬ 
no un cambiamento di rotta 
nell'lmpostare i rapporti coi 
sindacato. Chiediamo dì esse¬ 
re considerati interlocutori 


con pari dignità, non come 
un'oròviiszazione corporati¬ 
va». Che vuol dire questa ri¬ 
sposta? In due parale questo: 
il sindacato vuole essere un 
«soggetto portatore di interes¬ 
si generali». E vuole essere ri¬ 
conosciuto come tale. Non 
quindi. un'organizzazione 
corporativa, rappresentante 
di «Imeresri ristretti». Organiz¬ 
zazione quest'ulUma che po¬ 
trebbe essere tacitata, che po¬ 
trebbe accontentarsi di qual¬ 
che circoscritta misura fiscale 
in favore dei lavoratori dlpem 
denti. «Non siaipo un Interio- 
culore corporativo e occasio¬ 
nale • sono ancora le parole 
del aeniriarlo generale della 
Cgil • niò semorare un con¬ 
cetto elementare. Ma non è 
cosi: perché c’é ancora qual¬ 
cuno, nel governo, die ci ve¬ 
de cori, che pensa che possia¬ 
mo accontentarci di quache 
piccolo ritocco, 0 magari di 
qualche mancia». Il sindacato, 
tutto il sindacato (perché Oe 
Mita con i suoi «no» è riuscito 
a ricucire le tre conlederazio- 
ni, divise da tante cose, da 
tante vertenze) non vuole, 

a llindi, discutere solo di fiscail 
rag. Non ri accontenta solo 
della restituzione automatica 
dei drenag^ fiscale, che pu¬ 
re deve essere ratificata da 
una legge. E subito, visto che 
• cori hanno calcolato gli uffi¬ 
ci studi del tre rindacati • l'as¬ 
surda tassa suirinflazìone 


^Tchè questo è il fiscal drsi^ 
in otto anni ri è «mangiato» 
qualcosa come novecentomi- 
la. un milione di lire della «bu¬ 
sta-paga» <fi un lavoratore. Su¬ 
bito dunque la restituzione del 
drenaggio fiscale, Ma non to- 
lo. Cgil, Ciri e Ifil. al contrario 
di quanto va sostenendo limi- ; 
nistro delie Finanze Colombo > 
(sono sue le affermazioni se¬ 
condo le quali le tre confede¬ 
razioni non sarebbero abilita¬ 
te a negoziare questioni eco¬ 
nomiche generalo vogliono 
trattare tutta la strategia fisca¬ 
le del governo. Vogliono co¬ 
stringere il governo a ridiscu¬ 
tere tutta iTmposiazione che 
su dietro al decreti di fine an¬ 
no. Quindi niente «condono», 
quindi regime forfenario di 
manUu un po' {riù stretta del- 
l'atturie per I lavoratori auto¬ 
nomi, ma soprattutto allarga¬ 
mento della base imponibile. 
Che tradotto significa mettere 
neirirpef i guadagni in borsa, 
il reddito prodotto dal patri¬ 
monio immobiliare, la rendita 
finwzivta. «Ecco, a queste 
condizioni potremmo rivede¬ 
re la decisione dello scic^ro: 
mutando radicalmente la poli¬ 
tica complessiva del gover¬ 
no». E delie voci che girano di 
un turavo incontro a palazzo 
Chigi? Ancora Trentin; «Se è 
per proporci qualche pfccoia 
aggiustallna, è meglio non far¬ 
lo. Aggraverebbe sicuramente 
lo sUto dei rapporti politici». 


■I ROMA. 1 «conti» sono già 
chiusi ma solo oggi sarà vara¬ 
to (e in prima lettura) il piov- 
vei^ento che permetterà ai 
Comuni e alle Province di far 
quadrare 1 bilaitcl dell'anno 
SCORO, Ci sono voluti tre de¬ 
creti e un cumulo di Impegni 
disattesi per giungere fuori 
tempo masrifflo a questa sca¬ 
denza coriddetu «dovuta». La 
commisrione finanze ieri ha li- 
cenziato il testo della legge 
che conre I «buchi» fasciati 
scopeitt detta finanziaria 
delfBg (soprattuno il contrat¬ 
to del frèisonale) e oggi, co¬ 
me abbiamo detto, dovrà oc¬ 
cuparsene l'aròa per passare 
poi la palla a' palazzo Mada¬ 
ma. Resta invece a bagnoma¬ 
ria. per ora. raltro provvedi¬ 
mento sulla finanza locale: 
quello relativo airstt e che in¬ 
troduce lacosiddelta Ihacap. 
Se ne parierà solo dopo che 
sarà esaurita la raffica di de¬ 
creti fiscali che i) governo ha 
presentalo alla Camera 
Mentre ieri, sempre in com¬ 
misrione Finanze, a Monteci¬ 
torio, neirambito del provve¬ 
dimento suiriva ri decideva di 
accorpare^ il settore «pelli e 
cuoio» a quello deU’abDìagiia- 
mento (ciò rignifica che daJ- 
l’atraale aliquota del che 
sarebbe psósata a) 19X, ri 
scenderà invece al 9X), ai Se¬ 
nato il preridente della com- 
I missione Bilancio, Beniamino 
I Andreatta, proponeva di trala¬ 
sciare per ora resame dei de¬ 
creti presentatt dal eovemo e 
I di continuare invecela discus- 
■rione sulle leggi collegate alla 


«Andreotti contro De Mita? Ma quando mai... Lui 
.ha sempre sostenuto la segreteria». Antonio Cava 
insiste: non c’è ragione, spiega, perché la De vada 
a congresso tenendo fuori il «vecchio Giulio». Alla 
sinistra che gli propone un asse privilegiato, quasi 
non risponde, E mentre ricorda a De Mita che il 
grande centro nacque per fare l'unità della De, 
guarda compiaciuto l'evolvere della situazione. 


FCOEmCO OEREMICCA 


■■ ROMA. Adesso ci stia un 
po' De Mita a bagnomaria. 
Dopo aver tenuto mezzo par¬ 
tito sulla corda circa le sue In¬ 
tenzioni di lasciare o meno la 
aegreteria, adesso passi lui 
qualche giorno agitato, dub¬ 
bioso e insospettito intorno al¬ 
le reali intenzioni di quello 
che considera II suo più leale 
alleato. Sì, perché Antonio 
Gava, adesso, pare non aver 
più akuna fretta. L’aveva, an¬ 
cora, un prio di mesi fa: quan¬ 
do premeva su De Ml^gper- 
ché assumesse «una Imliatl- 
va», nei giorni in cui gli chie¬ 
deva di decidere per tempo I 
percoRi del congresso de e il 
nome de) suo successore, Ora 
no: sistematosi con diabolica 
aròUtà giusto ai centro del par¬ 
tito, il capo del qorrentone 
doroteo prende tempo, tiene 


in sospeso il segretario-presi¬ 
dente, evita di rispondere agli 
appelli che gli arrivano dalla 
sinistra. E in questa vigilia pre¬ 
congressuale ancora avvolta 
da tatticismi e fumi, una cosa 
sembra avere del tutto chiara: 
che Giulio Andreotti non deve 
esser tenuto fuori dalla mag¬ 
gioranza che governerà la De. 

Perché? «Perché Andreotti 
- spiega - ha sempre sostenu¬ 
to la segreteria. Fanfanl, lui ed 
io siamo quelli che. sin dal 
1982, hanno sempre votato 
con De Mita». Sì, è vero: ma è 
un po’, ormai, che del «vec¬ 
chio Giulio» Ciriaco Oe Mila 
(e parte della sinistra de) non 
ri fida più. Oli rimprovera di 
aver tentato, a dispetto del 
santi, di formare un suo gover¬ 
no dopo la crisi di quello Cra- 
xi. Gli contesta il «cecchinag- 


glo» contro II governo Goria, e 
poi fi non richiesto intervento 
sul voto segreto nel primi gior¬ 
ni caldi del governo De Mita. 
«Ma no - replica Gava - que¬ 
ste non sono questioni diri¬ 
menti. sono incidenti dì per¬ 
corso. Se io e te riamo d'ac¬ 
cordo su tutto, allora su qual¬ 
che punto possiamo anche 
pensarla diversamente. No, 
Andreotti ha davvero semme 
sostenuto la segreterìa*. Ne ri 
lascia convincere dalla tesi di 
un Andreotti scomodo perché 
troppo accomodante nei rap¬ 
porto col Psi: «Quello della 
collaborazione-competizione 
coi Psi è un problema che ab¬ 
biamo lutti, che riguarda tutta 
la De». 

No, Gava proprio non vede 
ragioni per soddisfare l'insi¬ 
stenza di De Mita, che vorreb¬ 
be saldare i conti col «vecchio 
Giulio». E si infastidisce, anzi, 
quando si sente accusare di 
aver lui - non De Mila - cam¬ 
biato posizione. Già, non ave¬ 
va anche lui teorizzato un asse 
tra centro e rinistra de? Gava 
ce l'ha sottomano il librettino. 
Copertina azzurra, è il testo 
del suo intervento al conve¬ 
gno de) «grande centro» de. 
Lo sfoglia Tn fretta, poi ecco il 
passo. Legge; «Non slamo nati 
contro qualcuno, bensì per 
procedere neU'esperìenza di 


coUaboiarione e di alleanze 
interne fin qui sviluppata e che 
dobbiamo ampliare ulterior¬ 
mente». Aggiunge: «La data è 
il 25 settemW 1988». De Mi¬ 
ta. insomma, lo sapeva che il 
gruppone doroteo lavorava 
per una maggioranza Interna 
ampia, per un patto che non 
escludesse Andreotti. E per¬ 
chè, dunque, propone ora 
una «santa alleanza» per far 
fuori il ministro degli uteri? 

Eppure è quello su cui De 
Mita e la sinistra sembrano in¬ 
sistere ancora, pur se con toni 
meno forti e diverse sfumatu¬ 
re. Ed è l'offerta, in fondo, ri¬ 
petuta l'altra sera, nella riunio¬ 
ne dei leader dell'area Zac, 
con quella proposta a Cava di 
documento e liste comuni si¬ 
nistra-centro. A queirofferta il 
capo del gruppone doroteo si 
guarda bene da) rispondere: 
•Mai farlo a botta calda. Stia¬ 
mo meditando...». Una medi¬ 
tazione sulla quale pesano le 
pressioni perché il leader del 
grande centro sponsorizzi 
questa o quella candidatura 
alla segreterìa, le blandizie, i 
tentativi di sondarne gli umo¬ 
ri, le intenzioni. Un sospettoso 
accerchiamento. Ma Cava cl 
scherza su: «Qua con me fini¬ 
sce come con Andreotti. Che 
quando saluta qualcuno e gli 


dice '’anivedercl”, gU altri ri 
domandano preoccupati: co¬ 
sa avrà voluto dire?». 

Ma insomma, gira e rigira, è 
il molo dì Andreotti die per 
ora resta al ^ntro della con¬ 
tesa. E ieri c'é stata quasi una 
levata di scudi a suo favore. 
Piccoli ha detto: «Non è possi¬ 
bile che cì ri comporti cori nei 
confronti tfi un uomo che ha 
dato lustro sia ai paese die a) 
partito». Pisidini, m polemica 
con De Mira, ha aggiunto; 
«Non ri capisce questa insi¬ 
stenza a voler costruire prima 
un rapporto a due e poi con 
gli altri». E Forianl ha spiega¬ 
to: «Noi lavoriamo per l'unità 
deiia De. È importate ttmiare 
a ragionare e decidere assie¬ 
me. Quanto al nuovo segreta¬ 
rio, non sarà certo t’una o l'al¬ 
tra soluzione a far cedere il 
Colosseo...». &rà anche per 
questo, forse, per questo cli¬ 
ma che monta, dre De Mita ha 
chiamato a sé, Ieri sera, il più 
fedele tra gli ambulatori di 
Andreotti. Franco Evangelisti 
è rimasto con lui un'ora esat¬ 
ta. Poi ha spiegato; «Noi sia¬ 
mo nella magcioranza con- 
gre^ialc e vogliamo restarci. 
Non vedo propno ragioni di 
sfratti. Questo no detto a De 
Mita. Che, per la verità, non 
mi è parso cMtlvo come nei 
suoi giorni peggiori». 


Ora Cl plaude ai gesuiti 
E sul caso Irpinia 
il «Sabato» indirizza 
le accuse su De Mita 


■■ ROMA A Comunione e 
liberazione è piaduto l'edito¬ 
riale di Civiltà cattolica vio¬ 
lentemente polemico con la 
De. Dopo le dichiarazioni di 
Gìancario Cesane, presidente 
de) Movimento popolare, Ieri 
li Sabato ha pubblicalo a sua 
volta un editoriale in cui ri po¬ 
lemizza con «l’ajroganza del 
fariseismo» che caratterizze¬ 
rebbe la De demitiana. Per il 
settimanale ciellino la polemi¬ 
ca dei gesuiti non si può inter¬ 
pretare soltanto come un at¬ 
tacco a De Mita, anche se non 
mancano le cntiche al segre¬ 
tario-presidente. Una di que¬ 
ste, per il Sabato, potrebbe 
essere contenuta, alla luce del 
caso Irpinia, nel passo in cui I 
gesuiti poleinlzzano con chi, 
nella De, «ha per obiettivo 
l'arricchimento i^rsonale me¬ 
diante l’uso spre^udlcato del 
pubblico denaro». Il Sabato 


mostra anche di condividere il 
giudizio (fi Cioiltà cattolica 
secondo cui la De non è un 
•partito succube dei laicismo 
massonico borghese», ma 
precisa che soltanto la corren¬ 
te de) segretario Os sinistra di 
Base) «rivendica affinità con ì 
guru del laicismo». 

Anche li filosofo Augusto 
Del Noce interviene nei oibat- 
tito aperto da Civiltà 
cattolica. Eri schiera coni gè» 
suiti: «La De - dice - sta viven¬ 
do una fase di decadenza cul¬ 
turale che può condurla, in 
tempi brevi, ad una irreveRibi- 
le decadenza anche politica». 
Intervistato dall’Adn-Kronos, 
Del Noce aggiunge che la De 
•non ha saputo elaborare 
un'interpretazione adeguata 
del nostro tempo» e rischia di 
far la fine del giolittismo, che 
entrò in crisi «anche per aver 
trascurato la culhua da citi 
aveva tratto orìgine». 
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Fgd sul congresso del Pd 

«Quel (documento va bene 
ma il riformismo forte 
non dimentichi i giovani» 

«Sì, quel documento affronta in maniera seria i jiro* 
blemi del Pei. Ma crediamo anche che in parte non 
raccolga al meglio,] grandi teini della questione 
giovanile». Il Consiglio nazionale della Fgci ha di* 
scusso per due giorni su «quale contrihuto» portate 
al congresso del Pei. Ne e uscita una piattaforma 
stimolante per i comunisti. Mussi dice: «Miare che 
nel partito ci siano più spettatori che giocatori...». 

PIETRO SFATAIIO 


Ftnanrisrls. Una dedrione. 
quesl'ultima. che sie ri è meri¬ 
tata li plauso del mlnMfo del 
Tesoro, Giuliano Amalo, non 
poteva non provocare la netta 
opposizione del nppreeen* 
tanti comunisti e delle altre 
opporizioni. Pietro Bròllnl, del 
Pci, ha sottolineato «l’inorò 
poitunità di proseguire la dt- , 
scu^rionesuTdisegnodilqròe I 
relativo atta finanza pifiibuca ■ 

E rima che l'assemblea di prò 
izzo Madama ed eventual¬ 
mente altri organi competenti 
abbiano esaminato le cwn- 
piasse e delicate questioni 
procedurafi che ri sono aperte 
con l'iniziattva d'urgenza del 

C emo». Analpg^ posizione 
no espresso il radicale 
^daccia e U missino Rastml- 

Sempre sul versante dei la¬ 
vori pariamentari. va segnala¬ 
to che Ieri l'aula di Mmiledto- 
rìo ha volalo att'unanimllà la 
proposta comunista di proce¬ 
dura d’urgenza su) provvedi¬ 
mento che finanzia U lotta al¬ 
la droga. Infine: la conferenza 
dei capigroppo, mailed) a lar¬ 
da sera, na dedso di inserire 
In calendario per venerdì 20, 
su richiesta comunista, la di¬ 
scussione della legge sulla 
violenza sessuale. Lunedi e 
martedì prossimi, invece, ri 
discuterà di rilevanti questioni 
ambientali, come quelle de¬ 
terminate dalFAcna e datt'ac- I 
qua all'atrazina. Acùntonata 
invece, contrariamente a , 
quanto chiedeva il Pd, l’istitu- | 
aone dette nuove province (fi 
Prato. Biella. Lecco, Riminì. 
Lodi, Verbania e Crotone. 


■■ ROMA. Non vogliono es¬ 
sere né «pionieri della riforma 
della politica» nè «sindacato 
di se stessi». Non vogliono fa¬ 
re rivendicazioni, «u nostra 
ambizione - dice il segretario 
Gianni Cuperlo - è invece 
quella di radicare dentro il 
nuovo corso comunista la fun¬ 
zione del giovani e dette ra¬ 
gazze». E allora ii «contributo» 
che la Fgci porterà a) dibattito 
congressuale non sarà altro 
chela traduzione del percor¬ 
so politico, delle piccole t 
grandi scelte compiute in que¬ 
sti anni fino al congresso di 
Bologna di un mese fa. Per 
due giorni (martedì e Ieri) di 
questo hanno discusso 1180 
membri de) Consiglio nazio¬ 
nale in un'aula della Scuola 
sindacale di Ariccia. 

La questione giovanile è 
uno degli assi generali del 
«nuovo corso» del Pd: Io dice 
chiaramente Gianni Cuperio 
da un mese nuovo segretario 
detta Fgci, netta sua relazione. 
•Il nostro giudizio su) dobu- 
mento - spiega - è positivo. Ci 
convincono le discontinuità 
rispetto alla tradizione comu¬ 
nista, cosi come siamo d'ac¬ 
cordo con l'idea della demo* 
crazla come via del aoclatt- 
sfflo e con la lettura interdi¬ 
pendente delie relazioni inter- 
narionafi. Sentiamo postra, 
aoprethitto, la questione cen- 
Inile del documento: l'esten¬ 
sione detta democrasiSk la di¬ 
fesa e i'affeimazione dLnuovi 
diritti di ditadinansa». c pos¬ 
sibile. proprio per queste «as¬ 
sonanze», dire con nettena 
quei che a giudirio della Fgd 
in quel documento non va. 
«Non va - dice Cuperio - la 
pane dedicata atte politiche 
del rifennismo torte. Credo d 
aia bisogno di un approtoridl- 
mento nspeno al temi che ri¬ 
guardano direttamente I gio¬ 
vani». 


Il rapporto 
sapere-lavoro 


Quattro le quealionl che stan¬ 
no più a cuore alle Fgci e su 
cui sarà presentato un emen¬ 
damento. La disoccupazione. 
In primo luogo. >11 Pel - dice il 
segietario - deve tai« carico 
di un problema che riguarda 2 
milioni di giovani. Lo pu6 fare 
assumendo la nostra proposta 
di un reddito minimo garanti¬ 
to. Sarebbe una bella batleglia 
di liberU...». Il rapporto sape¬ 
re-lavoro i U seconda tema. 
■Bisogna rillellere - spiega 
Cuperlo - sul ruolo degli ap¬ 
parali che producono, ripro¬ 
ducono e dislribuiscono le 
conoscenze e i saperi. E rico¬ 


noscere. a livella legislativo, 
aoggetiivii]i e autonomia alla 
componente studenteica*, 
Dllesa e alcureiza sono il ter¬ 
zo terreno di confronlo. «La 
riduzione della leva a aal masi 
- dice Cuperlo - va bene e Va 
attuata subito. Ma noi erodia¬ 
mo che rilanciale IM dalla 
dllesa vuol diro loprattutlo ri- 
definire un peizo del modello 
di sviluppo contraitando l'e¬ 
conomia di guerra. Chiedia¬ 
mo al Pel di combattere la 
battaglia contro il commeiclo 
delle armi presentando subKo 
una legge di regolamenlailo- 
ne e soslenendo il roleren- 
dum suirabolislone del segre¬ 
to nella produzione mllilare., 
Inbne, >1 lama della solidarie- 
IL «Vuol dire - alhrms U ae- 
grelorio - allroniore In modo 
divano I problemi della viro- 
gè, dell'Aloi, ma anche quaill 
degli Immigrali e del larania- 
ri alranleri. Dobbiamo lai il, 
inaomma, che i valori Iti eoli- 
daiietù divcnilna tgciMini,1U- 
lanciamo una piopoaia eon- 
creu: perchO non eoaniàe 
delle aezionl anUdroga?». 


«Meno spettatori 
più gioc^torib .. 


Quano il «eonblbuto» dot gio¬ 
vani comunlsU. Un «modo iti 
alare» dentro II congrea» det 
Pel appreaiaio da Fttio Muiil 
naiauo Intenenlo. «E II modo 
di una loiu che ha qualcoaa 
da dire - apiega Mure! •• e a 
voi chiediamo di darei una 
mano par avitan II rischio ehi 
In quasla laae, nel panno, ci 
nano più spallalori ehajkia- 
tori. Dobbiamo dìn^ia 
icrollaia e ter acandare hM In 
campo». La aiiuailaiM potlnca 
non e allatto bloccala. «Aiud- 
dice Muin -1 segni di movi- 
memo sono molli t impoiMn- 
ri, vMblll anche nel dlMÌqìiio- 
cialisladiouestlgionil.S qiie- 
sto è dimoslraio anche dal- 
l'elflcacla che hanno le nonio 
Iniziative concrete. I giovani « 
conclude - poasono daiOAl 
congreaio e al partito un con- 
tributo davvero torte». , 

Il «pariamenllno» della PÉd 
ha diacuaio anche delle ino- 
dnna di paiteclpanone al 
congresso comunista. Sari 
presente ima delegulane di 
50 giovani (25 lagain e 25 la- 
gasse). Ma n ceicheih anche 
di avere delegali veri e propri 
eletri nelle varie Islanae con- 
gieasuni. Sarà presentalo un 
emendamenlD sul «riloiml- 
smo Ione» e diversa moiiont 
sul salario di clltadlnanio, 
suirindustria bellica, sulla so- 
lidarielà, sul rszzismo, nilla 
dlllerenza sessusle e sulla 
scuola. 


.. Il leader del correntone doroteo rifiuta l’asse privilegiato che gli p"opone la sinistra de 

Anche Forlani, «Forze nuove» e Piccoli vogliono il ministro degli Esteri in maggioranza 

Gava: «Mai al congresso contro Andreotti» 


Finanziamento ai partiti 

Non piace a Fri e Pii 
la bozza della nuova legg 
Verdi: subito referendum 


M ROMA. La nuova legge 
sul finanziamento pubblico ai 
partiti (che ne prevede pres¬ 
sappoco il raddoppio) sem¬ 
bra destinata a subire un rin¬ 
vio prima ancora di essere for¬ 
malizzata. C’è imbarazzo, so¬ 
prattutto nel partiti di maggio¬ 
ranza. E c'è il timore di un 
evenniale referendum abro¬ 
gativo. che verdi e Dp hanno 
già preannunciato con gran 
clamore. li primo ad avanzare 
riserve è stato il capogruppo 
de Nicola Mancino: e lui i se¬ 
gretari amministrativi dei par¬ 
titi di governo, del Pei, del Msi 
e detta Svp avevano fatto per¬ 
venire la bozza di legge. Man¬ 
cino ha ripetuto ieri le sue per¬ 
plessità. aggiungendo che «al¬ 
lo stato esìste un'esigenza, ma 
non una vera e propria propo¬ 
sta». La «proposta», In verità, 
esiste da tempo: lo conferma 
Mancino stesso dicendo di at¬ 
tendere «le osservazioni che i 
gruppi pariamentarì intendo¬ 
no avanzare». 

Perplessità vengono ora an¬ 
che dai repubblicani: una nota 
della Vbee giudica «|fi0 che 
opportuna» la «pausa di rifles¬ 
sione» proposte da Mancino. 
E aggiunge che alcuni punti 
della bona sono allo stato 
«inaccettabtti»: la norma, Im¬ 
propriamente definita da alcu¬ 


ni quotidiani «canceUa-t^bl- 
ti», che prevede un fondoiia- 
tale per il pagamento degit in¬ 
teressi paràlvi sui debiOQOn* 
tratti finora dai partiti-la 
possibilità di un «distacco» 
presso i partiti del dipendenti 
pubblici e privati 01 cui cmere 
economico, peraltro, sarebbe 
a carico dei partiti e non dello 
Stato). H Pri sotte^ta poi (fe¬ 
rie misure nel campo detta tra- 
carenza dei bilanci», seguito 
aiuola dal PU: ttcapogiuppoa 
Montecitorio Paolo Battistuzzl 
ha infatti annunciato un docu¬ 
mento che indica «regole pre¬ 
cise e severe» di controllo. 
Per II comunista Luciano flia^ 
ca vanno combattute «tutte fe 
forme dì finanziamento Illeci¬ 
te» e vanno «rese trasparenti 
tutte le entrate di diversa natu¬ 
ra». 

Da segnalare infine una 
«controproposta» di legge a 
firma del verde Michele Boa¬ 
to. 1) primo artìcolo detta boz¬ 
za vieta J1 finanziamento pub¬ 
blico («E immorale», sostiene 
Boato), ma I succeuNl lo 
reintroducono di fatto, seppur 
ridotto: 15 miliardi per le spe¬ 
se elettorali, 5 miliardi et grup¬ 
pi. 1 radicali invece, senu pe¬ 
raltro entrare in dettagli, chie¬ 
dono «misure dii aostegno al¬ 
l'attività politica drt wtadlnl 
nel partiti». 


1 ?^ 
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IN ITALIA 


L'ex presidente deirAci 
accusato di pedofilia 
rientrato per andare 
ai funerali della madre 


Poche parole ai giornalisti 
«Chiarirò tutto» 

Ma a Trieste è polemica 
«Americani troppo clementi» 


Mondili toma in Italia 
«Non sono un mostro...» 


Abbronzato, l'aria rilassata, in principe di Galles. 
Co^ ieri mauina all'aeroporto di Fiumicino • appe¬ 
na sceso dai jumbo proveniente da New York - si 
' è presentato Alessandro Moncini, il pedofilo trie- 
IstinOi ex presidente dell'Aci, condannato ad un 
à anno negli Usa. «Sono distrutto per la morte di mia 
madre - ha detto - Ma ora in Italia riuscirò a fare 
^ luce sulla mia posizione». 


MURIA AUGI RRESTI 


ROMA. Si sono preoccu* 
, pili di garantirgli un arrivo 
^•non traumatico». Sala vip, 
•slalom» per evitargli i’impal- 
lo con fotografi e giornalisti. 
, Ritorno soli m italla^ dunque 
per Alessandro Moncini. il 
pedofilo di Trieste, Iscritto alla 
F2, ex presidente deil’Aci. di* 
> leso dalla Trieste che conta, 
«condannato negli Usa ad un 
anno di reclusione per impor* 
Iasione illegale di materiale 
"l^omografico. scarcerato io 
^ Morso S gennaio negli Usa 
con uno «sconto» d) 73 giorni 
par buona condotta. 

^ Un'ora e messo di attesa a 
*^Flumlclno. li volo 6) 1 deil'Ali* 
lilla da New York d In ritardo. 
Nella confusione della sona 
dagli affivi esteri qualcuno dà 
par certa la presensa della 
convWanta di Moncini. Erika 
. Schubert, e della figlia Ates^ 
Mandra. Invece ad accoglierlo 


M «Leonardo da Vinci» alle 
9.30 ci sono solo II suo awo* 
calo, Salvatore Aleffi, e l'auti¬ 
sta. 

«Non vuole parlare coi gior¬ 
nalisti - si aifanna a spiegare U 
vicequestore in servizio all'ae¬ 
roporto - il suo avvocato l'ha 
detto chiaramente: vuole es¬ 
sere lasciato in pace e noi 
dobbiamo tutelarlo. No. Non 
concediamo l'accesso alla 
stampa. Decideremo da che 
parte farlo passare. Ansi, se si 
creeranno problemi ci trove¬ 
remo costretti ad intervenire». 

Sono Infatti in pochi a ve¬ 
derlo l'as^rante De Sade trie¬ 
stino. ai^na sceso dall'ae¬ 
reo. rrelfa saletta della polizia 
di frontiera. Abbroniato. in 
principe di Galles e cravatta 
ragimental bordeaux - In ma¬ 
no solo una 24 ore * ha r aita 
manageriale ed un percepibi¬ 
le tono di afida Cenche se chi 


i’ha visto in prigione negli Usa perso occasione per dichiara- 
aiferma che è dimagrito). Lo re che sarebbe tornato In Ita- 
proteggono da un iato t'awo- lia «a testa alta». «Certo al tele- 
cato, amico da vecchia data, fono parlavo di violentare, se- 
ed il fedele autista Socrate, viziare ed uccidere, ma era un 
anziano dipendente della gioco. Assurdo, forse, ma non 
•Moncini gomme». grave». 

•Non posso e non voglio di- Aspettava - come da ac¬ 

re nulla - dice prima > e non cordi > la piccola Maria, mes¬ 
so nemmeno quale sia il mio sicana 10 anni, e si é trovato 
programma». L'avvocato è di fronte tre gonlla dell'Fbi. 
preoccupatissimo di evitare Da arrivato da Theste a New 
•contraccolpi psicologici» al York dopo inequivocabihtete- 
suo cliente. «Preparati - av- fonate, regolarmente registra- 
verte - in Italia è stato creato te. «Cosa posso fare con que- 
un caso sul tuo nome. È stato sto piccolo animale?*. «Puoi 
creato il mostro». «Del resto di farci tutto quello che vuoi*, 
cosa è accusato Moncini? - «Posso incatenarla? Posso far- 
prosegue - Di aver portato in le mangiare la mia merda? 
America foto ritagliate Posso pisciarle In bocca?*, 
giornali. In Italia, invece, la «Certo*. «Posso frustarla, pos- 
stampa non la ferma più nes- so infilarle chiodi nei capezzo- 
suno». li?*. È la trascrizione di una 

Quanto a lui, il «mostro* in delle 60 telefonate che. nel- 
prlncipe di Galles che aveva l’arco di un anno. Moncini ha 
prenotato due stanze insono- intrattenuto con quello che 
rizzate all'hotel Intercontinen- credeva essere Anthony Cro- 
tal di New York per poter tor- wley, uno del ras del fronte 
turare fino alla morte una ra- del porto americano. «E se 
gazzina di 10 anni, ora sì di- viene danneggiata? Mi aiuti a 
chiara «distrutto* per la morte ripararla?*. «Vuol che 
della madre. «Non ho potuto muoia?*. «Cosa succede se 
neppure salutarla per l'ultima muore». «Bisognerà trovare ii 
volta - aggiunge Sono feti- modo di fare scomparire li 
ce di essere in Italia. Potrò fi- corpo con le prove*. «Quanto 
naimente chiarire la mia posi- costa tutta l'operazione?», 
zione». E già nei mesi trascorsi «Cinquemila doltàrì». «Si può 
neiie carceri americane di El fare». 

Reno (Oklahoma) e La Duna Appena sbarcato a New 
CTexasj Moncini non aveva York Moncini venne arrestato 


ed il magistrato non potè ve- 
nficaie se le inlenziom sareb¬ 
bero state messe in pratica . 
Venne condannato cosi solo 
per importazione tliegaie di 
materiale pornografico; a ca¬ 
sa sua a Ineste sono state se¬ 
questrate 400 videocassette 
pomo, nviste dello stesso ge¬ 
nere, un intero repertorio da 
pervertito ossessionato da un 
incubo: bambini accoppiati 
tra loro o violentati da adulti. 

Moncini è ripartito in matti¬ 
nata dal «Leonardo da Vinci» 
su un'Alfa 75 grigia targata 
Trieste diretta a Montecatini, 
dove stamattina alle 9.45 do¬ 
vrebbe svolgersi la cerimonia 
di tumulazione della madre, 
Fosca Masse!, 86 anni. 

A Trieste intanto, dopo una 
fase di indifferenza, U clima si 
fa ostile. Attenti bambini, è 
tornato Moncini» dicono alcu¬ 
ne scntte che campeggiano 
nel centro della città. Per 
Moncini, si rischiò la crisi del 
consiglio regionale, dopo un 
intervento a suo lavora del vi- 
cepreàdente socialista. Un 
sesto duramente contestato 
drd comunisti, li consigliere 
regionale comunista Padovan 
dichiara: «Un personaggio co¬ 
si screditato può rimettere 
|gede nei nMtro paese solo 
grazie ad una sentenza inspie¬ 
gabilmente mite a fronte dA 
reali che egli stesso ha ric<mo- 
sciuto apertamente*. 


4)(inniva nello sgabuzzino , degli attrezzi, lavorava 
■ btdoasando un paio di stWalf di gomma bucati: 
^itoten Plons Kofi, trentatreenne del Ghana, si è 
!; nltovato «ila fine con I piedi In cancrena. Era ma* 
Innovale in un marmificio del Veronese. Un altro suo 
collega ha avuto sette dita tranciale da una sega 
|.eletliica. Il datore di lavoro di Oeuten: «Che tomi- 
..ho nelle foreste, questi negri». 

te 

!> PAI NOSTSO INVIATO 

amcmu aAnTòm 


f Ma VERONA. Pino Zullo, ar- 
,] ilgitnp Hlolara della .Maiml S. 


a aluetlanlo cello di vanire 
mal pagato par tanta genero- 


n'Anna.. è molto meato per la alta. Deuten Intatti d a amma- 
•I diMwentura capitala al auo lalo,eaerjamenie.diqualcoM 
tidijwndeniei .Queali negri ci di Inedito nai panorama delle 
•'.MTivano qui dltattamente dal- malattie prolesdonall: conge- 
: ,lt (orette, e creano solo prò- lamento dei piedi. Nei marmi- 
/bleml. Meglio che se ne tomi- fido S. Anna, sulle gelide col- 
no « casa loro». Il signor Zullo line veronesi a Stallavena di 
è cfmvinto di essere stalo un Crezzana. faceva II manovale 
benefattore, ad assumere generico, una cinquantina 
Deuten Plons Kofi, trenta- d'oredi lavoro settimanali per 
beenne di Averne, nei Ghana, poco più di un milione al me¬ 


se. Una vita concentrata In 
fabbrica: II, oltre a tavolare, 
dormiva e mangiava. Sempre 
grazie alla generosità del si¬ 
gnor Zullo: «AI pomeriggio fa¬ 
ceva arrivare qualcosa da una 
mensa vicina, la sera credo 
che Deuten si friggesse delle 
banane*. Poi a letto, nello sgs- 
buzrino degli altreul, una 
brandina ficcata fra martelli, 
picconi, seghe. Deuten si scal¬ 
dava, si fa per dire, con una 
stufetta elettrica, che si era 
comprata per 25.000 lire. 

Al lavoro, indossava un 
paio di stivali rotti, da sopra 
che sotto: «Avevo sempre tan¬ 
to freddo*, ha raccontato dal 
suo letto d'ospedale ad un 
cronista dell'«Arena*, «ho co- 
mlndato a zoppicare, ad ave¬ 
re crampi, mi sono fatto visita¬ 
re da due medici». Infine, il 
ricovero nella clinica derma¬ 


tologica, Iq piante dei piedi 
segnate da nove macchie ne¬ 
re; cancrena, probabilmente, 
anche se i medid non esclu¬ 
dono altre malattie. Deuten 
Plons Kofi («capelli neri rasi e 
crespi, baffetti, denti candidi, 
colorito mogano tranne la 
faccia ambrata, i palmi delle 
mani chiari e i^ll". secando 
la descrizione pirotecnica dei 
quotidiano veronese) era arri¬ 
vato a Stdiavena la scorsa 
estate, grazie alla Caritas dì 
Verona; in Italia c'era però da 
tre anni, secondo la sciita tra- 
fìla, clandestino, lavori neri al 
Sud, poi una regolarizzazione 
della posizione. È diplomato, 
ha moglie e due figli cui invia 
ogni mese metà stipendio. 

«Sono ormd 6(^0 gli africani 
sistemati in qualche modo nel 
Veronese», dice don Andrea 


È morto a Bracalo il giornalista inglese Peter Nichols 

Per 30 anni raccontò lltalìa 
ai lettori dd «ITmes» 



f PMw Nichols _ 

' !■ Peter cl ha lasciato al- 
1. l'Improvviso, anche se sape- 
j vamo che sollriva da lungo 
, tempo. Molli di noi perdono 
" un amico, il mondo deU'lnfot- 
maslone, l'Associazione della 
«.stampa estera perdono uri 
collega illustre, uno di quelli 
.-Che, una volta, si chiamavano 
.- «prìncipi delia penna*. E Ni- 
-- ertola però, fuor di retorica. Io 
-t era davvero; lo era in modo 
' attuale, moderno; lo era con 
’ uno stile e con un tempera- 
" mento che capovolgeva quel- 
" la abusata convenzione (InJt- 
-'10 di pigrizia mentale e di su- 
perflclalltA), secondo la quale 
; degli Inglesi si deve avere 11- 
deache siano tutti flemmatici. 


11 giornalista inglese Peter Nichols è morto ieri 
mattina a Bracciano per un ictus dopo una lunga 
malattia. Nato nel 1928 a Portsmouth, è stato corri¬ 
spondente da Roma del quotidiano londinese 
«The Times» dai 1957 lino a un anno la. Nichols 
era anche direttore della rivista in lingua inglese 
stampata in Italia «Italy-Italy». I funerali si svolge¬ 
ranno domani a Bracciano. 


ANTONIO TATO 


compassali, freddi, distaccati. 
Peter Nichols era fuori da que¬ 
sto cliché. Rivelava qualcuna 
di quelle caratteristiche, forse, 
quando scriveva, quando In¬ 
tervistava, ma non perché 
quella fosse la sua indole, ma 
perché quella era una prova 
della sua serietà, della sua alta 
professionalità, che lo ha fatto 
poi divenire scrittore fine e ar¬ 
guto, padrone come pochi di 
una lingua non sua, che ado¬ 
perava In tutte le sue sfumatu¬ 
re, da letterato, dal primo «Ita¬ 
lia, Italia» fino al suo ultimo 
•Rosso cardinale», degli Edi¬ 
tori Riuniti. 

Ma di Peter rimane viva In 
me soprattutto la presenza 


della sua umanità, ricca di al- 
legna, canea di affetti, di pas¬ 
sionalità. di entusiasmi. 

La cultura politica e la for¬ 
mazione di Peter Nichols era¬ 
no quelle di un liberale, ma 
più nel senso in cui si è liberal 
negli Stati Uniti che liberali in 
Italia, i cnteri che lo guidava¬ 
no nei suo mestiere di giorna¬ 
lista erano la scrupolosità del 
dettaglio, la tenacia nella n- 
cerca della autorevolezza del¬ 
la fonte, l'invenzione di un pa¬ 
ragone che rendesse evidente 
e comprensibile un concetto, 
una tesi. Credo che non vi sia 
alcuno tra i colleghi e tra le 
personalità del mondo politi¬ 


co, economico e culturale 
che non lo abbia rispettalo e 
stimato. Del resto come sì po¬ 
teva non farìo? Peter era una 
persona onesta, un sincero 
democratico, un amico, anzi 
un Innamoralo deiritalia. un 
conoscitore profondo dì quel 
rompicapo che spesso è - per 
uno straniero soprattutto - la 
vita politica italiana e quella 
romana in particolare. 

Voglio aggiungere che Pe¬ 
ter era un attento osservatore 
e un estimatore della politica 
comunista. Da corrisponden¬ 
te a Roma del grande quoti¬ 
diano londinese «The Times», 
la CUI proprietà e il cui indinz- 
zo generale non si poteva cer¬ 
to dire che fossero teneri con 
i comunisti, Peter, grazie al 
prestigio che si era conquista¬ 
to. senveva del nostro partito 
e della sua politica con una 
grande autonomia di giudizio, 
con serenità e intelligenza 
scevre da ogni prevenzione. 
Certo, da stagione a stagione 
l'interesse del corrispondente 
del «Times» verso il Pei cre¬ 
sceva 0 scemava; ma non ve- 




Sequestrati 
a Roma 
Il milioni di 
dollari falsi 


Undici milioni di dollari falsi sequestrati, una stamperia 
clandestina messa sotto chiave e 13 arresti. Questo il bilan¬ 
cio di un'operazione condotta dalia Criminatpol romana 
dopo un casuale controllo di una autovettura a Oeruta, 
\ìcino Perugia Nell’auto gli agenti hanno trovato un milio¬ 
ne di doilan abilmente falsiiicati. Le quattro persone che 
erano a bordo sono state arrestate e durante gli Inteiroga- 
tori hanno confessato. La stamperia è stata Tocalizzata a 
Roma, in via degli Orti Spagnoli, a Monteverde. All interno 
gli agenti hanno sequestrato altri dieci milioni di dollari e 
hanno arrestato cinque persone. Altre quattro sono state 
arrestate dopo le perquisizioni domiciliari. 


«Ama Il giudice istnittore del tri- 

«Argo IO» bucale dì Venezia Carlo 

Incrlmiridlti Mastelloni, che sta condii- 

intriiiiinau un’inchiesta sulla ca- 

EX ospononti Outa dell’aereo «Argo,161^ 

avvenuta a Marghera il 23 
del 5idr novembre del 1973, sta 

continuando le indagini sul- 
la dinamica deH'Incldente, 
dopo che da parte del presidente del Consiglio à stato 
posto il segreto di Stato sulla richiesta di acqmsire alcuni 
documenti. In particolare II magistrato sta Indagando sulla 
spanzione di un fascicolo riguardante l'aereo caduto e 
sulle relative note informative. I vari documenti avrebbero 
attestato che il disastro aereo sarebbe stato causato da un 
sabotaggio e proprio per tener nascosta questa circostan¬ 
za sarebbe stato eliminato il fascicolo. A questo proposito 


dopo che da ]; 


L'Imprsnditore trIssUno AIsssandro Moncini al suo arrivo a Fiumicino «crebbe materialmente concepito il sabotaggio). 


Prima intervista 
«La mia colpa? 
Quelle foto pomo» 


' ■ " ■ ' ' Nel Veronese cancrena ai piedi di un manovale del Ghana 

f II padrone: «Questi neri creano solo problemi. Tornino nelle forate» 

^Schiavo negro nel màmufido 


Senati della .Caritas, «In mB^ 
Olitici, in smslterie, nelle lon- 
derie. a fare t lavori che gli 
italiani rifiutano perché trop¬ 
po pericolosi e malpagatl. 
Purtròppo Deirien non è TuM- 
co caso di incidente sul lavo¬ 
ro». Un altro africano è morto 
dì recente per Ictus cerebrale, 
un altro ancora, lavorando in 
un marmificio, ha peno sette 
dita, tranciate da una sega 
elettrica: una sottoscrizione di 
Telepace. emittente cattolica, 
gli ha fruttato 15 milioni, ma 
non potrà più lavorare, il ti- 
gnor Zullo continua però ad 
avere un diavolo per capello; 
«L'ho preso in ricado di mio 
padre, che era emigrato in 
Africa, e mi ripaga ccm questa 
pubblicità. Dere tornare in 
Ghana e mi creda, anche gli 
altri marmisti non ne possono 
più dei negri*. 


■i ROMA. Ecco il testo del- 
Tintervista ad Alessandro 
Moncini, che è stata trasmes¬ 
sa ieri sera da «Telequattro», la 
maggiore emittente televisiva 
di Trieste. Moncini continua - 
come già ha fatto nelle intervi¬ 
ste concesse negli Usa - a di¬ 
fendersi ed a dichiararsi «rritti- 
ma di una montatura». 

CoBie al Mote In Italia? 
Direi bene. Sa, queste prime 
ore di libertà sono la migliore 
medicina per tutto quello che 
ho passato. 

Moadal, cosa ha piovalo 
ttsceodo dal carcere e poi 
aretteado piede In Italia? 

Come tutti i momenti che ven¬ 
gono atte^ con molta ansia 
poi. all'atto pratico, gli eventi 
che si sono succeduti non mi 
hanno dato molto tempo per 
gustare la felicità del momen¬ 
to che tanto ho abitato. 
(taaU sono stali I moreenil 
plh bruiti che ha trucono 
laAmeilci? 

Beh, tantissimi. U primo mo¬ 
mento, il primo impatto con il 
carcere, a me ovviamente 
sconosciuto, c'è stato poi un 
lungo periodo di isolamento, 
quaranta giorni, ja cui sono 
stato sottoposto. E stata forse 
questa Tesperienza più dram¬ 
matica, più pesante per me. 
Lei, Moncini, è alato bcrea- 
di campagne stampa. 
C'è chi Tba paragonata a 
•UaboU ornavi del nostro 
tempo e dfaltri tempi. 0^ 
OM risponde? 

Mi sto rendendo conto da po¬ 
co - in fondo sono da poche 
ore in Italia - della gravità e 
della enormità delle accuse 
che sono state mosse, soprat¬ 
tutto dalla stampa, nei miei 
confronti e devo dire che so¬ 
no francamente allibito, lo 
non mi sento un mostro. Su 
questo non intendo discutere. 
La verità è che penso che non 
MB stata fatta un'indagine da 
parte degli organi di stampa. 


Anche a livello degli organi 
giudiziari americani: questi 
non mi hanno mai'accusato di 
altro se non di aver spedito 
alcune fotografìe ritagliate da 
riviste italiane e straniere, lo 
penso che se si conoscesse la 
verità lutto questo sarebbe 
completamente ridimensio¬ 
nato. 

Ineomme, HomìbA le il- 
votataase la domanda che 
tana trleedal al DOBgBMs 
MèoapedeaiDf^ 
Assolutamente no. 

Coea al aspetta In partici 
lare daO'lmpntle con IHfr 
eie? Nen ha panra di eeafr 
re marehlato a vita da qne- 
ita vicenda? 

Dddio, se resto solamente a 
guardare, ad esaminare cosa 
è stato scritto di recente su di 
me, rischio di sentirmi mar¬ 
chiato. Però lo so che sola¬ 
mente con I fatti, rimettendo¬ 
mi a lavorare come ho Kmpre 
fatto, posso riacquistare la fi¬ 
ducia degli amici, dei triestini 
con cui no sempre lavorato ed 
ho sempre agito coirettamen- 

Che venga dimenticata questa 
storia e che attraverso un mio 
reinserimento nella vita nor¬ 
male di lavoro, di affetti e di 
amicizie, si possa riacquistare 
la stima a cui tengo. 

Quando ritonerà n 
ste? 

Beh, mollo presto. La morte 
di mia madre mi terrà proba¬ 
bilmente occupato ancora in 
Toscana alcuni giorni. Doma¬ 
ni (ndr, oggi) c’e ii funerale e 
poi ho ancora alcune cose da 
sbrigare. Poi mi prenderò an¬ 
cora alcuni giorni, ma vera¬ 
mente pochi, di vacanza q. 
quindi tornerò immediata¬ 
mente a Trieste perché ho un 
gran desiderio della città e del 
lavoro e di tutte le persone ca¬ 
re che mi aspettano. 


I « graniiA Una donna di 70 anni, 

U ialino GaoGIO ciflssa Toscano, è morta a 

dalla barella Caltanlssetta per le ferite 

uaiia vai viia cadendo dalla barel- 

e inUOre la suUa quale due infermieri 

_..i la stavano riportando dai- 

sul colpo l'ospedale a casa. La signo* 

ra Toscano, che non era le- 
gata con le cinghie, ha bat¬ 
tuto la testa sul selciato. Gli stessi portantini rhanno riac¬ 
compagnata in ospedale dove la donna é morta nel npvf 
to di rianimazione. Crocifissa Toscano, da tempo sofferen¬ 
te a causa di una insufficienza renale, si sottoponeva tre 
volte la settimana a emodialisi nell'ospedale Sant'Elia tU 
Caltanissetta e per 1 trasferimenti aveva stipulato una con¬ 
venzione con la società privata che gestisce il servizio di 
ambulanza «Croce di San Michele» e pagavamensllmente 
éGOrriilaiìre. 


«Telefonate 
a^lla mia ex 
È una negra 
ninfomane» 


Una persecuzione telefoni¬ 
ca durata mesi, e resa anco¬ 
ra più greve dal fatto che u 
chiamare hon era una pe^ 
sona soltanto, ma decine e 
decine di sconosciuti allet¬ 
tati da un numero che com¬ 
pariva in molte cabine delle 
SIp. E per difendersi da 


pia di coniugi, presso I quali la ragazza vìve e collàbóra 
come coll. Ad avere dithiso, scrivendolo nelle cabine, i\ 
numero di telefono della ragazza sarebbe l’ex fidanuto, 
Michelangelo Balsamo, trenTannl, orchestrale di profes¬ 
sione, che aveva convissuto con la giovane etiope fino al 
novembre deir87. In seguito alla rottura, la perrècuzlone: 
accanto al numero di telefono, in almeno 80 cabine torine¬ 
si sono apparse (e la documentazione fotografica è già 
nelle mani del pretore) scritte ingiuriose, come «negra 
ninfomane» o «gratis amica negra». 


Diva mai meno la correttezza 
la quale ha sempre contraddi¬ 
stinto gli artìcoli, ie inchieste, i 
servìzi di Peter Nichols sui Pei 
e le sue conversazioni con i 
dingenti dei Pd. 

Lo avevo conosciuto perso¬ 
nalmente durante la campa¬ 
gna elettorale di Enrico ^r- 
tinguer per ie eiezioni regiona¬ 
li del 1970 Alla fine dì un co¬ 
mizio Nichols non venne a 
chiedere la solita intervista o 
dichiarazione: iiu disse solo 
che desiderava essere presen¬ 
tato a Berlinguer, lo lo feci ed 
Enneo, sempre affabile e cor¬ 
tese, to invitò a tavola con noi. 
in una trattorìa con le tovaglie 
di carta a quadretti bianchi e 
rossi, piena di compagni con 
le loro famiglie che facevano 
festa e che. aita fine, si misero 
a cantare le nostre canzoni: 
noi facemmo coro con loro e 
Peter con noi. Ne ncordo la 
risata piena, gli occhi bnilan- 
tissimi, le braccia levate. 

Non saranno solo Paola e i 
figli di Peter a essere insti in 
queste ore. Non saranno po¬ 
chi coloro che lo ricordano 
con rimpianto. E non saranno 
pochi nemmeno i compagni. 


Federazione romana del Pei 

Giornata di studio 
sull'opera 

e il pensiero politico 
di Edoardo Pema 

Introduzione di GoHredo BetUnl 
Relazioni 

Paolo Bufalini; «Edoardo Pema, dirigente 
politico e uomo di Stato» 

Leo Canullo; «Il ruolo di Pema nella costru¬ 
zione del partito comunista a Roma» pre¬ 
siede Mario Quattrucci 

Partecipano 

Gianni Borgna, Ubero Gualtieri, Francesco 
Guizzi, Roberto Maffioletti, Nicola Manci¬ 
no, Antonino Murmura, Gianfranco Pa¬ 
squino, Giglia Tedesco, Antonello Tromba- 
dori, Paolo Volponi 

interviene il Presidente del Senato 

Sen. Giovanni Spadolini 

Lunedì 10 gennaio 1989, ore 16.30 
Sala del Cenacolo - P.zza Campo Marzio, 42 


Libri di Base 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Uccisi a fucilate 
IfidanzaU 

nOVAll corpi carbonizzali ei«i\o 

ritrovati quattro giorni 
CdlDOniZZdu dopo in aperta campagna. 

sono stati uccisi a fucilate. 
ll perito Biagio Guaidabaa- 
so, dellTstituto di medicina legale di Catania, ha accertalo 
che l due giovani prima di essere bruciali sono stati rag¬ 
giunti da colpi di fucile caricato a pallini; le cartucce sono 
quelle abituali dei cacciatori. Patrizio Grasso e la sua fidan¬ 
zata sono stati colpiti rispettivamente una e due volle a) 
petto, il cadavere del giovane, dilaniato anche dai cani 
randr^, è stalo trovatola sera di sabato aU'estemo del» 
■Fiat u7> sulla quale i fidanzati si erano appartati. Questo 
lascia pensare - secondo gli investigatori - che Grasso, 
prima di essere ucciso, abbia avuto una discussione con 


oiuBcm viTTom 


□ NEL PCI I I 

Iniilitive di oggi. M. D'Aleme, Mileno; Q. Borgne, Lunare 
(Re); M. Maono, Venezia: C. Mancine. Terni; S. Mor^, 
Ancona; R. sandrt, Mantova; M. Stefanini. Bologne; L 
Arlemme, Prato (Pi). 

• • • 

I deputati comunisti sono tmuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute di oggi giovedì 12. 


Commissione Cultura 
della Direzione del Pei 

Seminario sulla 

«Questione cattolica oggi» 

Fratti, jchie — Istituto P, Togliatti 
(3-14 gennaio inizio ore 9.30 

ftetazioni: 

Chiarante - Pei e questione cattolica oggi 
Zanardo - Due concezioni della solidarietà a confronto 
Vacca - La crisi del cattolicesimo democratico dopo 
Moro 

Cardia - Gli orientamenti del pontificato 

Comunicazioni; 

Vitali - II caso Milano 

Chiti - L'esperienza toscana 

Ranieri - L'esperienza di Napoli 

Figurelli - II caso Palermo 

Polimeni - II caso Reggio Calabria 

Mancina - La condizione delle donne nel dibattito 

interno alla Chiesa 

Demitry - Posizioni e tendenze nella chiesa italiana 
De Angelis - Nuovi orientamenti nel laicato cattolico 
È inoltre previsto un intervento di LIVIA TURCO 
Parteciperà ACHILLE OCCHEnO 


' Abbonatevi a 


flMìtà 


Giovedì 
12 gennaio 1989 


ìjfHIWft' 
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IN Italia 


Scuola fino a 16 anni 

II governo a mani vuote 
Il ministro Galloni ammette 
«Non abbiamo una proposta» 


NEDO CANETTI 


■i ROMA. Sull'innalzamen* 
to doH'obbligo scolastico, il 
governo si è presentato ieri al* 
la commissione Pubblica 
istruzione del Senato pratica* 
mente a mani vuote. Il mini* 
tiro Giovanni Galloni è stato 
costretto ad ammettere che. 
al momento, non esiste una 
proposta governativa. Potrà 
(utt’al più, e se i partiti della 
maggioranza rinunceranno 
ciascuno «a qualcosa dei prò* 
pii progettili, essere presenta* 
la tra qualche settimana. In* 
tanto ia commissione, come 
ha proposto la comunista Au* 
mliana Alberici, proseguirà a 
partire dalla prossima settima* 
na l’esame delle proposte del 
Pei, del PsI, deita De e dei Pri, 
con audizioni di esperti e prò* 
babiimente con la costituzio* 
ne di un comitato ristretto. 

L’assenza di una proposta 
governativa, dopo che il mini¬ 
stro aveva bloccato quelle di 
iniziativa parlamentare, è stata 
duramente criticata non solo 
dall'opposizione di sinistra 
ma anche dal rappresentante 
dello stesso Psi. La socialista 
Maria Rosarta Manieri ha, in¬ 
fatti, confermato che il gover¬ 
no «non è In grado di presen¬ 
tare una proposta su un tema 
cosi Importante, che era negli 
impegni prioritari del prò* 

J iramma», ha tacciato di «aria 
ritta» le proposte di Galloni e 
ha bollato l'esecutivo dì «inca¬ 


pacità e inconcludenza» su 
uno degli ai^tti fondamenta¬ 
li dell'emergenza scuola e dei 
programma di governo. Criti¬ 
che all’operaio del governo 
sono state sollevate pure dal 
federalista europeo Strik Ue* 
vers e dai senatori deita Sini¬ 
stra indipendente, Boris Ulia* 
nich e Edoardo Vesentini, che 
hanno insistito per la ripresa 
immediata delVesame dei 
progetti già depositati e per il 
collegamento tra il dibattito 
sull’innalzamento dell'obbli* 
go e la riforma della seconda¬ 
ria superiore. Aureliana Albe¬ 
rici ha sottolineato a sua volta 
che sono le divergenze in se¬ 
no ai gruppi della maggioran¬ 
za il maggiore ostacolo per un 
prolicuo esame parlamentare. 
L ha detto di ritenere non cor¬ 
retto che il ministro rimetta al¬ 
la commissione (cosi aveva 
chiesto Galloni) la decisione 
se presentare o meno un dise¬ 
gno di legge e si è augurata 
che il governo pervenga ad 
una posizione univoca su cui 
svolgere un proficuo confron¬ 
to. Maggiori difficoltà insorge¬ 
rebbero • hs concluso l'espo¬ 
nente comunista > qualora la 
commissione si trovasse an¬ 
cora dinanzi a indirizzi parzia¬ 
li. specie se su di essi incides¬ 
sero (ematiche estranee alla 
materia in discussione e colle- 
gate a questioni politiche ge¬ 
nerali. 


Per ora non cambierà Miliardi di danni 

Situazione meteorologica Né acqua, né neve: 
decisamente anomala a rischio le colture 
crea nuove difficoltà in tutto il paese 

L’Italia avvolta ndla ndbHa 
nd guai per la dcdtà 


Italia tra nebbia e siccità. Ci si attacca alia speranza 
di «locali pioviggini», le nuvolosità vengono scrutate 
con attenzione. L'argomento tempo sta arrivando 
sulle prime pagine dei giornali. La terra arida si spac¬ 
ca e già si fanno i conti dei danni. In alcune regioni 
chiesto lo stato di calamità. Se per la nebbia la colpa 
non è nostra, per la mancanza di acqua paghiamo 
responsabilità accumulatesi negli anni. 


MIRELLA ACCONCIAMESSil 


B ROMA. La colpa è del- 
rantlcictone, la situazione 
meteorologica decisamen¬ 
te anomala. Ma il fatto è che 
la nebbia accompagna per 
moltissime ore al giorno 
gran parte degli italiani, ral¬ 
lenta i Uaj^orti, blocca ad¬ 
dirittura gli aeroporti. Con¬ 
temporaneamente la (erra, 
non bagnata da acqua o ne¬ 
ve, è dura e si spacca. Il 
danno per la nostra agricol¬ 
tura. tanto nei guai, è 
fortissimo: centinaia di mi¬ 
liardi. Nella Pianura Pada¬ 
na, la zona agricola più ric¬ 


ca d'Europa, le colture di 
grano e orzo rischiano for¬ 
te. E se non pioverà anche il 
riso verrà a soffrirne. Sono 
ISOmila ettari di risaia che 
devono essere «allagati» en¬ 
tro gennaio. 

Se il Nord soffre, il Sud 
non sta meglio. In Basilicata 
non piove da sei mesi: le 
colture pregiate di ortaggi 
«boccheggiano». Si scavano 
nuovi pozzi per cercare un 
po' d'acqua. Una vera e 
propria corsa contro il tem¬ 
po, guardando 11 cielo. Basi¬ 
licata e Puglia, ma anche la 


Toscana, si accingono a 
chiedere to «stato di calami¬ 
tà» per ottenere il pagamen¬ 
to dei danni. Ma la punta 
massima di drammaticità si 
tocca in Sardegna: è in perì¬ 
colo, per mancanza di erba, 
il 70 per cento del patrimo¬ 
nio zootecnico. 

I giornali registrano Tal- 
tarme. «L'inverno "brucia" 
l'agricoltura», titolava ieri la 
Stampa di Torino. «Questa 
nostra Puglia nebbiosa e si¬ 
tibonda» faceva eco in pri¬ 
ma pagina La Gazzetia dei 
Mezzogiorno che giudicava 
«inammissibile ogni forma 
di inerzia». 

L'emergenza acqua ha 
più volti. Se le regioni del 
Nord devono fare i conti 
con falde inquinate da atra- 
Zina e bentazone, il Sud de¬ 
nuncia una carenza, ormai 
senza data, di invasi e di wi- 
quedotti. Finora la mancan¬ 
za di acqua era fenomeno 
legato all'estate. Adesso, 
sarà pure colpa deU'antict- 


clone delle Azzorre, siamo 
senz'acqua anche d'inver¬ 
no. L'anticiclone, infatti, 
che d'estate ci procura il 
bel tempo e d'inverno ci ab¬ 
bandona, lasciando posto a 
pioggia e neve, stavolta ha 
deciso di rimanere ancora 
qui. Comportamento ano¬ 
malo. si dirà, ma comunque 
dannoso. Ed è calata la 
nebbia. Non più e non solo 
sulle regioni de) Nord, sulla 
Lombardia. suirEmilia, sul 
Veneto dove, comunque, è 
sempre stata di casa, ma un 
po’ su tutta l'Italia. Non ne 
sono esenti nemmeno le re¬ 
gioni del sole. Ieri, ad esem¬ 
pio, la nebbia era continua 
da Avellino a Canosa. Più 
densa, più scura, più «spor¬ 
ca» intorno alle zone indu¬ 
striali e qui non c’è differen¬ 
za tra Nord e Sud. Il deterio¬ 
ramento dell'ambiente, la 
distruzione del territorìo 
giocano a loro volta un ruo¬ 
lo nel rivolgimento meteo¬ 


rologico. 

L'acqua, stavolta quella a) 
pesticida, al centro del 
summit di martedì di mini¬ 
stri e amministratori regio¬ 
nali, continua a suscitate 
commenti e manifestazioni. 
Martedì se ne discuterà in 
aula alla Camera. Ma i citta¬ 
dini protestano. A Fano, per 
esempio, è stato proclama¬ 
to lo «sciopero |^r il non 
pagamento della bolletta 
dell’acqua». Da otto anni la 
città è senza acqua potabile 
e senza alcun piano né di 
risanamento della falda ac¬ 
quifera. né di distribuzione 
di altra acqua di orìgine di¬ 
versa. I fanesi non utilizza¬ 
no l'acqua ad uso potabile 
dopo che un'ordinanza co¬ 
munale ne ha elevato ii limi¬ 
te di nitrati ammissibili da 
30 a 100 milligrammi per li¬ 
tro. L’acqua potabile viene 
erogata da una serie di fon¬ 
tanelle, ma anche questa, 
dicono i cittadini, è forte¬ 
mente clorata. 


Ora di zelinone 

La Corte deciderà a marzo 
Intanto il Tar Lazio dice: 
facoltativa nelle materne 


L’esperimento ha già dato risultati positivi in Israele 

E dal ddo ddla Said^oa 
cadrà la «jdog^ artìficìde» 



un segno evidente che en- 
che per l'Alta corte l'aigo- 
mento i di estrema delica- 
tessa. In pratica dovrd deci¬ 
dere sul ricorso di un preto¬ 
re di Firense che. sollecitato 
da alcuni clltadinl, ha Impu¬ 
gnato la senlensa del Consi¬ 
glio di Stalo che, ribaltando 
una precedente del Tar La- 
lio, ha sancito che la mate¬ 
ria conlessionale è «inte¬ 
grante del corso di sludii. 

Ma mentre la Corte è ora 
Impegnata in un maggior ap- 
prolondlmenlo della que- 
etlone - per questo la data 
del dibattilo e scivolala a 
marso -■ la questione si ria¬ 
pre su un altro fronte. Infatti 
ne) novembre scorso è stala 
depositata una senlensa del 
luglio '87, emessa sempre 
diti Tar Laslo. dietro ricorso 
di alcuni genitori di studenti 
della scuola materna «Raf¬ 
faello Sanalo» di Roma, che 
annulla la circolare ministe¬ 
riale 302 del 1080 che pre¬ 
vede l'obbligo di frequensa 
delle materie alternative nel 
caso In cui non cl si avvale 
dell’ora di religione. In prati- 
ba II Tar conferma la piena 


questa senfensa le materne 
sono còslretle ad adeguarsi, 
ad organissare l'Insegna- 
mento della religione, airinl- 
slo 0 al termine dell'orario 
di lesione, per consentire la 
piena espressione della li¬ 
bertà di ogni bambino ad av¬ 
valersi 0 meno delle materie 
alternative. Ovviamente II 
ministero della Pubblica | 
Istruslone non resterà termo 
a guardare, ma impugnerà 
presso II Consiglio di Stato la 
nuova senlensa. 

Bisogna ricordare che so¬ 
no attesi anche I risultali de¬ 
gli incontri tra la Cel e il mi¬ 
nistero della Pubblica islru- 
sione. Impostali proprio per 
ridiscipllnare l'rnsegnamen- 
to della religione calloUca 
nelle scuole materne e pei 
definire il ruolo degli inse¬ 
gnanti di religione nel consi¬ 
glio di classe. In realtà II mi¬ 
nistro Galloni si era impe¬ 
gnalo ufficialmente, durante 
un dibattito in Parlamento 
svoltosi a ottobre, a renderli 
noli entro novembre. Sono 
passati due mesi, ma ancora 
non se ne sa niente, al di là 
di indiscresloni trapelate da 
fonte vaticana. 


«Se la pioggia non viene giù da sola, cercheremo di 
aiutarla in qualche modo...». Dopo tre annate quasi 
completamente «asciutte», alla Regione sarda si 
battono tutte le strade possibili per affrontare t’e- 
mergenza siccità. Compreso l'antico «sogno» della 
pioggia artiliciaie. ii progetto è già in fase operativa, 
presto inizieranno le sperimentazioni sul campo. 
Fra i consulenti, anche alcuni studiosi israeliani. 

, ' ’ 'i 

_DAUAROSntAlieOAZIONC 



H CAGLIARI. Il titolo risente 
inevitabilmente del linguaggio 
un po' arido e involuto della 
burocrazia: «Progetto speri¬ 
mentale volto ad incrementa¬ 
re la disponibilità di acqua di 
pioggia per usi molteplici». Di 
fatto è uno del sogni più anti¬ 
chi e ricorrenti di molti popo¬ 
li: riuscire a dominare gli 
eventi meteorologici, a co¬ 
minciare da quelli più impor¬ 
tanti e vitali come la pioggia. 
Ma nelle parole di Benito ^n- 
na, il tecnico dell'assessorato 
regionale deH'agrìcoltura in¬ 
caricato di seguire da vicino 
l'operazione, non c'è nessuna 
enfasi- «in queste cose • dice 
- bisogna andarci cauti. 
Quando abbiamo cominciato 
a parlare de) progetto, qualcu¬ 
no ci ha rìso dietro, altri ci 
hanno accusato di inseguire 
ipotesi fantascientifiche. Inve¬ 
ce si tratta di qualcosa di mol¬ 
lo serio e concreto, anche se 
nessuno sì illude che possa 
bastare a risolvere il problema 
della siccità. E poi c'è il prece¬ 
dente israeliano, dove da or¬ 
mai un quindicennio viene ap¬ 
plicalo con successo il meto¬ 


do deirinsemlnazione delle 
nuvole». 

Proprio la tecnica israeliana 
adesso approda in Sardegna, 
grazie alla collaborazione dì 
un'associazione operante su 
scala nazionde, la Tecnagro 
di Roma. In Breve si tratta dì 
Immettere airintemo delle 
nuvole, attraver^ aerei op¬ 
portunamente attrezzati, dei 
cristalli di ghiaccio o delle 
particelle di ioduro d'argento. 
In modo da favorire un gran 
numero di particelle d'acqua 
che provocnino a loro volta 
l'aumento delle goccioline e 
di conseguenza la loro preci¬ 
pitazione. «Naturalmente - 
spiega Sanna - questo inter¬ 
vento richiede una lunga fase 
dì studi e sperimentazioni. In 
Sardegna si è già concluso po¬ 
sitivamente lo studio di fattibi¬ 
lità del proget’ >: è risultato 
che ci sono le condizioni fa¬ 
vorevoli per attuare l'interven¬ 
to. Adesso può iniziare la se¬ 
conda fase di sperimentazio¬ 
ne sul campo, in piccole aree 
definite. Solo successivamen¬ 
te, e cioè fra un paio d'anni, 
l'i.-itervento potrà essere even- 



L'effetto dilla siccità sul campi 


tualmente generalizzato». 

lYa I benefici più significati¬ 
vi del progetto c'è non solo 
una maggior quantità di piog¬ 
gia. ma anche una distritozio- 
ne più razionale. La tecnica 
dell inseminazione delie nubi. 
Infatti - come rilevano ì ricer¬ 
catori delia «Tecnagro» • au¬ 
menta U numero dei gjomì 
piovosi, e ciò è tanto piu im¬ 
portante in urrà regione come 
la Sardegna, spesso al centro 
di vere e proprie aliuvtcmi. nu 
complessivamente «avara» di 
giornate piovose 01 1988 ha 
fatto registrare il record nega¬ 
tivo di ai^na 45 giorni di 
pioggia). In Israeie, grazie alia 


tecnica basata sulla distribu¬ 
zione dei sali di ioduro d’ar¬ 
gento, negli ultimi sei anni c'è 
stato un incremento delle 
pioggie de) 15 per cento. 
■Non è tanlissimo - commen¬ 
ta il dr» Capone, direttore del- 
l'assesorato regionale aH'agrì- 
coltura -, ma certo di fronte 
alla situazione drammatica dì 
questi merì sarebbero una ve¬ 
ra fortuna. Fra un po’ non ci 
sarà più acqua neppure per 
bere. Il problema però è un 
^tro: per "stimolare'' la |àog- 
gia ci vogliono le nuvole e qui 
da alcune settimane non si ve¬ 
dono più nemmeno quelle...». 


Sant’Antonio dà la scossa 


M PADOVA. Dio, 0 chi per 
lui, c'è: e dà la scossa. La sto¬ 
ria era Inliiata la scorsa prima¬ 
vera, quando un fedelissimo 
di S. Antonio aveva aquistato 
In una delle tante bancarelle 
che attorniano la basilica pa» 
dovana una statuetta di plasti¬ 
ca, Antonio, GesU bambino in 
braccio e giglio al fianco, tut- 
l'intorno una ghirlanda di mi¬ 
nuscole lampadine, gli stessi 
•pisellini» degli alberi di Nata¬ 
le. il devoto, però, appena at¬ 
taccala la spina si era beccala 
una forte scossa; ed aveva de¬ 
nunciato In Pretura l'accadu¬ 
to. Sequestri del santantoni 
elellrici, controlli, e Infine II 
responso; fili elettrici scoperti, 
spine irregolari e pericola.,, 
feri, il ministro dell'lnd^'ria 
Battaglia ha formalmentè vie¬ 
tato quelle statuette, dispo¬ 
nendone il ritiro dalla circola¬ 
zione e II sequestro delle par¬ 
lile eventualmente giacenti 
presso nvendltori e fabbrican¬ 
ti. Il monopolio d^ _^u- 
zlotie del .Santo» »%Hel- 
lenza ce lèanitb due ditte di 
Vlgonza, alle porte di Padova; 
la Arplast di Gianfranco Dalla 


lililliillill 


Pregare S. Antonio da Padova e restarne folgorali, 
nel vero senso del termine? Ad un fedele è accadu¬ 
to, ad altri poteva succedere, grazie a delle diffuse 
statuette di plastica de) santo, contornate da «piselli- 
ni» luminosi, prodotte da due ditte padovane. Trova¬ 
te «potenzialmente pericolose», sono state vietate 
con decreto del ministro deH'Industrìa. I fabbricanti 
si stanno riconvertendo; a prodotti islamici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTÒRI 


Libera e un lat>oratorio artigia¬ 
nale di suo fratello Sergio 0 
due sono concorrenti e non 
corre buon sangue). Secondo 
Gianfranco la colpa è solo dei 
(i|igozianti: «Sappiamo tutti 
cosa si trova sulle bancarelle. 
Quei santantoni avevamo ini¬ 
ziato a produrli 15 anni fa, ma 
li abbiamo modificati da un 
bel pezzo. Evidentemente c'è 
chi ha messo in vendila mate¬ 
riale molto vecchio, fondi di 
magazzino». 

Le vecchie statuette, am¬ 
mette Dalla Ubera, «avevano 
del fili scoperti, ma senza ec¬ 
cessivo pericolo. Non è mai 
morto nessuno. Adesso slamo 


in regola, c’è una copertura 
elettrica con materiali autoe- 
stinguenti, abbiamo cambiato 
anche le spine, che producia¬ 
mo da soli. Certo non c'è il 
, marchio dell'Istituto di Quali¬ 
tà, costa troppo, ma si fidi: a 
mettere la lingua sui fili non 
prende neanche la scossa, se 
vuol provare. ». 

1 santantoni possono essere 
di due taglie, dieci o venti 
centimetri d'altezza, contor¬ 
nati da 9 o 11 «piseilini» con 
corrente a 24 volt. Rappresen¬ 
tano ancora un discreto mer¬ 
cato, il santo padovano ha il 
più alto numero di fedeli al 
mondo, solo nei 1988 sono 


ginti a Padova ben 4 milioni di 
pellegrini, e pochi se ne van¬ 
no senza un ricordino. Ma il 
grosso degli affari si fa altrove. 
La Arplast. ad esemplo, espor¬ 
la la maggior parte delia pro¬ 
duzione; «Negli Stali Uniti, in 
America del Sud, in Spagna. 
Sant'Antonio da noi è un arti¬ 
colo in via di estinzione, ades¬ 
so si vende di più nei mercati 
poveri, perché dove c'è meno 
ricchezza c’è più fede», rac¬ 
conta Dalia Ubera. Che co¬ 
munque ha già iniziato da 
tempo a diversificare la pro¬ 
duzione: «Ci slamo buttati sul 
mercato islamico, facciamo 
mecche, medine in plastica». 
Naturalmente coi loro bravi 
pisellinì, e supersicure: «Devo¬ 
no passare dogane piuttosto 
severe». 

Le più arrabbiate per t de¬ 
creti del ministro erano però 
ieri le «coronare», le titolari 
dei banchetti di souvenir at¬ 
torno a S. Antonio: «Che Bat¬ 
taglia venga a fare il commes¬ 
so da noi, così vedrà cosa bi¬ 
sogna (are per guadagnare 
una lira». Elettrizzate anche 
loro. 


rUnltà 

Giovedì 

12 gennaio 1989 


Sì, con riserva, alla trasmissione 


Bimbo amteso, il prehnel 
dà una «lezione» Fbd 


■■ ROMA. «La Rai non ha 
certamente bisogno, per su¬ 
scitare attenzione generale, di 
coinvolgere gii spettatori su 
particolari scabrosi della vita 
di coppia o di comlnuo^^re 
platee riprendendo il pianto 
di un padre o ie lacrime di 
I parenti. Ben altre sono le tec- 
I niche di captazione deH'atten- 
' zione (ed anche deile emo¬ 
zioni!) degli spettatori che la 
moderna professione del gior- 
I nalismo radìoteìevi^o - cui 
' proprio la R« ha dato un con¬ 
tributo determinante - mette 
a disposizione delia cronaca e 
dei dibattito». Con il garbo dì 
un gentleman Inglese e Vin- 
flessibilità dì un sergente dei 
marines il pretore romano 
Luigi Macioce ha voluto dare 
una lezione alla tv di Stato. 

Il caso a cui ^ è riferito il 
magistrato è alia ribalta da 
due settimane. Il 30 dicembre 
scorso Macioce accolse il ri¬ 
corso proposto in via d'urgen¬ 


za dalia madre di un bambino 
perché venisse bloccata una 
trasmissione in programma il 
3 gennaio. Si trattava di ■Ghia- 
ma in diretta Raitre», compre¬ 
sa nel programma delle 20.30 
«Posto pubblico nel verde», 
condotto da Nanni Loy e Do¬ 
natella Raffai. Avrebbe dovuto 
essere trasmessa {'inchiesta- 
dibattito, già registrata, su) ca¬ 
so di un bambino conteso dai 
genitori separati; il padre, rite¬ 
nendo i) Tiglio ìllegiiumamen- 
te sequestralo dalla moglie, 
aveva deciso di ricorrere a) 
programma Rai per sollevare 
il caso, li pretore ha esamina¬ 
lo la questione ed è giunto ieri 
a queste conclusioni: la Rai 
potrà trasmettere l'inchiesla- 
dibattito purché adotti tutte le 
op^rtune tecniche giornali¬ 
stiche per garantire l'anoni¬ 
mato dei soggetti e la non rì- 
conoscibilità de) bimbo. 

li magistrato spiega la sua 
nuova decisione sostenendo 


che ha ritenuta così di integra¬ 
re le due esigenze delle parti 
in causa: quella di tutelare da 
eventuali danni morali il pìc¬ 
colo, «sottoposto alla pubbli¬ 
ca curiosità», e quella del dirit¬ 
to-dovere di informazione ri¬ 
vendicato dalla tv di Stato. 

Questa è la conclusone 
pratica. Non mancano appun¬ 
ti negativi sull'eccessiva disin¬ 
voltura mostrata da] padre nel 
mettere in piazza II caso dì 
suo figlio. Ma nel testo dell'or¬ 
dinanza compare, più o meno 
tra le righe, anche una sorta di 
decalogo che la Rai dovrebbe 
rispettare quando «s’intromet¬ 
te» nella vita altrui. Insomma. 
a quella madre, e al suo bam¬ 
bino, si deve garantire il dirit¬ 
to di non essere usata «come 
«cavia» per una sorta di eserci¬ 
zio di collettiva rìllesslone sul¬ 
la crisi della coppia». Un caso 
che, sul fronte giornalistico, 
può senza dubbio insegnare 
qualcosa. □ M.B. 


COMUNE DI GRUMO APPULLA 

_ PROVINCIA DI BARI __ 

Estratto avviso di appalto 

L'sssessor» ai LL.PP. lomisils) renda noto cha quaato Comuna Intande 
appaltare, con la procadura di cui airarticolo 1, lettera a), della ‘«tga* 2 
febbraio 1973. n. 14 mediante offerta di ribaaso e con rascluiiorW 
dalle offerte considerata anomala (articolo 24. legge S84/77, articolo 
17, 2’ comma della legga n. 67 dell'11 marzo 1988) i lavati di 
ecottruzione verde attrexaato» per un importo a bete d'tata di 
Lire 1.066.600.000. 

U ditta iniareaaata. in posaaaae dai requiiiti di lagga, ragotannintf 
iaaitta all'Albo nazionala eoatrutteri. eat. 6a prevalantt al fini dall'w^^ 
paltò, antro U giorno 21 gennaio 1969 potranno ehladart (à Mwtd 
invitato alla gara indirizzando la rleMeata, In bollo. atl'Uffie)e«agr«tarid^ 
appalti e contatti, di quaato Comune, eacluaivamanta a mazzo raoco* 
mandata postala. 

li bando Integrale Indicante le modaliti di eompilazjone dalli (kntWftdiÉ 
di partecipazione 4 atato pubblicato aul Bollettino Ragiona PugUai'' 
Foglio Inaarziorri annunci lagal). H 12 gaimaio 1999 ad è tnoerae di 
affiaaiona all'Albo pretorie di queato Comune. 4 

U.ddhieste di invito non vlncoierà in ekun mede «leete AmmMivm 
ziàni. 

Delio reaidenzB municipale, 12 penneie 1989 '' 

L'ASSESSORE Al LL.PP. elg. Oemanleo PentarKm 


LIBRI di BASE 

Collima 4imta 
da Tullio Da Marna 

otto sezioni 
per ogni campo 



I? SIPRA. 
LAPUBBIJCITA’ 


INFORMA CHE IL NUOVO 
NUMERO TELEFONICO DI 
ROMA E IL SEGUENTE 

06/36.178.1 


Sì apre Oggi il 
9* congresso 
delTArcì 


■1 PERUGIA Non tolleranza 
bensì uguaglianza. Questo è lo 
tlogan deli'assemblea degli 
shidentl e lavoratori stranieri 
In Italia che si è tenuta ieri po- 
merino a Peni^ nella sala 
delia Partecipazione nella se¬ 
de della Resone Umbria e 
che ha preceduto l!apertura 
del 9* congresso; nazionale 
I dell'Ariti prevista oggi po¬ 
meriggio alle 18 sempre e Pe¬ 
rugia al Palazzetto dello Sport 
di viale Bellini. 

Una cinquantina di rappre¬ 
sentanti dei paesi di tutto II 
mondo: senegalesi, congole¬ 
si, cileni, iraniani residenti in 
Italia per motivi di studio o per 
lavoro, hanno eletto l loro 
venti delegati al primo con¬ 
gresso della nuova Confede¬ 
razione Arci che con la com¬ 
ponente di stranieri nei suoi 
organi dirigenti diventerà dì 
fatto ia prima associazione ita¬ 
liana plurietnica e multirazzia¬ 
le. 

L'Arci, da anni impegnata 
In una vasta campagna antì- 
razzlsta, proporrà a breve sca¬ 
denza. Insieme con altre forze 
democratiche, una raccolta di 
(inne per una proposta di leg¬ 
ge che preveda il diritto di vo¬ 
to agli immigrati. Il 9* congres¬ 
so deir Arci che si concluderà 
domenica mattina sarà aperto 
dalla relazione del prendente 
sen. Rino Serri. Nella stesse 
giornata à svolgerà la prima 
(avola rotonda sulla Palestina. 


Francesco 

Bassilana 

La caccia 
in itaiia 

Un piradoMo 
n«l panorama 
vanatorlo 
Inlamailonal» 

UrellMO — 


■Editori Rhinitii 


I comunisti napoletani partecipano, 
con profondo dolore, la scomparsa 
de) compagno 

Prof. REMO RADDf 

Vkeprasidente della C.F.C. Ne ri¬ 
cordano, commossi, l'esemplare ri¬ 
gore intellettuale, la grande ùmanlT 
Ut. la piena dedizione al Partito, 
l’appassionato contributo alla lotte 
perii rinnovamento eivite e sociale 
della nostra citik. Sono vicini alla 
moglie e alle figlie con tutta la loro 
affettuosa aolidarietà. 

Napoli, 12 gerni^D 1989 

A seguito dell'articolo pubblicato 
su riTnitS di mattedi 3 gennaio do¬ 
ve veniva ricordata nel primo anni- 
venarlo della scomparsa la dolce 
figura di 

TERESA PORRECA 

è stata soiioscntta per fare abbona¬ 
menti airUnitè la somma di tire 
1.000.000. 

Ancona. 12 gennaio 1989 

U 3 U.S. rkorreva il primo annlvert 
sarto della scomparsa di 

TERESA PORRECA 

Tlitti la ricordiamo per la sua gran¬ 
dezza d’animo lesa a dare se stessa 
I verse tutte le persone soprattutto 
(riù bisognose oltre ii suo pensiero 
ed il suo spinto nelle dimensioni 
I più umane sempre scindente senza 
' mai ritirarsi indietro pronta a lutto. 

I Gii ultimi giorni diventava triste e 
diceva: "volevo solo aiutare ia po¬ 
vera gente". I tuoi compagni e gli 
amici li ricordano così. 

Ctancatio 

Ancona, 12 gennaio 1989 

La seziona aVenlurlni» annuncia 
con profondo dolore la scompaiaa 
del compagno pigiano 

BRUNO BAHIST) 

Ai familiari le i/aieme condoglian¬ 
ze dei compagn, -iella sezione che 
in memoria sottoKi''rono per VU- 
nitd 

Milano. 12 gennaio 1989 

È scomparso il compagno partigia¬ 
no 

BRUNO BATTISTI 

membro del Comitato direttivo del¬ 
la sezione Anpl Crescenzago. Alla 
compagna Luisa ed ai famiiiarì tutti 
le piu sentite condoglianze delTuf- 
fleto di presidenza e Comitato pro¬ 
vinciale Anpi Milano 
Milano, 12 gennaio 1989 

I compagni delia Ftlcea regionale e 
Comprensono di Tonno partecipa¬ 
no al dolore del compagno Sergio 
Andreotti per la perdita della ma¬ 
dre 

REGINA 

e sottoscrivono per Vl/nità, 

Torino, 12 gennaio 1989 

Ricorre oggi il nono anniversario 
della Komparsa del compagno 
rag. 

GIUSEPPE BARCELLONA 
iscrittosi ai Partito ne) 194S La mo¬ 
glie Giovanna, la figlia Grazia con il 
marito e i figli lo ricordano con im¬ 
mutato aifeito anche a coloro che 
1 hanno conosciuto ed apprezzalo 
per le eccezionali doti morali. Sot¬ 
toscrìvono lire 100.000 per iVnità. 
Milano. 12 gennaio 1989 


Nel 19‘anniverairbdeIlaaeompH^ 
aa del compagno 

aUSEPPEPASSApCLU^'; 
la moglie b rieoida con iminulib 
affetto a quanti lo conobbero a io 
stimarono, in sua memom nmii- 
serive L 29.000 pM' 

Genova. 12 gennaio 1989 V 


Con grand» affeib |li(no vteint • 
Miriam ad al suiti familiari in quaio 
momento doloroso per la «c^- 
paiiB cù 

CESARE UV0RAT0RIN1 

Le compagne dall'Udi di Milana 
Milano, )3 gennaio 1989 

Siamo affettuumente vicina a Mi¬ 
riam ad ai auonàmiliari nel dobrii 
per la scomparsa di 

CESARE UVORATORINI 

u empagna de) Centro Donne 1a- 
vorodonna 

Milano. 12 gennaio 1989 


Le compagne ed I) Conadglb dllftn- 
minbirartone della Coop, Anto¬ 
nietta sono vicini a Udia. Miriam e 
Roberto per la scomparsa del caro 

CESARE UVORATORINI 

^ ricordano con unto ritdpbMo 
e nostalgia 

Milano. 12 gennab 1989 < 

La famìglia di Remo Savio annuncia 
la perdita delTamata sorèlla e m 
EGU SAVIO 

I àmaiali avranno luogo veneNg 13 
tannato alle ora 1I.4S P|rie()rio 
Sall'ospedaie Mauririàno,"aole 
Urà^o tlliafiinig^aotioièn- 
ve par f'(/nfiò in sua mmnuia. 
Torino, 12 gennab 1989 


Le Cali ìMbnele PbmgntjfaM 
M M doto» compigM 
Savb per te scompang ^Mtelue 
caraaoieite 


e porge sentite condoglianze. Sol* 
t^ve In aua memoite per IW 
ra. 

Tarino. 12 gennaio 1969 


Lo Spi Ctf I regione Ptemonut parte¬ 
cipa ai dolore che ha «oipito.u 
compagno Giovanni DondI per la 
perdita deila ^ 

MADRE 

In sua memoria sottoscrive per f'(A 
rtirò. 

Torino. 12 gennaio 1989 

Nella impostibilità di raggiuiteere 
tutti coloro che hanno partecipato 
con la loro presenza, o con me»- 

a . o con segni di cordogKo «I 
« per ia morte di 

SILVIO FULVIO 
CHIARAVALLi 

la famiglia ringrazia aentitamenia 
tutti ed in modo personale, per II 
grande conforto. Tamiclzia, te4U- 
ma e l'affetto ricevuti. 

Questa commovente vblrumia dà 
(orza e coraggio per fìeorctere e 
continuare l'impegno e l'eaeihMo 
dell’estinto. ^ 

Prtmezio (VareseX 18 gewteto 
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Mette in vendita un rene 
Solidarietà e denaro 
Dopo rannuncio 
aiuti da tutt’Italia 

•lutto ciò è avvenuto perché avevo veramente bi- 
•ogno e non sapevo cosa fare...». La madre di 
Rimint che ha offerto un rene per duecento milioni 
per non essere rovinata dai debiti è diventata una 
Mtar*. E successo dopo che numerosi quotidiani 
avevano raccontato ia sua storia e dopo che era 
stata intervistata aila tv da Piero Badaloni. Da quel 
momento centinaia di telefonate da tutta Italia. 

VANNI MA8A1A 


IN ITALIA 


Atti d’intolleranza a Roma «Resistenze nella giunta» 
contro la casa-alloggio denuncia un assessore 
allestita dalla Caritas Pei: «Q)sì si favorisce 

nel parco di villa Glori un clima d’insofferenza» 

«Alt all’auto col malato» 
Aggressioni al centro Aids 


Giornali e tv in poche 
mani: dominano Fiat, 
Berlusconi e Mondadori 


Atti di intolleranza a Roma contro un centro per 
malati di Aids aperto un mese fa dalla Caritas. 
Gruppi di persone, quasi delle ronde, fermano nel 
parco dove sorfle la casa-alloagio le macchine di¬ 
rette al centro, intimidazioni aidirettore della Cari- 
tas diocesana e all’assessore ai servìzi sociali. Ac¬ 
cusa il Pei: tL’indifferenza della giunta favorisce 
l'intolleranza». 


STf FANO DI MICHEU 


■1 RIMIMI. In fondo è come 
^ uni favola moderna: gii ele¬ 
menti cl anno tutti e già si pro¬ 
fila un lieto fine... 

PKl di cento telefonate > e 
continuano |d arrivare • sono 
' giunte al centralino della 
cROupetia di Rlminii da tutta 
IteHa, e qualcuna anche dal- 
l*R«lùo. lutti voeliono esprt- 
meni le piedi lolidarietà alla 
lignora trentaquattrenne, ma¬ 
dre di due ftall, che raltro ieri 
al culmine delta disperaslone 
hi fitto pubblicare sul (^tl- 
diano locale un ennuncio che 
diceva: iOffro rene per tra¬ 
pianto a penona bisognosa 
dietro edegueto compenso in 
contami». 

La gante he capito che si 
tratta di disperaiione, non di 
uh lum commercio. Così da 
-lari w offre centomfla lire, 
;<^.ventimila. telefonano ao- 
prattuito dalla Sicilia, dalla 
totale. U motivazioni so¬ 
nò, molto semplici, come lo 
jono'i aentlmentl che hanno 

S nto tanta gente ad interve- 
» in prima persona. Anche 
I noatra redazione arrivano 
telefonate di solidarietà, ma 
indile di rabbie come quella 
di Sandro, ferroviere di 59 an¬ 
ni che dice con amarezza: 
fOuante migliala di sedicenti 
anaristi seminano la miseria 
trale famiglie che lavorano 
oneitamehie?». 

La aignora rimlnese non 
aveva chiesto nessun aiuto 
economico: «debbo pagare in 
prime persona», ci aveva dei' 
lo ieri quali in lacrime. Ora 
appam stranamente pid sere¬ 
na dopo che ii suo caso è di¬ 
ventato pubblico e la Rai. Ber- 
kiaconi. forse tanti giornali si 
interessano di lei. Forse tanta 
aoiidarietà, fra tantissima cu- 
rteabà. dà sollievo alla sua pe- 
m. «Se prima ero imbarazza¬ 
la», dice la donna, «ora lo so¬ 
no ancora di più, Il mio non è 
più vn debito verso poche 
paiaone, ma nei riguardi di 
tantissima, troppa gente». 

Ma che aCnsazione può da¬ 
re eeniirsl al centro di tanta 
benevolensa? «E una cosa 


bellissima», risponde la don¬ 
na, «ma io non avevo vera¬ 
mente chiesto alcunché: ed 
anche I soldi che ora arrive¬ 
ranno non il voglio toccare, 
dovrà farlo qualcuno per me», 
lo ogni caso à una iortuna, 
c tutto ciò fttrac le evlierà 
fina mulUasione, paraliro 
■aaololamenle UlNmla ora 
• eenpre, eomeba libidi* 
lo àm U Alalatro Dosai 


WB ROMA. Vigilia di Natale. 
Una macchina percorre I viali 
di Villa Glori, un pareo del 
quartiere Parioli, nella zona 
bene di Roma. A bordo cl so¬ 
no un giovane malato di Aids 
e un sacerdote. Sono diretti 
alla casa-alloggio, aperta da 
poco più di un mese dal Co¬ 
mune e dalla Caritas diocesa¬ 
na, situata al confine estremo 
della villa. Improvvisamente la 
macchina viene circondata da 
alcune persone, qualcuna con 
in mano un bastone, e blocca¬ 
la. «Qui non si entra», dicono 
a muso duro. L'automobile ri¬ 
mane ferma per mezz'ora. Il 
sacerdote scende, raggiunge 
a idedl la casa-allc^glo e chia¬ 


ma gli operatori. Toma indie¬ 
tro insieme a tre suore che as¬ 
sistono gli ammalati. Quelli 
che hanno bloccato la mac¬ 
china si sono intanto dilegua¬ 
ti, e cosi il ragazzo può final¬ 
mente raggiungere la casa-al¬ 
loggio. 

E l'e^risodio di Intolleranza 
più grave tra i tanti che hanno 
caratterizzato il primo mese di 
vita della struttura, perché ha 
coinvolto uno dei malati. Ma 
non è l’unico: altre volte è 
successo che siano state i fer¬ 
mate le auto dirette al centro 
della Caritas. Atte maghine di 
alcuni operatori sono state ru¬ 
bate le targhe: ad altre, tra cui 
anche alcune del Comune. 


troppo zelanti vigili hanno fat¬ 
to ie multe. Monsignor Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari¬ 
tas diocesana, e l’assessore ai 
servizi sociali, il de Antonio 
Mazzocchi, hanno ricevuto 
delle minacce. «Cèchi non si 
è rassegnato airapertura della 
casa-alloggio in questo quar¬ 
tiere ' dice monsignor DI Lie¬ 
gro • ed ora lavora per accer- 
chiaria, per soffocarla. Voglio¬ 
no ottenere con la paura diffu¬ 
sa quello che non sono riusciti 
ad ottenere con te barricate. 
Ma noi non d lasceremo inti¬ 
morire da questi gruppi - con¬ 
tinua -, non cederemo alle 
provocazioni e alle prepoten¬ 
ze. non torneremo indietro». 

L'allarme su quello die sta¬ 
va accadendo intorno al cen¬ 
tro di l^lla Glori t'aveva lan¬ 
ciato proprio l'assessore Maz¬ 
zocchi. <Cè cM lavora per 
creare un terrorismo psicolo¬ 
gico più subdolo e pericoloso 
delle barricate che hanno pre¬ 
ceduto l'apertura del centro», 
è stda ta sua denuncia. La po- 
lefflica è arrivata fin dentro la 
giunta di pentapartito. Da una 
parte l'aasaiiore aila polizia 


urbana, il psi Celestre Angrisa- 
rù, che giustifica il fatto cte i 
vigili multano i mezzi degli 
operatori, compresi quelli del 
Comune: «Si può entrare solo 
a piedi», dice. Dall'altra Maz¬ 
zocchi: «Ci sono resistenze 
anche dentro la giunta e nella 
maggioranza - accusa Chi 
lavora per affondare il servizio 
deve uscire allo scoperto». 
L'unica nota positiva è stata, 
la concessione di dieci 
permessi di accesso al parco 
alle macchine degli operatori 
e degli ammalati da parte del¬ 
l'assessorato att'ambiente. 

■Ma per fortuna, vicino a 
questi episodi, cl sono perso* 
ne detta zona che dimostrano 
solidarietà, che si offrono co¬ 
me volontari, che vengono a 
trovare ì ragazzi - sottoTinea la 
dottoressa Anna Rosi, che 
coordina i progetti sull'Aids 
Comunque questa continua 
tensione pesa negativamente 
sugli Gioiti detta casa-allog¬ 
gio». «Ci sono in giunta asses¬ 
sori cinici ed itresponsabiU», è 
l'accusa del Pd, che da sem¬ 
pre si è schierato a sostegno 
deil'iniziativa della Caritas. 


■Ormai quotidianamente la 
città è attraversata da minife- 
stazioni di intolleranza, chei 
colpiscono di volta in volta 11 
barboni, 1 nomadi, i maiali di 
Mds - dice Augusto Battaglia, 
conigliere comunale comu^ 
nista Se dò è allarmante, lo 
è ancora di più l'assoluta mrm- 
canza di cons^ìevolezza del¬ 
la gravità del problema da' 
parte della giunta che pare de-1 
starsi solo quando esplode la ' 
protesta». | 

La casa-alloggio di VUia I 
Glori è una dette tre aperte 
dalla Caritas negli ultimi mesi 
in dttà per i nialati di AÌ^ Nel 
quartiere d fu una foi^ e lu-1 
morosa opposizione dà parte l 
dì una bellicosa ‘minoranza, 
che culminò con una «marcia» 
nel parco guidata dai consi¬ 
glieri missini dei Comune e | 
deila Regione. Dopo che il Tar | 
boedb il ricorso presentalo ' 
da questi groppi, la casa-allog- 

B ìo è stata finalménte aperta, 
la le ostilità sembrano pto \ 
prio senza fine. E spesso la | 
spoiyda migliore la trovano ' 
nell'indifferenza che alimenta 
tanti dei comportamenti i 

^unta c^ritoUna. I 


H ROMA. Un nuovo, pres¬ 
sante monito contro i rischi 
della concentrazione oligopo¬ 
listica nel settore dettinfor- 
mazione: è questo l'elemento 
centrale della relazione seme¬ 
strale consegnata ieri atta pre¬ 
sidente della Camera, on. Nil¬ 
de lotti, dal professor Giusep¬ 
pe Santaniello, garante della 
legge per l'editoria. «Concen¬ 
trazione editoriale - afferma il 
professor ^taniello - e dirit¬ 
to all'informazione da parte 
dett’utenza sono termini in an¬ 
titesi». Dì questa tendenza atta 
iperconcentrazione, che coin¬ 
volge tutti I media e che ha 
per protagonisti i grandi grup- 

S ii industriali e finanziari. Ta re- 
azione del professor Suria- 
niello offre inoppugnabile do¬ 
cumentazione. Nel settore del 
quotidiani i tre maggiori grup¬ 
pi realizzano 11 42^ delle ti¬ 
rature annue. Nel settore dei 
periodici i quattro gruppi prin¬ 
cipali (presenti anche negli al¬ 
tri settori) realizzano il 61,44% 
deile vendite annue. Ma il tas¬ 
so inaudito raggiunto dei pro¬ 
cessi di concentrazione è evi¬ 
denziato ancor meglio dal set¬ 
tore strategico delia pubblici¬ 
tà: le concessionarie che rea¬ 
lizzano 1 maggiori fatturati so¬ 
no quelle clw fanno capo ai 
grandi gruppi editoriali e tele¬ 
visivi: te prime cinque appa^ 
tengono tutte a questa area e 
realizzano il 76,6% del fattura¬ 
to pubbiicitarìo. li gruppo 
Piat-Rizzoli è primo nel seg¬ 
mento del quotidiani, il se¬ 
condo nei periodici, lì terzo 
nelle concessionarie di pub¬ 
blicità. li groppo Fininvest 
controlla la concesrionaria 
pubblicità che detiene la mag¬ 
gior quota di mercato (si con- 
ferma, quindi, la pMìzione 


dominante di Berlusconi in 
questo settore chiave), il se¬ 
condo gruppo televisivo (pri¬ 
mo nel settore privato), la ca¬ 
sa editrice al terzo posto nei 
periodici, un quotidiano a dif¬ 
fusione nazionale. Il gruppo 
Mondadori detiene la mag¬ 
gior quota di mercato dei pe¬ 
riodici e. assieme al gruppo 
L'Espresso, la seconda quota 
nei quotidiani e la quarta della 
pubblicità. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne il garante toma ad invoca¬ 
re modiliche che rendano (ttù 
penetranti le morme antitrust 
della vigente legge per Tedilo- 
ria (rafforzando, dunque, an¬ 
che i poteri dei garante stes¬ 
so) in modo da rendere più 
tempestiva la tutela del iriura- 
iiimo; poiché 1 tempi- lunghi 
per la definizione delle con¬ 
troversie (si veda la causa 
d’appeilo in corso contro la 
Fiat) vanificano, atta Hne, l'ef¬ 
ficacia degli interventi 4el ga¬ 
rante. Altrettanto forte la rei¬ 
terata richiesta del garante di 
una legge di regolamentazio¬ 
ne dei sutema radiotv. Al po¬ 
tere pubblico competono il 
diritto e il dovere - afferma il 
professor Santaniello - trova¬ 
re il giusto equilibrio nel deli¬ 
cato rapporto tra Tinfòrmazio- 
ne quiue prodotto economico 
e l'informazione quale garan¬ 
zia civile. Quali i connotati ea- 
senziali di una moderna legge 
per il governo del sistema dm 
mediaf Ancora una volta ii ti¬ 
rante afferma: norme che na¬ 
sino tetti rigidi alla concentra¬ 
zione, ma duttili e flessibili nel 
cogliere 1 caratteri multime¬ 
diali detta comunicazione: in* 
somma, colpire la concentra¬ 
zione vera, ovunque e comun¬ 
que essa si determini e al diisi- 
muli. 


Può darsi, ma non aono una 
furbastra come forse qualcu¬ 
no ha insinuato. Io sono asso¬ 
lutamente Incapace di gestire 
una cosa del genere, e non mi 
aspettavo che scatenasse un 
simile putiferio. Per quanto ri¬ 
guarda Timpossibttità legale di 
effettuaro un simile scambio, 
beh... sono proprio caduta 
dalle nuvole: ho fatto lutto ciò 
veramente in buona fede. 
Già, fcréa quella aasiM 
buona fede che le era tiaiu 
carpita da quegli babr» 


Ecco perché a Palermo hanno uccìso Sebastiano Lombardo 

n cognato riferiva a Contorno 
tutto qudlo die awariva ndle cosche 


Discrimiiiazioni in polizia 
Denuncia Pei alla (^era 
«Si indaga sulle opinioni 
degli aspiranti agenti» 


ad un abulie alato d diape- 
razione... 

Se tutti fossero un po' più one¬ 
sti si vivrebbe meglio, ma pur¬ 
troppo io non sapevo cosa fa¬ 
re e con lo stipendio di mio 
marito (impiegato statale, 
ndr.) non si pagano simili de¬ 
biti. Ora tutti paiono aiutarmi 
continua la donna ed anche il 
vescovo di Rimlnl mi ha offer¬ 
to un aiuto morale, e per me è 
tutto molto strano, io sono 
sempre stata una persona 
molto riservata e questo assal¬ 
to da parte di giornali e televi¬ 
sioni mi ha frastornato.,. 

Ed t tuoi tamUiarl cose 
hanno reagito? 

Cerchiamo solo di non parla¬ 
re, nonostante tra noi la ten¬ 
sione nervosa e la paura per 
tutto ciò che accade riano 
elevate. 

Può darei che ori 11 guaio 
trovi una toludone, che 
luHgDamcnto ala traendo 
, di tutto cto? 

È una lezione veramente indi¬ 
menticabile, campassi mille 
anni... 1 «mass media», trivol- 
ta, fanno miracoli... 


Alcune settimane prima che venisse ucciso la poli* 
ala aveva affetto a Sebastiano Lombaido la'possi- 
biliti di laacian Palermo pertRNferitai iqun nhigio 
sicuro del Nord Italia. Ma l'IfeMo^fitiliddìiliKinartédl : 
sera nel cuore di Brancacpio, atfeva riputato. Coi 
gnato di Totuceio Contorno/Lòqibardo eraforaé 
un informatore del pentito. Più volte denunciato 
per vari reati, non era steto mal piòcessato. 


f • f 
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mm PALERMO. In Ameiici 
Totuccio Contorno continua a 
parlare, a ruccontare I misteri 
di Cosa nostra. A Palermo uc¬ 
cidono, uno dopo l'altro, 1 
suoi parenti. Quel pochi rima¬ 
sti. che nei mesi succcs- 
rivi atte sue prime rivelazioni 
(rij'inizio del 1985) sotto I 
colpi dei killer erano già cadu¬ 
ti cognati, cugini e zii del pen¬ 
tito. Dna veri e propria carne¬ 
ficina che dura, Ininterrotta¬ 
mente, da quattro anni. Una 
lunga catena di sangue a cui si 
é aggiunto l'ultimo anello pro* 
prio l'altro ieri sera con la 
spietata esecuzione di Seba¬ 
stiano Lombardo, fratello del¬ 
la im^lie di Contorno. Un 
commando dì killer (almeno 
cinque) che lo ha freddato in 
via conte Federico, nei cuore 
del quartiere Brancaccio a 
due passi da Fondo Favarella, 
la sterminata tenuta agricola 
del boss Michele Greco, il pa¬ 


pa di Cosa nostra. Proprio al¬ 
cune settimwte addietro, la 
polizia aveva offertola Lom¬ 
bardo la possibilità di lasciare 
Palermo per trasferirsi in un 
rifugio sicuro del fiord Italia, 
nui lui aveva rittutato. Perchè 
il cognato di Contorno è en¬ 
trato nel mirino dei killer delle 
cosche? Chi s'intende dTàlm* 
bologia mafioia non ha dub¬ 
bi: l'esecuzione di Lombardo, 
oltre che ad essere un ennesi¬ 
mo avvertimento nei confron¬ 
ti del pentito, è carica di signi¬ 
ficati anche in relarione al 
luogo delÌ'omif'’dÌo. in che 
senso? Nell'ultima intervista 
rilasciata al Tgl, Coriolano 
Della Floresta (questo il sò- 
prannome dei pentito) si era a 
lungo soffermato suiia figura 
di Michele Greco ma aveva 
anche abbondantemente par¬ 
lato del superlatiianti Rìina e 



Una foto gMl'62 ó) Sebastiano Umbartio 


di Bernardo ^ovenzano, i 
due corieonesi ex luogote¬ 
nenti di Uiciano liggio, oggi - 
secondo gli invest^atori - in¬ 
contrastati capi della mafia si¬ 
ciliana. Si era forse sbilanciato 
troppo Contorno «im qwlL 
dichiarazioni ai vetriolo? Gii 
Inquirenti non lo escludono. 
L'assassinio di Sebastiano 
Lombardo è certameme un 
duro colpo per ii pentito che 


con le sue dichiararioni con- 
Iribiii in maniera determinan¬ 
te, con Tommaso Buscetta, a 
portare atta sbarra la cosid- 
detta matta degli anni 60: 
quella del maxiprocesso. La 
ìrittima deil'ag^to di via 
Conte Federico era siala per 
anni a fianco di Contorno, Ne 
aveva seguito gli spostamenti 
durante ia latitanza (era inte¬ 
stato proprio a Lombardo il 


contratto d'affitto della villa 
romana dove U pentito venne 
catturalo nel IM2) e proluh 
bibnente continuava a tenersi 
In sbeitodonuitio con «Totuc- 
cio» che dagli States quasi 
giornalmente telefona a Paler¬ 
mo per informarsi su tutto,ciò 
che accade negli ambienti 
matto» del capo luogo sicilia¬ 
no. 

In questi anni a Contorno 
gli informatori non sono certo 
mancati. Non a caso quando I 
pudici lo hanno citato come 
teste nei vari maxiproresri. U 
pentito - pur essendosi stabili- 
to da anni In America • ha 
sempre dimostrato di essere 
ag^oroatissimo, di conoscere 
alla perfezione tutti i nuovi 
equilibri dette cosche. Insom- 
ma, nonostante la lontanala, 
Coriolano Della Floresta con¬ 
tinua ad esKre un awersaiio 
pericoloso, una mina vagante 
per i corteoneri e 1 loro alleati 
che hanno messo una taglia di 
500 milioni sulla sua testo Per 
faigli terra brociata intorno. I 
ricari delle «nuove famiglie» 
hanno ucciso tutte le persone 
(ben quindici) con le quali 
Contorno aveva urt rapporto 
di parenteia o soltanto d'ami¬ 
cizia. Il 27 settembre scorso, 
nel piei^ di Castelda^ia, era¬ 
no stati «ghjstiriati» Quseppe 
Lombardo (fratello della vitti¬ 
ma delTaltro ieri) e ^ancesco 
Fricano. 


WB ROMA. Dal novembre 
scorso, e ancora oggi, le que¬ 
sture di tutta Italia stanno rac- 
cogìtorido informazioni rise^ 
vate su 'di^ii^e di miéttaià di 
cittadini italiani. Su dis^^ziò- 
ne del mlnlsterp deRli Intenti, 
la polizia sta mettendo Insie¬ 
me «schede» personali che 
rievocano spiacevollzriml pre¬ 
cedenti, e quanto meno costi¬ 
tuiscono una ingerenza inde¬ 
bita nella vita privala dei diret¬ 
ti interessati. La denuncia vie¬ 
ne dalla Camera, dewe un 
groppo di deputati comunisti 
(primo firmatario Pacelli) ha 
rivolto ieri una interrogazione 
ai ministro Cava, i «dealer» ai 
quali i parlamentari si riferi¬ 
scono procedono paralleli al¬ 
le pratiche per l’arruolamento 
straordinario di tremila allievi 
agenti delia Polizia di Stato, 

I che è in corso da alcuni meri. 

I Atte questure - rivela Tin- 
I teiTogazione - sarebbero sta- 
I te impartite istrozioni riservate 
per la raccolta di «eieinenti in¬ 
formativi in ordine alla con- 
, dotta morale, civile e poUtics^ 

I degli asitiranti allievi. In parti- 
I colare, sarebbe stato chiesto 
di segnalare «l'appartenenza a 
paniti o groppi politici» dei 
candidati e «dei loro ascen- 
i denti èd affini in linea retta fi¬ 
no ai 11 grado, in linea collate¬ 
rale fino al 111 grado». 

Ma i'vinchiesta» non ri fer¬ 


ma qui. Altri tipi di lnfoitnazio> 
ni riguardanti gii aspirantt al¬ 
lievi e i loro parenti vicini t 
fontani laiebbeio al vaglio del 
ministero: la lettera alla que¬ 
sture chiederebbe di accerta¬ 
le. a parte i piecedehH panali 
e i’uio di alcool e stupefacen¬ 
ti, anche il «comportamento 
tamlllare» e sociali la posi¬ 
zione nei riardi deglt obbli¬ 
ghi di leva ^n iq>ecmco rife¬ 
rimento a chi ha ^to II servi¬ 
zio civile), e le condizioni 
economico'Bociali detta fami¬ 
glia. lUtte notizie che l'artico¬ 
lo 7 detta legge 12171981 di 
riforma delia polizia vieta 
espressamente di raccogliere 
ed elaborare in banche dati. 

NeU’lnterrogazione comu¬ 
nista ri chiede a Gava di «assu¬ 
mere con ogni urgeruta» 1 
provvedimenti necessari per 
■porre fine a tale indebita in¬ 
gerenza netta vita privata del 
ciuedinì, che prelude peraltro 
chiaramente a tentatm di file- 
gittima discriminazione nel- 
rassunzione del personale 
della Poiiria di Stato». Le istoi- 
rioni del ministero sarebbero 
pervenute atte questure sotto 
forma dì circolari non intesta¬ 
te. con la richiesta di rifoste 
anch’esse su carta bianca, e 
con la raccomandazione di 
evitare asaolutamente la tra- 
smisrione dette notizie via te¬ 
lex. 


Don Riboldi accusa: «C’è troppa indifferenza» 


«Inutile gridare contro la mafia 
parliamo dd l^ami politid...» 


Poteri criminali, lo Stato ha perso? 


«Basta parlare di mafia e di camorra, cominciamo a 
parlare dei politici, delle complicità con il sistema di 
potere criminale. Per vincere dobbiamo eliminare la 
mafia che è dentro la politica...». Parla Don Riboldi, 
battagliero vescovo di Acerra. Nella sua regione, la 
Campania, l’anno scorso ci sono stati 260 morti 
ammazzati. Accusa Don Riboldi: è impossìbile non 
vedere il legame tra criminalità e polìtica. 


m ROMA Inutile agitarsi, 
stracciarsi le vesti, riempirsi la 
bocca di mafia e camorra, e 
poi non vedere il problema 
vero: c’è un legame stretto tra 
la grande criminalità e la polì- 
tioa ed è questo legame che 
bisogna spezzare per vincere 
la partita. £ questa, in sintesi, 
l'accusa di Don Riboldi, voce 
«scomoda» nella Campania 
assediata dalla camorra, pro¬ 
tagonista di marce e battaglie 
contro la criminalità. «Nella 
politica - afferma in una inter¬ 
vista àlTagenzia Adnkronos • 


ci sono inadempienze e com¬ 
plicità. il pericolo che mi sem¬ 
bra più attuale è questo conti¬ 
nuo gridare "contro" ia mafia, 
questo strumentale agitarsi. 
Perché non si rinuncia a que¬ 
sto stracciarsi le vesti e non si 
comincia, piuttosto, a fare il 
proprio dovere?». 

1 tegami tra mafia e politi¬ 
ca? Cì sono e sono mollo 
stretti - afferma il vescovo di 
Acerra. «Oggi esistono cento 
piccoli gruppi di potere crimi¬ 
nale: la Toro azione si sviluppa 
nelle estorsioni, ne) traffico 


della droga, nella gestione de¬ 
gli appalti. Il controllo di que¬ 
ste fonti di guadagno scatena 
l'aggressione reciproca tra i 
diversi gruppi, fino a quando 
una fazione non ri assicura il 
controllo dett'mtera econo¬ 
mia in una determinata zona. 
È nella costrozlone di questo 
potere che ta camorra e la ma¬ 
fia ri incontrano con la politi¬ 
ca, assicurandosi l'omertà e la 
complicità. Come potrebbero 
vincere gli appalti, acquistare 
e valorizzare i terreni, realiz¬ 
zare guad^ni attraverso le 
estorsioni, senza amicizie e 
senza connivenze? La cosa 
più inquietante è che tutto 
questo avviene atta luce del 
soie, nell'Indifferenza e nel si¬ 
lenzio». Ricorda Don Riboldi: 
«Fino a qualche anno fa, nei 
periodo natalizio, ogni fami¬ 
glia camorristica esponeva 
sotto i negozi sottoposti a pro¬ 
tezione (ovviamente in cam¬ 
bio di denaro), una stella con 
all'intemo un proporìo segno 


di riconoscimento. l\iiiì guar¬ 
davano e tutti capivano: Il se¬ 
gnale era rivolto proprio aU’e- 
stemo. Ma nessuno faceva 
nulla». 

E fili uomini polìtici, i parti¬ 
ti? «Curano soltanto il proprio 
interesse personale - afferma 
Don Riboldi - dì groppo o di 
corrente. Non si impegnano 
nel garantire, alla comunità 
che s! amministra, una costan¬ 
te presenza dello Stato: l'auto- 
rita non viene dalle manette, 
ma dalla forza e dai coraggio 
di essercir affrontando anche 
dei rìschi. I politici devono 
spezzare questo legame per¬ 
verso con i criminali: non ci 
sono più alibi per considerarsi 
fuori da ogni responsabilità 
per ie stragi quotidiane che si 
consumano». 

Don Riboldi dà anche una 
parola di speranza. «Dopo la 
mia lettera-manifesto agli 
"uomini della camorra" • di¬ 
ce - non ci sono stati più ag¬ 
guati mortali ad Acerra». Pur¬ 
troppo è un caso Isolato. 


Cinquecenlomila persone vivono in Italia di crìmi- 
nalità. Il giro del profitto illecito è di centomila 
miliardi. La trettaglia contro la mafia è già perdura 
per lo Stalo? È l'interrogativo posto nel corso della 
presentazione di un idossier mafia» della rivista 
•MicroMega». Hanno provato a rispondere Smura¬ 
glia (CsmJ, i giudici Palombarini e Bertoni, Spini 
^0, Bagolino G’cO e Martinazzoli (De). 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. «rmiuTvoia con 
questa storia della mafia co¬ 
me antistato, che circola an¬ 
che ne) mio partito. La mafia 
non 6 contro o fuori Io Stato, 
ma dentro di esso. E un ordi¬ 
namento, come ha scritto il 
giudice Ayaìa. E un pezzo 
enorme e organico delTeco- 
nomla i«ale, e non solo a Pa¬ 
lermo. £ presente in molte 
amminlsUazionl locali. Ecco 
perché è molto più difficile da 
battere di quanto non lo sia 
stato il terrorismo». 

Al dibattilo di «MicroMega» 
sutt’emergenza mafia (cui ia 
rivista ha dedicato net suo ulti¬ 
mo numero una rilevante se¬ 
rie di scritto Antonio Bassoli¬ 


no lascia da parte le parole di 
circostanza. «La criminalità 
organizzata - osserva l'espo¬ 
nente comunista - si fa forte 
di un certo uso della spesa 
pubblica, non dell’arretratez¬ 
za. E il caso delia camorra e 
dei fondi per il terremoto. Oc¬ 
corre molta fermezza del 
mondo politico e sindacale: 
oggi scontiamo anche la de¬ 
generazione del sistema dei 
partiti, che da organizzatori 
delia democrazia sono dive¬ 
nuti soggetti detta crisi», 
li socialista Valdo Spini, 
sottosegretario alT Interno, In¬ 
siste sulle esigenze di bonifica 
sociale, ricorda una sua pro¬ 
posta di legge per la traspa- 
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renza delle campagne eletto¬ 
rali, Indica nel riciclaggio dei 
profitti ricavati dalla droga 
uno dei pumi dett'attacco. C 
su questo terreno diviene riso¬ 
lutiva la collaborazione a livel¬ 
lo intemazionale. Un concet¬ 
to ribadito dal de Mino Marti- 
nazzoli, ex ministro della Giu¬ 
stizia, secondo il quale non 
giovano i pessimismi di ma¬ 
niera. «Non siamo all’anno ze¬ 
ro, il maxiprocesso di Paler¬ 
mo ha dimostrato che è possi¬ 
bile ottenere risultati impor¬ 
tanti. Ma non basta un gesto a 
risolvere il problema, servono 
tanti alti coerenti». E Marti- 
nazzoti ammette che un gran¬ 
de potere economico crimi¬ 
nale tende naturalmente a tra¬ 
sformarsi in un potere politi¬ 
co. 

Potere economico crimina¬ 
le. Giovanni Palombarini, pre¬ 
sidente di Magistratura demo¬ 
cratica, rileva che la città di 
Palermo è al settantesimo po¬ 
sto in Italia in termini di reddi¬ 
to prodotto, ma al setti¬ 
mo per la somma spesa. E si 
chiede quale sarà la sorte del¬ 
la giunta Orlando, che ha sa¬ 


puto dare segnali nuovi di 
sensibilità politica e culturale. 
•Il problema > nota Palomba- 
rini - è se si va ad un conflitto 
aperto contro ia criminalità 
organizzata o ri ripiega su una 
sorta di umlstizio, su una coe- 
ristenza di legalità e illegriità 
dettata da r^ionl di sopravvi¬ 
venza. La risposta dette istitu¬ 
zioni, a questo proposito, è 
parziale: scade nei vecchio, 
simbolico intervento repressi¬ 
vo. E allora ri scaricano «fila 
magistratura, ancora una vol¬ 
ta, responsabilità e compiti 
che non le sono propri. La 
mafia non è un problema a sé. 
è U dato di emersione di un 
complesso nodo politico e so¬ 
ciale». 

Anche Raffaele Bertoni, 
presidente delTAssociazìone 
nazionale magistrati, contesta 
con molta decisione la qiano- 
vra ricorrente di trasfe^re ii 
peso deD’inizialìva contro i 
poteri criminali ai giudici: «La 
mafia • insiste - è un fatto po¬ 
litico con risvolti giudiziari. 
Negli ultimi tempi le cose non 
sono Mdate bene, c’è stata 


una caduta: Tattaqeo al 
"pool", le tecniche di indagi¬ 
ne messe in discussione, la in¬ 
chieste spezzate». 

Contrasti che Cario Smun¬ 
gila, presidente del comitato 
antimafia del Csm, ha vissuto 
da vicino. «Sconfitti su questo 
fronte? Non amo pronuncìaR 
parole definitive. Certo - rico¬ 
nosce Smuraglia - i risultati 
sono scarsi mentre l'area In¬ 
vestita dalla grande criminali¬ 
tà è sempre più estesa. Lo Sta¬ 
to non ha ancora realizzato gli 
strumenti per colpire l'accu¬ 
mulazione del capitale spo^ 
co. La polizia non viene ade¬ 
guata ai compiti che deve 
fronteggiare. Non ri è risolto il 
problema della tutela dei pen¬ 
titi; una questione riproposta 
drammaticamente dall^uccl- 
sione di un parente di Conlo^ 
no. È urgente provvedere pe^ 
ché il nuovo processo penale 
diventi realmente operante. In 
una parola, cl troviamo di 
fronte ad un grande nodo ra¬ 
zionate che ri può affrontale 
validamente solo con una 
strategia globale di intenten- 
ti». 
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Spagna 

Gonzalez 
incontra 
i sindacati 


■i MADRID Sono ripresi 
ieri a Madrid gli incontri tra il 
governo c i sindacati per cer 
care un accordo sulle quattro 
rivendicazioni che hanno da 
to origine allo sciopero gene 
rale del 14 dicembre Alla riu* 
mono hanno partecipato il ca¬ 
po del governo Fell|^ Gonza¬ 
lez con alcurti suoi minlstil e 
i leader dei due sindacati di 
maggioranza Nicolas Redon- 
do per Ugt Csociaiista) e An¬ 
tonio Gutlenez per CcOo 
(comunista) 

te posizioni sono ancora 
mollo distanti ed un accordo 
si preseriii^ difficile anche se 
emerge una certa volontà di 
dialogo, confermata dalla pre¬ 
senza di Felipe Gonzalez alia 
riunione odierna In passato i 
sindacati hanno accusato il 
governo di maidisposizlone a) 
negoziato 

un fallimento del negoziato 
potrebbe portare ad una ri¬ 
presa delle agitazioni sindaca¬ 
li con altri scioperi e manife¬ 
stazioni di piazza forse ad 
elezioni anticipate e certo ad 
una più profonda lacerazione 
tra il partito socialista (Psoe) 
e il sindacato Ugt, che già so¬ 
no in aperta «rottura» 

U strategia di Gonzalez 
sembra quella di accogliere 
parzialmente le nchiesie dei 
sindacati apportando qual¬ 
che ritocco al bilancio (au- 
monio delie pensioni, del mi¬ 
nimo salariale, del sussidio di 
disoccupazione, ccc) senza 
però cambiate sostanzialmen¬ 
te la politica economica del 
governo 


NEL Mondo 


La conferenza di Parigi si chiude 
con un compromesso accettato da tutti 
Può partire il negoziato per bandirle 
Il disarmo nucleare non entra nel testo 


Armi chimiche 
n via per Ginevra 



La sala dalla Conferenza internazionale di Pangi sulle armi chimiche 


Bonn e la fabbrica di Gheddafi 

Kohl ammette: 
<Afóbta 

Per la prima volta, dopo le infuocate polemiche 
dei giorni scoisi tra Stati Uniti e Rfg, li cancelliere 
Kc4ìi in una conferenza stampa ha ammesso 
la possibile partecipazione delie imprese tedesche 
aita tostruzione detta fabbrica chimica in Libia. 
Intanto il settimanale «Stem» rivela oggi i retrosce¬ 
na della vicenda, di cui si sarebbe fatto interme¬ 
diario li faccendiere irakeno Ihsan Barbouti. 


Da Parigi a Ginevra Ancora lungi dall’essere sbro¬ 
gliata, la matassa delle armi chimiche si trasferisce 
sul tavolo svizzero del negoziato La Conferenza pa¬ 
rigina SI è chiusa onorevolmente, costituendo la pre¬ 
messa necessaria per la prosecuzione sulla strada 
del disarmo chimico 11 testo finale è stato accettato 
da tutte le delegazioni, compresi l'irak e l'Iran, an¬ 
che se li nucleare non vi è neppure menzionato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSIUI 


■ PARIGI La formula di 
compromesso recita cosi 
■Gli Stati partecipanti sono 
decisi a far progredire ta pa¬ 
ce e la sicurezza Intemazio¬ 
nale nel mondo intero con¬ 
formemente alla Carta delle 
Nazioni Unite e a promuove- 
i re effettive misure di disar¬ 
mo /n questo contesto, sono 
determinati a prevenire ogni 
ricorso alle armi chimiche 
I eliminandole completamen- 
I te > È stato poi insento un 
I sesto paragrafo nei quale si 


sottolinea «la necessità di 
perseguire con determina¬ 
zione gli sforzi per assicura¬ 
re un disarmo generate e 
completo sotto un controllo 
intemazionale efficace » 
il nucleare dunque c'è, 
ma implicitamente, nell'am¬ 
bito di un disarmo totale e 
futuribile È stato superato 
anche 1 altro ostacolo, la re¬ 
sistenza cioè di parte irake¬ 
na ad ogni accenno all uso 
che Baghdad ha fatto di armi 
chimiche fino a qualche me¬ 


se fa fi ministro degli Esten 
Irakeno non si è opposto al¬ 
la frase del pnmo paragrafo 
che dice *Si dichiarano (i 
paesi firmatan, ndr) ancora 
una volta profondamente 
preoccupati le violazioni 
recenti come quelle che so¬ 
no state accertate e condan 
nate dagli oigani competenti 
delle Nazioni Unite » Llrak 
non è citato esplicitamente 
ma è proprio quel paese ad 
essere stalo condannato dal 

I Onu Gli irakeni tuttavia 
hanno voluto sottolineare il 
loro «atteggiamento costrutti¬ 
vo», al quale si unilormeran- 
no -1 ha detto il ministro de 
gli Esten, aggiungendo «il 
passato è passato, guardia¬ 
mo avanti» > anche in vista 
della trattativa ginevrina 

Il secondo punto della di¬ 
chiarazione nbadisce la vali¬ 
dità del protocollo del 1925 

II terzo «sottolinea la necessi¬ 
tà di concludere in tempi 
brevi una convenzione sul- 


1 interdizione deli'aggioma- 
mento. della fabbricazione, 
dello stoccaggio e dell uso di 
tutte le armi chimiche 
Questa convenzione sarà 
universale, generale e di ap¬ 
plicazione eifettivamente ve¬ 
rificabile» Il quarto esorta 
tutti gli Stati firmatan a dar 
prova di «senso di responsa¬ 
bilità» fino all approvazione 
della Convenzione di Gine¬ 
vra Il quinto sottolinea il 
ruolo delie Nazioni Unite, in 
particolare la funzione inqui¬ 
rente del segretario generale 
in caso di viotazioni del pro¬ 
tocollo di Ginevra 11 sesto in¬ 
quadra il disanno chimico in 
quello più «generale e a}m- 
pleto» 

Ha vinto it Nord o II Sud 
del mondo'’ Domanda legit- 
Urna, visto il percorso acci¬ 
dentato delia Conf^enza 
Secondo il ministro Andrec^- 
ti - presente len a Parigi 
hanno compiuto tutti un 
passo avanti La prova sta 


nel contrario il fallimento 
della Conferenza, cioè la sua 
conclusione non unanime, 
sarebbe stato un disastro di¬ 
plomatico W ministro degli 
Esten francese Dumas è più 
caloroso (ovviamente, visto 
che ha organizzato la Confe¬ 
renza) «Documento storico, 
obiettivo raggiunto» Il capo 
detta diplomazia siriana si è 
felicitato da parte sua per la 
menzione del «disarmo ge 
nerale», considerandola una 
vittoria degli arabi II vicemi- 
nistro degli Esteri sovietico 
Karpov aveva già dichiarato 
martedì sera che «la Confe¬ 
renza è condannala al suc¬ 
cesso» 

Ma in definitiva la partita 
chimica è ancora aperta 
Certo, Parigi segna il pnmo 
punto fermo sul piano inter¬ 
nazionale dopo 63 anni, e 
costituisce un ottimo tram¬ 
polino di lancio per Ginevra 
L obiettivo ultimo del mega- 
consesso può essere dunque 


considerato raggiunto Non 
SI può neanche legittima¬ 
mente parlare di un Sud del 
mondo presentatosi compat¬ 
to a Pangi tra arabi e non al¬ 
lineati non è corso buon 
sangue, visto che i pnmi. 
con il nchiamo al nucleare 
israeliano, miravano a fare 
entrare >1 Medio Onente nel 
gioco diplomatico, mentre i 
secondi in gran parte, non 
erano d accordo L unico a 
espnmere serie riserve sul 
documento, ma non al pun¬ 
to da respingerlo, è stato 11- 
ran. lamentando l’assenza di 
un «messaggio più chiaro» 
suH'utilizzazione recente 
delle armi chimiche, ed 
espnmendo la speranza che 
il negoziato fton perda per 
strada lo «lancio che gli 
hanno dato migliaia di morti 
iraniani» In ventà, molti di 
quei morti furono curdi, ma 
è un appellativo mai corso 
sulle bocche di iraniani e ira¬ 
keni 


Europa e Medio Oriente 

Israeliani e palestinesi 
partecipano a Parigi 
a un colloquio sulla pace 


Arafat ad Atene soUedta la Cee 


M PARIGI Si apre oggi a 
Parigi I) colloquio «Come I Eu¬ 
ropa può coniribulre ad una 
soluzione polllica del conflitto 
In Medio Oriente?», promosso 
dalla asspclazlone «Iniziativa 
europea per la pace In Medio 
Oriente»! Vi p^ipa a nome. 
del Pél Piero Passino, t lavori 
si volgono a) Palaia du Luxen- 
bourg. sede del Senato fran¬ 
cese sotto la presidenza di 
Edgard Pisani, consigliere del 
presidente Mitterrand li dato 
rilevante sarà la partenza sia 
di esponenti israeliani che di 
pononàlità dell Olp Da parte 
Israeliana hanno annunciato 


la loro partecipazione quattro 
deputati Lova Ellav e Ora Na 
mir laburisti, Yair Tsabam del 
Mapam e Shuiamit Alloni del 
Movimento per 1 dlntti civili 
(Ratz), da parte delVOIp fa 
Il nome di Bassdm Abu Sharif, 
portavoce ^1 Ansfaif insieme 
ad altri dirigenti Fra le perso¬ 
nalità europee saranno pre¬ 
senti Simone Veli, ex presi¬ 
dente del parlamento euro¬ 
peo, Claude Cheysson. com¬ 
missario Cee, David Susskind. 
prcsldenle de) Centro ebraico 
di Bruxelles, ìheo Klein, presi¬ 
dente del Comitato delle co¬ 
munità ebraiche francesi 


: M ATENE. Il leader palesti¬ 
nese Arafat ad Atene, secon¬ 
da capitale della Cee (dopo 
Roma) in cui si è recalo In vi¬ 
sita dopo la proclamazione 
dello Stato palestinese Indi- 

K nte La missione del 
dell Olp si collega alla 
iniziativa europea per II Medio 
Oriente, che lo vedrà 11 27 
gennaio a Madrid dove Incon¬ 
trerà \\ mtnlsiio degl) Est^ Ot- 
donez presidente di turno 
della Comunità U Spagna fa 
anche parte, Insieme a Grecia 
e Francia della «troika» desi¬ 
gnata dal vertice comunitario 
di Rodi per compiere un son¬ 
daggio complessi^ fra tutte le 
parti interessale alla cosi me¬ 
diorientale Ad Atene Arafat è 
stalo ricevuto dal primo mini¬ 
stro Papandreu dal ministro 
degli Esteri Papulias e dal diri¬ 


genti dei partiti di opposizlpne 
(Inclusi il partito comuniste 
lòie e la «sinistra greca») Pa¬ 
pandreu si è detto convinto 
che il popolo palesunese ot¬ 
terrà senza dubbio un suo Sta¬ 
to sovrano e Indipendente, 
Arafat ha dichiarato che I Olp 
si attende dalla Cee una ini¬ 
ziativa «reale «d effettiva» per 
il riconoscimento dello Stato 
palesUneM 

n richiamo al ruolo (e «ile 
responsabilità) “deU'Eurapa è 
un po' il lellmotiv-dl questi 
giorni «Abbiamo bisogno del¬ 
l'Europa», aveva detto lo stes¬ 
so Arafat martedì al Cairo alla 
delegazione parlamentare del 
Coiwgho d Europa (detta 
quale fa parte il comunista 
Elio Gabbuggiani), lo stesso 
concetto era stato espresso il 


giorno primà dal presidente 
egiziano Mubarak ed è stato 
ripetuto ter) alla delegazione 
da re Hussein di Giordania. Ci 
sono oggi le condizioni - ha 
detto 11 sovrano - per manda¬ 
re avanti 11 processo avviato 
con le decisioni dell Olp ad 
Algeri ma ci sono anche for- 
Quime resistenze da parte 
israelitfia, se l'Europa ai muo¬ 
ve sarà facile affrontare gH 
bstacoll Re Hunein ha sotto¬ 
lineato la necessità di farq 
presto perché ir M %>9 a di¬ 
sposizione non'è molto e 1 ri¬ 
schi che pesano sulla regione 
sono gravi Proprio l'aìiroleri 
fra Taltro è stata ufricialmente 
inaugurata ad Amman la nuo¬ 
va ambasciata dello Stato pa¬ 
lestinese un colpo risolutivo 
per chi in Israete (come k> 
stesso Peres) ancora andava 


sognando qna «soluzione 
giordana», 

Re Hussein ha moslreto 
una particolare attenzione nei 
confronti dell Italia, apprez¬ 
zandone il ruolo e le Iniziati¬ 
ve. E da parte italiana proprio 
ieri il ministro Andreotti, nel 
$uo abituale «taccuino» su un 
settimanale, ha replicato alle 
accuse di Shamir che aveva 
definito •!ù>ilanciata> la popi- 
rione dell’ltalta. «U dirifrò ak 
rautodeiehpiqazlonp^dei po¬ 
polo palestinese - èerive 
dreòtti • fu sólennemehiò san¬ 
cito dall intera Comunità eu¬ 
ropea, m seno allà quale (e 
Shamir lo sa bene) I Italia ha 
sempre cercato di evitare dan¬ 
ni economici sia agli israeliani 
sia ai produtton dei iemtort 
occupati ( ) Quando i de¬ 
boli erano gli ebrei fu sponta¬ 


neo essere al loro fianco, ma 


iletà a un albo popolo che ri¬ 
chiede finalmente una rispo¬ 
sta politica coerente con 
quantol Onu sancì pel 1947». 

Un altro dispiacere per Sha¬ 
mir è venuto len dagli Usa 
Bush secondo il giornale 
Israeliano «The Nation», ha 
aollecitaio l'Olp a Inserire nel- 
> delegazione che cpM|',ree i 
colloqui a Tunisi con rambà- 
aciaKue. afflericano anche 
eqiqnenU del tenitori occupa¬ 
ti ta còsa è definita «inoppon 
luna» à Tel Avty, tanto più che 
i esplicito nferirnento al nome 
del giornalista di Gerusalem¬ 
me est Hanna Siniora lascia 
intendete - ossetva «The Ne- 
tlon» - che si vuole mettere 
sul tappeto anche il problema 
della parte araba delia citta 


■ BONN La posribile par¬ 
tecipazione di imprese tede¬ 
sche alla costruzione di una 
fabbrica chimica in Libia, de¬ 
stinata per gli Stati Uniti a pro¬ 
durre armi chimictie. non è 
più esclusa dal cancelliere fe¬ 
derale, Helmut Kohl II cancel¬ 
liere tedesco, durante la pri¬ 
ma conferenza stampa di 
quest anno, ieri a Bonn ha 
detto di ritenere possibile che 
te accuse rivolte a imprese te 
desche vengano confermate 
da prove utilizzabili in un tri¬ 
bunale Subito dopo Kohl ha 
ripetuto però cire da Germa¬ 
nia federale è uno stato di di- 
ntìo» dove «non è possibile la¬ 
vorare sulla base di supposi¬ 
zioni» Kohl ha confermato 
che un gruppo di esperti di 
Bonn è partito ieri per gli Stati 
Unni dove riceverà nuovi do¬ 
cumenti sull asserito coinvol- 
gìmento di imprese deila Rfg 
Le accuse di Washington 
hanno spinto 1 {spettorato rii 
polizia doganale di Cohmia - 
secondo quanto scrive il setti¬ 
manale di Amburgo «Slem» 
oggi in edicola - a aprire una 
inchiesta ufficiate sul presunti 
rapporti tra te «Imhausen Che- 
mie» di Lahr (Baden WOittem- 
berg) e la Libia nell'ambito di 
una operazione organizzata 
dalla succursale di Francofor¬ 
te della società intemazionate 
dell uomo d'alfari iracheno 
Ihsan Barbouti «Siem» scrive 
che gli invesllgatorì dell ispet¬ 
torato della polizia doganale 
meicoted) acono hanno ao^ 
peno in casa di Hany Mayer, 
consulente fucate della «Ibi» 
(Ihsan Bàiboutt Imemattonal) 
di Fteiicolarte (attuatmemè in 
liqukSarione), dodici sc«iok> 
ni di documenti che confer- 
mei^ibeio il ruolo svolto dal¬ 
la Ibi nella costruzione della 
fabbrica libica 
Fer fare luce sui collega¬ 
menti intemazionali e te vie 
seguile per i trasporti della Ibi 
Il governo tedesco - secondo 
•Stem» • ha chiesto collabora¬ 


zione intemazionate, tra l'al¬ 
tro alle dogane del Belgio 
Una delie vie percorse dal tra¬ 
sporti Ibi per ta Libia passe¬ 
rebbe infatti per Anversa (Bel¬ 
gio) scrive «Stem». dove i 
macchinari sarebbero stati im¬ 
barcati 

Per portare a termine il pro¬ 
getto Barbouti (64 anni) - 
che nel frattempo è scompar¬ 
so “ secondo «Stem» avrebbe 
ricevuto una commissione da) 
ministero per 1 Energìa della 
Libia Secondo i documenti 
sequestrali al consulente fi¬ 
scale e che per «Stem» con¬ 
fermerebbero te accuse degli 
americani, la Imhausen Che- 
mie (che finora ha sempre re¬ 
spinto qualriasl accusa) 
avrebbe fornito alla Ibi tutto II 
materiale necessario per la 
costruzione delle strutture mu¬ 
rarie della fabbrica chimica, 
spedito via mare a nome della 
impresa «Pen Tsao Materia 
Medica» In direzione di Hong 
Kong In realtà scrive «Stem» 1 
macchinari e i materiali edili 
sono a^rodàti nel deserto li¬ 
bico 

I caplmastri e gli operai 
specializzati per ta fabbrica li¬ 
bica sono stati reclutati ip Au¬ 
stria -> salve «Stem* - aUraveh 
so offerte di lavoro spi quoti¬ 
diano viennese «Kurier» 1 loro 
stipendi Invece furono pagali 
attraverso la Deutsche Bank di 
PTancoforte La filiate della 
Preussag di Darmstadt, acrtve 
■Stem», ha fornito gii impianti 
di dissalazione che servono 
per fornire acqua potabile al* 
) impianto libico In un», trti 
smlssione gtemallstica del ag- 
coido canale della teièvistone 
tedesca (ZdQ martedì fere li 
proprieiano di unà fabbrica di 
infissi di Denshetm, in Assia, 
ha detto di aver fornito SM fi¬ 
nestre per ufficio a una fabbri¬ 
ca di prodotti chimici e anù- 
parassitari denominata «PiiaP 
ma 160» di Rabta. vicino Tri- 
poli 




























NEL MONDO 


Boeing caduto 

«Invertite 
le spie 
dei motori» 


Il Parlamento ungherese approva 
la legge che garantisce 
ai cittadini i diritti 
di riunione e di associazione 


Un passo importante per lo Stato 
di diritto e la rinascita 
delle orgpizzazioni politiche 
a 40 anni dalla loro scomparsa 


■1 Londra II sistema d'al¬ 
larme montato a rovescia. La 
spia rossa che segnalava un 
incendio nel motore di destra 
mentre in fiamme era andato 
quello di sinistra. Gli investiga¬ 
tori della commissione si stan¬ 
no convincendo che airorigl- 
ne del disastro aereo dì Keg- 
worth. m cui sono morte 44 
persone, ci sia un incredìbile 
guasto nei controlli. Si spie¬ 
gherebbe cosi li (atto che il 
motore destro, ancora Intatto, 
sia stato trovato spento dopo 
lo schianto sull'autostrada (^r 
la Scozia. Una ricostruzione 
degli ultimi minuti prima della 
sciagura che farebbe svanire 
ogni possibilità di errore del 
comandante Kevin Hunt. I tec¬ 
nici giudicano Infatti molto 
improbabile che il pilota ab¬ 
bia potuto scambiare la destra 
con la sinistra. Aveva infatti al 
suo tiaiKo il cQpilota e le pro¬ 
cedure per disinserire un mo¬ 
tore sono abbastanza com¬ 
plesse, tali da non lasciare 
molti margini alla disattenzio¬ 
ne. Hunt è stato interrogato ie¬ 
ri dagli investigatori e alla (ine 
del colloquio ha detto di esse¬ 
re «molto sollevalo*. L’aviazio¬ 
ne civile ha ordinato intanto a 
tutte le compagnie di effettua¬ 
re entro 24 ore un controllo 
dei sistemi di monitoraggio 
dei motori «Cfm 56» montati 
sui Boeing 737 e sugli Airbus 
A320S. 


Budapest, toma il plurqtairtitisino 


Il Parlamento ungherese ha approvato ieri la leg¬ 
ge che garantisce ài cittadini i diritti di riunione e 
di associazione. È un passo fondamentale verso 
la costruzione di uno Stato di diritto e rappresenta 
l’atto ufficiale di rinascita dei partiti politici a qua- 
rant’anni dalla loro scomparsa. Ma permangono 
grandi incertezze. Proposta dal Posu una coalizio¬ 
ne di solidarietà nazionale. 


ARTURO RARIOLI 


RR BUDAf^T. Tornano in 
vita dopo duarant'anni t partiti 
politici in Ungheria. L'atto uffi¬ 
ciale di rinascita (anche se 
non c'era mal stato un decre¬ 
to ufficiale, di scioglimento) è 
stalo varalo ieri dai Parlamen¬ 
to con l'approvazione a la^a 
maggioranza della legge dóe 
garantisce i diritti di associa¬ 
zione e di riunione. È una 
grande svolta nella vita del 
paese e sulla strada della tra¬ 
sformazione del sistema. la 
prima vera vittoria della rifor¬ 
ma codificata dalla le^. un 
passo fondamentale nella rea¬ 
lizzazione di quello Stato di 


diritto che, nelle promesse del 
governo, dovrebbe trovare 
espressione organica entro un 
anno nelìa nuova .Costituzio¬ 
ne. Questo non significa tutta¬ 
via che la legge approvala (di 
impronta liberate e nei suoi 
concetti fondamentali a livello 
della legislazione occidenta¬ 
le) segni già l'avvento di una 
democrazia pluripartitica. An¬ 
zi oggi è ancora difficile dire 
se e quando e come il pluri¬ 
partitismo potrà funzionare. E 
non solo perché la legge sulle 
araociazionl avrà bisogno di 
un'altra complementare che 
ne regolamenti la loro esisten¬ 
za e il loro funzionamento 


(sarà portata in Parlamento 
ad agosto). Ma anche perché 
bisognerà vedere come )a bat¬ 
taglia politica in,corso porterà 
a configurare la nuova legge 
elettorale e in che misura if»- 
stema (e la nuova Costituzio¬ 
ne) potranno essere affrancali 
dal principio stalinista del 
■ruoto dirigente del partito co¬ 
munista». 

Nel gran fermento che tra¬ 
vaglia in questi mesi l'Unghe¬ 
ria non è ancora dato indivi¬ 
duare un progetto politico or¬ 
ganico e definito, cosi nelPo- 
su ci sono dir^enti (come 
Pozsgay) che spingono per 
una accelerazione delle rifor* 
me politiche sostenendo che 
non c'è più tempo da perde¬ 
re, altri che cercano di tempo¬ 
reggiare e rallentare il proces¬ 
so (come ha denunciato in 
Parlamento l'accademico 
Szentagothai), altri ancora 
che, come il segretario gene¬ 
rale Grosz, sottolineano i peri¬ 
coli di destabilizzazione e di 
anarchia che possono venire 
da riforme precipitose, altri 
che si opponine apertamen¬ 
te alla riforma come ha fatto 


l’ex ministro Puja in Paria- 
mento schierandosi contro la 
nascita di altri partiti. 

Ma c’é anche chi, riformista 
convinto come Nyets, ammet¬ 
te che ia soluzione di molti 
problemi viene rinviata «p^- 
ché non esiste ancora un pro¬ 
gramma di riforma sufficiente¬ 
mente elaborato». E aifóttan- 
to indeterminata è la situazio¬ 
ne tra i movimenti ahemativt 
almeno per quanto riguarda 
la formulazione di programmi 
e di strategie. Non è un caso 
che in questo ultimo anno di 
ampia tolleranza da parte del 
potere specialmente dopo ia 
Conferenza dei maggio scorso 
del Posu che ha rappresentato 
uq fortle stimolo al dibattito 
politico, accanto a decine di 
associazioni e a numert^i sin¬ 
dacati un solo partito politico 
sia tornato alla It^e (quello 
del «Piccoli proprietari») e so¬ 
lo la nascita di un altro ^ Ma¬ 
ta abbozzata (U partilo social¬ 
democratico). Embrioni sì 
possono scevre m formazio¬ 
ne ail'intemo di associazioni e 
movimenti: un partito demo 
cristiano e un partito liberal- 


radicale nel Fomm democrati¬ 
co, un partito verde in alcune 
associazioni ecologiche. Ma 
gli indugi sono il segno di una 
ricerca non ancora conclusa 
di identità, di parentele ideo¬ 
logiche o meno, di interessi 
da rappresentare, di aderenza 
alle reali strutture della società 
ungherese, di strategie da 
adottare nei confronti dei po¬ 
tere e della trasformazione del 
sistema. 

Da un sondaggio condotto 
dall’Istituto demoscopico, e 
pubblicato dal settimanale in¬ 
dipendente Reform, risulta 
che un buon 6S% degli unghe¬ 
resi ritiene possibile il pluri¬ 
partitismo in un prossimo fu¬ 
turo. che meno del 60% lo ri¬ 
tiene necessario e che infine 
appena un 37% auspica che il 
Posu in caso di pluripartitismo 
non conservi il molo di partilo 
guida. Cifre da prendere certo 
con le pinze tenendo conto dì 
mentalità stratificate in qua- 
rant'anni, di timori 
sui rifle^i intemazionali, di 
preoccupazione per le diffi¬ 
coltà economiche del paese, 
ma indicative. In questa situa¬ 


zione lo scenario politico a 
breve scadenza, che Posu e 
governo prospettano, è quello 
di «una coalizione di forze» 
per rilanciare l’economia un¬ 
gherese e per attuare le rifor¬ 
me politiche. Uno scenano da 
solidarietà nazionale da fronte 
popolare degli anni immedia¬ 
tamente successivi alla libera¬ 
zione. Un appello In questo 
senso e stato rivolto in Parla¬ 
mento da Jartos Berecz, mem¬ 
bro dell’ufficio politico del Po¬ 
su, al Fomm democratico, al 
Fronte di marzo, a) partito dei 
piccoli proprietari, alia 
dazione liberal-democratica, 
ad altre associazioni e ai parti¬ 
ti in fase di gestazione. E in 
questi giorni proposte analo¬ 
ghe si erano sentile da parte 
del primo ministro Nemeth da 
parie di Nyets e di Pozsgay. 
Ma ancora non si sa su quali 
basi, programmi, contropartite 
ia coalizione potrebbe nasce¬ 
re. Il fallo è che anche in que¬ 
sta direzione come ha detto 
Pozsgay c'è incertezza e diffi¬ 
denza da ambedue le parti ed 
è molto difficile ancora instau¬ 
rare un rapporto. 


ATitograd 120 mila persone in piazza 

Si dimettono i dixigentì della Lega 
ma nel Monten^m non toma la calma 


1 membri delle presidenze del partito e dello Stato 
si dimettono, ma le dimostrazioni popolari in 
Montenegro continuano. A Titograd ieri sera da- 
vanti al Parlamento erano ammassate 120mila 
persone e il numero continuava a crescere. Le 
proteste sono esplose a causa della grave crisi 
economica. 1 manifestanti hanno ottenuto le di¬ 
missioni dei vertici ma si teme che, come già ac- 



pi BELOBADO. Ore dram- 
mélictf» net Mdnienegro, la 
piccola Repubblica iugoslava 
dove4otto la veemente pres¬ 
sione popolare ieri si sono di¬ 
messi lutti 1 massimi dirigenti 
locali dello Stalo e de) partilo. 
Anziché disperdersi, paga di 
avere cosi \^sto accogliere te 
proprie richieste, la lolla che 
da due giorni presidiava il 
centro del capoluogo Ilio- 
grad. ieri sera si andava in¬ 
grossando. I SOmiia cittadini 
che da martedì mattina stazio¬ 
navano incessantemente dì 
fronte alla sede del Parlamen¬ 
to montenegrino erano diven¬ 
tali oramai ì SOmiia grazie al¬ 
l'afflusso di «rinforzi» da ogni 
angolo del Montenegro. Con 
autobus, treni, auto private, in 
molle città e paesi si sono co¬ 
stituiti gruppi di sostegno alla 
protesta. (I dato più interes¬ 
sante è che la guida del movi¬ 
mento sembra essere in mano 
alle organizzazioni di base 
della Lega del comurivstl. So¬ 
no i comitati di partito locali a 
inviare i loro rappresentanti a 
Titograd per esprimere solida¬ 


rietà .con le richieste del Co¬ 
mitato per le proteste». E a sua 
volta auestlultimo è emana¬ 
zione di fabbrkne e di cellule 
di partito. La classe operaia e 
la base comunista, con il so¬ 
stegno di gran parte della cit¬ 
tadinanza e in particolare del 
giovani, si schierano decisa¬ 
mente contro le attuali leader¬ 
ship del paKlIo e dello Stalo 
montenegrini, lìtenule respon¬ 
sabili per raggravarsi della cri¬ 
si economica, che in Monte- 
negro è ancora più grave che 
nel resto delia Jugoslavia. 

Nerrìmeno l'annuncio delle 
dimissioni da parte delle due 
presidenze locali, della Lega e 
della Repubblica, é dunque 
servita a (ermare le dimostra¬ 
zioni. Evidentemente la folla 
teme il ripetersi dello «scher¬ 
zo» di ottobre. Già allora infat¬ 
ti i membri delie due presi¬ 
denze montenegrine avevano 
annunciato la rinuncia agli in¬ 
carichi. Ma nel giro di poche 
ore. sollecitate dalle autorità 
federali, erano tornati tutti sui 
propri passi. Stavolta la gente 
resta nelle strade forse proprio 


per non dare l'impressione dì 
essersi accontentata dì una 
semplice dichiarazione di In- 
(enti. Vuole che le dimissioni 
siano accettate e confermale 
dagli organismi di fronte ai 
quali te due presidenze sono 
responsabili, cioè rispettiva¬ 
mente il Comitato centrale e 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca montenegrini. Il Cc si è riu¬ 
nito già (eri sera, e i lavori so¬ 
no proseguiti sino a tarda ora. 
Il parlamento è convocalo per 
domani 

L'atmosfera a Titograd ieri 
sera era elettrizzata. 11 Comita¬ 
to per ie proteste dichiarava 


che «tutte le richieste del di¬ 
mostranti erano state accetta¬ 
te». Tra i leader dimissionari ci 
sono figure note anche a nvel- 
lo federale come Vidoie Zar- 
koyic e Marito Orlandic, che 
rappresentanto il Montenegro 
nella presidenza della Lega 
jugoslava e Veselìn Olurano* 
vie, che rappresenta il Monte- 
negro nella presidenza della 
Federazione. 

Mentre proseguiva la corsa 
a Titograd (particolarmente 
nutrita l'affluenza* dalla città 
costiera di Bar con il presiden¬ 
te locale dei sindacati alla gui¬ 
da di una comitiva che ha 


vìas^iato in treno) a Belgrado 
era in corso una drammatica 
riunione congiunta dei due 
mainimi o^ani federali, le 
presidenze delio Stato e della 
Lega. Sino a tarda ora non si é 
riusciti a trovare una posizio¬ 
ne comune sugli avvenimenti 
in Montenegro. A Titograd 
molti ricordavano ciò che av¬ 
venne lo scoiso ottobre, non 
solo i'ordine venuto da Bel¬ 
grado ai dimissionari 'm Mon¬ 
tenegro di ritirare le dimissioni 
ste^, ma anche ia decisione 
che alkrta fu presa ^ ^saie la 
fona contro j dimostranti. Era 
diffuso il timore che ia storia 
potesse ripeterà. 


La guerra in Afghanistan 

La guerrìglia si spacca 
I fìloiraniani accettano 
il colloquio con Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SRRQIORIROI 


■I MOSCA. afUnione So¬ 
vietica lascia aperta la porta 
dei colloqui». Juli Vorontsov, 
ambasciatore a Kabul, rilan¬ 
cia ia proposta di nuovi ne¬ 
goziati con la guerriglia riba¬ 
dendo, nello stesso tempo, il 
sostegno a) governo di Nai- 
bullah. Intervistato dalla 
•Tass», il diplomatico calibra 
le parole («Siamo pronti a 
riprendere il negoziato per 
giungere ad un accordo sul 
futuro, governo afghano») e 
denuncia le posizioni estre¬ 
me di una parte de)l'»Allean- 
za dei sette» che ha procla¬ 
mato di voler «continuare a 
combattere». 

Oltre allo scambio di colpi 
d'arma da fuoco a Kabul e 
provincia, si assiste nelle ul¬ 
time ore a un botta e rispo¬ 
sta a distanza tra l'abile ne¬ 
goziatore sovietico e il presi¬ 
dente di turno dei «sette» (le 
fazioni con base in Paki¬ 
stan). SIbghatullah Moiaddi- 
di. «Non possiamo arrender¬ 
ci a questa superpotenza», 
ha detto ieri il leader guerri¬ 
gliero che ha definito come 
una nuova «minaccia» l’aw 
vertimento di Mosca su un 
possibile slittamento della 
data di ritiro delie tnjppe 
(15 febbraio prossimo). An¬ 
zi. è stato determinato ancor 
più: «Qualunque cosa deci¬ 
dano, di andarsene o meno, 


noi pros^uiamo la batta¬ 
glia». «Peccato - ha replicato 
Vorontsov - perché invece è 
importante airivare alla pa¬ 
ce dopo nove anni di guer¬ 
ra». Kabul, aggiunge Tamba- 
sciatoie, «vuole la pace» e la¬ 
scia Intendere di i^are alle 
partì meno lntran»genti, in¬ 
dividuate in ire partiti del- 
l’iiAlleanza» e nel «Partito de¬ 
gli otto» di ispirazione filo- 
iraniana- Una manovra poli¬ 
tica sofisticala che hai inner¬ 
vosito Mrriaddidi il quale si è 
lasciato andare ad una frase 
indicativa: «Se i paesi amici 
vonanno sostenerci, bene. 
Altrimenti faremo da soli 
continuando la lotta». 

La manovra sovietica ha 
già ottenuto I suoi effetti se¬ 
gnalando una incrinatura 
nella guerrìglia. Ieri radio 
T. 2 heran ha comunicato che 
, Karim Kalili, leader dei mu- 
jaheddin musulmani, si è 
detto disposto a continuare 
il dialc^ in Iran o in Paki¬ 
stan se ITJrss avanzerà un 
nuovo, accettabile piano». 

La «Tass» ieri ha fornito un 
aggiornamento sulla situa¬ 
zione nella capitale afghana. 
Il governo, M apprende, sta 
organizzando la distribuzicv 
ne di generi alimentari in 
conseguenza di una improv¬ 
visa carenza. 



•Domenica prossima uno di noi si lascerà avvolgere dalle 
fiamme come Jan Palach (nella foto), lo studente che venti 
anni fa si immolò in piazza a Praga contro l’invasione sovieti¬ 
ca». Il suicidio é stato annunciato da un greppo cecoslovacco 
finora sconosciuto; il comitato di o^anizzazione per il suief- 
dio collettivo». Secondo fonti delia dissidenza cecoslovacca a 
Vienna l'autore dei proclama sarebbe Jìri Suchy, fondatore 
del comitato. 


Hanno aspettato a lungo il 
bus numero 354. Alia fine 
una decina di moscoviti infe¬ 
rociti ha deciso di dirottare 
un altro mezzo pubblico, ol>- 
bllgando il conducente a 
portarli a casa, nel quartiere 
periferico di Liubeitri. I paa- 
seggeri. secondo il racconto 


Passeggeri 
stanchi 
dirottano 
un bus a Mosca 


della «KomsmolMiaia Pravda», hanno sequestrato il bus diret' 
tamente nel deposito nonostante il personale che «ha oppo* 
sto un'eroica resistenza». Hanno anche minacciato di guidare 
il pullman da soli se l'autista non si decideva a partire. 


Al termine di tre giorni di di¬ 
battito, il Consiglio di Scurez¬ 
za delle nazioni unite ha re¬ 
spinto ieri sera una risoluziO' 
ne di ««splorazione» nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti per II 
recente abbattimento del 
due mig libici nel Mediterra¬ 
neo. 1 voli contrari alla ri>olu- 


AirOnu 
non passa 
la deplorazione 
degli Usa 


zione sono Mari quattro di cui Ire (Stati Uniti, Regno Unito e 
Francia) sono membri permanenti dei consiglio di sicurezza 
ed il loro volo equivale ad un veto. A favore hanno votalo no¬ 
ve paesi e due S sono astenuti. 

Tasse 
miliardarie 

G r il nuovo 
peratore 



Con la fine della sacralità ar¬ 
rivano i guai fiscali per l'im¬ 
peratore del Giappone. Il 
nuovo Tenno Akihito (nella 
foto) dovrà pagare entro sei 
mesi tasse di successione, sui beni ereditati dal padre, per (dà 
di 100 miliardi. Secondo un quotidiano giapponese l'impera¬ 
tore avrà difficoltà a reperire tutti questi soldi e non ha nauti* 
na proprietà immobiliare da dare in pegno: U palazzo impe* 
riale e le altre proprietà terriere sono infatti beni dello alato, 


Ancora paura nei cieli. Un 
Jumbo 747 della Pan Am è 
stato costretto da un'avaria 
ad un atterraggio d'emergen¬ 
za nètraeroporto «Shereme- 
tievD 2» di Mosca. Era In volo 
da Ftancoforte a Nuova Delhi 
con più di 300 passe^ieri a 
bordo. Secondo la Tass uno 


Jumbo Pan Am 
Atterraggio 
d’emergenza 
a Mosca 


del motori dell'aereo perdeva olio e il comandante l'ha spen¬ 
to. L’atterraggk) a Mosca è avvenuto senza problemi. 

La portaerei •Rooscfvelt» navi¬ 
ga .ria ieri mattina nelle ac¬ 
que del Mediterraneo, ii^ 
me ad un priiqo greppo della 
flotta composto da nove dhL 
là. ‘Altri dèe gruppi anfibi del " 


La portaerei 
«Roosevelt- 
è entrata 
nelMedMemnco 


marfnes, che stanno cbTnPte* 
tendo le ese'icitazioni 


lantico, r^lungeranno 
l'ammiraglia tra qualche giomo. L'invio della iRooseveit» era 
stato messo in relazione al plano di Reagan di bombardare la 
presunta fabbrica di armi drimlche di Rabta. Ora sembra che 
ramministrazione americana abbia deciso di ripensarci. La 
iRoosevelt» imbarca 80 aerei da combattimento, compresi I 
modemissiniFa-18. 

Risultalo sorprendente di 
un'indagine demoscopica in 
Gran Bretagna: rB0% delle 
donne sono, o ri sentono, vit¬ 
time di abusi sessuali. Il lon- 
daggìo, promosso dalla rivi¬ 
sta •C^>tions>, ha accertato 
che il 6% delle intervistate ha 
subito uno stupro e che un 
quinto delle donne è stato agpedito in un luogo pttobliccK 
Nove inglesi su dieci hanno dichiaralo dì aver paura a cam¬ 
minare solo per strada. Un dato «forte» anche per le poùibill 
punizioni: r88% delle donne si sono dichiarate favorevoli alla 
castrazione del colpevoli di stupro o di altro tipo di potenza 


Abusi sessuali 
80 % delle donne 
inglesi 

si sente vittima 


VIROINIALORI 


.. La lista bloccata del Pcus si conoscerà oggi 

Nelle «Unioni creative» lo scontro va arroventandosi 

Uiss, è batta^ sui candidati 

Solo oggi si conosceranno i 100 «candidati, del 
Pcus. Ieri ia commissione elettorale ha registrato 
Gorbaciov e gli altri membri del Politburo. Molti 
interrogativi ancora aperti sulle ragioni che hanno 
motivato la procedura. Intanto altre «organizzazio¬ 
ni socjali» hanno seguito lo stesso criterio, nomi¬ 
nando un numero dì candidati uguale a quello 
dei mandali disponibili. 

DAL NOSTRO COHRISPONDENTE 

oiuunro chiisa 


Terrorismo 
«LaRaf 
alleata 
con le Br» 

■1 li presidente de! servi¬ 
zio dì controspionaggio tede¬ 
sco federale. Gerhard Boeden. 
ha dichiarato che il gruppo 
terrorista di slnsltra «Rote ar* 
mee fraklion» (Raf) ha trovato 
nelle «Brigate rosse» italiane 
un nuovo partner. Questa col¬ 
laborazione potrebbe raffor¬ 
zare la capacità di azione del¬ 
la Raf - ha detto Boeden du¬ 
rante una riunione di studio 
sulla sicurezza interna a Bad 
Neuenahr, vicino Bonn - e 
convincere altri gruppi terron- 
sii e intemazionali a coopera¬ 
re con la Raf. Secondo Boe¬ 
den, l'attentato del settembre 
scorso contro un sottosegreta¬ 
rio alle finanze. Hans Tielme- 
ver, puO essere il segnale di 
una nuova offensiva terroristi¬ 
ca. 

A partire dalla prima gene¬ 
razione della Raf a oggi sono 
90 le persone arrestate come 
appartenenti a questa orga¬ 
nizzazione. Si ritiene comun¬ 
que che il nucleo centrale del¬ 
la Raf, che rappresenta tuttora 
in Germania federale la prin¬ 
cipale minaccia terroristica, 
consti da 15 a 20 elementi. 
Secondo Boeden, con il fallito 
attentato contro Tielmeyer, la 
Raf ha dimostiato dì essere 
sempre pericolosa. 


■i MOSCA. «Mikhaìl Gor¬ 
baciov e gli altri membri del 
Politburo sono stati registrati 
ali’unantmità come candidati 
a deputali dell'Urss per il par¬ 
tito comunista dell'Unione So¬ 
vietica». La Tass ha dato ieri la 
■notizia» in un breve dispaccio 
in cui è detto anche che l’e¬ 
lenco dei 100 candidati del 
Pcus «sarà pubblicato sulla 
stampa». Infatti ieri i giornali 
centrali sono usciti tutti con le 
scarne comunicazioni della 
conclusione del plenum e la 
relazione di Gorbaciov, ma 
senza la lista dei 100 nominati 
e senza la «piattaforma eletto¬ 
rale» del Pcus. Chi scrive ha 


potuto constatare che molti 
sovietici - e non solo l'uomo 
della strada, ma anche gente 
che la poliuca la segue con at¬ 
tenzione - non ci capiscono 
più niente. A quanto pare non 
ci capisce granché neppure 
l'anonimo estensore di una 
nota della Tass che ieri scrìve¬ 
va entusiasticamente che «il 
grande numero di candidatu¬ 
re alternative, la reale compe¬ 
tizione delta campagna pre- 
elettoraie dimostrano il carat¬ 
tere democratico della nuova 
legislazione sulle elezioni». Ma 
come’. SI chiedono in molli; 
come mai il Pcus ha deciso di 
eliminare - nella votazione 


che lo riguarda direttamente, 
in quanto «organizzazione so¬ 
ciale» - ogni competizione e 
ogni accenno a candidature 
alternative? 

La domanda resta per ora 
senza una risposta convincen¬ 
te. Ma in molti rimane l’im¬ 
pressione - non propriamente 
gradevole - di un «preconfe- 
zionamento» che lascerà il se¬ 
gno sul prosieguo delia cam¬ 
pagna elettorale. Scrive un al¬ 
tro «orrispondente della 
Tass» dalla commissione elet¬ 
torale centrale che «prima del¬ 
la perestrojka la composizio¬ 
ne del colpo partamenlare ve¬ 
niva regolala, sebbene di ciò 
non si potesse parlare aperta¬ 
mente».' In termini più brutali 
(ma anche più rinceri) da) 
centro venivano emanate indi¬ 
cazioni sulla composizione 
delle liste, alle quali ci si dove¬ 
va attenere a lutti i costi. Logi¬ 
co - scrive ancora la Tass - 
che «in quelle condizioni il 
processo di avanzamento dei 
candidati era sotto controllo». 
Quello che è avvenuto al ple¬ 


num, visto dati'estemo e con 
le scarse o quasi nulle infor¬ 
mazioni che sorra giunte fino¬ 
ra all’opinione pubblica so^e- 
fica, somiglia molto a ciò che 
avveniva «prima» delta pere- 
stroika. Sì tratterà ora di vede¬ 
re non solo, ad esempio, ia 
composizione dei 100 candi¬ 
dati (dì tatto già deputati), 
ma di conoscere i criteri con 
cui essi sono stati scelti. E sa¬ 
rebbe non meno interessante 
conoscere chi erano i 312 
possibili candidati che il ple¬ 
num ha avuto in lettura prima 
di accettare la lista «definitiva» 
di tOO propostagli dal Politbu¬ 
ro. Per il momento tutti punti 
interrogativi che neppure ta 
succinta relazione dì Gorba¬ 
ciov ha sciolto per il grande 
pubblico. 

La pre-campagna elettorale 
sta giungendo comunque pro- 
pno in questi giorni a! punto 
culminante. Sono già diverse 
centinaia le assemblee per ì 
candidali dei distretti temto- 
nati e repubblicani. E, come 
denunciano i giomaii, da più 


partì » segnalano tentativi di 
•dirigere» dall'alto il numero 
dei candidati e la loro compo¬ 
sizione. La battaglia si va fa¬ 
cendo comunque molto viva¬ 
ce e » attendono gli esili delle 
decisioni delle «unioni creati¬ 
ve» più influenti, come l'Unio¬ 
ne scrittori e l'Unione cineasti, 
dove lo scontro di tendenze si 
é arroventato nelle ultime set¬ 
timane. Non a caso a) plenum 
hanno preso la parola, tra i 
cinque intervenuti, ben due 
esponenti dell'ala conservatri¬ 
ce dell'Unione scrittori: il di¬ 
rettore di «Sovietskiì Soìuz», 
Nikolai Gribacìov. e il segreta- 
no deirUnione, Vladimir Kar- 
pov. Frattanto ieri il plenum 
deir «Organizzazione Sociale» 
«Rodina* ha seguito l’esempio 
del Pcus, nominando un solo 
candidato per l'unico posto 
disponibile. Altrettanto ha fat¬ 
to l'Unione delle associazioni 
di unicizia: 4 candidati per 4 
posti. Solo l'associazione 
•Znanie» ha derogato; per die¬ 
ci deputati ha nominato 12 
candidati. 


Scandalo in due atenei tedeschi 

Vittime del nasdsmo 
«materiale di studio» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAOLO ROLOINI 


■i BONN. Dunque era tutto 
vero: «parti anatomiche» dì vit¬ 
time del nazismo sono state 
usate, (ino ai giomì nostri, co¬ 
me «matenale di studio» nelle 
università tedesche. E non so¬ 
lo a Tubinga, come era stato 
rivelato nei giorni scorsi, ma 
anche a Heidelbeq, come si é 
saputo ieri, in seguito a una 
indagine svolta in tutta fretta 
dai governo regionale del Ba- 
den-Wùrttemberg. su richiesta 
del ministero degli Esteri di 
Bonn. 

Le autorità accademiche 
deile due università, ora, sono 
sotto accusa, e si attende nel¬ 
le prossime ore una risposta 
ufficiale del cancelliere KohI 
alla durissima protesta arriva¬ 
ta l'altro giorno dal ministro 
del Culto israeliano, i) quale 
aveva reclamato l'immediata 
consegna delle salme allo Sta¬ 
to di Israele (in realtà sembre¬ 
rebbe che le spoglie «utilizza¬ 
le» dagli istituti di anatomia di 
Tubinga e Heidelberg non sia¬ 
no quelle di ebrei uccisi nei 
lager, ma dì soldati polacchi e 


russi catturati e poi giustizia¬ 
ti). Quali che siano ì provvedi¬ 
menti che verranno presi ora, 
comunque, resta il fatto che 
l'incredibile pratica era già co¬ 
nosciuta, e da molti che per 
anni e anni hanno taciuto. Ve- 
nìgna SchOnnhagen, la studio¬ 
sa di Tubinga che, su incarico 
della nuova amministrazione 
Spd-Verdi, ha condotto la pri¬ 
ma ricerca sulla vicenda, ha 
fatto notare, infanti, di avere 
lavorato su materiali e testi¬ 
monianze già esistenti. Che 
durante la guerra ie facoltà di 
medicina delle univeisìtà te¬ 
desche si «rifornissero», o ad¬ 
dirittura commissionassero», i 
loro «reperti umani» nei lager 
era una circostanza ampia¬ 
mente conosciuta. Ma anche 
la continuazione di questa 
macabra pratica'con il «mate¬ 
riale» a disposizione lasciato 
in eredità dai massacri delle 
Ss non doveva essere affatto 
un segreto. Per anni, il diparti¬ 
mento di anatomia della fa¬ 
coltà medica di Tubinga ha 
avuto a disposizione un'area 


del cimitero cittadino, Q setto¬ 
re X. in cui sono sepolti solda¬ 
ti russi e polacchi, e i profes¬ 
sori hanno continuato ad usa¬ 
re per le lezioni e gli esperi¬ 
menti «sezioni anatomiche» 
che conservavano ancora l'e¬ 
tichetta originale con cui era¬ 
no state catalogate in tempo 
dì guerra. È il caso derquatiro 
reperti scoperti a Tubinga e 
Qf^tto delle rtvelasùoni della 
SchOnnhagen e dello scanda¬ 
lo che ne è seguito: due pro¬ 
verrebbero dallo stesso cada¬ 
vere. quello di un soldato po¬ 
lacco giustiziato dalie in 
uno dei massacri di piigtonieri 
di guerra slavi che ebbero luo¬ 
go in diversi campi di concen- 
tramento tedeschi 
Che succederà ora? A Hei¬ 
delberg le spoglie scoperte so¬ 
no state sepolte in tutta fretta, 
A Tubinga le autorità accade¬ 
miche vorrebbero fare altret¬ 
tanto, ma gli studenti si op¬ 
pongono. Chiedono che i «re¬ 
perti» vengano coraervati, a 
monito perenne di una infa¬ 
mia che la Germania di oggi 
non deve dimenticale tanto 
presto. 



rUnltà ^ 

Giovedì VJ 
12 gennaio 1989 t-x 


















tra la jeat ladina 


12-22 gennaio 1989 

MOENA 

Tel. (0462) 64088 - 54335 

VAL Di FASSA - TRENTINO 

L’organìMzaiìone della Festa garantisce il 
trasporto degli ospiti fino alle piste inne¬ 
vate negli immediati dintorni di Moena. 







NAZIONALE 
1£ L’UNITA 
SULLA NEVE 


G/OVED/ 12 


Or* 17.00 Teatro Tenda 
Benvenuto agli oepiti con vin brulé 
Ora 21.00 Teatro Tenda 

Manifntuiona di apartura con* ILARiO BEZ, aindaco di Moena: 
MAURIZIO CHIOCCHEni. segretario ragionale del Pel. FRANGE- 
BCO RÌGCIO. responsabile nazionale Feste de I Uniti 

Or* 22.00 Teatro Tenda 

EsIbiiiwU di gruppi foHdoristici musicali altoatesini 
Ora 22.30 Tenda RIatorant* 

•NON É MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento musicala con VIT¬ 
TORIO BONEHi 

VENERDÌ 13 


Ora 14.00 Teatro Tenda 

Ritrovo par io paeseggieta fino a Malga Panne e a gradimento 
escursione con eolaapolee o con aei da fonde Rno a Malga 
Paniola. 

Ora 14.00 Piata di Pr* di Sorte 
Qara di slalom maschlla e femminile 

Ora 1B.0O Teatro Tenda 

Intrattenimento musicale e danzante con NEW ROMANTIC TRIO 
e animeiiono con gli operatori della coop di lavoro culturale e 
Teatro dall'esistenza di Roma 
Ora 17.00 Sala Biblioteca 

all mondo 01 FRANCO CIONCO» Sci alpirtiamo un'awantura 
per nml, incontro con )' autore emozioni, immagini, aport. awen- 
Iàe.^ì[ié 08 rafia. Da) 1>«nt(n'o-Alto Adige alle Nuova Zelanda uno 
ajMItKdlo divelgetivo, oultursle a di svago, par eapira coma lo ad 
^a^lniamio può aSaare un'awantura alla portata di tutti. 

Ora 17.00 Tenda Pleeota 

sBIOTECNOlOGiE»' fra ingulatudini a prospattiva. Incontro-dibat¬ 
tito con GRAZIA ZUFFA, sanatriea. 

Or* 20.00 Plasia Italia 

Partanza della Fiaccolata per le Pece, arrivo al Teatro Tenda e 
manifestazione con FULVIO ANGELINI delle segreterie nazionale 
Fgcl a Massimo O'Alama direttore de l'Unltl 

Ora 21,30 Teatro Tende 

Orcheitra spettacolo «IVAN GRAFFITI BAND» 

Ora 22.30 

iNON è MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento muaicale con VIT¬ 
TORIO BONEm. 

SABATO 14 


Or* 8.30 Teatro Tenda 

Ritrovo e partenza per il Lusia. Slltour TRE VALLI' escursione per 
sciatori esperti accompagnati dal maestri di ad attravarso gli im¬ 
pianti dei Lusie Laaté, Parco di Perwveggio. Passo Velles, S 
Pellegrino, Coi Margherita e Falcade 

Ore 9.00 Teatro Tenda 

Ritrovo e partenza in pullman per Poua di Faeea Eaeureione in Val 
S Nicolo tino 8 Balta Ciampié (circa 1 ora e 30) Da Baita Ciampié 
poaaibllitè di escuralona con le ciaspole fino a località Cascate 
(andata a ritorno circa 2 ore). Tutta l'eacuriione a) svolge in un 
suggestivo paesaggio Invernala magico e selvaggio Stupendi iti¬ 
nerari par lo sci da fondo è possibile arrivare alla Baita anche (n 
moto-slitta. 

Ore 11 00 Prà di Sorte 

Trofeo di Mountain Bike, prima prova 

Ore 14.00 Teatro Tenda 

Ritrovo e partenza In pullman par Pradazzo. par assistere alla gara 
internazionale di salto con gli sci «Trofeo ASPEN KUP» La gara si 
svolgerà sul famoso trampolino di 130 m dove nel 91 si svolge¬ 
ranno I campionati di sci nordico 
Ora 14.00 Aree delta Tenda 
Trofeo di Mountain Bike, seconda prova. 

Ore 18 00 Teatro Tonda 

Intrattenimento musicalo e danzante con NEW ROMANTIC TRIO 
e animazione con gli operatori delle coop di lavoro culturale e 
Teatro dell esistenza di Roma 

Ora 18 00 Tenda Piccola 

«QUESTIONI DI CUORE» con GIANCARLO BOSETTI, vicedirettore 
de runità e MICHELE SERRA Presentazione del nuovo inserto 
satirico de l’Unità. 

Ore 21.30 Teatro Tenda 
PINO DANIELE In concerto 
Ore 22.30 Tende Ristorante 

«NON È MAI TROPPO TARDI» Intrettenimento musicale con VIT¬ 
TORIO BONETTI 

DOMENICA 15 _ 


Ora 10.00 Teatro Tenda 

Esibizioni gruppi folkloristlci dell Alto Adige 

Ora 10.00 Sala Biblioteca 

Proiezione dal film del corpo del soccorso alpino della SAT di 
Trento «800 al vostro servizio» con li dott EZIO CAOLA responsa¬ 
bile del eoccorao alpino della SAT 


Ora 11.30 Teatro Tenda 

«IL CASO FIAT-ALFA» Incontro con WALTER VELTRONI respon¬ 
sabile informaztona a propaganda della Direziona nazionale dal Pei 
a WALTER MOLINARO 

Or* 14.00 

MICHELE CAPUANO canta «LA NOSTRA STORIA CANTATA» 
canzoni di protesta, lotta a sparanza dagli ultimi decenni. 

Ora 14.00 8. PaHagrino 

Gara di aei fra giornalisti a parlamentari 

Ora 14.00 Teatro Tenda 

Ritrovo e partenza in pullman par Predazzo Seconda giorneta 
«Tfofoo ASPEN KUP» gara di salto cOn gli sci 
Oro 14,00 

Eaeureione guidate con i maeatri di sei sulle piate del Passo S 
Paitegrino. 

Oro 14.00 

Eaeuraiona gddata da saperti sulla famoea piata dalla Marcialonga 
Oro 1B.00 Teatro Tonda 

Intrattenimento musicete e danzante con NEW ROMANTIC TRIO 
e animeziona con gli operatori dalla coop di lavoro eulturele e 
Taavo deK'ealatenza di Roma 

Ora 17.00 Tenda Piccola 

«LE DOLOMIT) FRA PROMOZIONE TURISTICA E TUTELA AM¬ 
BIENTALE», Primo Incontro-dibattito con dr. FRANCESCO BOR- 
2AGA. praaldante provinoiala Wwf, RICCARDO CHIARANI dalla 
A PT. provinelala. dr ETTORE ZAMPICCOLI. dirattora APT pro- 
vlnelala: ROBERTO MUSACCHK) dalla Commiaaione ambiente del¬ 
la Dilazione nazionale del Pel. 

Ora 20,30 Teatro Tenda Piemia 

«LE OaOMITI FRA PROMOZIONE TURISTICA E TUTELA AM- 
BlENTALEa. Primo incontro-dibattito con. ALESSANDRO GO¬ 
GNA. Mountain Welderneea: DARIO CASON dei gruppo 809 Oo- 
lomitee; LEONARDO BIZZARRO giornaliate «Adige», FIORENZO 
PERATONER del Consorzio Impiaml a fune SUPERSKI DOLOMITI. 

Ora 21.00 Teatro Tenda 

Concerto d'sutore con MARCO FERRADINI e GUSTAVO FERRET¬ 
TI 

Ora 22.30 Tenda Ristorante 

«NON t MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento musicale con VIT¬ 
TORIO BONETTI 

LUNEDI 16 


Ore 9.00 Teatro Tenda 

Ritrovo e partenza in pullman per S Pellegrino Partenza dal Rifu¬ 
gio Miralage. escursione guidata per Fuoehiade con gli sei da fondo 
e le ciaspole nella stupenda zona del gruppo dei Monzoni. Gare di 
slalom, TROFEO PElLlNI 

Ore 10.00 Centro Fondo Allocbat 
Gara di Fondo km 5. TROFEO PELLINI 
Ora 1B 00 Teatro Tende 

intrattenimento musicale e danzante *ien NEW ROMANTIC TRIO 
e enimazione con gli operatori della coop. di lavoro culturale a 
Teatro dell eaiaienza di Roma 

Ore 16 00 Piata Pattinaggio 
Inizio trofeo Broomball 
Ore 17.00 Tenda Piccole 

Incontro-dibattito fra giornalisti e parlamentari su «SPORT, IN¬ 
FORMAZIONE, AGONISMO e CULTURA CIVILE» 

Ora 20.30 Tenda Piccola 

«L ANTARTIDE E I SUOI SEGRETI» con CARLO BONOAVALII con 
(a protezione di «UN PUNTO NEL NULLA» e «NUNAVUT» de un 
esploratore del Polo Nord una lezione ambientale sull inquinamen¬ 
to del pianeta con testimonianze dirette e immagini di prima mano 

Ore 21.00 Teetro Tenda 

Spettacolo comico musicale PUNTO E VIRGOLA, presenta 
«ROCK I SUOI FRATELLI E SUO CUGINO BROCK» In* «SI SON 
ROTTI I PLATTER S» discoteca a seguire 

Ore 22.30 Tenda Ristorante 

«NON è MAf TROPPO TARDI» Intrattenimento musicele con VIT¬ 
TORIO BONETTI 

MARTEDÌ 17 


Ore 9 30 Teatro Tenda 

Ritrovo e partenza gita guidata per sciatori esperti accompagnati 
dai maestri di sci attraverso gli impianti dei Luìsia, tastà. Parco di 
Paneveggio Passo Valles, S Pellegrino, Col Margherita e Falcade 

Ore 14.00 Teatro Tenda 

Ritrovo per la passeggiata fino a Malga Panna e a gradimento 
escursione con «cieapole» o con sci da tondo fino a Malga Pento¬ 
la 

Ore 15.00 Teatro Tenda 

Intrattenimento musicale e danzante con NEW ROMANTIC TRIO 
e animazione con gli operatori della coop di lavoro culturale e 
Teatro deli esistenza di Roma 

Ore 16 00 Pista di pattinaggio 

Trofeo di Broomball 

Ore 17 00 Tenda Piccola 

«LA MONTAGNA ALU VIGILIA OEU INTEGRAZIONE EURO¬ 
PEA» Incontro dibattito con CARLO ALBERTO ORAZIANI, perla- 


mentva europeo responsabile de) gruppo Interparlamentare euro¬ 
peo «Amici della montagna», ROBERTO MUSACCHIO dalla sezio¬ 
ne Ambiente delta Direzione nazionale del Pci, TONINO ALDER del 
gruppo problemi delta montagne, della Dkaziona nazionale del Pel: 
PLORIN FLORINET della commiaaiona intarnaztonala par la prota- 
zior>e dalle regioni alpine 

Ora 20,30 Cinema Catlnaceia 

Muiieh* e poesie ladine con il Gpuppo i MARASCOGN. 

Ora 20.30 Tenda Pleeota 

aLE PROSPETTIVE DELLA SINISTRA IN QUESTA PROVINCIA 
AUTONOMA» Incontro-dibattito con. ALDO MAR2ARI consiglie¬ 
re indipendente del Pei ALDO DUCA segretario provinciale da) Pai. 
PAOLO TONELLI consigliera provinciale di Dp. SANDRO BOATO 
consigliere provinciale Verde. GIORGIO ZIOSI della federazione 
provinciale Pci 

Ora 21.00 Teatro Tende 

Bluse Concert con ARTHUR MILES GROUP 

Ora 22.30 Tenda RIatoranta 

«NON é MAI TROPPO TARDI» Intrattanimanto mueiCBia con VIT¬ 
TORIO BONETTI 

MERCOLEDÌ 18 


Ora 9.00 Teatro Tenda 

fbfrovo a partenza in pullman per Predazzo. Eecuretone guidata in 
Vtf Vaneggia a a Passo ValIsB. 

Ora 10-00 Paaao 8. Patlagrlno 

Piata Cemplgol Gara di Parallelo. TROFEO UNIPOL. 

Or* 18.00 Piata di pattinaggi* 

IVofoo Broombaa. 

Óra t7*30 

Gara di fondo in notturna. 

' 18.00 Tenda Pieoola 

Teatro per ragazzi con la cooperativa culturala «LA SPIRALE E 
TEATRO DELL'ESISTENZA». 

Ora 17.30 Tenda Piccola 

incontro con due trentini campioni dai mondo. Con FRANCESCO 
MOSER, MAURIZIO FONORIEST, ALFREDO MARTINI, oommla- 
serio tecnico delle Nazionale di cictiimo, GINO SALA, giornalista 
de l'Unità, GIACOMO SANTINI, giomsliste Rei. 

Or* 21.00 Teatro Tenda 

Eccezionale esibizione dei gruppi foBlorittiei dell'Alto Adige 
Ora 21.00 Tenda Piccola 

Protezione di film delle momegn»' «CUMBRE» (Le Cime) di FUL¬ 
VIO MARIANI. <3eraiena d argento pm II miglior film alpmiemo del 
Festival di Trento 1987, «SEO» di PIERRE-ANTOINE HiROZ. Gen¬ 
ziane d'argento per il miglior film di «rampiceta sportive allB 36* 
resiegne del Film Festiva) 1987, «UP» (Su) di MOKE HOOVER 
Premio specteie CIDALC e Carlo Albarto Chiesa alle 36* raaaegna 
dei Film Festival 1987 

Or* 22.30 Tenda Rietoranta 

cNON É MAI TROPPO TARDI». Intrattenimento musicale con VIT¬ 
TORIO BONETTI 


GIOVEDÌ 19 


Ora 10,00 Piata Malga Panna 

Prime manche gare di elelom. TROFEO COCA COLA 

Or* 10,00 Pista Anello Soraga 

^ims manche gara di fondo. TROFEO COCA COLA. 

Ora 14.00 Teatro Tende 

Ritrovo per le passeggiata fino e Melga Panne e e gradimento 
escursione con «eleepolea o con sci de fondo fino a Malga Penio- 
la 

Ora l8.00ÌTaatro Tende 

intrattwvmento musicale e danzante con NEW ROMANTIC TRIO 
e enimezione con gli operatori della coop di lavoro e Teatro dell e- 
•istanza di Roma 

Ora 19.00 Piata di pattinaggio 
Trofeo di Broomball, finale 
Ora 17.00 Prè d) Sorta 

Seconda manche per lutti > diacesisti e i fondisti gsrs di slittino in 
notturne 

Or* 17 00 Albergo Cavalletto 

TORNEO DI SCACCHI a cura di GASTONE COLINI candidato 
wbitro nazionale delia Federazione Scacchistica Italiana 

Or* 17.00 Teatro Tende 

«LA PERESTROJKA» intervista e NIKOLAY LUNKOV- ambascia¬ 
tore sovietico in Italie di ALESSANDRO CURZI direttore della 
Twza Rete Rei 

Or* 20.30 T*nd* Piccole 

«LE DOMANDE DE) LADINI ALLE FORZE POLITICHE» tneontro- 
dibattito con EZIO ANESI dell Unione Autonomistica Ladina. AL¬ 
BERTO FERRANDI, deputato Pci, LUCIANO AZZOLINI, deputato 
De. MARIO RAFFAELLI, deputato Psi 

Or* 21.00 Cinema Cetinacclo 

Letture dalla «FORESTA D ARGENTO» di Antonio Gramsci Le 
lettere di -lulla e Tome A Gramsci, con PAOLA PITAGORA 

Or* 21.CK) Teatro Tenda 

Grande sarste di Balio lìscio con I orchestra ELY NERI 

Or* 22 30 Tenda Ristorant* 

«NON È MA) TROPPO TARDI». Intrattenimento musicala con VIT¬ 
TORIO BONETTI 


VENERDÌ 20 

Or, 7.00 Teatro Tenda 

Ritrovo 0 partenza par il Sella Ronda. Gita con gU aei por aop«tì «d 
piu bel palcoscenico dal mondo attravarao I Palai PonM. Can^ 
lonpo. Gardena, Sella accompagnab dal ntaaairl di aei. 

Ora 9.00 Teatro Tenda , V 

Ritrovo e partenza tacutalona In Val S.NI 00 M One a Baliteianipiè ' 
(circa 1 ora a 301. Da Balta Ciampli posaMtl di taouralonaoon • 
la aclatpolai tino a località Caacaia (andata è iltomo oBea 2 ora). 
Tutta I eaeuraiona al svolga in un auggauKia pana^ (nvamala 
magico a lelvagglo Stupandlltinararrparleacidafondo.Epoaai- 
bile arrivare alla Baita anche in moto-alltta. 

Ora 17.00 Albarto Cavalletto 
Prosecuziona TORNEO DI SCACCHI 
Ora 17.00 Tonda Pleoala 

IL CONGRESSO NAZIONALE». IntarvWtWPIE. • 
RO PASSINO raiponiabila dall'OrBanIzzailona dìÉo DMilona ita- 
ziMoki iM Pel: m LUCIANO CESCfliArdàMàmm AduèrNINS 
BARTOlini MieU dal Maataggaro: FABrUdO nONOdllNO aS - 
I Unità 

Or* 20.30 Sala Bibllotaaa 

Prolettone dal film «BERUNQUER E LA BUA STAGIONE». InOM* 

camprRIÌcol"' 

Or* 21.(K1 Teatro Tenda ’ ' 

^ ^ «la LATENTI ^ 

SCADE MAI» • seguirà dlBcotacA 

Or* 22.30 Tenda Rietoranta 

l!lÌ9!Ì ^M Al TROPPO TARDI». Intrtttanlmanto nwNetl» een VIT* 
TORIO BONETTI. 

SABATO 21 


Ora 9.30 Cgntra Fondo Allaphai ^ ^ 

Undicesimo Trofèo eUNITA NEVE». Q*i JÉlaiéiniffinsli <■ 
fondo di km 20 maachila e femminile jMSnmSSom. 

Ora 14.00 Taatro Tenda 
Ritrovo a partenza in pullman par Pradaae par aaalawa alla garg , 
combinata fondo-aalto iTrplao MONTI PAUJDI» aan la partaag»" l'r 
zione della squadra nazionala giovanile , 

Ora 15 00 Teatro Tende 

Intrettenimento musicale • danzanti con NEW ROMANTIC TRIO 
e animazione con gli oMstori delta eoep. di lavoro culiurlto a 
Teatro dell esistenza di Roma 

Or* 17.00 Teatro Tenda , 

«AUGURI CARO PCI» Brindisi per il 68* anmverevio delle fortda- 
zione del Pei con RENZO IMBENl sindaco di Bologne. 

Or* 17.00 Albergo Cavallotto 
Prosecuzione TORNEO DI SCACCHI 
Or* 18.00 8*1* BlbUotee* 

«LE DOLOMITI NEUE DIAPOSITIVE DI ACHiUE GAOLER» Proi*- i 
zione diapositive e incontro con l'autóre i 

Or* 18.00 Tenda PIcqola I 

«LA SOVRANITÀ DEL POPOLO EUROPEO E IL FUTURO OELU 
CONVIVENZA IN ALTO ADIGE» con. FRIEDL VOLQERR, PIERO 
AGOSTINI, CARLO LAZZERtNI. LEOPOlD STEUERER. 

Or* 21.00 Teatro Tonde | 

I CAMALEOfITI in concerto II gruppo che ha segnato la storia i 
della musica italiana in un ineguagliabile concerto di due ore con ' 
una stupende cornice di effètti ecenioi 
Or* 22.30 Tende Riitorant» 

«NON È MAI TROPPO TARDI» Intrattenimento musicale con VIT¬ 
TORIO BONETTI 

DOMENICA 22 

Or* 11.00 Teatro Tonda 

Esibizione dei gruppi folkloristici Altoatesini 

Ore 14.00 Teatrc Tenda 

Manifestazione di chlu^ va della Feste de I Unità con LUCIO MAT¬ 
TEOTTI responsabile della fetta. ROBERTO PELLEGRINI per la 
federazione del Pci di Trento. RENATO ZANGHERI della Direzione 
nazionale del Pci 

Or» 18 00 Teatro Tende 

Concerto di saluto della BANDA COMUNALE DI MOENA, 


_ GITE IN PULLMAN _ 

Venerdì 13 gennaio 

Ore 14 30 Moena (area Ibstro Tende) ritrovo «partenza gita par: 
Vigo di Fassa - Istituto Culturale Ladino - Vecchio Mulino <m Para ^ 
Fassa Ritorno ore 17 30 (ferma anche a Sortga). 

Lunedi 16 gennaio 

Ore 9 00 Moena (area Teatro Tenda) ritrovo e partenza gita par: 
Merano, visita alla citta 

Martedì 17 gennaio 

Ore 9 30 Moena (area Teatro Tenda) ritrovo e portanza gita per' ‘ 
Tour delle Dolomiti (Passo Costatunga • Val d Ega • Valle laveo - 
Val Pusteria - Cortina d Ampezzo - Pasto Falzarego - Passo Por- 

dot) 

Mercoledì 18 gennaio 

Ore 9 00 Moena (area Teatro Tenda) ritrovo e partenza gita par: 
Lago di Garda • Riva • Rovereto città della Pace, visita alla mostra 
DEPERO 

Giovedì 19 gennaio 

Ore 13 30 Moena (area Teatro Tenda) ritrovo e partenza gita per; 

S Michele A/A - Museo Usi e Costumi delia Gente Trentina • 
Istituto Ag’ario Sperimentale 

Venerdì 20 gennaio 

Ore 14 30 Moena (area Teatro Tenda) ritrovo e partenze gite per: 
Vigo di Fassa - Istituto Culturaie Ladino • Vecchio Mulino di P«ra di 
Fassa Ritorno ore 17 30 (ferma anche a Soraga). 
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Libano ancora in fiamme 

Resa dd conti 
fia^sditi 
La posta è il Sud 

Il Ubano sta scrivendo un altro capitolo della sua 
tragedia: oggi si riunisce a IVinisi il consiglio straor¬ 
dinario della Lega Araba per discutere la drammati¬ 
ca situazione del piccolo paese, ma il seggio del 
rappresentante libanese sui vuoto. E intanto nel 
Sud iniiiria da quattro giorni la battaglia fra le milizie 
sciite di tAmal» e degù «hezbollah» e aerei israeliani 
hanno attaccato posizioni del greppo di Abu Nidal. 


r '111 ■ 


Il nuovo copo della Casa Sianoa. Busti e II (uesMente uscenla 


Il presldanta Raagan 


iNon è focile dire adffio...» 



Alle nove in punto ora locale Ronald Reagan è 
apparso sugli schermi televisivi per il suo ultimo 
discoiso agli americani. «Non è facile due addio», 
ha esordito, e poi cosi come previsto ha tracciato 
un intervento fortemente personalizzato degli otto 
anni trascorsi alla presidenza, riepilogandone i 
successi e indicando al suo successore, George 
Bush, gli obiettivi ancora da perseguire. 


MAma LAUM nODOTA' 


I suoi cntici la vedono in 
maniera un po' diversa» «La 
presidenza Re^an ha si avuto 
qualche effetto sedativo», scn* 
ve questa settimana - in un 
numero delta mdsta politica 
The New R^bitc tutto dedi¬ 
cato all era Reagan - il com- 
mentatom Robert Wrlght «Ma 
la metafora mlgllofe per de¬ 
scrivere questa amministrazio¬ 
ne è «steroide anabolico na¬ 
zionale» 


■i WASHINGTON George 
Washington, il primo piesi- 
denfe. aveva dato il testo del 
suo messaggio finale a un 
quotidiano^ Filadelfia Più dì 
recente, Lyndon Johnson e 
Gerald Ford erano usciti dalla 
Casa BlarKa per tenere il loro 
discorso d'ad 41 o davanti al 
Congresso riunito Ronald 
- Reagan • ed era prevedibile, 
ed a Stata ta sua specialità in 
questi otto anni - ha pahato 
per I ultima volta da presiden¬ 
te (per fare un bilancio dei 
suoi due mandati e per saluta¬ 
re gli americani) dalla televi¬ 
sione Il suo discorso d'addio 
è stato trasmesso alle nove di 
len sera, dalle tre grandi reti, 
Abc Cbs, Nbc Gl americani, 


che l'avessero votato o no, si 
sono sintonizzali In gran nu« 
mero sulle stazioni indipen¬ 
denti e via cavo, su limacci, 
telefilm, partite di hockey su 
ghiaccio 

Anche Reagan, se non fos¬ 
se stalo impegnato In diretta, 
probabilmente avrebbe fatto 
» stesso fn fondo, è stato 
questo li fono di quello che lui 
ha deHnito un «messag^ per¬ 
sonal» ai popolo dogli stati 
Uniti alla fine di questi otto 
anni slamo più ricchi e più 
forti, (Kobleml ce ne sono an¬ 
cora. ma da qualche anno, «d 
di nuovo matuno in America» 
(sloaan delia sua campagna 
nel f^) e non c'è da preoc¬ 
cuparsi troppo 


«L’effetto 

virilità» 


Il presidente Ben Johnson, 
suùiensce Wrlght, «ha eredita¬ 
lo un paese abbattuto per la 
stagnazione e terronzzato dal 
Vietnam. e1o ha Igsciato eco- 
nomKamente e militarmente 
virile Sfortunatamente gli ste¬ 
roidi, come I sedativi, hanno 
effetti collaterali E i nostri te- 
sticoti nazionali stanno co¬ 
minciando a nmpkxlolirsi 
non solo il deficit di bilancio 
sta smascollnizzando il Penta¬ 


gono. ma sta uìche minando 
la nostra salute economica» 

I paragoni sessuo-farmaco- 
logici non entusiasmano dii. 
nei giorno deil'addio di Rea¬ 
gii ha ricordato la «offa 
competenza del presicfente 
usc^ite Lo ha fatto Robert Sa- 
fflueison, columnist ecorwmK 
co dei Washington Post e di 
Newsweek facendo presente 
che «in base al cnteii conven¬ 
zioni Rei^an ha avuto un 
enorme successo L'inflazione 
a due atre non c'è più L'eco¬ 
nomia amedcuia non è mal 
stata cosi in crescita dai tempi 
del secondo dopoguerra. Rea¬ 
gan è stato U campione della 
più ccmpleta nfoma fiscale 
d^H uhiml decenni Ha pto- 
po^ - e il Codgresso ha ap¬ 
provato • un plano di assisten¬ 
za sanitaria per gU anziani Ha 
firmato fi primo trattato sul 
«zontrollo degli armamenti che 
riduca gli arsenali nucleari Se 
ci frase liuacito un altro (met¬ 
tiamo. Jimmy Carter), se ne 
sarebbe andato tra applausi 
ed elogi» 

II prc^lema di dU dubita, 
pero, è quello di capire quan¬ 
to proprio Reagan abbia con¬ 
tribuito ai successi della sua 


amministrazione In tanti (an¬ 
che tanti suoi sostenitori) 
l'hanno sempre considerato 
un «public relations presi¬ 
denti abilissimo nel comuni¬ 
care, efficace in video e in vo¬ 
ce ma poco aggiornalo, in di¬ 
sparte nelle dtscuasioni, trop* 
po tollerante delle scorrettez¬ 
ze commesse interno a lui 
«Facilmente ottimista, «nabli- 
rpente incompetente», k> defi¬ 
niva in un altro editoriale del- 
l’uttim'ora James Reston sul 
Afeu> Vorè Times, Le memone 
di ex della Casa Bianca, dal¬ 
l'ingegnere della reaganomics 
David Steckman al capo di ga¬ 
binetto Don Regan, lo mostra¬ 
no davvero cosi 


Quel «pizzico» 
di fortuna 


E le teorie che cercano di 
spiegare la sua immagine po¬ 
sitiva vengono, per l'ultima 
volta, tirate fuon senza che 
venga raggiunto un accordo 
Si è detto che è stato forru- 
nato rinfiazionegliel'ha scon¬ 


fìtta lì governatore della Riser¬ 
va Federate Paul Voicker 
(scelto da Carter), la niorma 
fiscale gltel ha messa a punto 
Jim Baker, allora al Tesoro og¬ 
gi segretario di Stalo, in politi¬ 
ca estera, deve nngraziaie 
George Shuitz e Mikhail Cc^ 
baciov E stato scntto che ha 
sfondato da Grande Comuni¬ 
catore. e che i giornalisti per 
pruni sono itati ipnotizzati dal 
suo charme e manipolati dai 
suoi esperti di media. E c'è 
stalo anche chi ha deciso, o 
meSamuel8on.che 
■per fare bene il prendente 
non bisogna lavorare troppo» 
•Reagan ha avuto successo 
perché ha sempre fatto quello 
che volevano gh americani», 
conclude invece un altro ese¬ 
geta del New Republic, An¬ 
drew Sullivan. E adesso, gii 
americani, doipo l'addio di ieri 
sera, sembrano w>ier lasciare 
l'ex presidente a riposarsi nel¬ 
la sua nuova villa di Bei Air. 
California. Sarè lUorf moda 
per un po', poi ne ifdiacute- 
ranno gli storici L'inieresse 
ora è tutto per George Bush, e 
atKhe nel suo caso, per i pn>- 
grammi alternativi ai discorsi 
presidenziali a reb unificale 


■i Da domenica - quan¬ 
do i fitoiraniani del «partito di 
dio» o «hezbollah» hanno lan¬ 
ciato un’offen^ a sorpresa 
contro le posizioni degli sciiti 
moderali - attacchi e contrat¬ 
tacchi SI suss^uono senza 
posa, fra il hKHiare delle arti¬ 
glierìe e dei cannoni dei carri 
armau T-S4 di oii di^ne la 
milizia di «Amai» (grazie alle 
forniture tinane) Le vittime 
della battaglia, secondo gli ul¬ 
timi calcoli, sono almeno 136 
e più di trecento i feriti* una 
vera e propria ecatombe, con 
episodi di inaudita ferocia. 1 fi- 
loiranlani, investendo le posi¬ 
zioni di «Amai», hanno tefien- 
to su chiunque è caduto nelle 
loro mani, uccidendo a san¬ 
gue heddo i prigionieri, spes¬ 
so decapitandoli La gènte 
sciita del Sud ne è rimasta 
sdogata, e ieri in viilani co¬ 
me Kfar Melki e Itfar Hadda 
sono stab dab alle fiamme ri¬ 
traiti di Khomeìni, Teheran 
coire ai ripari cercando insie¬ 
me a Damasco di ottenere 
una tregua 

La posta in gioco non è so- 
to il controllo del sud Ubano, 
dove il molo degli «hezbollah» 
era gUi stato pesantemente ri¬ 
dimensionato un anno fa da 
una DfeoedeMe offensiva di 
«Amai» (cosicomeèavrenuto 
a Beiiul-sud, dove li movimen¬ 
to 

moderato di Nabih Beni è sta¬ 
to oliretutto avvantaggialo dal 
dispiegamento della «folta di 
pace» siriana), sul tappeto del 
confronto c'è il rapporto fra le 
n^illzie del Sud e gli israeliani, 
attesteu netta «Jascia di sicu¬ 
rezza» a ridosso del ccmiine 
insieme alla mibzia-lantaoeto 
del generale Lahad L'offensi¬ 
va degli «hnfoollah» mirava Uh 
fatti ad assumere il oonttoNo 
della resone cotUnaaa dell'lq- 
lim el Tuffah (fetteralmente, 
zona delia mela) a est di Si¬ 
done, per lame una baie per 
la npresB di attacchi contro gli 
israeliani «Amai» si oppone 
recisamente ad una prospetti¬ 
va del genere, per evitare uno 
scontro con Tel Aviv e le con¬ 


seguenti rappresaglie isnelia- 
ne contro I silaggi del Sud, e 
proprio di recente ha firmato 
una intesa In tal senso con i 
guen^lleri di Anfal disioeati 
nei campi del sud Ubano, che 
si sono impegnati a cooidina- 
re con «Amab ogni operaslo- 
ne (ma d'altro canto Anfat 
ha ordinato già dal norembre 
scorso la sospensione delle 
infiltrazioni in Israele dal tud 
Ubano, nel quadro della sua 
offensiva di pace») 

Non è difficile immaginare 
quali conseguenze avrebbe 
un successo anche rel«iVD 
dei flloiianlani E lo prova il 
fatto che anche gli biaellanl 
sembrano essere scesi in cam¬ 
po, se l’esercito di tei Aviv ha 
annunciato l'ahioieri di «ver 
ucciso sabato otto guerriglieri 
«hezbollah» a vari chilomeiri a 
nord della «fascia di sicure^ 
za» 

Questo sanguinoso conflitto 
viene a rendere ancora più in¬ 
tricata la situazione ^mples- 
siva dei Ubano, che oggi sarii 
assente dalla riunione pinon 
dinaria del consiglio della Le¬ 
ga vaba convocata proprio 
per discutere (bistento ett'at- 
tooeo Uu alla Ubiaj la situa- 
tiooe libanese. Dai 23 aeilem- 
bre il Ubano non ha nè un 
presidente della Repubblica 
né un presidente del Parta- 
mento ed è conialo tre due 
governi, quello «militale» dei 
generale cristiano Michel 
Mun e Bebut-est e quello pre¬ 
sieduto dai muMibnano wnni- 
la Selim el Hoas a Beiiut- 
Qwesi, sostenuto da tutte te fix- 
le isIanKHNoacsBiiie e dalla 
Stala (mentre ritak, per ostili¬ 
tà verso Damasco, riconpRe il 
goiremo Aoun • rifontiice di 
«mi i lalanglsii). Nsasunp dei 
due governi, e quel che si sa, 
sarà rappresentato oggi a TU- 
nbl. dove è anche troppo faci- 
ie prevedere uno sconbo po¬ 
lemico fra sbiani e bihenL A 
14 anni dall'Inizio della gueirs 
civile, le lacerazioni del Uba¬ 
no appaiono più profonde 
che mai 
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La ricerca nòn è un concetto astratto dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro il can 
ero, a favore della vita 
Ma oltre alFimpegno dt chi la persegue, ta 
ricerca richiede un costante supporto finan¬ 


ziano f A ! R C infatti, nel solo 1987, ha im¬ 
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 503 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec¬ 
nologia e 18 miliardi per finanziare pro¬ 
grammi specifici di ricerca che fanno capo 


alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese Adenre alfA IRC abbonando¬ 
si al Notiziano significa contribuire attiva¬ 
mente al lavoro dei ncercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfìggere il cancro 
Perché la speranza è nella ricerca 


rUnità 

Giovedì 
12 gennaio 1989 


J Ho deciso di aiutarvi a sconfìggere il cancro e diventare 

' □ Socio« ggragtlodaL 6OCX) □ Socioanmalor» dal 25000 


□ Socio aggragaloda L 6 OCX) □ Socio an malor» dal 25000 □ Socio aovtanitora dal 500 000 ì 

□ Soc\oama\o daLlOOOO □ Socwoidnato dal. ^000 OHuovoaocto QRinnovo ^ 

e ^o venato L_□ sul ere postala 307272 □ con assegno bancario allegato 

E inteso ebo coma aoc o ho diritto alla lesserà scr t ona e al Nolioario 

cagnoma noma_ _ 

V a__ _ n cap località.. __ _prov 

Tagliara e sped re n busta chiusa ad AIRC via Corrtdoni 7 20122 Milano ! 
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La rifonna scolastica 
voluta da Galloni: 
un grande inganno 


MARILENA ADAMO* 


I l troppo potere 
el presidi, chie¬ 
de una lettrice 
de «li Venerdì» a 
MB Eugenio Scalfa¬ 
ri. non limiterà 
la liberti d'insegnamento? 
Arai, le risponde Scallati. la 
scuola è anche un'azienda, 
e richiede autorità e re- 
sponsablliti. Proprio su 
questo mito della scuola- 
ùienda il ministro Galloni 
sta giocando la sua riforma, 
seducendo anche gli illumi¬ 
nati, ancorcht, nel settore, 
•canamente competenti. 
In realtà (Otto il mito c'è un 
equivoco. La scuola italiana 
Qaiciando da parte la gran¬ 
de questione dei contenuti 
e dei lini, che porterebbe 
lontano, e che sarebbe 
buon alibi al rinvio di qual¬ 
siasi intervento sul suo fun¬ 
zionamento) soffre di due 
diletti principali: l'esaspera¬ 
la ceniralizzazione della 
gestione degli insegnanlit la 
scarsità delfe risorse desti¬ 
nale a investimenti e la 
macchinosità della loro 
erogazione @tato. Comuni, 
Province, Regioni, Provve¬ 
ditorati, Irsae). Dunque un 
progetto di ampliamento 
delrautonomla delle singo¬ 
le scuole (sul modello degli 
istituti tecnici e professio¬ 
nali oppòrtunamente po¬ 
tenzialo e qualificalo) sa¬ 
rebbe benemerlio. Natural¬ 
mente sostenuto da una re¬ 
ta di sèrvizl tecnico-ammi¬ 
nistrativi (come si la per ie 
aziende moderne) e orien¬ 
tato da un solido Indirizzo 
politico territoriale, per ga¬ 
rantire gli imereasi colletti¬ 
vi, 

Ma per razionalizzare, 
decentrare, qualificare la 
gestione delle persane e 
dal capitali, con la riforma 
di Galloni non si interviene 
affatto. E Invece ai disegna 
una rtforma tutta Ideologica 
che, accatesulo il mito 
dell efficienza aziendale, ri- 
achia di aprtie |a strada ad 
una uliertote centralizza- 

^«WlUalì: 

imo 9 dùgrwionè. In 
clie corufaiMrà? Da un* pv< 
le. por cominciare, lo Staio 
riavoca a sé tutti 1 londlie* 
stili in questi anni dagli Enti 
locali per li funilonamento 
(manutenslone ordinarla, 
leteilone, trasporti, riscal* 
damento, ecco e distrugge 
cosi la possibilità che in un 
territorio le risorse si distri* 
bubcaira in base a scelte di 
programmuione e di equi* 
librio. Per inciso, il ministro 
di riprenderà quel poco 
che cl dava In bilancio a ti¬ 
tolo Kuola. o quel tanto 
che comuni come Milano 
hanno investito per soppe¬ 
rire alle InsuHicfenie dello 
Stato? Poi i soldi lo Stalo li 
distribuisce direttamente 
agli istituti trasiormati, per 
suo decreto, in aziende etti- 
denti (senza alcuna sele¬ 
zione 0 preparazione ad 
hoc del destinatari), con il 
compito di interagire col 
mercato esterno per stipu¬ 
lare convenzioni e accordi 
per lavoratori, Insegnamen¬ 
ti. servizi ausiliari, specializ¬ 
zazioni. Non si prevede 
neyuna seria rifonna degli 
Organi collegiali cui si affi¬ 
dano invece compiti deli¬ 
cati e di responsabilità, per 
la riforma deU'Ammlnistra- 
zione si rimanda ad un de¬ 
creto delegalo, ma soprat¬ 
tutto non $1 individuano i 


modi e 1 luoghi istituzionali 
per la programmazione ter¬ 
ritoriale (quante scuole, 

S uali, dove, quali indirizzi)* 
on due prevedibili risultati 
alternativi. 

In molti casi presidi di 
pura formazione burocrati- 
co-esecutiva e consìgli d’i¬ 
stituto delle aree social¬ 
mente e culturalmente 
svantaggiate faranno una 
gestione chiusa e comun¬ 
que molto modesta dei fon¬ 
di e delia possibilità di ri¬ 
volgersi airesierno. Non 
foy'aitro perché il loro 
•esterno» saranno aree ter- 
ritonali con poche risorse e 
poche opportunità. 

N el caso invece 
degli istituti del¬ 
le aree forti, nel 
centri, nelle si- 
tuazioni storica¬ 
mente privile- 

f iate dove vanno i ragazzi 
elle classi egemòni, avre¬ 
mo consigli d'istituto che 
porteranno nella scuoia da 
loro gestita le risorse, le co¬ 
noscenze, le donazioni, le 
rette, gli stili di vità e di edu¬ 
cazione delie élite. Gli ac¬ 
cordi col mercato esterno 
saranno sostanziosi. La se¬ 
lezione degli insegnanti sa¬ 
rà conseguente. Non è diffi¬ 
cile prevedere, in pochi an¬ 
ni, feroci numeri chiusi nel¬ 
le scuole «bene» e crescen¬ 
ti discriminazioni e squilibri 
a danno delle periferìe. 
Esattamente come nei si¬ 
stemi che affidano al mec¬ 
canismo di mercato l'edu¬ 
cazione dei cittadini, con la 
differenza che almeno le ri¬ 
sorse impiegate sono priva¬ 
te. Anche Scalfari ammette 
che la scuola-azienda non 
vende comunque saponet¬ 
te o salami, ma istruzione. 
Occorre ricordare quello 
che suti'eguagUanu delle 
condUoni di partenza, nel 
campo delfistnizlone, sta¬ 
bilisce la Costitu^one? Oc¬ 
corra ricordare che disci¬ 
plina, responsabilità, effi¬ 
cienza sono garantite ad al¬ 
to* livello in'altri^^sistemi 
educativi rigorosamente 
pubblici, solo gestiti molto 
meglio del nostro? Dopo di 
che, l'esigenza di <^ecentra- 
re scelte e responsabilità fi¬ 
no a livello della personali¬ 
tà giurìdica degli istituti 
(sottraendo potere alla 
macchina centrale paraliz¬ 
zata e inefficiente) è sacro¬ 
santa e invocata da più par¬ 
ti da anni. Si cominci ad 
adeguare 1 Provveditorati 
alle realtà locali (c'è n'è 
uno a Milano e uno a Mate- 
ra con le stesse strutture, 
ma forse a Matera c'è più 
personalel), a reclutare, 
formare e aggiornare il per¬ 
sonale, modernamente e 
professionalmente, a unifi¬ 
care e razionalizzare le 
competenze degli Enti io- 
cali, Per continuare, con la 
qualificazione degii èppara- 
ti tecnico-amministrativi 
delle single scuole. 

Pensare che tutto ciò 
non richieda investimenti, 
come demagoglcamente 
sostiene II ministro, è, pro¬ 
prio nqj[la logica aziendale, 
una banelletta. Che non fa 
ridere, dal momento che 
l'unico aumento di perso¬ 
nale previsto dalla riforma 
è quello della direzione 
centrale. Quella del suo mi¬ 
nistero, appunto. 

* assessore all'educazio¬ 
ne del Comune di Milano 


«Negli scorsi 

di un’industria lattferocasearia 


giorni 



ddla Brianza si è presentato alia sede del ^dacato 
con i propri listini paga...» 


Ma quante sono queste ireattà? 


■i Caro direttore, le pagine del 3 e 
7 gennaio dedicate alle lettere 
all'L/m/ò sulla lotta per I diritti in fab- 
bnca hanno destato molto interesse. 
Hanno infatti contribuito a far cono¬ 
scere che certe prevaricazioni pa¬ 
dronali non succedono solo airAifa- 
Uncla, ma anche in altri complessi 
industriali (grandi e piccoli). 

Proprio negli scorei giorni un lavo¬ 
ratore dipendente da una industria 
iautero-caseana della Brianza Oa 
«Lat-BrI» di Usmate/Velate con oltre 
100 dipendenti) si è presentato alla 
sede della Ral-CgiI di Monza con i 
prwri listini paga. 

Questa azienda (nella quale fino 
ad oggi 11 sindacato non era mai staio 
presente) è da tempo nota per 11 cli¬ 
ma di terrorismo antlsihdacale e an- 
tìistituzionale praticato dai padroni. 
Nonostante periodiche azioni di pro¬ 


paganda davanti all'azienda per cer¬ 
care di sensibilizzare i lavoratori, non 
c'è stato, fino ad oggi, nulla da fare. 
La paura di essere licenziati o di subi¬ 
ra condizioni di lavoro ancora più 
gravose di quelle in ^gora, era stata 

g iù forte che l'esigenza di far valere 
I propria dignità, i propri diritti. 

Ma un lavoratore, finamente, ha 
preso il coraggio a due mani té è 
venuto al sindacato, per cercare di 
vedere che cosa è possitele fare. Ed 
ha cominciato a raccontare. 

Non solo il contratto di lavoro non 
è correttamente applicyo nelte Me 
parti economiche, ma non vengono 
segnate si^i apporitt cartellini femore 
lavorate (né queule ordinarie né quel¬ 
le straordinarieyconYvkl^tl danni 
economici per i lavoratori. i'Inpa e il 
fisco. Non solo vi sono lavoratori as¬ 
sunti con contratto di formazione la¬ 


voro al quali non viene fatta alcuna 
formazione, ma vi sono anziani (an¬ 
che oltre I 70 anno che prestano la 
loro Mtività. 

Questa situazione sembrerebbe 
non essere sconosciuta alle autorità 
competenti e preposte ai controlli di 
legge, ma finora nessuno é Interve¬ 
nuto per pretendere la regolarizza¬ 
zione da parte dei padroni della «Lat* 
Bri». 

Oa parte nostra, é già stato fatto un 
esposto airUfHcio provinciale del la¬ 
voro con ia speranza di un intervento 
urgente (che vogKo sollecitare anche 
dalle pa^ne deirOn/rà). 

Ma quante sono queste realtà loca¬ 
li. dove i impedito l'ingresso alla Co¬ 
stituzione. alla democrazia, alla liber¬ 
tà c a!ia*dignltà dei lavoratori, oltre 
che alle leggi e ai contratti di lavoro? 


Il fenomeno della prevaricazione, da 
parte dei padroni, è un fatto molto 
ampio e pone problemi, al movimen¬ 
to sindacò e oper^o, di uno spes¬ 
sore tale che non trova riscontro, a 
mio parere, nelle discussioni del sin¬ 
dacato e di tutti i partiti della sinistra. 

Occorre che si proceda sulla stra¬ 
da della creazione di un forte movi¬ 
mento di lotta per ripristinare (o ap¬ 
plicare) la democrazia nei luoghi di 
lavoro. E nei casi in cui ciò non ^ 
riesca a realizzare con l'iniziativa sin¬ 
dacale (a partire dai grandi groppi 
industriali) occorra l'Intervento della 
Legge (che accora non esiste) per 
esproiHÌaie quei padroni che non vo¬ 
gliono rispettare f prìncipi fonda¬ 
mentali della nostra Costituzione. 

Enzo alorfida. Segretario generale 
Flai-CgiI della Brianza. Monza 


Alla Magneti 
Marelli 

è come in tutto 
il gruppo Rat 


H Caro direttore, in un'intèr- 
vista di un delegato sindacale 
della Magneti Maretll, apparsa 
su un quotidiano, circa I raf^ 
porti sindacali esistenti all'In¬ 
terno di questa azienda di pro¬ 
prietà Rat, viene affermato 
che. a differenza di quanto 
succede all'Alfa, la direzione 
aziendale avrebbe rinunciato 
ad attuare discriminazioni nel 
confronti dei lavoratori sinda¬ 
calizzati. 

Purtroppo la situazione non 
ata In questi termini. A noi ri- 
tsulta ai contrario che regna 
anqore e in modo spudorata¬ 
mente speno la regola per cui 
le carriere, l'accesso a man¬ 
sioni più .qualificate, gii au¬ 
menti di merUo, t pùsaggA di 
categoria sono subordmati al¬ 
la non iscriiione al aindacato 
o aita non partecipazione a 
InlzlaUve di lotta (Mloperi, as¬ 
semblea, riunioni ecc.}. E tut¬ 
to questo viene fatto yalwe 
dalla direzione aziendale ala 
per gli impiegati sia per gli 
operai. 

Leggendo la suddetta lnte^ 
vista siamo rimasti esterrefatti 
poiché ci sembra che affer¬ 
mando cose non vere non so¬ 
lo non si contnbuisce ad una 
giusta battaglia di civiltà per i 
diritti di cittadini dei lavorato¬ 
ri. cancellati dalla Rat. ma si 
dà un colpo ulteriore alla già 
Karsa crralbilità che 11 sinda¬ 
cato ha nella nostra azienda. 

Stendere un velo pietoso 
sulla debolezza dei sindacati 
non serve a neuuno, poiché 
comunque I problemi riman¬ 
gono e sono gravi: occorre al 
contrario documentarsi sulle 
condizioni di lavoro, sui pro¬ 
cessi di ristruiturazione per ri¬ 
costruire con modestia una 
teizlatìva ^ndacale che parta 
dal bisogni fondamentali dei 
lavoratori in azienda. 

Uno di questi bisogni vitali 
alla Marelli è, a nostro atMso, 
quello di far rispettare negli 
uffici e nelle officine la Costl- 
mzìone italiana, cancellata 
dalla politica Fiat. 

Livio Ferro. Delegato CgiI 
M. Marelli, operalo: 

F. F. ex delegato C^l. 
impiegato tecnico. 

Sesto S. Giovanni (Milano) 


Almeno 
le perìzie 
prìma della 
riparazione. 


M Caro direttore, è già inizia¬ 
ta, da parte dell'Associazione 
nazionale delle Imprese Assi¬ 
curatrici, la manovra aggiran¬ 
te che mira all'aumento delle 
tariffe RC/auto: compagnie 
che piangono miseria, «tre 
che «cl rimettono» a se^lto di 
un costo dei sinistri salito alle 
stelle. Lo straziante lamento 
degli assicuratori, pur non 
avendo riscontro nei bilanci 
presentati agli azionbtl, viene 
giustificato con le statistiche 
del Conto Consortile: volumi¬ 
nosi elaborati registrano una 
sinistrosità in costante aumen¬ 
to, uscite a titolo di indenniz¬ 
zo che svuotano le casse delle 
imprese. 

L'Anla sofferma la sua «- 
tensione sulle esorbitanti fat¬ 
ture dei riparatori (pare voglia 
scatenare contro 1 predetti 
l'indignazione degli assicurati 
e degli utentO^ '■ 

Spontaneo porge invece il 
sospetto che le strutture di U- 
quidazione dei danni siano 
inadeguate, che le compagnie 
trovino conveniente una situa¬ 
zione che consente di scarica¬ 
re le loro deficienze organiz¬ 
zative sugli assicurati. 

Sono persino assalito dpi 
dubbio che il costo dei sinistri 
sia lievitato per effetto di spe¬ 
se dì causa, interessi, rivaluta- 
zione monetaria che le impre¬ 
se debbono sborsve oltre al 
normale risarcimento, oneri 
aggiuntivi che 1 giudici impon¬ 
gono a penallzu^one di trac- 
cheggiamentl e opere defati¬ 
gatone. 

Danni alle cose, che per 
legge dovrebbero (dico do¬ 
vrebbero) essere liquidati nel 
giro di 30 o 60 giorni, impor¬ 
rebbero accertamenti e tratta¬ 
tive in tempi ipidi, cioè perì¬ 
zie effettuate prima della ripa¬ 
razione dei veicoli e quando I 
danneg^ati non sono stati co¬ 
stretti a rivolgersi ad un legale 
perché esasperati. Se le im¬ 
prese, invece, trovano conve¬ 
niente prenderla comoda, 
constatano il danno a rìparat 
zioni ultimate, provocano il 
danneggiato tanto da rendere 
necessario l'intervento di un 
avvocalo, «gnifica che l'asse¬ 
nta esosità dei carrozzieri e 


ELLEKAFPA 



possibili intenti speculatoit 
vengono incoragflAàti da colo¬ 
ro che dovrebbero prevenirli. 

di asiicurati italiani, dte 
non sono vacche da mungere, 
sono Muti di dover sof^ortare 
aumenti annuaU che rendono 
una beffa TiiKtentivo dei «bo¬ 
nus malus». 

G. DrastaaL Bologna 


Sia il mercato 
(e non un esame) 
a selezionare 
gli avvocati 


HCara IMité, vorrei rifare 
unaePropoPta già avanzata un 
anno la fri un’affollata assem¬ 
blea di praticanti procuratori 
legali svoltasi al Palazzo di 
Giustizia di Palermo: abolia¬ 
mo gli esami di'pròcuratore 
legale. Perché? Per il sempli¬ 
ce latto che qu^ esami ven¬ 
gono superati da pochi, po¬ 
chissimi candidati. 

Iter esempio, quest'anno tf- 
la Corte di A^iio di P^ermo 
i cvtdidati erano 630; gli am¬ 
messi .^U orali sono stati 89. 


solo il 14,1 per cento. Il resto 
dei candidaltS^l) è coihpo- 
sto da emeriti asini? Altri 
30/40 lo diventeranno dopo 
aver sostenuto gli orali. 

Fra tanti asini ci sono uomi¬ 
ni che ormai da decenni tira¬ 
no avanti gli studi legali di tan¬ 
ti avvocati; che hanno impe¬ 
gnato il loro nome e che ora si 
trovano senza aite né parte e 
in mezzo a una strada. E spes¬ 
so si tratta di gente preparata, 
che frequenta le preture e i 
tribunaii, i senza raccomanda¬ 
zione, gli estranei alle com¬ 
missioni esaminatrici. Il tutto 
: con le dovute ecce^oiti,natu- 
' Talmente. Ma la regola è que¬ 
sta. 

Gli iscritti a sostenere esami 
I per il 1988 erano 759: 127 
j non si sono presentati agli 
esami. Evidentemente la mag¬ 
gior parte di questi vive di al¬ 
tro. Ma I lutanti 630 vivono, o 
pensano di vivere, sperando > 
Invano • In questo infame esa¬ 
me, allunguido col tempo la 
lista già lunga dei disoccupati, 
dei frustrati, dei falliti. Per 
ognuno di questi sfortunati, 
spesso si chiude la pro^ttiva 
di un lavoro, cercato con mil¬ 
le sacrifici, con orgoglio, con 
' passione. Essi non vengono 
I selezionati da) •mercato», di 
I cui tanti neobenpensanti si 
l< riempiono la bocca, ma da 


esaminatori il cui interesse 
spesso è quello di difendere il 
corpo 0 una concezione vec¬ 
chia della professione foren¬ 
se. 1\iiio ciò è una indecenza, 
anche perché si giucca sulla 
pelle delle persone. 

Quei dati ci impongono 
d'altronde un'altra considera¬ 
zione: 0 è la scuola che ha 
fatto completo fatlimento, o 
sono questi esami che non 
vanno. Ma la scuola italiana, 
con i mille difetti che tutti co¬ 
nosciamo, è fortunatamente 
ancora seria e formativa. In di¬ 
scussione sono questi esami. 
E non SI tratta di riformare; 
occorre abolirti, legando l'i¬ 
scrizione all'Albo dii procura¬ 
tore legale all'esercìzio effetti¬ 
vo per 5 anni della professio¬ 
ne forense, con io stesso mec¬ 
canismo automatico con cui 
ci si iscrìve poi all'albo degli 
avvocati e dei cassazionisU. 

E semplicemente piostruo- 
so non potare lavorare - sen¬ 
za chiedere imlla allo Stato - 
dopo aver conseguito una lau¬ 
rea, a volte a carissimo prez¬ 
zo. L'abolizione di questi esa¬ 
mi rappresenterebbe un atto 
dì giustizia verso tante perso¬ 
ne e nello stesso tempo con¬ 
sentirebbe ia creazione di mi¬ 
gliala di nuovi posti dì lavoro. 

Ma pensiamo a quanti pre- 
can, entrati per qualche, mese 


CHE TEMPO FA 



IL TEMFO IN ITALIA: continua ed affluire suirttalia un moderato convoglismento di erte calde 
e umida che scorre al di sopra dello strato più freddo stazionante in proaslmttà de) eirote. Una 
moderate perturbazione proveniente delle Francia raggiungerà te notfre penieote proaeimi 
giorni apportando moderati fenomeni. Le grandi perturbazioni atlantiche trsnsitsno ancora 
sulla fascia centrosettentrioneie del continente europeo perché, in sostanza, te situsziona 
meteorologica sull'Italia e sul Mediterraneo, è ancore regolata da alta preaaiona. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nordoccidentali, aul golfo ligure, tulle fascia tirrenica centrala 
e sulla Sardegna nuvolosità prevalentemente stratificata a durante ti corso detis giornata 
possibilità di qualche debole pioggia isolata. Su tutte le altre regioni itsUane «temenza di 
annuvolamenti e schiarite. Formazioni di nebbia sulla Pianura Padana centronantaie e sulle 
vallate de) versante sdriatico. La temperatura tenderà ad aumentare leggermente. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: genaralmenta poco mosti. 

DOMANI: Intanslficaziona dalia nuvolosità sulla ragioni settantrionati • su quelle centrai con 
poeeibilità di piogge isolate di tweve durata. Condizioni di variabilità sulla r^oni meridionali 
dova si avranno formazioni nuvolose irregolari alternate e echierite. 

SABATO E DOMENICA; il tempo resterà orienteto verso une verirtrilità generaUzzata per cui eu 
tutte le regioni italiane si alterneranno formazioni nuvolosa irregoiarmente distribuite a tratti 
Kcantuate. a tratti alternate a zone di sereno. Queste ultime tenderanno a diventare più 
ampie aul eettore nordoccidentale e lungo la fascia tirrenica. 






SERENO NWOl-OSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA 



AMRfiVICSSO 


TEMPERAIURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-7 

6 

L* Aquila 

-1 

3 

Verona 

-1 

7 

Roma Urbe 

7 

13 

Trioa» 

e 

8 

Roma Fiumicino 

8 

14 

Venezia 

1 

6 

Csmpobssso 

1 

5 

Milano 

2 

4 

Bari 

5 

9 

Torino 

2 

5 

Napoli 

8 

13 

Cuneo 

2 

7 

Potenza 

4 

11 

Genova 

13 

14 

S. Maria Leuca 

10 

13 

Bologne 

0 

5 

Reggio Calabrie 

6 

17 

Firenze 

9 

13 

Messina 

11 

16 

Pisa 

B 

13 

Palermo 

9 

15 

Ancona 

2 

8 

Catania 

3 

18 

Perugia 

6 

10 

Algharo 

2 

14 

Pescara 

1 

12 

Cagliari 

2 

15 


TEMPERATURE AU’EBTERO: 


Amsterdam 

7 

8 

Alene 

1 

10 

Berlino 

8 

10 

Bruxelles 

7 

10 

Copenaghen 

6 

a 

Ginevra 

2 

4 

Helsinki 

0 

4 

Lisbona 

8 

10 


Londra 

7 

8 

Madrid 

0 

IO 

Mosca 

-2 

-2 

New York 

2 

4 

Parigi 

a 

7 

Stoccolma 

1 

8 

Varsavia 

2 

7 

Vienna 

4 

7 


nella pubblica amministrazio¬ 
ne, nelle Regioni, nei Comuni, 
nelle Ussl, grazie a) clienteli¬ 
smo e al bisogno di occupa¬ 
zione, sono passati di ruote in 
breve tempo. E perché allora 
lasciare in giro tanto precaria¬ 
to, ad altissimo tasso di scola¬ 
rizzazione e di professionalità, 
tenendo anche conto del fatto 
che la sua sistemazione, come 
accennato, non costerebbe 
una lira allo Stato, ma al con¬ 
trario crerebbe tanti nuovi 
contribuenti? 

Tomo a ripetere: aboliamo 
questi esami, della cui serietà 
è assolutamente lecito dubita¬ 
re. Basti pensare «j fatto che 
candidati ammessi agli orali 
nel 1987 con 8/7, negli scritti 
dei 1988 hanno preso 4/4; o 
candidati ché si sono visti va¬ 
lutare il primo elaborato con il 
voto di 7 e il secondo con 2; 
oppure temi eguali, tipo foto¬ 
copia, che prendono uno 7 e 
l'altro 4. Questi esami non 
contemplano la certezza del 
diritto. Essi sono una vera e 
propria lotteria e quindi non 
possono decidere della vita <U 
tanta gente onesta- 

lioiinki PtoMsteia 
Dei Gomitato 
Regionale sidUano del Pei 


Lapamia 
dlReagan 
e quella di chi 
ha provato 


■iCara Unità, tl scrivo fte 
mento a un articolo del 24 di¬ 
cembre dove si diceva che 
Reagan aveva parlato dei,di¬ 
soccupati come di gente che 
non ama lavorare. 

Reagan questo pub dirio a 
gente che non ha conosciuto 
la disoccupazione, gente che 
vive tra i ag^. ma non può 
dirlo a chi, come me. la dJm- 
cupazione l'ha conosciuta per 
due anni. 

Poi ha detto che i giornaA 
sono pieni di offerte di lavoro, 
ma è proprio infantile. Natu¬ 
ralmente può raccontarlo 
sempre ai faeneslanU. ma non 
a chi ha risposto più volte a 
quegli annunci. Ebbene, sì 
sappia che sì tratta tutto la¬ 
voro nero, non In. regola; Fo¬ 
rano è a discreztene del prin¬ 
cipale e la paga è da fame. 

Lo sappia il signor Reagan. 

Giovanni Guadagni. 

PanoCoreMOUeiO 


Quando mancano 
le strutture 
può accadere 
che i giovani... 


SM Gentile direttore, quando 
In una dttà o paese piancano 
' le strutture che darebbero la 
facoltà di organizzare, ideare, 
attuare, dialogare e conoscefr 
si, l giovani sono costretti t 
' stare sbandati nelle piazze o 
luMo le strade. 

Questo bighellonare II po^ 
ta ad avere un comportamen¬ 
to amorfo, infischiandosene 
di tutto ciò che riguarda la lo¬ 
ro città o paese e la loro vita, 
perdendo inoltre il senso di 
coedone. 

1\jtto ciò riempie di tristez¬ 
za e toripenta l'intelletto. Non 
trovando altro per rompere la 
consueta routine, escono da¬ 
gli schemi cosiddetti tradizio- 
n«i fumando hashish e nmri- 
juana o prendendo altre dro¬ 
ghe più pesanti. Evidentemen¬ 
te con la droga trovano qual¬ 
che ora di divertimento, di 
coesione, un momento del 
•non pensare* 


Consumare droga é UltclRs 
e una banfera va oppoiia iffr 
che al consumo. Ma poiché 
punire chi è ^à nella |Ne dM- 
la tossicodipendenza? Perché 
non punire quegli ammMstra- 
tori pubblici che coMringono I 
giovani a subire giorno dopo 
giorno questa vite misera e In¬ 
vivìbile? 

Quali sicurezze si danno ai 
giovani? Ci si accorge che bi¬ 
sogna ancora ptostituiiN pet 
trovare un posto di Iwoto? w 
altro diritto fondamenti del¬ 
la Costituzione democratica^ 
calpestato. 

FraBcolaaswL 

Castelnuovo di Porto CRonui) 


LaFaraesbia 
non aveva 
dimentiGato 
l'Emigrazione 


^i^nitla ditNloit, .f'UiAft 
detl'8 tannalo piibblleayn a^ 
iicolo dal titolo tEn^mHgli 
dimtntlcail (h^ta FatmUm 
nel quale ronoKvqUGiadia. 

itiava che ndlSa InM- 
;<tdètaapRNia ill|f'dlMnibi« 
aul Afeasoggan «lai Nontrio 
di'lutto tranne afte dal pnMa- 
mfateff'amfgwfaneodapd*. 
no (IR mese datta ixMrotto. 
nc della Seconda Conkmua 
nazionale dell^lgmionee. 

Deaideio ialoinwll Ohe la 
mia convaiaaikHM «Oli V gloA 
naliata Nando tl|ac|óltl ha 
avuto luogo II go oonambm 
•cono (due m*al prima della 
Seconda Conlemnà daUV 
inigtazlonè) e ha «ocaaia mot¬ 
ti lami di inleieaaedal mInWa- 
IO degli Altari catari, tml quah 
anche quella dell'atlhM daha 
Fantealija In tavole (Mia «6- 
munita^ Italiana all'eaieio. 
Nall’inteivlata'aaiia attM il* 
prataohiHoalaqualla pamidel 
colloquia più alUnamlall'hi. 
chieam condonai mWMla* 
noiomanoaiillaFUhhllaianf 
minlainalòm In genatdla a M 
comeaMadahhaadagttanial 
tempi per «NacrAHreeniMlf 
noouelccnptagteciMiMMea 
conte doóebiem cènhMat 
l'ortanlzzdzlo^ tfruMoeto 

prefcaatonaltmmcMp.ahiMiir- 
CMetangg^ &l 30 povem- 
bie IOBQ- DI queate dico, 
alarae di latio l'onoimwhi 
Giadreaco IH» potevi nriund. 
mente c al et e al conaM, 

Aggiungo che anno 0 primo 
a condividale l'fllìm 
eapieeia ndl’anlcaliLii una 
accreiciuta allenaloiia dell'l- 
lolla e In paitkotandaN'Am. 
miniatraiione dagn dami noi 
conlionll dalle pmUoniìticha 
degli iiahanl aU'eateih,l»ma 
del reato ho avuto modo di 
aottollneare nel mio Inleiven- 
IO alla Conleren*h Maaa. 

Bnaoo aonaLSegmtario 

gennalé del minWeio 
degli Altari eateil, ttorne 


«Poi ammiro 
moRe 
il Pei 

e suo labop» 


MCeri amici, aono un giova¬ 
ne cubanodi ISinni.Poiam- 
miio motto il Pd e am liltor. 
Vonei corrispondete con gio¬ 
vani 0 ngaaze di tutte le pani 
del mondo. Faccia coUeahHie 
di cartoline illustrale, llenco- 
bollì e tiviale. So poco l'ilaUe- 
no. 

Aluis MlnMte ThMMe 

Apaitado Postai M, Artamtaa. 

LaHatamaGttiba) 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

di oggi 



Notiiiv) ogni mozz'ora UaRs 6,30 «te ti • dslte tS «te 16,30. 
Oro 7.00; rasstgna stampa con Bruno Gravognuoio « RMicits, 
Ora 8.30; datiti nagtti: • te donno? Pvte Lms Sp«ds Ma V 
lega Mirafiori. 

Oro 16,00; isttantatenotMte toste dMI’UnItà «ulte vvsre. 

Oro 16.00: Btew up. 

Ora 18.00: teggiamo instemo te t«« tM Pei. In «tiMlo gnio Rogte 
e Rsnato Vsnditti (3* puntate). 

Informaitimo • diritti nogstL Domonlea 16 gtnnste étite 
10 ano 11 filo dirotto eoo Walter MollMfO • WMIttr Vo^ 


FREQUENZE IN MHr Torino 104; Ommim 66.65/94.280: U 

Spelte 97.500/105.200: Mitene 91; Nem 91.380; Come 

87.600/67.750/96.700: Uooo 87.800, Fedow 107 760: le¬ 

vigo 96.850; Re^ Emilte 96.250; Imote 103.350/107;M»- 
dona 94.600: BoSm 67.800/94.500: Parma 92: Nmi. C 

106.800: Arwio 99.800; Stena. Orma 

to 10^600: rtrsnae 86.600/106.700; ,Mssi Cwrora 
102.550; Psrugte 100.700/98.800/93.700; Tsrnl 107.600; 
Ancona 106.200; AaeoN 96.250/98,600; «llMarata 
94.90o/97/l06JI»:lC«te 

Te) 95.800, Pàscerà. Chietl 104,300; Vasto 96.600: Nm«8 

88; Salarne 103.600/t03.6W FÒ^ ZSS 

105.300; Bari 87.600: Parrara lOslSo^ uS^OT 
Frealnona 108,860:Vttarbo66800/97.060;~ 

«a. Cremona 80.860: Ptetote 98.600/97.400. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796i6i~ 
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12 gennaio 1989 




























Migliaia di lavoratori Del Turco: «Perché parlano 

studenti, disoccupati di reindustrializzazione? 

allo sciopero generale Questa è già una nuova 
Protesta anche in Lx)mbardia industria partenopea» 




Il discorso 
di Ottaviano 
Del Turco 
agli operai 
dellTtalsIder 


«L’Italsider vivrà» 

Napoli scende in piazza con Bagnoli 

Mioliaia Hi lavoratori studenti disoccnnati hanno stnallzzaziane Ma che cosa e no messi alia testa del corteo palco, il sindaco Pietro Lezzi il segretario della federazione Sesto San Giovanni, ambedue 
naS^inmtrt aiin e/eiÀnAm donAraio /'iftaHinn Hi Bagnoli se non Una fonte im- che è partito alle 9,30 IH pun* ncorda che e la quarta volta del Pel Umberto Ranieri Hi in attesa di entrare neirilva. E 

^ ”**^*^^ Ila n u portante dello sviluppo eco- io Dietro di loro quelli della che Napoli scende in piazza successo dello sciopero di og- appunto la delinirione del 

ClUatirO ore * sostegno oeiia venenza Itaisiaer. ma nomico delia città? • ha detto Cementir, delia Seben e anco- per difendei^ lo stabilimento gi costituisce una grande prò* tempi per questa operazione e 
anchO per la difesa e io sviluppo dell area industna* Ottaviano Del Hirco, Inlzian- ra quelli delt'Avis di Castel- di Bagnoli «Spenamo che sia va di matuntà e combattività le garanzie del mantenimento 
lediNapoli. Nel corteo, per la pnma volta, accanto do Usuo intervento-De Mua, lammare di Stabia. dei para- l'ultima «.dice dei lavoratori Ora tocca al go- dell attuale assetto produttivo 

ni «(OAaMi aiallU c'erano le donne di Baflnoli un De Michelis Pracanzani, de* stato Poi, gli studenti di motte Inizia a parlare il segretario verno rispondere con chiarez* erano due delle principali ri* 

** I. HaIIs vono sapere che non stiamo scuole napoletane, ragazze e aggiunto della Cgil, Ottaviano za Pnma di tutto, per quanto vendicazioni dello sciopero di 

QlWwreCilCnSCniaiainone con iacniUSUraaeua scherzando - ha proseguito n ragazzi della Fgci Mischiati ai Del Turco «Ùfletta il governo nguarda Bagnoli, si esca dal* ien Interne Rom, Firn e Uiìm 


Il consumo di petrolio nei paesi detl’Ocse è ammontato in 
media nel 1988 a 36,7 milioni di barili al giorno, con un 
aumento del 3.5 per cento rispetto alt'anno precedente, 
mentre nei paesi esterni all'Ocse esso è stato del 3 per 
cento, secondo 1 dati prowisoripubbiicati oggi dall'agen* 
zia imemazionale pei l'energia C^) quanto ti^iarda 

le proiezioni per ii 1989, l'Ale prevede un ulteriore aumen* 
to dei consumi deiri,6 per cento, per la maggior parte 
assorbiti!' dal settore dei cvburantt da trasporto, uaumen* 
to dovrebbe essere dell'1,1 per cento in Nord America, 
dell' 1.5 per cento in Europa e di circa il 4 per cento nella 
regione del Pacifico 

pDfmllA 9 U Emc (European Marine 

rCiroiiO £ Contractors Ud), la sòcktà 

Per la Saipem p«riletlcan,«nle 

J ' dalla Saipem (gnmpa Eni) 

laVOn nei e dalia Brown ano Rool, al 

Mare del Nord 

complessivo di SS milkmi 

di sterline (circa 130 milUu* 
di di lire) da realizzare per conto dei clienti Shell, Amoco, 
Britoii e Hflb nella estrazione di petrolio inglese del Mare 
del Nord 1 lavori saranno effettuati nel corso del 1969, 
mentre sono previste opzioni per il 1990 e il 1991~iper 
ulteriori 15 milioni di sterline (circa 35 miliardi di lire) Le 
opere, che consisteranno nella progettatone, fornitura, 
posa e interramento di sealines di vari diametri per il tra* 
sporto di gas e olio, permetteranno di collegare piattafor* 
me a mare tra loro e con I terminali a terra 


(•bbrica.^iopero anche in Lombardia 


DAUA NOSTBA REOAZIONe 

wuuiiomcciò 

■■ NATOU In veniimlla hin- rirgico napoletano deve eoo 
no fddalo «l'italalder non al llnuare a ptodune Una mani- 


scherzando - ha proseguito il ragazzi della Fgci Mischiati ai Del Turco «infletta u governo 
vicesegretano della Cgiilmen* lavoratori della Selenia di Giu* sul grado di consenso e di 
tre migliala di lavoratori si ac* liano e deHTre*IgnÌs, c'erano rappresentatività del sindaca* 
calcavano nella piazza già af* migliaia di giovam disoccupa* to Riflettano gli osservatori 
follata - Per Bagnoli, come ti, in rappresentanza de^i ol* sullo stato del nostri rapporti 


sui grado di consenso e di Tambiguiià e ci si impegni a chiedono iniziative concrete 
rappresentatività del sindaca* garantire l'avvenire dello sta* per la realizzazione di nuovi 
to Riflettano gli osservatori oilimento delUtaìsiden. Um* posti di lavoro nelle aree ìom* 
sullo stato del nostri rapporti beilo Ranieri ha poi denuncia* barde c^nvolte dai processi 


follata - Per Bagnoli, come ti, in rappresentanza de^i ol* sullo stato del nostri rapporti beilo Ranieri ha poi denuncia* barde c^nvolte dai processi 

per la vertenza sul fisco, non tre duecentomila iscritti nelle con la gente Quella di o^i è to lo stato in cui versano le di ri^ituniHone iMerurrica. 

chiediamo qualche rattoppo, liste del ccrilocamento. che la prova generale dello sao* Istituzioni locali «La crisi re* Intanto a Bruxelles ti e co* 


tocea», Uno slogan che ha ac- festazkme imponente che Na* 
cqmpunato 1 lavoraton da poli non viveva da anni Gli 
piw Mancini fino a piana operai di tutte le categorie. 


Dnumeaprodum Unamuil- 

fMtuiAii* ifflMMnic Na. nconosdmento di un diritto 
iesta*»one imponente cne nm , eom» tt far 


per altro dovuto come il far 
pagare le tasse agli evasori^ 
La grande giornata di lotta 


nate uci MFiiWMiiciiiw. vile (a ({eliciate ucuw lauiUMWiii umaii vim le* liiioiitw a 011M6IIC» m e 

fanno di Napoli la capitale del pero nazionale sul fisco del 31 gionale e quella alla Provincia nosciuto il testo uffkiale delle 

senza lavoro prossimo Se non ti costringe - ha sostenuto - ti trascinano decisioni prese a fine dlcem* 

Sonole n:|riazzaManeotb a pagare gli evason, U destino da mesi Cè una caduta sene* bie dalla Comunità europea. 

. „ è già colma, mentre un fiume del Mezzogiorno è segnato rale di autorità e credibilità Sono ovviamente una confer* 

grande giornata di lotta di gente sta ancora perconen* De Mita ti faccia bene i conti, delle Istituzioni» ma la mancata attuazione di 


-i, i _ il liraiiuc Kiwiiiaia vi» luua ui Kciiicmaaii^wia |fciwwiiaii- wc miw ai tauvia i/cnc i wwit», wciic lautwajwiii* «im la iiioiiMia miuouwgic wi 

MMeotti, dove e stato allm* mh studenti e disoccupati, ^ minata alle 9 quando in do II corso Umberto e fÀàzza e dia prova della sua volontà Uno sdopm generale di j^e del piano di risansinen* 
lo il grande palco sul qutie i hanno sdarlto tiio scloMro pi^^za Mancini sono arrivati i della Bona, l^li altoparianti di naliaeciare i nqiporti con il due ore è stato attuato ieri an- to detta sideiuraia nazloAale 


im oratori, Oittviano Del Tvit' generale di quattro ore. iòdet- ___ 

co, numero due della CgU, to da Coll, Citi e UU a soste* fragoioso appl»i\vio e da uno 

Agostino Conte, leeder delle gno della vertenza Itatsider, tiogan ormai tradizionale 

Uìlm e Nicola Martino, aegie* ma anche per le difesa e lo «Un-solo*grido*per*tutta*ia* 

tario lanciala della Citi, sviluppo di tutta l'area produt* città. l'ttaltider*non*ch{ude- 

hanpo ribadito che l’area a tiva di Napoli rà> Gli operai deirimpiantc 


«caschi giallia, accolti da un arriva la voce di Agostino sindacato» 


fragoioso aimlsuso e da uno Conte, responsatrile <tella La gente Incomincia a sfol- de sKteiutgiche 
slogan ormai tradizionale Uilm natioriale «L'aitofomo lare vicino al palco c'è Mau* della Lombardia 


che dal lavoratori delle azien* (a partire dal t^io di B^no* 


_ _ - _ -.. __ _„_ pubbliche 10 potrebbe indurre la com* 

Uilm natioriale «L'aitofomo lare vicino al palco c'è Mau* della Lombardia- Un altro milione europea a bloccare 
di Bunoli è uguale a quello di lizio Valenzi, l’ex sindaco co* punto di crisi dai nomi ber il flusso degli aiuti già conces* 
ComQiliano, dme si produce muntsta della città che viene noti sono stabilimenti come ti dal governo Viene solo ri* 


caldo deilo stabilimento side* 

Aerei 

Si va 
verso 
la paralisi 


_..città. ÌttaÌtidcr*non*chlude* ComQiliano, dme si produce ,.... . . ...^ ... . 

tiva di Napoli rà» Gli operai dell'Impianto molto e 1 privati ci guadagna* abbracciato da un gruppo di laSidermeccanicadiLoveieo cpnosciuta la possibilità di al- 

«il governo parla di reindu* siderurgico napoletano ti so* no un mucchio di soldi» Sul «caschi gialli» Poco più avanti la Deltatider e Deltacogne di cune proroghe 

«No al decreto Prandini»; mzuiifestazioiie davanti alla Camera dei deputati 
La segreteria del Pei; ministro tratti coi sindacati e si confronti col Parlamento» 

A Montecitorio la protesta dd portuali 


Parigi 
Sospese 
le quotazioni 
diCenis 


■■ ROMA Un* vatansa di | portualiTnanifestano davanti a Montecitono con- confn 
Kloimt aw inveatendo II tta- tro la privatizzazione degli scali marittimi voluta 

dal ministro Prandini. Nei porti prosegue la lotta; si Jf™ 
tfAnpSalSSSToMtfw- faranno solo set turni sui §3 abituali ogni settima. 


confrcMtto politico in Parla ste»a commissione che stava tecnica al ministefo che inuua dicare negativamente l'atteg* 
mento. discutendo il disegno di legge oggi? Il mlnbtio precisa che «1 giamento del ministro «Come 

Proprio di fronte a Monted* del governo sul cabotaggio sindacati hanno avanzato la n* ti fa a trattare • dicono I po^ 
torio. Ieri mattina, c'è stata s'è presentato il ministro Gio- chiesta di sedersi ad un tavolo tualf - quando la contnmario 
una coimita e rumorosa mani* vanni {^andini Lon Mario per esame tot sede tecnica ^i decreti tìfcne una pisio* 
festazione organizzata da cen* Chelia. pci, ha contestato al al fine di avanzare proposte le punt^ addosso?». Eppw 


U Anptc « ^ ria oggi a ve¬ 
nerili 30 gennaio riopo la fot- 


I na. Il ministro si presenta alla commi^ione | 


tura dèlia tinquantetimatrat* mentare: *Io vado avanti senza esitazione^. lì Pel. tinaia di lavoraton portuali ministro di voler ignorare 11 aitemattve ma finalizzate al [» npetote occ hioni I portuali 

WWj^contreltoKMdu- «n governo deve ritirare il decreto e le direttive di prownì«ntì<lalpnncip«llK»li molo dei Pstlmemolmpan- peBegulmenlo degli Hesa 

IO di lèdici meel A pt » j. . del peeee Vena mezzogiorno to, proprio mentre Montecito- oblemvl. Il miniztio Prandini 

venrwMglunimuellldeqldle- Watldini». » rio stTdlKutendo a duerno I» ore» elio della rlchieete e ?» del leyoto pormele ducu- 


vuino èUluntl duelli declil Ie¬ 
ri Mio OMO A|^i died giotni 


Prandini*. 


oei paese vvmiineuuBluniu zu, pruj/iwj me«»ue mwuwwvvr wuiaiuv,. i, (imiisuv riaiaum, _ nnitiieia -*_ 

una delegazione di lavoraton rio sta discutendo H disegno ha preso atto della richiesta e [JJJjJf ' , Jfi? 


Nel pori! principali conti* 
nua, da parte dei lavoratori e 


è stata ricevuta dalla commis* dlìegge sul cabotaggio, la ri* si è riservalo di esprimere una nrineinoU romi. 

—- slone parlamentare IVasportl serva portuale, le tanlfe e l'or- propria valutazione alle even- nut da^oSte^lSIoiatSÌ e 

iIlSiA paolo saluti per uno scambio di informa* ganizzazione degU scali, lui tua» proposte allorquando le del sindSatì! la ih^ di un 

SwSrSoiirlè^ «GENOVA Iportuallnon simo di sei Se si ricorda che *|on| U delegazione si è «* decide di^st^ciame una parte stt^ verrino concretamen- confronto sulle oucstìonl In 

«erodof|SloU di Applpreva* accettano d’essere cacciali a la media del turni «tiimanale 

lenlemente sulle linee Ali, ciò colpi di circolari ministeriali è di 23 si può cticolare che hcani, della Dimmne del Pci. 


lignifica che per dieci giorni dai loro posti di ’svoro Que* t'attiviià negli scali portuali ita- 

non si volerà nel lerritorfo na* sto il senso delle assemblee liani viene ridotta ad un terzo 

tionale. Infine oggi gli assi* svoltesi in tutti i porti italiani Le conseguenze su quetla par- 

stenti di volo (hostess e tie' durante Io sciopero e delle te della economia basata sul- 

wai^ decideranno In una as* decisioni di lotta adottate il I import*export non tarderan- 

sembiee modtiità e tempi de* comitato nazionale di cooidi* no a farti sentire se non ci sa¬ 
gli sctoperi per rinnovare il namento dei sindacati, aliar* rà, da parte del governo, i'ab- 

contratto scaduto da un anno gato ai dirìgenti delle compa bandono della pretesa di pn- 


e con Lucio Libertini, respon* 


amministrativi il ministre ha 
replicato che intende comun- 


Di fronte ad un atteggia* 
mento di qu«to genere lo spi* 


mente altre cate^rie espo¬ 
nenti politici ed enti locali A 


sabile trasporti del Pel che que realizzare la propria linea raglio di trattabvaagienos) Tal* La ^zia c’è da segnalare un 
hrono assicurato iniziative politica e tmn vuole ritardi. tra sera e che dovrebbe porta* esposto della autorità marini' 


parlamentari a sostegno della E perché nem ci fossero re stamane sindacati e diri* ma alla ma^tratura in cui ti 
lotta dei portuali (n un docu* equivoci Prandini ha ror 'e genti del roinistere della Man* avanza l'ipotesi che i privati 
mento la Kgreterìa del Pci precisato ^e «non c’è stata na mercantile al confronto ap* geston dei tre terminal portua’ 
chiede al governo «di apnre alcuna sospensione del de -pare molto angusto 1 sindaca* li abbiano violato il codice 


^Usa-C^ 

litOrMOni SMIlUl hanno minacciato 

carne europea 

VtetmC tO VCnditO di m«K« 
in Uza per un velate di EOO 
milioni di dollad » meno che non sleno in grado di dim» 
»nn che le ispezioni delle cerne dspelteno gli (tetlderd 
emeiiceni LeComunitAeuropeeevevevletatoepettiredel 
primo gennaio 1989 l'impotuzione di carne ometleam 
perché il beeueme «lene nutrito con otmonL In titonione 
gir Stati Uniu hanno vietalo l’importarjpne in America di 
alcuni prodotu europei (per un veloie di 100 milioni di 
dollaro 

p>rki! Le quotazioni del titoli Ce- 

nrs e Dumentt-ùble mi» 
Sospese «ate aospeae oggi alla Bon 

le quotazioni ”.u p?SSl' l!f aMÌlTiit 

diCeros PSb1S!£«,td..^ 

gel» di luaione tra le due 
societé, di cui t utonisla di 
rileiimenio Cario De Benedetti. Tale progel», che II paria- 
voce della Ce(ui deflnlKe «li avvicinamento», sari pre- 
MMalo alTesame della Cob lunedi ptoaalmo, dopo enete 
su» ullicialmente adottato dal liapattlvt consigli d'amml- 
nisttaitone convocali per venerdì mulina prossimo 

Inlwiminvinii» ■ senaMd comunisti Clou- 

inwrogamne vecchi, vi» consoli, e 

del Po sui Cmwppe lannone lunno 

presenuto Ieri un'lnteno- 

ilcenziainenu gazione U mlnlaui del La- 

della Geni vo«> » dellTnduairia per 

nella uopi chiedete m condividono le 

posizioni della dilazione 
dellaCept che ha annuiKla- 
» una seria di licenziamenU I parlamentali del Pei ricon 
dano che ri Sena» ha apprevato, nelle scorse aeiUmsne, 
un dlwgno di legge (ora alla Camera per il vo» delintdvo) 
che pimde il prolungamento della caBa Integrazione per 
I levr>ra»ri delle Gem e II loro paasiigg» nelle Hate di 
mobllité, con Timpegno della alessa OepI a lavorime il 
lelmpiego. I comunistt chiedono al governo di Iw retioce- 
deielauepidaUswa •InaponHbiTe decisione» e di assi¬ 
curare ai lavoratori la cassa Iniègrazione sino alTappiova- 
zione dalla nuova legge 

Palmim Villa tdenmo '89-'9l TAs- 

raiiniro yiiia sociezioi» italiana i5ieva»- 

preSidCntC ri CAIa) sari presieduta da 

Palmi» Villa elei» all'una- 
uCgil nimìtà al suo incarico, Villa 

allpvatori subentra a Cario Venino 

aiwvaiun che ha rei» le soni dell'Ala 

per 24 anni Villa awA al- 
llancato dai nuovi «icepre- 
sidenti Zanuttini. Lanari, Bonizzi e Vezzulli II cambio della 
guardia alla ptùidenza dell'Ala avviene in un momen» 


Intcìrogazione 
del Pd su) 
iicenziaménti 
della Gepi 


subito una sede di negozialo cren del 6 gennaio attualmen 


'ÌHiiSriìo aiiè Diralisi loìaie I inte. ha diio l'indicaztoné di valizzare I porti con semplici coni sindacati e un conironto te m cotM di pubbUcaztone no a cercare una intesa Dai compiere operaznni a ooidc 

annundeta dell%ol. Tali» ridurre 11 nume» dei rumi di atri amministrativi nliulando con le Ione politiche. sulla Gazzetta Ulflciale* E per porti i »ntiroenu dei lavoralo- delle navi ormeggiate durante 

SndacUo del piloti Anpac I lavoro seiumanali ad un mas- la trattativa con i sindacati e il Sempre a Montecitorio, alla quanto concerne la truuuva n »no per* unanimi nel giu- I ultimo sciopero dei portuUi 

esamina oggi la sltuàone nel _ 

Lucchini, altre storie di ricatti 

*f*eKw4 con^biarao ' VllOmaTG Ol 

Séno di due ore variamente ai MILANO Aperta la brec- Se la Fiat adopera la spada, Lucchmi ra La Fiom bresciana in una conte- «>• n n n n . 


rouninisiratlvi nfiutando con le forze politichei 


t) naturatmenie continueran* della navigazione tentrodo di 
no a cercare una intesa. Dai compiere operazioni a bordo 


interessate al settore» 


sulla Gazzetta Ufflciale» E per porti 1 sentimenti dei lavorato* delle navi ormeggiate durante 


FRANCO MARIOCCHI 


Lucchini, elitre storie di ricatti 


lieHo di due óre variamente ai MILANO Aperta la brec- Se la Fiat adopera la spada, Lucchini ra La Ftom bresciana in una conte- «>• 

distribuite nella mattinata sui da, adesso le sione di quoti- a Brescia spara col cannone. Tanto renza stampa coglie l'occasione per 

aiierainMn che qualche^ mese la .1 Tnbunale di offrire, dopo stonche div^ioni, un 
Ipitoti pera rischiano dii»- dal pianeta Fiat len é stata la Brescia ha condannato i dingenti del- terreno unitario alla Firn andare in- zinne .L'asetiiciii del giudi 

laisTdagirìiltri lavoralorì, con volta di Brescia patna di Lue- |a sua Bisider a sei mesi per violenza sterne da sindaci, partiti, cuna, Adi, carne si « dovuta conunua- 


Ipltod perdi 
latsTdagli altri 


un'egltiztone che he incontra¬ 
to critiche nel sindacati confe¬ 
derali. Il leader della FHt-Cgil 
Luciano Mancini denuncian¬ 
do le teaponsabllltA dell'Allla- 
lla hè Mttollneaio I grandi di- 


chlni e del più duro e feroce pnvata a danno degli operai anche li ispetton del lavoro per ottenere, 
acontro operaj-padroni minA/-re ma nnnsia vnlia di licenzia- che sulle violazioni del cavaliere 


Non che la Fiom bresciana 
aggrappala da anni alla inn- 
cea della libéitéslndacale, ab 
bla aspettata i rompighiaccio 


sagl prodotti al paew e agU di Aie» per vuotare il sacco 
utenti dalla veitenza piloti ,E Plutto^o, dopo mesi e anni di 


minacce, ma questa volta di licenzia- che sulle violazioni del cavaliere bre- 
mento, per chi non mollava la tesse- sciano, solidanetà e trasparenza 

STEFANO RiaHI RIVA 


mente misurare con la vinilen* 
za deH’ambienie, luogo d ele¬ 
zione dello scontro sociale, 
esasperato dalla contingenza 
di un conflitto l cui echi hanno 
costantemente accompagna¬ 
to l’iter» Ma roche do|ré aver 


.'leriamedlazIonV. Usuo col* citi aspetta la dovuta i-dlenza tradizione è talmente com* poni tira fuon la sentenza de ro« tremideau operai 

letti della UlltrasportJGJancaf* e dal cassetti viene fuon roba battivo che passare non è faci* tribunale di Brescia dopo il a disdettare fe tessere di Iscn* chenehayisto qual^oplro* 

S'iÙuS hs deHnto.Irresoon- che scolla ancora le Basti dire che degli ultimi procesw che ha portalo alla zione al sindacato d appaile- geie mentre depoiwa, che 

luMufall Klopert ad oltranza Oggllntanlo gli ispeilon di assumi a tempo Indetermlna- condanna, sei mesi con la nenM con piu azioni esecuti- ha dovuto estorcere IracconU 
èffilol conhamandolISS* Forrorca arrivano anche al lo 500 ragazzi ben 200 nel condizionale, mica meno, dei ve del medesnno disegno cn- della repressione alte le 
dlmSlochenOT accetta cancelli delTOm di Brescia, giro di qualche mese hanno dingenti di quella labbnca per mino» mediante minaccia se e ai compagni di lav^ 

no col oMenu» dd nuo- quel cancelli davano al quali pie» te tessera e patio »lo violenza pnvata nel conhonli consistila nel convocate inu- perché all miao etano ler^ 
;SSl,fi;r,SfTerTn?ec‘^ Silo qulhe mese te, duSnle SiFiom. _ de,tev^.ori__ 


[ere mentre deponeva, che | 
la dovuto estorcere i racconti I 


to 500 ragaza ben 200 nel condizionale, mica meno, dei ve del medesimo disegno cn* della repressione alle parti le 
Biro di qualche mese hanno dingenti di quella fabbnea per mmoso mediante minaccia se e a» compagni di lavoro, j 

" . . -_I. _1-___a- __i xni ...ti- r.ar.>hS all tnivm erann lams. I 


VA eoftirano di terra Invece solo qualche mese ia,aurame qinom» uei lavwiaiun .y.»»»^ - 

TAddI orolesta per le msnciile il contratto, lurono malmenati Intetti paradossalmente il In testa al gruppo, a conler te negli ufhci dette direzione la penale ddla peiMiia, in 
IteMiteS «tende In parti- due sindacalisti che pretende- .ca» Fiat, bresciano non è mate te sua fama di lesta d a- gli operai m questione, e nel questo ca» della sua libertà 

SEe aul orogramml drsvi- vano di partecipare a un as- nato all Om Fiat, ma nelle ac- nete, Ugo Calzoni braccio prospettare a costoro in ma- morale non conosce zone 

COIara wi preww __ Hv u'.Aai/.airaiiar I lirrhmi rtocim AliVnnrA H(>I CAVA le n era ImoIIcita ma univoca, la franche ove Dossasenza reco* 


te negli uffici della direzione la penale della persona, m 
gli operti m questione, e nel questo caso della sua libertà 


luDDO dell’Atl M canto suo semblea Troveranno anche cialene de cavalier Lucchini destro, all epoca del cava le 

l’il^ac ha diffuso un Inquie* qui denunce sul ncatti premi* come quella Bisider che f Uni* re Poi due scoiwsciuti capi di 

tant^apporto sulla condizio* promozioni contro abbando là e Raffaella Carra (non an* fabbnea. Angelo Cessina « 

né delle Infrastrutture aero no della tessera «Se la cosa cora Imbalsamala da Berlu Daniele Bottini che ttuscro iri 

r^auttehe civili in Italia, specie da noi ha avuto effetti meno sconi) buttarono m prima pa- atto le sue direttive Quali di 

rifiuardo alla sicurezza del vo devastanti che altrove - com glna Come sempre capita il retiive? Val la pena di lasciar del rapporto di ^vop se fos 

nguaroo a segretano della Fiom grande rumore delle prime parlare la sentenza i tre infatti sero nmasii iscritti ai sindaca 


destro, atl’epoca del cavalle nlera Implicita ma univoca, la franche ove possa senza rego* 
re Poi due sconosciuti capi di perdita del pc^o di lavoro o la esplicarti la sopraffazione 
fabbnea. Angelo Cessina e lo spostamento di temo o di degli individui» 

Daniele Bottini che misero in reparto o comunque conse Per l’appunto traducendo 


reparto o comunque conse Per l’appunto traducendo 
guenze negative nell ambito dal m^istratese la legge non 
del rapporto di lavoro se fos può fermarsi fuon dai cancelli 
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Contro la 
violenza sessuale 
il Parlamento 
approvi subito 
una legge giusta. 
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ECONOMIA E Lavoro 



Aumenti RcAuto 

Gli assicuratori insistono 

ma al Senato 

c’è fuoco di sbarramento 


M MIIANO. Creare un gran* 
dè polo europeo nel settore 
deirinformazione finansiaria: 
questo l'obiettivo che si prò* 
poni l'accordo raggiunto tra 
la «Agiti Development»i con* 
trollata all'86 per cento dal* 
l'tOpiniona, sub'holdlng dei 
gnippo «Expensìon», e la Da* 
rsa, società controllata al 40 
per cento dalla Cerus Oiol* 
ding industriale e tinanciaria 
del gruppo De Benedetti in 
Francia). UAgefi, secondo 
quanto annunciato, proporrà 
agli ailonisti delia Parsa, il cui 
consiglio di amministrazione 
si riunirà domani per delibera* 
re suiroperazione, io scàmbio 
deite rispettive azioni. 

t'accordo raggiunto tra la 
Cerùs e il gruppo «Cxpan* 
sion*^ cOnironato direttamen* 
te è jhdlrettaméntè da Jean* 
tOuis Sèrvàht'Schrelber, con* 
sentirà a quest'ultimo di com* 
(Retare, dopo gli acquisti del* 
FAiefi, di «U lYlbune* e di 
•U vie Francaise» effetiuatl 
neil'St, le attirità dei grupo 
con rinrormàsipne finanziaria 
professionale di cui Dafsa rsp* 
presenta la principale società 
in Francia. Il gruppo che nà* 
scerà dali'operizione preve* 
da di realiiure nell-BB un fat* 
turato di 60 miliardi di lire. 


Il segretario al Tesoro di Bush, Nicholas Brady, ha 
ricevuto l'omologo inglese Nigel Lawson; seguirà il 
tedesco Stoltenberg e, entro la fine del mese, il 
nuovo titolare del Tesoro giapponese Tatsuo Mu* 
rayama. L’argomento degli incontri è il solito «che 
fare?» di fronte ai dollaro che si rivaluta sul marco 
e Io yen nonostante i deficit. Intanto le banche 
centrali si sono date da fare per limitare il rialzo. 


RENZO STEFANELLI 


■1 ROMA. I «tre» puntano 
ancora sulla cooperazione po* 
litica poco convinti di poter 
realizzare gli equilibri che la 
risposta alle préssioni specu* 
lative richiederebbe. Benché 
Brady non si sia pronunciato 
fonti giornalistiche parlano di 
un duplice dissenso: fra l'Am¬ 
ministrazione e la Riserva fe* 
derate^ cui si rimprovera la 
tensione del tassi dovuta ad 
un eccesso di preoccupazioni 
inflazionistiche; fra la Bunde¬ 
sbank e ta Riseiva federale per 
ia.pt^zione di debolezza in 
cui viene a trovarsi il dollaro. 

il quadro, degli interventi è 
indicativo. 

UEuetdelGleppOBe hà 

lasciato che il doìlàro ^ àp* 


prezzasse dell'l.SX, salendo a 
quasi 127 yen, senza dare se¬ 
gni di interventi importanti, e 
rilasciando dichiarazioni se¬ 
condo tutti «tutto va bene*. 

La Riserva federale, inter* 
venuta In una prima fase, ha 
riportato il dollaro sotto te 
1.340 lire in Europa; ma non 
ha insistito e nel pomeriggio a 
New York la quotazione risali¬ 
va a 1.342, 

La BuBdeabaak pur ven* 
dendo dollari ha rifornito il 
mercato di marchi al 59^ d'In* 
teresse evitando di stringere 
le disponibilità monetarie. 

La Banca d’Inghilterra ha 
venduto sterline contro mar* 
chi senza impedire che il cam* 
Ùo salisse a 3,23*3,24 marchi 


per sterlina, ormai molto lon¬ 
tano dai tre marchi per sterli¬ 
na ricercati qualche mese ad¬ 
dietro per ragioni di competi¬ 
zione commerciale. 

Per capire l’imbroglio mo¬ 
netario attuale basti conside¬ 
rare che sia gli Stati Uniti che 
ringhilterra hanno realizzato 
un record per 1 governi con¬ 
servatori: hanno dimezzato il 
tasso nazionale di risparmio. Il 
risparmio è ormai un terzo de¬ 
gli altri paesi industrializzali. 
Per attirare risparmio datl’Eu- 
ropa continentale b dal Giap¬ 
pone, per supplire ai basso li¬ 
vello di aecumuiazione, devo¬ 
no offrire tassi d'interesse ro¬ 
busti. Oppure dare ossigeno 
all'economia riducendo le im¬ 
poste sui redditi di capitale. In 
certi periodi, evitare la «stret¬ 
ta* stampando moneta. 

Un consigliere della Bunde¬ 
sbank, Wilhelm Noelting. ha 
detto ieri ad unaxonferehza 
monetaria che là debolezza 
del marco è un assurdo eco¬ 
nomico; favorisce le esporta¬ 
zioni tedesche a danno delle 
esportazioni inglesi, francesi, 
italiane, spagnole. Però il mar¬ 
co non si può. rivalutare «per 


ragioni politiche*. 

La posizione di forza del¬ 
l'industria tedesca è tale che il 
cancelliere Kohl si è presenta¬ 
to ieri nella conferenza stam¬ 
pa d'inizio d'anno come l'al¬ 
fiere delia liberalizzazione eu¬ 
ropea. Ha chiesto alia Cee di 
ammorbidire il contenzioso 
cpn gli Stati Uniti sulle impor¬ 
tazioni in Europa di carne agli 
ormoni. Questa .posizione è 
però divenuta it simbolo di un 
progetto di apertura agli Stati 
Uniti suiia questione dei com¬ 
mercio agroalimentare in ge¬ 
nerate. t tedeschi restano pe¬ 
rò sempre ostili ad un plano di 
investimenti agricoli straordi¬ 
nari nel sud d'Europa quale 
contropartita tilt aperture su¬ 
gli scambi agricoli. 

L'imbrogiio monetario na¬ 
sce anche dalla difficoltà di 
politiche comuni d'investi¬ 
mento in Europa. 

La Banca d'itala, incorrag- 
giata dai buon rapporto lira- 
marco (733 lire per marco) ha 
abbassato il tasso sulle opera¬ 
zioni di drenaggio della liqui¬ 
dità detto 0,50%. ieri ha ope¬ 
rato ad un lasso medio 
deirn,95%. Il presidente del¬ 



l'Abi, Piero Barucci, ha osser¬ 
vato. al termine di una riunio¬ 
ne del comitato, che non so¬ 
no prevedibili aumenti dei tas¬ 
si d'interesse a breve termine. 

Barucci ha anche citato dati 
sulla espansione del credito 
che appare elevata per le pic¬ 
cole imprese e sotto la media 
per le Partecipazioni statali 
(ancora In Arse df rientro do¬ 


HefmutK^ 


po quattro armi di ristruttura¬ 
zioni). L'esigenza di rientro ri¬ 
spetto ad un tasso di espanr 
sione del 16% per gli Imiti^hi 
è comunque discutibile. Do¬ 
vrebbe essere vista in relazio¬ 
ne alla natura e durata degli 
impieghi in una fase che ha 
visto rallentare la raccolta di¬ 
retta di mesi finanàiari da 
pane delle Imprese produtti¬ 
ve. 


M ROMA. L'Ania (Associa¬ 
zione fra le imprese assicura- 
tricO insiste: chiede un au¬ 
mento delie tariffe Rc-Auto 
del 19,3% pèr il periodo 1 
marzo 1969-28 febbraio 1990. 
Lo ha ribadito ieri il presiden¬ 
te deirAssociazione Emilio 
Dusi; nei corso di un’audizio¬ 
ne alla commissione Industria 
del Senato. Contrari alla pro¬ 
posta si sono dichiarati tutti i 
Mnatorì intervenuti nel dibat¬ 
tito. Il prendente della com¬ 
missione, ii socialista Roberto 
Cassola, ha dichiarato dì rite¬ 
nere essenziale un più preciso 
giudizio di meri^ su Un mec¬ 
canismo che induce a richie¬ 
dere aumenti quàttro volte su- 
Mriori al tasso di inflazione. 
«E eWdente - ha sostenuto - 
che esso non funziona in mo¬ 
do adeguatoe che occorre as¬ 
sicurare più rappresentatività 
agli utenti e una migliore cpn- 
conenza tra le imprese di sét^ 
tote». Pura contrari il vicepre¬ 
sidente del gruppo de Gian¬ 
franco Aliverti («I aumentò In¬ 
discriminato > ha detto • delle 
tariffe Rea innesca un proces¬ 
so di rincari che può avere 
gravi ripeicus^ni sul ttilancio 
di ogni famiglia») a il sociali* 


sta Tommaso Mancia, il quale 
ha ricordato che se certe 
compagnie come rUnipòl si 
sono dissociate dàlie richieste 
dell'Ania. ciò toglie cradibiliià 
alle richieste stesse». I coiéu* 
nisti Menotti Galéotti è Vitò 
Consoli, confermando là net* 
la conirarvetà del ^ ati'au- 
memo, hanno sostenuto ^ehe 
dairaudlzìone odierna emer¬ 
ge Turgenzà di una pt^ondi 
riforma dell'attuale disciplina 
della Rea. «C'è già da un anno 
- hànno aggiuntò - una nostra 
proposta dì legge che piinià 
alla prevenzione del sinistri, 
alla dualità del servizio e agli 
interessi degli utenti». «Le pre¬ 
tese dell'Ania - secondo fse* 
naiori comunisti - dire che 

esose presentano una hovltà: 
ptihtare ad una sòrta di recu¬ 
pero degli anni precedenti, 
inammissibile perchè la legge 
stabilisce che le tariffe eono 
determinate per il .^blennio 
successivo e rioniiki^eVla 
loro relró^one». LaCòinmli- 
siòne ha àncKeiiÉColtato-H 
coordinamento del corisuma- 
tori e utenti'che ritiene ingiu¬ 
stificata Ogni richiesta di au¬ 
mentò e chiede al ministro la 
proroga ;delle attuali tariffe, 
che eia hanno bc^ftclaio di 
consistenti e non àenipie giW 
siiflcati aumenti. 


lORiAÓlMItlàNO 

■■ MILANÓ. Prevàienza di ritiri negli 
àbbindòni alla «nspòsfo premi». 1 due 
maggiori titoli di massa, su cui si concen¬ 
tri solitamente te s^culaiione. Fiat e 
MontedisOn, hanno avuto in quèstò ciclo 
un buon andàrrienio determinando resi¬ 
lo della prima scadenta (domaiii i «l^po^ 
ri»), li volume dei titoli Fiat contrattati 
con base diecimila lire, ammontavano a 
ben 6,5 milioni e a otto milioni quelli 
Momedis^ Cbise 2,toc tire). 

Anche le Ferfin hinno avuto un grosso 
volume di doht, per un corrispettivo di 


azioni contrattati pari a 13,9 milioni di 

K izzi, lutti questi contralti sono alati to- 
Imentè Htiràti. £ una scommessa per 
Ulteriori riàltl. Deludenti invece le Gene- 
ràlt, àbbàhdonate per;l'60-90% dei con¬ 
tratti. (I mercato ha avuto un andamento 
piuttosto fiacco. Alle 1 1 il mib era in pari¬ 
tà. poi flètteva leggermente per chiudere 
ancora in parità (1012). Gli Kambi sono 
rimasti sul livelli della seduta precedente 
(1‘70-160 miliardi). Fra i titoli s/ar chiù- 
dono in positivo solò le Fiat (-^0.34%) 
consentendo cosi di> rimanere a quota 
diecimila (anche se nél dopolistlno la 


quota è stata persa). In progresso anche 
le Pirellona (-f 0,49%). 

in flessone tutti gli altri maggiori: 
Montedison -0,6%, Gr - -0,61% &tal' 
grado le nuovè prodezze finanziarie eu¬ 
ropee di Oc Benedetti) le Olivetti -0,3%, 
le Generali -0,2%, Le Ras -1. Fra i banca¬ 
ri deboli te Comit (-0,74). Fra i titoli di 
Cardini da segnalare il buon rialzo delle 
Ferfin (t 2,2o%) salite sopra le tremila 
lire. Gerolimìch e Raggio di Sole, che l'al¬ 
tro ieri avevano tanto.brillato, accusano 
Una flessione rispettiva di un punto e 
mezzo. □ R.C. 
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Economia e lavoro 


Rondelli parla di possibile Assurda situazione 
«privatizzazione dolce» di assenza legislativa 
Agnelli vuol partecipare De Mattia (Pei): «L’Iri 
al capitale? «Ben venga» non può far finta di nulla» 


■■ ROMA in un incontro 
con i sindacati dei pensio¬ 
nati l'Inps ha definito tempi 
e modalità di pagamento 
del miglioramenti previsti 
per le pensioni alla fine del 
dicembre scorso. Eccole: 
>eiul^ lavoratori là^eii- 
oiÀInatM ■ Uapófto 
aliÉloìÉo: l mi- 
glìoraihénti avahno asse¬ 
gnati direttamente a ieb- 
braio per chi riscuote )a 
p^sione nei mesi pari, in 
matzo per chi riscuote nei 
me$i dispari. In tale occa¬ 
sione saranno ricalcolate 
anche le ritenute Irpef sulla 
base delle riduzióni previste 
dal decreto-legge governa¬ 
tivo. 

MB|glorailQoe|o^e p« 

fat^^ppéndénti 6 delie gé^ 
stionl speciali, minatori, 
coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni, commercianti e arti» 
giini): gli interessati riceve^ 
iranno nei mesi di febbraio e 
niài^o appositi moduli dal- 
l'iifficio pagatore (posta o 
banca) che dovranno com¬ 
pilare indicando gli even¬ 
tuali altri redditi e lo stato v 
civile. Il modulo dpyri.essev ; 
re ricoh|egrM^ nel succetk 
sivo bimestféiiio stésso en^ 
le erogatore della pensione. 

peosioal aodall: anche 
questo miglioramento sarà 
Corrisposto a domanda con 
procedura analoga alla 
mugiorasione sociale. 
0npa II è Impegnato a 
p^omdere alia ilquidazio- 
nè delle spettante In tempi 
brevi. 

. 61 ceiibÉlleBlI titolàri di 
pensione con decorrenza 
antèripreal 7 mano 1968: il 
miglioramento viene con- 
ceiio a domanda da pre< s: 

S re alle sedi Inps sugli 
:moduli già in uso e 
tstitutorha aggiornato. 



il dibattito sul rapporto tra banche e imprese • e 
cioè sulla possibilità per le imprese di comperarsi 
quote consistenti degli istituti di credito - sì arric¬ 
chisce della presa di posizione di Lucio Rondelli, 
àmrriinistratbré delegato-del Credito italiano. Per 
Rondelli l'Irì potrebbe benissimo pensare a forme 
^| ;«DrìyatiZzàziorii dolci» per le sue banche. Lui, 
per iì Credito Italiano, ne sarebbe enlusii^ta. 


DARIO VENEOONI 


M MlUNO. 1) teito della 
lunga intervista pubblicata ieri 
dal quotidiano milanese dei 
pomeriggio La Notte è stato 
accuratamente rivisto e cor¬ 
retto. Uició Rondelli, uno del 
due amministratori delegati 
del Credito Italiano, non è 
pò da lasciare a) caso una 
uscita di questo gènere. Tanto 
più quando ^ toccano temi ri¬ 
levanti come quello del con- 
irollo . pubblico sulle grandi 
bànché deìj'lri. 


Si deve ritenere quindi che 
l'Intervista costituisca un in¬ 
tervento esplicito neldibattilo 
in corso. Che cosa ci dice con 
questo messaggio uno dei più 
autorevoli ban^ieri italiani? Il 
titolo della Nolte, corh'è nello 
stile del giornale, spara forte: 
«Rondelli: portè aperte alla 
Fiat se vuole entrare al Credi¬ 
to Italiano», dice testualmen¬ 
te. In realtà l'intervistato si 
mantiene su toni assai più sfu¬ 
mati. 


L'amministratore delegato 
del Credit riconosce per 
esempio che «il principio del¬ 
la separatezza (tra banche e 
imprese, ndr) in più di 40 anni 
di applicazione ha dato in so¬ 
stanza buona prova, garantito 
lo sviluppo, sostenuto il siste¬ 
ma industriale negli anni 60 e 
70». E dice che, essendo 
Gianni Agnelli consigliere del¬ 
la sua banca da tanti anni, non 
avrebbe «che da rallegrarsi» 
se alla sua presenza «si affìan- 
caùe net capitale quella della 
Gemina» (che. sia detto per 
inciso, sia Intervistato che, in¬ 
tervistatore considerano sem¬ 
plicemente una «finanziaria 
della Fiat»). Ma «sul piano ge¬ 
nerale - precisa immediata- 
rneiùe Rondelli - it problema 
della “posizione" dei privati 
nel capitale delle banche è 
comunque questione com¬ 
plessa e delicata», che è un 
modo come un altro per 
smorzare facili entusiasmi. 


«Per le tre banche di inte¬ 
resse nazionale (CCHiiit. Ban- 
coroma e Credito Italia, ap¬ 
punto) Tiri, quando non rite¬ 
nesse di investire altri mezzi > 
dice Ròndeili - può pensare a 
forme di “ji^vatizzazionl dot- 
ci“, rìdùcendo la propria quo¬ 
ta al limite anclw sotto U 51%, 
e sottoscrivendo con I nuovi 
azionisti accordi sulla linea 
sperimeriuta per Medioban- 
ca». La fusione tra le tre gran¬ 
di banche pubbliche - idea 
pur lanciati tempo fa d^ pre¬ 
sidente dello stesso Credito 
Italiano. Natalino Irti - lascia 
perpleuó II dott Rondelli. 
che la trova «difficlte, è di.im- 
pegno temporale non brere». 

Contemporaneamente, dal¬ 
le colonne éeU» itepubbliea, 
Taltro amministr^ore delega¬ 
to del Credit, Plefcarlo Maren¬ 
go, smentisce,,! sua volta il 
suo presidente,, toatanendo 
che una fusione tre le grandi 


banche pubbliche non egevo- 
lerebbe certo la loro penetra¬ 
zione nel mercato. Meglio che 
ciascuna di esse si rafforzi per 
proprio conto, E infatti Ma¬ 
rengo conferma che la sua 
banca è a buon punto nelle 
trattative per l'acquisizione di 
una piccola banca tedesca. 

•In questo.dibattito - osser¬ 
va An^io De Mattia, respon¬ 
sabile del credito della Dire¬ 
zione comunista - sembra 
proprio che si debba ripropor¬ 
re l'anomalia del caso Medio- 
banca. quando tutti dicevano 
la loro tranne i mag^ort inte¬ 
ressati. Tace II governo, nono¬ 
stante la i^ù volte sbandierata 
promessa di {^esentare un 
suo diaegno di legge in tema 
di rapporto ira banche e im¬ 
prese: e tace'singolarmente 
anche Tiri, che pure delle 
banche pubbliche è U maggio¬ 
re aziorùsta». L'unico grU^m 
che ha presentato una precisa 


proposta di legge in materia 
(ormai dà q\ia^ tre meà) è 
quello comunista. 

«Anche da un bancfdére 
deiTautorevolezza di Rondelli 
- continua De Mattia - sareb¬ 
be lecito attendersi maggiore 
chiarezza. Anche peichèqùe- 
sta inéeitezza generale sem¬ 
bra alimentare gli BK>etiti più 
smodati. I grandi gi\^ pen¬ 
sano a costituire delle situa¬ 
zioni di fatto, prima di una 
precisa disposizione di legge., 
SI pensi in proporitó al lavorio 
che prosegue attorno alTipo- 
tizzata fusione tra Santo Stari¬ 
lo e Cassa di Roma»; 0 a quel- ; 
Io anche più vistoso per ì'ac- 
corpamento tra Banco Am- 
bro^o e Cattolica del Ven^ 
lo sotto l'egida della FiaL «È 
una situazione di Incertezza - 
conclude De Mattia - che si 
defve risolverè in, fretta. Poesl- 
blle che Prodi non abbia nien¬ 
te da dire? B qual èl'opMone 
dèi governo?». 


illuder taiading, sui confai)]]! 
accmedo ancora lontano 


RivaxBcato dai d^lomatid 


■■ ROMA, fi nodo del con» 
vlroUl e del poteri làpàttivi della 
Coniob in materia di Inslder- 
trading non è stato ancora ri¬ 
solto, nonostante i'accofdo 
politico alla commissione Fi¬ 
nanze delta Camera dove il 
comitato ristretto ha ripreso 
oggi Tesarne del testo unlfi* 
ceto delle proposte di legge 
•oeiallitA comunista e missi¬ 
ni per la repreviòne dei feno¬ 
meno delTuso illecito di lnfo^ 
rnadóni riaervete su società 


quotale In borsa. Il sotiosegre- 
tarlo al Tesoro Maurizio Sac¬ 
coni, che per il governo segue 
il provvedimento, ha ^riegato 
che l'Intera commilitone è 
impegnata «nella ricerca della 
lettera di una legge necessaria 
rha difficile». L'esponerité di 
governo ha comùnque ribàdi- 
io che in commi»iòne c'è 
pressoché Tunanimiià «sui fat¬ 
to che debba essere la Con- 
aob Torganlsmo responsabile 


del controlli su questo feno¬ 
meno, ma non è tecnicamen¬ 
te facile Individuare il modo 
àttr^no II quale compiere 
questi àccertamend». Il nodo 
permane soprattutto suìTart. 5 
del testo Ùnificato che trtdivl- 
dua i potéri ispettivi delia Con- 
Sòb. ll vice presidente della 
cómmiasione., i'indipendenle 
di sinistra Vincenzo Vlaco, ha 
larnentato: «Sembra che sui 
controlli non cl sla più l'accor¬ 
do». 


M ROMA. Un «fermo impe¬ 
gno per una Incl^ riforma» 
del ministero, che «ne rafforzi 
la funzion^ità nel rispetto del¬ 
le peculiarità di tutte le carrie¬ 
re della Farnesina», è Katùrito 
dalTassemt^a annuire dei 
«Sndmae», il sindacato che 
rappresenta ta quasi totalità 
dei diplomatici italiani. AiTas- 
semblea, svoltasi alla Fameri- 
na. sono imetvenuti circa ue- 
cento luiizlnnari d^rlmnatlci 
(su un totale di circa 800, la 


maggior parte del quali Impe¬ 
gnati aU'esteio). tra cui U ae- 
gretario generale della Farne¬ 
sina, ambasciatore Bmno Bot¬ 
tai, e hitti i direttori generali 
del ministero. Lassemblea ha 
approvato una mozione che 
impegna il consiglio del rinda- 
cato a perseguire, nel quadro 
delTaùspicata riforma del mi¬ 
nistero degli Esteri, quali tl'i* 
sUtuzkme di un orgaiio di au¬ 
togoverno maggioritariamen¬ 
te elettivo, suirmodello del 


Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura; la tutela delia spe¬ 
cialità profésrionale e funzio¬ 
nale delia carriera attraverso 
un adegualo raccordo con la 
legge « riforma della dirigen¬ 
za pubblica: l'individuazwne 
di un'area d) qrecillche com¬ 
petenze per i dirigenti ammi¬ 
nistrativi ai fini di Una dovero¬ 
sa valorizzazione della loro 
professionalità». E stato anche 
sottolineato l'Impégno per la 
realizzazione di una associa¬ 
zione dei diplomàtici europei. 


Nuove iregole sindacali 
Consigli con più poteri 
accanto alle attuali 
rappresentanze aziendali? 

I giuristi deila Cgii hanno presentato il loro proget¬ 
to di nuove regole per accertare la rappresentativi* 
tà dei sindacati, che non dovrà più essere «presun¬ 
ta» ma verificata secondo norme stabilite dalla leg¬ 
ge ordinaria, a cui si rinvia avendo modificato t’art. 
39 della Costituzione. Proposti nuovi «Consigli sin¬ 
dacali. accanto alle attuali rappresentanze azien¬ 
dali e una .Agenzia» per la vigilanza. 


H ROMA. Nel dibattito sulle 
nuove regole del gioco in ma- 
tede di rappresenmnia e con¬ 
flitti di lavoro stanno emer¬ 
gendo proposte che se vanno 
in pòrto cambieranno la geo- 
gr^ aindaòale dèi noatro 
paese. A nome della consulta 
giuridica della Cgil Franco Ca- 
rincl c Luigi Maliucci (docenti 
liipellivàmente nelle univeni- 
tS di Bologna « Venezia) han¬ 
no pièaentato Ieri in un semi¬ 
nario nel cenilo confederale 
un progetto (anticipato da 
■Rassegna sindacale.) di nuo¬ 
ve regole per la déflnlzlone 
della rappresentatività dei sin¬ 
dacati, che si colloca accanto 
a quelio che ala approntando 
il Pei e ti disegni di legge del 
socisllsta Gino Giugni. 

Anche 1 giuristi CgiI pro¬ 
pongono la levilione dell'arL 
39 dalla CosUtuilone rinvian¬ 
do alla legge ordinaria | criteri 
perdeflnire la rappresentativi¬ 
tà del sindacali. Là liòvilà à 
che alle attuali rtppieSentan- 
ze sindacali aziendali (Rsa) 
pièvisie dallo Statuto del lavo¬ 
ratori (an. 19) al aggiungereb¬ 
bero eventualmebte pertostl- 
luirle del Consigli lindacall., 
organismi unitari di base privi¬ 
legiati dalla legge nel potere 
negoilale, tebbene non obbli¬ 
gatari. Menti* alle Rm il dirit¬ 
to alla conlruttsioiie vemb- 
be non ez leg* ma in virtù del¬ 
la libera dinamica lindeealc, 
al Contigli la legge riconosce¬ 
rebbe la capacità di sUpulti* 
contraili adendall .Con elflca- 
cla giuridica raltoruta. è la le- 
giitimazione esclusiva alla 
contrattazione In deroga o In- 
regrazlone della legge; Inoltre 


I Consigli dlvemeiebbetò It 
sede della codelermihtzIoMl 
avendo dalla l^ge siMbultoll 
dirillo airinloimazlorw è tUa 
werillca congiunta, da tempo 
stabiliti nella coalddeìli primi 
parte del conllèttL Le eMlkNlI 
di tali organismi sàtebbeio Irv- 
delle dal sindacali ttpprosen- 
tativi partecipando anche alili 
lindecaii che nelDnllt pro¬ 
duttiva abbiano una cena per. 
ceniualc di adesióni. 

Riguardo ti criteri della la^ 


la egli, paiaando dalla «nai- 
gioì* nppèaemàtiirità. pie. 
aunta a quella vèriflcala. là 
conta dovrebbe avvenire aó- 

ghe consegnat^c^LioM 
azIendMD, ma ancha «ri coli- 
sensi oltenuti bèlle àlèsiàiii 
delle Rsa o dèi Condili linda- 
cali. Par II Pel Invécè BàlM- 
no aveva privilàjllato qUàM’id- 
timo criterio. TWIò quésto Mi- 
drebbe dlsqlpUnalo dèlia IMP 
ge ordinària, assièmà àll alll- 
cada dal còntrallo còDàHvó, 
la garanzia del diuanaO zùt- 
l'amà hègoziàia, :ià CMWtu- 
zlohe di uri olearia di àirimlnl- 
«razione e vigilanza. 

Ed è quella un’illn novllài 
una (Agenzia per le ralailòrd 
«ndacafi. nazlonala iMCelala 
nel lenitòrio, per aolitàna agli 
unici del lavoro o alla iiiaii- 
atratuta II carico della vifittea 
dei requliltl a la sàllodaM 
ptoceditiwnii danvaMI dalla 


delle materie Ira I vari IbelU 
della contrattazione Omloita- 
le e aziendele). IViltc queelto- 
ni di cui « petletà mollo. 



ilTraR ^ I 


Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai Onche scegliere diverse alternati¬ 
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica roto a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 



IN 12 ME 


con 11 fate mensili, lo prima solamente dopo 60 giorni. 
Inoltre puoi scegliere le normali roteazioni Sovo con: 





j 


In questo modo, per esempio, versando PIVA e lo messa in strado, puoi avere uno è 
Prisma 1.3 con 47 rote mensili, di cui lo primo o 60 giorni, di L. 397.000 ol mese (com- | 
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. | 

SnMMASING infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispor- ^ 
miore fino ol 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulobili fra loro | 
né con oltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces- J 
sionori. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tossi in vigore all'1/1/89. Sono suffi- 1 
cienti i normoli requisiti richiesti do SOM e do SntUJEASWG. | 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: l 

UNVANTAGGIOINPIU'. 1 
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Gran Bretagna 
Polli infew 
provocherebbero 
la meningite 


I sovietici: 

«Un nuovo test 
per chi soffre 
di cancro» 


Una analisi spenmenlale di laboratorio sembra possa indi 
care per la pnma volta la prognosi (sopravvivenza o mor 
te) nei pazienti malati di tumore dello stomaco o delia pel 
le (melanomi) purché privi di metastasi L analisi che per 
metterebbe di determinare I attivazione o meno di un gene 
associalo al tumore è stata sviluppata in Unione Sovietica 
ed è stata annunciata a Venezia all apertura del Congresso 
mondiale sulla ricerca per il cancro e i Aids promosso dal 
consiglio intemazionale per la ricerca spi cancro Lo scien 
dialo moscovita Fjodor lósseljov autore della scoperta ha 
sottolineato che I analisi è ancora allo stadio spenmentale 
ma ha già confermato la sua validità su 30 pazienti analiz 
zatl quindici avevano questo gene inattivo e sopravvivono 
ancora dopo 4 anni per gli altn col gene attivo é soprag 
giunta la mone Kisseljov ha precisato che non si sa se I a 
natisi sia valida per altri tipi di tumore non funziona ad 
esemplo per quelli dell ovaio Ha concluso affermando che 
questa analisi serve anche a scegliere la terapia antitumora 
le piu adatta 

Sei polli freschi su dieci esa 
minati da ispettori sanitan 
inglesi sono nsultati infetti 
da un batterio il listeria mo- 
nocitogene che potrebbe 
causare la meningite II bat 
terio è stato anche trovato in 
mmmtmmmmmmrnmmmmmmim uno SU 15 polli precotti e in 
uno su 20 polli arrosto pre 
parati per i malati di un ospedale e nel 10 per cento dei for 
maggi freschi 11 batterio può causare I insorgere della liste 
riosi un affezione che si manifesta come una leggera forma 
influenzale ma che pub trasformarsi in meningite con un 
tasso di mentalità del 30 percento Le riceiche condotte a 
Bnstot hanno indotto il laboratorio britannico della sanità 
diCoUndale nella regione londinese a mettere in guardia i 
consumato^ contro TI pericoloso batterio che colpisce in 
prevalenza bambini persone anziane e donne m stato inie 
ressante che rischiano di abortire o di dare alia luce bambi 
ni già morti Dai dati raccolti dal laboratono a livello nazio¬ 
nale emerge che i casi di llsteriosi sono pià che raddoppiati 
in meno di cinque anni passando da 1 i 5 casi accertati nel 
1983 a 259 nel 1987 59 dei ouali mortali Anche il 10 per 
cento dei formaggi molli ha detto la vicedirettnce del cen 
tro di Colindale Diana Roberts citata dal «Times» presen 
tano rischi di infeziorte da listenosi 

La scoperta deli esistenza di 
una corrente dì gas lunga 
IW 000 miliardi dichilome 
tri che fluisce verso 11 centro 
delia nostra galassia costi 
tulsce un nuovo elemento a 
sostegno della tesi secondo 
mtmmmmmmmmmmmmrnmmm cul al Centro della Via Lai 
tea si trova un «buco nero* 
la cui immane forza di gravità succhia maieiTaie attraverso 
gli spazi siderali II nieyamento del flusso di gas verso il cen 
tro della Via Uttea con un movimento a spiralo è stato ef 
feituaio con ) osservazione al radiotelescopio da un gruppo 
Intemazionale di scienziati statunitensi e tedeschi 1) buco 
nero invece è destinato a restare una ipotesi non verìfica 
bile all osservazioae diretta ma solo con rilevamenti indi 
retti La scoperta di questo nuovo indizio della sua esisten 
za ne) cuore della Via Lattea e cioè il flusso gassoso è sta 
ta annunciata alla riunione della American astronomical 
society in corso di svolgimento a Boston 

Lo stoccaggio del combusti 
bile nucleare nella nuova 
generazione di centrali Iran 
cesi «Repp 4* sta ponerfdo 
problerhi impretisll alIBdf 
(equtvalertte deli Enel iialla 
no) poiché parte degli al 
seoli dove 1 uranio viene tm 
magazzinato prima e dopo 
I utlluzazione nel reattore presentano Un difetto di fabbn 
cazione Lo rende noto I ultimo numero del notiziario «Su 
relè nuciealte» edito dal ministero deli industria francese II 
fenomeno è stato coperto nel luglio scorso durante le fasi 
di caricamento del reattore di Nogertt 2 una barra ha posto 
resistenze al momento della sua estrazione dall alveolo I 
tecnici hanno deciso di forzare I operazione rius 
cendo ad estrarla ma e»a si è presentata deformata e 
quindi inutilizzabile per il carteamento net realtote Un i 
spezione degli altri alveoli di stoccaggio ha messo in evi 
denza un rigonfiamento delia parete interna che ha per ef 
tetto di bmare i elemento combustibile contenuto nell ai 
veolo 

A partire dal l** febbraio gii 
stranteri che vogliono nma 
nere In Unione Sovietica per 
un periodo superiore ai tre 
mesi dovranno esibire un 
certificato attesumte che 
non sono affetti da Aids Se 
privi del documento saran 
no sottoposti ad analisi al 


Scienza e Tecnologia 


Un «buco nero» 
nella galassia 
proyoa Immensa 
corrente di gas? 


I francesi 
in difflcolta 

S er lo stoccaggio 
eiruranio 


L’Urss chiede 
test Aids 
per gli stranieri 


momento del loro Ingresso nel paese Lo ha annunciato il 
portavoce del ministero degli Esteri Ghennadi Qherasimov 
precisando che le nuove norme cosiituiscono un amplia 
mento del decreto varalo nell agosto del 1987 dal Consiglio 
del ministri per frenare là diffusione della sindrome m Urss 
Secondo il portavoce nel corso del 1988 i test hanrìo rivela 
lo che in tutto il paese vi sono 112 ».iiladini sovietici e 334 
stranieri sieropositivi mentre i malati sono cinque stranieri 
i ontTO tre sovietici «Non \ oglio dire che i forestieri sono un 
qruppo a rìschio ma dobbiamo prendere lutte ie precau 
zioni« ha affermato Gherasimov aggiungendo che chi nsui 
la positivo alle analisi dovrà lasciare 1 Unione Sovietica 
mentre coloro che si nfluteranno di sottopoivisi saranno 
espulsi 


OAMIIII.IAMIGUCCI 


Itinerari 
nell’immaginario 
matematico 
in un’affascinante 
mostra 
scientifica 




Dal 14 gennaio 
a Bologna 
un «viaggio» 
tra i numeri 
e i loro 
misteri 


La matematica da toccare 


Si apre dopodomani a Bologna (sara a Roma in 
giugno) un affascinante mostra scientifica dal titolo 
ancora più affascinante «L occhio di Horus, itineran 
netrimmaginano matematico» E se qualcuno dubita 
che CI sta qualcosa da «vedere» nei niimen, provi a 
confrontarsi con questa esposizione, tutta da tocca¬ 
re, provare, spenmentare 11 mistenoso occhio di 
Horus toccherà anche Parma Milano e Venezia 


Inaegouite. Spero che la 
matematica vi piaccia e spero 
che potremo lavorare bene m 
sterne pur tentando continua 
mente di nsoivete probiemi 
SI cominciamo a conoscerci 
se c è qualcuno che ha delle 
domande da fare lo fapcla 
senza'tlmore 

Stttdeaie. Ecco io parlo a 
nome di un gruppo di lavoro 
interdisciplinare che si è for 
mato per studiate il rapporto 
tra scienza arte e letteratura 
Ecco IMI volevamo chiedere 
qualcosa nguardo il quadralo 
magico raffigurato (teli tncisio 
ne di Albrecht Durer «Melen 
colia I* 

Inaegiuuite Sì «Melenco 
Ma* tne lo ricordo 

Studente. Pare che nel Ri 
nascimento si fosse convinti 
che 11 quadralo magico di or 
dine quattro potesse acacctare 
sentimenti come la malinco¬ 
nia e la tristezza 

Ine^enie. Ah si! Interes 
sante (^indl 

Studente. Vede il profes 
sore ci ha detto che Ourer ha 
fissato in basso la data del 
quadro che è infatli stato com 
posto nel 1514 Mi sta seguen¬ 
te 

lttM|pnnie, 31 

noi yof 

remmo sapeiè cóme fa a dare 
sempre 34 sommando ogni n 
ga e ogni colonna e ogni dia 
gonale 

^^Inaegiuuite. Dà sempre 

Studente. SI se lei c é lo 
può far vedere 

Ineegntntc. Mab! Mi sem 
bra un po fuor) dal program 
ma e poi magari non a tutti m 
leressa 

Studenti. SI si ci interes 
sa si lo spieghi io spieghi! 

Insegnante. Vi intere^ 
ehm come primo giorno di 
scuola non sarebbe meglio un 
po ambientarsi 

Studente. Ma guardi pro¬ 
fessore che non é obbligato 

Insegnante SI certo 
Ehm! 

Questo dialogo si svolge nel 
film «Bianca* di Nanni Moretti 
(1983) Moretti impersona un 
insegnante di matematica di 
nome Michele al suo pnmo 
giorno di scuoia m un liceo I 
problemi che si trova di fronte 
Michele Moretti sono sìmili a 
quelli che hanno avuto e con 
tinuano ad avere tanti inse 
gnanli di matematica che de 
vono nuscire ad interessare 
(ammesso che loro lo siano; 
gli studenti alla matematica 
Oli studenti di Moretti hanno 
un approccio interdisciplinare 
con la matematica e ricercano 
alcuni momenti in cui essa sia 
stata legala per esempio al 
I arte visiva 

Questa scena de) film di 
Moretti mi é tornata in mente 
dovendo affrontare il proble 
ma di rendere interessanti e 


divertenti alcuni argomenti di 
matematica (sono assoluta 
mente convinto che non si 
può parlare di qualsiasi argo¬ 
mento di matematica con t 
non Addetti ai lavon ma sol 
tanto di alcune questioni ab 
bastanza semplici) Una mag 
giare diffusione di quella cKe 
possiamo chiamare la cultura 
malematka» è un problema di 
CUI le comunità matematiche 
dei diversi paesi cominciano a 
prendere coscienza e numero¬ 
se iniziative sono state prese 
in questa direzione Un feno¬ 
meno molto recente, e per 
molti versi del tutto irvedito è 
I oqanizzazione di vere e prò- 
pne mostre di matematica iti¬ 
neranti destinate ad un pub¬ 
blico non specialistico Alcune 
di queste mostre o esposizioni 
sono state pensale con un ta 
gllo più «divulgativo* altre co¬ 
me mostre «scientìfiche* con 
notevoli implicazioni aiiisu 
che Un esempio tipico di 
queste ultime è fa mostra sulla 
«Geometria del frattali* che sta 
giracKk) per II mondo da due 
anni Un appioocki più divul 
gativo è invece quello della 
mostra itinerante di matemati 
ca realizzata dalla Citò des 
Sciences et de 1 Industrie, Pare 
de la Villette, il museo della 
scienza q dette tecnica aperta 
aParìglmialcneàimofa ^ 
Anche in ftalte ai è ora nu 
sciti ad organizzare una mo¬ 
stra di matematica mcntra 
che vuole da una parte ewre 
di tipo dhoilgaiivo-mformativo 
(ne fa parte integrante I edi 
zione Italiana della mostra 
della Villette) ina che vuole 
essere anche una «Mostra* 
senza altri ^gettivi Mentre 


per una mostra «tradizionale* 
Ci SI pongono domande dei li 
po «In che modo armare il 
soggetto senza essere npetm 
V) cercando di realizzare 
qualcosa di niKwo?» nel caso 
di una mostra il cui tema è la 
matemalca 1 unica ma fonda 
mentale questione a cui n 
spendere è che senso ha una 
mostra sulla m^ematica'? A 
quale pubbico ci sì rivolge se 
) ambizione non è quella di fa 
re una pura e semplice mostra 
di «didattica deila matemati 
ca»? 

Ho la conviftziofte che non 
SI devono peme limiti alte cu 
nosità e all interesse del «pub¬ 
blico* Q sono stale e conti 
nuano ad esserci delie profon 
deprevenzio 

ni nei ctMifroàh delia materna 
tica prevenzioni e persino n 
fiuti in gran parte dovuti alte 
educazione (o non educazio¬ 
ne) matematica ricevuta nella 
scuola 

Ecco allora che I idea alla 
base della mostra da) titolo 
<L occhio di Horus itmeran 
nell immaginano matematico« 
è stata quella di fornire d delle 
«informazioni» su alcuni aspet 
ti della matematica sia antica 
che contemporanea ma di 
non fennarsi a questo Se ta 
mostra «Honzons MaUiémati 
quest della Villette ri^nde in 
parte alla necessità tefoimau 
va SI è voluto allargare di mcM 
to il numero degli a^omenii 
affrontati aggiungendo nuove 
àeziom alte mostra francese t 
stato soprattutto capovolto in 
un certo senso fi punto di vista 
della r<f«osiz)one Non una 
mostra cudattìiro-informattva 
su alcuni aspetti della mate 
malica ma una mostra di ma 
(ematica in cui sono insenie 
anche delle sezioni più ^tta 
mene didattiche ed informati 
ve 

Ma allora si è ncondótti ai 
problema iniziale una mostra 
di matematica m cui si va per 
«vedere* cosa^ E stata chiesta 
la collaborazione come é ov 
vio di matematici di diversi 
paesi ma anche degli artisti 
che per ì toro interessi potesi 
sero essere sensibili ai temi 


che la mostra proponeva Ec 
co quindi che te mostra si 
compone non solo di oggetti 
strettamente matematici ma di 
(^getti artistici opere daite 
(sculture quadn^ computer 
graphics fitms) in cui la mate 
malica é in qualche modo II 
referente Tra gli artisti che 
partecipano vi sono Fabrizio 
Clerici (un suo quadro è stato 
utilizzato anche per il manife¬ 
sto della mostra) Max Bill At 
tiiio Pierelli Lucio Saffaro 
Hamel Bnsson Inoltre te mo¬ 
stra è in parte interattiva nel 
senso che ai visiteton non solo 
è richiesto di osservare ma di 
partecipare attivamente ven 
gono proposti problemi e que 
stioni da risomele manipolan 
do og^ti e strumenti con I e 
ventuaJe aiuto di animaton 
che lomiscono chiarimenti a 
chi II richiede 

Il titolo stesso della mostra é 
stalo scelto con uno scopo 
preciso ai giorni nostn si ten 
de ad identificare ie matemati 
ca con te scienza dei compu 
ter 1 informatica In effetti iar 
ga parte è lasciata aita compu 
ter graphics ed alle recentissi 
me immagini ottenute tramite 
elaboratori molto sofisticati Di 
particoiare mieresse (attività 
del gruppo (Ait)"che riunisce 
artisti e matematici amencam 
dell Università dell Illinois ad 
Urbana II loro lavoro medito 
in Italia è da un iato materna 
Ileo e dall altro artistico ed il 
linguaggio che ha unificato le 
loro divene esperienzé è stato 
appunto quello della grafica 
computerizzata Del gruppo fa 
parte anche un musicista e sa 
rà quindi possibile «vedere* 
film in animazione compule* 
nzzata di superfid matemati 
che scoperte di recente (Frat 
tali Venere Ebusca) in cui an 
che te musica è ottenuta con 
procedimenti ed algoriuni ma 
tematici dello stesso tipo di 
quelli che generano le imma 
gmi 

Si è voluta tuttavia evitare te 
identificazione matematica 
computer riprendendo per i) 
titolo qiiel) affascinante mito 
egizio mi dio Honis. figlio di 
Cterìde e fside Se II mito è 


mollo noto forse non tutti san 
no che un lato motto impor 
tante della stona é l aspetto 
matematico che nguarda 1 oc 
chio del dio-falco Le sei parti 
dell occhio del dio rappresen 
tano ciascuna una diversa fra 
zione Una sorta di macchina 
di calcolo di migliaia di anni 
fa 

Se una ulteriore precisazio¬ 
ne è necessana sul carattere 
della mostra questa può esse 
re la seguente non si è voluto 
organizzare una mostra come 
Itinerario di tipo sionco-enci 
clopedico (sarebbe stato del 
tutto assurdo a mio parere) 
Sono state scelte delle stazioni 
(Topologia Nodi Dimensio¬ 
ni Numeri Superfici minime 
Solidi e altre) e si è stabilito 
una sorta di percorso In cui le 
immagini le spiegazioni i vi 
deo I programmi di computer 
graphics le opere degli artisii 
SI integrassero tra loro per for 
nlre una immagine suggestiva 
senza essere piattamente sem 
plificatnce della matematica 
questo almeno nelle intenzio¬ 
ni Naturalmente te mostra 
non è e non vuole essere 
«matematica» in senso stretto 
come chiarisce il sottotitolo 
volutamente fantasioso ed in 
(rigante 

Parallelamente alte mostra 
saranno organizzale conferen 
ze e proiezioni di film di mate 
malica Vi saranno inoltre pie 
cole variazioni ed aggiunte 
specifiche per te città in cui la 
mostra si troverà Ia mostra sì 
apre i) 14 gennaio a Bologna 
per andare poi a Parma Mila 
no Venezia e infine Roma in 

« a insomma SI spera che 
9 non serva solo a cele¬ 
brare il bicenfenuio della Ri 
voiuzione francese ma s^fva a 
far crescere il numerosi eolb- 
ro che 51 pentono nel direN6'^>'j 
non capisco nulla di (patema-^ ' 
tica» 

La moslfe è organizzata 
dall istituto della Enciclopedia 
Italiana con II concorso dell 1 
stituto di Studi filosofici di Na 
poli de te Citè des Sciences et 
de I Industne di Parigi delPUf 
ficio scientifico dell ambascia¬ 
ta francese in Italia 
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n vaidicativo^ 
inoomplet» 
occhio dì Hans 


■i Per le misure di capacità (agrumi, cereali, liquidi) gli 
Egizi utilizzavano una notazione pappare che consentiva di 
indicare le frazioni deli unità, di misura (felle capienze heqat 
Questa particolare notazione utilizzava ie diverse parti dell oc 
chio del dlo-falco Horus. conosciutt) con il nome dì Udjat che 
con geroglifici veniva rappresentato nel modo seguente 



Wa DJ 'a T 




L Udiat era una sopravvivenza dei miti di Osiride 1 miti relativi 
sono stati tramandati dagli scrittoli greci, primo fra tutti Plutarco 
(46*127 dC> nel suo «iskte e Osiride» Il cosidetto catalogo di 
Lampiias delle opere di Plutarco contiene 227 numen e si divi 
de m due sezioni la prima. *Momlia*, che contiene numerose 
opere di carattere tttosotIco-inDnfe, la seconda, le tamoi^me 
•Vite parallele* Nella prima parte, in cui sono contenute opere 
di dubbia autenticità sono contenuti alcuni scritti che trattano 
della storia delle leligionL Tra questi quello che tratta di Iside e 
Osiride (n 62), in cuLviene eépoita una coneealone lìncretìsti 
ca Ira te religione greca e la egitiana Le «Opere Morali» di Ptu 
tarco (anche note come Opuscoli») furono pubblicate per la 
pnma volta nel 1572 a Parigi dallo Siefan, presso la Biblioteca 
Nazionale di Parigi esistono due codici che dmtengono sia te 
■Vite* che fe Opt^ MonK Fluono tradotte In italiano da Ma^ 
calte AdrijSrii^jl^tttePte qusifehe ani» dopo 
^ ^ dio-Sole. era motto incoltertto 

nel saltere^^lNùL CWd. ii era sposata sogretamen 

te có'n'^faC' U dio dèlia tm separò 1 duè amtthii 

con te 9uà iùce In più con un Incantesìnto impgdl chè Nut po 
lesse ingravidar^ in qual^ mese dstt'anno, anno che com 
prendeva altera àGO |p(^ riivisi in dodici mesi di trenta giorni 
Nut conbdò il suo dotere al dio ThoL maesho del) aritmetica 
della parola è della scrittura, leggltoie del tempo e de) calenda 
rio per gli dei eper gli uomtet Thot fece una partita a dadi con 
la Luna vinta la partita ^ fece dare dalla Luna 1/62 del suol 
fuochi e della sua luce con cui fabbricò 5 giorni interi che andò 
ad aggiungere ai 360, l anno egizio (Evenne cosi di 365 giorni 
gli ultimi anqoe aggiunti in fendo, all ulUmo mese Nut utilizzò 1 
cinque gtemi non inseriti nei calendaite uffteiate per generare 
cinque bambmi gIideiOslnde,Haroens.Se(h Iside e Netti Alia 
maggiore età Osmde sposò te sorella. Ude e dbefute il primo re 
dell Egitto H^frateDo Setti, initemastene del Male, invidioso lo 
léce uccderè ed il coipodi Osiride fu gettato, chiuso in un lus¬ 
suoso baule sigillato éon^il piombo fuso, nel Nilo, Iside con 
I aiuto del dtelìiol ritrovò il corpo drOMe ma Seth se ne im 
padroni di nuovo e te squartò in 14 pezzi che gettò nel Nilo Isi 
de riuscì a rimettere insieme te parti de) ccopo tranne la forza 
fecondatrice II d» Rà rese immortale il corpo di Osiride tramite 
te mummificazione 

Iside concepì un WmbQ postumo.il piccolo Horus Divenuto 
grande Horus si dedicò alte vendetta. In combattimento lo zio 
Seth strappò un occhio ad Horus, lo spezzò in sei parti e te 
sparse per I Egitto Gli dei concessero a Horus di divenire re d E 
gitlo ed incaricarono Thol di riunire te parti deiroochto di Ho- 
rus L Udiat simbolo msiente dell'occhio umano e dell occhio 
d) un falco mostrava te due pam della cornea linde e it so¬ 
pracciglio dell occhio umano a cui erano aggìunU 1 due tratti 
colorati caratteristici dei falco pellegnno. Ber celebrare la lotte 
fra Horus e Seth la vittona del Bene sul Mate, gli scribi contebiii 
protetti da Thot, utilizzarono ITWjat per te frazioni dell heqat 
(unità di mis tra) L. sei parti dell Udjat erano 1/2 1/4 1/8 1/ 
16 ]/32el/tn 'facendo te somma delle sei frazteni non Slot 
(iene I unità ma 63/64 

A chi chiese spiegazioni fu risposto Thot ristabilisce ciò che 
manca con un soffio che rende te ^ste 

U (Uusttazioni som tratte da Qewges ttrah. «stette UnNetuie Ori 
Numeri» Mondadon 19B3 


Clamorosa ammissione 

Direttore anti abortista 
della sanità Usa: 
l’aborto non è un trauma 


■i Conoscendo la sua fe 
do antl abortista tutti si aspet 
lavano un rapporto a senso 
unico sugli effetti negativi in 
dotti dal! aborto sulla salute 
(bopraltuito mentale) delle 
donne che vi fanno ricorso 
E invece il rapporto non é 
arrivato Al suo posto il «Sur 
geon generai» (direttore della 
sanità americana) C Everett 
Koop ha scriito a Ronald Rea 
gan che \ anno scorso aveva 
eommlssionalo I indagine per 
dire che non cète prova che 
1 aborto provoéhì traumi «No 
nostente le accurate Indagini 
<iia nel settore dette sanità 
pubblica che in quella pnvata 
- si legge nella lettera - non ci 
sono dall conclusivi sugli ef 


letti deli aborto sulla salute 
delle donne* 

Di qui la decisione di non 
presentare il documento per 
il quale - sostiene Koop - so 
no necessarie ultenon indagi 
ni «Non ho cambiato lidea 
sull aborto che ho da sempre 
- ha detto Koop m un intervi 
sta - ma quelle sono le mie 
opinioni personali Altra cosa 
é il piano scientifico su) quale 
non si può provare nulla» «Cè 
una vasta fetta di popolazione 
che afferma come 1 aborto 
sia te cosa migliore che mi é 
capitela nella vite « ha detto 
il direttore della sanità amen 
cana m unintervbte al setti 
manale «liberal» New Repu 
bile 


Latte e cereali, ecco la dieta del fumatore 


Fumare fa male e fin qui tutto nomiate Ma cé 
qualcosa che si può fare anche per chi fuma Ad 
esempio una dieta adeguata per evitare alcuni, pe¬ 
raltro minori disturbi Vogliamo elencarli tutti^ Me 
gito di no Ci iirniteremo a suggenre una dieta del 
fumatore cereali integrali, verdura e frutta fresca 
che contengono vitamine che si ritiene abbiano 
azione preventiva contro alcuni tipi di cancro 


GIULIANO BRISfA * 


■1 Sebbene g)i eltem tos 
stcì dovuti al fumo di tabacco 
siano noli ormai da anni tale 
abitudine rimane uno dei prò 
blemi più gravi di sanità pub 
biica sia nei paesi mdustnaiiz 
zati che m quelli in via di svi 
luppo La International 
Agency for Research on Can 
cer prevede che alte fine di 
questo secolo il numero di 
morti per cancro ai polmoni 


causato dal fumo di tabacco 
eccederà il milione 
Fumare contribuisce pure 
al manifeslarsi di altre forme 
morbose che possono ev«n 
tualmente compromettere te 
salute Anche il non fumatore 
subisce i rischi del fumo passi 
vo ossia del fumo di chi gli è 
vicino in ambienti chiusi Se 
condo studi deli Organizzazio 
ne mondiale di sanità un e 


sposizione prolungate al fumo 
provoca nei nem fumatori un 
aumento di circa tt del ti 

schio di cancro del polmone 
e di malattie cardiovascolan 
Si pensi infatti che ognt anno 
in Europa muoiono ben 
500 000 àrsone a causa de) 
fumo 

Sempre fa fare raccomanda 
dt scoraggiare I abitudine ai 
fumo mediante divulgazione 
di informazioni sui reali rischi 
dovuti a questo «vizio* sottoli 
neando contemporaneamen 
le 1 benefici che se ne ricava 
no quando st smette di fuma 
re L Agenzia suggerisce che 
un pnmo passo vmo 1 climi 
nazione totale dell abitudine 
ai consumo di tabacco po 
irebbe essere quello del) miro 
duzlone immediata di un hm 
te che non supen i 15 miUi 
grammi di catrame per siga 
retta Inoltre sarebbe opportu 
no istituire in ogni paese do 


ve VI è un apprezzabile 
numero di fumatori un ade 
guaio monitr^aggio delle ma 
telile indotte dal fumo di la 
bacco 

È OVVIO che le cause che 
provocano danni alte salute e 
morti precoci non possono 
essere sempre imputabili al 
solo fumo di tabacco poiché 
tatton locali quali ad esempio 
I abitudine all alcool te pre 
senza nell ambiente di amian 
to il grado di inquinamento 
atmosferico ecc Assono in 
fluire m modo decisivo sullo 
sviluppo di malattie 

Si sa per certo comunque 
cfte () rischio di contrarre can 
ero laringeo nonché polmo 
nare e bronchiale è m rela 
zione alte lunghezza del pe 
nodo di tempo durante tl qua 
le ) individuo ha fumato piul 
tosto che te dose giornaliera 
ed è pure associabile all età in 
CUI Si é iniziato a fumare 


Chiaramente se I abitudine 
al «fumo* deve essere sradica 
te m tempi ragionevoli l edu 
cazione delia popolazione 
specialmente dei giovani alte 
conoscenza dei rischi reuli è 
essenziale I pnml nsulteti di 
quello che si sta verificando in 
Europa sono stati presentati 
alla f Conferenza europea sul 
problema «Tabacco-Salute* 
tenutasi lo scorso mese a Ma 
dnd Ne è emerso che in alcu 
m paesi europei come I In 
ghiterra te Svizzera te Norve 
già la Germania Federale e 
lungherìa si assiste già ad 
una inversione di tendenza 
dovuta ad una campagna prò 
pagandistica nelle scuole 
Per chi invece fuma ed è 
desideroso di smettere tanti 
sono t metodi, dall agopuntu 
ra al) ipnosi al laser alla psi 
coierapia senza dimenticare 
ovviamente la buona volontà 
e la costanza E ormai nsapu 


to che il fumo fa male perché 
la sigaretta contiene sostanze 
chimiche (oltre 2000 sinora 
rinvenute) alcune delle quali 
rivelatesi cancerogene e che 
quindi può causare il cancro 
alte vie lespiralone U nicoti¬ 
na in essa contenuta provoca 
danni ai vasi sanguigni e di 
conseguenza al cuore alirei 
tento dicasi per l ossido dì 
carbonio prodotto dalla com 
bustione incompleta de) ta 
bacco In teoria queste infor 
mozioni dovrebbrà) scorag 
giare anche il più accanito fu 
malore per chi non si arrende 
wslste tuttai4a qualche rime¬ 
dio 

Bisogna tener presente che 
il fumo è più nocivo in città 
che non in aperta campagna 
m montana o al mare E con 
sigilabiie un regime alimenta 
re che possa migliorare ta fun 
zionalità epatica e renale per 
evitare il colorito giallastro le 


rughe e ) avvizzimento cute 
neo 

Nella dieta dì un fumatore 
non dovrebbero mancare i ce 
reab mtegraU, te verdure e la 
frutta fresca che contengono 
te vitamine A e C. considerate 
preventive ne) confronti di al 
cum tipi di cancro tegati a) fu 
mo di tabacca Diìvrebbero 
essere pure presenti nei) ali 
meniazione dei fumatore il 
tette e lo yogurt, ma sarebbero 
da evitare il caffè gli insaccati 
i cibi m scatola e i ateooì 

Infine I attività fisica e la vi 
ta all arte aperta potranno ri¬ 
durre i danni provocati dal fu 
mo in quanta eamminaiMÌo 
m mezzo a) verde e lilassan 
dosi con esercìzi ginnici si eli 
minano più facilmente te tos 
8 w\e accumulate neiite^ani 
smo 

• Laboratom di Tbsswofegfe Dt 
parumento di fitrmocoki^a dei 
l Unmmtà di Podona. 
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Ieri ^minima?* 

^ massima 13* 

Aditi II sole sorge elle 7.36 
e tramonts olle 17,00 



La redazione è in via dei Taunni, 19 - 00185 

mietono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore ! I alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 




IlbigUettoaLSOOUYe 

Severi smentisce: 

«Non ho mai proposto alla giunta 
il raddoppio delle tariffe» 

Reazioni negative 

L’ipotesi non piace a nessuno 
Il Pd: «Far pagare di più 
non risolve i problemi dell’Atac» 


li prezzo <ni ixgitetto Atac non aumenterà. Almeno cosi promette Severi (nena loto a fianco at tKc^) 


In^etro tidta suH’atun^to bus 


Non andrà a millecinquecento lire il biglietto del 
bus La smentita viene dal vicesindaco Severi, che 
'nega di aver proposto alla giunta capitolina il rad¬ 
doppio delle tariffe Anche se durata lo spazio di 
una giornata, l'ipotesi ha comunque sollevato po¬ 
lemiche e prese di posizione. Il «no» al raddoppio 
è unanime II Pci «Aumentare il biglietto aggrave¬ 
rebbe, invece di risolverli, i problemi dell’Atac». 


MITRO STRAMM'MDIAU 


H Un coro di no È quello 
che ha accolto tintesi 
—smentita però Ieri dallo 
stesso vtcesindaco Pleriuigi 
Severi — di portare a millecm* 
quecento lire il prezzo del bi> 
gllctto del bus e della metro¬ 
politana per ridurre il pesante 
(ieflqlt di ^tac e Motral. Severi 
assicura di non averlo mal 


detto, di essere stato frainteso 
•Semmai • dichiara • ho parla¬ 
to di raddoppio della Tascap 
(la nuova imposta comunale 
sulle attività produttive che, da 
quest anno, dovrà essere pa¬ 
gata da commercianti, artigia¬ 
ni e professionisti • ndr) Di 
fronte a un servizio così ina¬ 
deguato, il raddoppio delle ta¬ 


riffe Atac e Acotral non è prò- 
pno praticabile Mi meraviglia 
comunque • conclude Severi • 
che da questo equivoco stia 
montando un vero e propno 
"caso*» 

Un <asoR, In effetti, che sta 
facendo discutere e che ha 
suscitato una sene di prese di 
posizione tutte fortemente 
negative A partire d^i quella 
del presidente dell Atac. Ren* 
zo Bigio Rlippi, secondo il 
quale il biglietto a 1 SOO lue 
«rischia di creare un trauma 
all utenza che, di fatto, si ve¬ 
drebbe costretta ad abbando¬ 
nare I autobus e a usare la 
macchina» Un aumento del 
prezzo del bus - dice Filippi -à 
«necessario, oltre che imposto 
dalla legge*, ma è altrettanto 
necessario che ii servizio sia 
«pienamente affidabile* E per 


questo il presidente dell Atac 
ntancia, chiedendo 1 acquisto 
di 800 nuovi autobus e I as¬ 
sunzione di altn mille autlstu 
Un «enormità* il biglietto a 
1 SOO lire • è il parere del se- 
grelano generale della Cisl ro¬ 
mana, Alfredo Orsini • «nspet- 
to al servizio attualmente ero¬ 
gato dall’azienda di trasporto 
pubblico a Roma. L inevitabile 
ad^uamento delle tariffe im¬ 
posto dalla l^ge deve avveni¬ 
re in stretta correlazione con 
l'effettivo miglioramento del 
servizio», ottenibile secondo 
Orsini aumentando il numero 
dei bus, realizzando gli itme- 
ran nservati e .controllando le 
corsie preferenzigll, istituendo 
le unilinee Casllina e Nomen- 
tana, utilizzando e Integrando 
la rete terroviana e metropoli- 
tana urbana 


«il nodo vero del disavanzo 
Atac - afferma l'assessore alla 
Polizia urbana, Luigi Celestre 
Angrlsam • non va ncetcato 
nel costo del biglietto, die 
oserei definire ininfluente, 
quanto nella cronica incapa¬ 
cità dell azienda a stare sul 
mercato, o almeno vicina a 
esso, nonostante it regime di 
monopolio di cui gode e la 
protezione offertale dalla ‘re¬ 
te* del bilancio comunale E’ 
di questo che ci si dovrebbe 
occupare, e non di aumenti 
che Sennrebbero sdo ad ag-, 
gravare ultenormente il già 
pesante traffico cittadino e, 
con esso, lo stesso bilancio 
dell Atac* 

Nettamente contrari, nim 
solo al raddoppio, ma anche 
a «normali* aumenti delle ta¬ 
riffe, sono I comuni^! «La 


maggioranza capitolina • de¬ 
nuncia Estenuo Montino, del¬ 
la segretena regionale del Pci 
- ite rinuncialo a unpegnarsi 
per ottenere la modifica di 
nonne che, è bene sottoli¬ 
nearlo. non sono contenute In 
leggi già approvate, ma in de¬ 
creti che decadranno se non 
saranno approvati da Camem 
e Senato entro il 2 febbraio E 
inaccettabile tl taglio netto di 
400 miliardi (per Roma signi¬ 
fica SO miliardi m meno) pre¬ 
visto dal decreto sul Fondo 
nazionale trasporti E )a per¬ 
centuale di copertura dei costi 
che, secondo il decreto, le ta¬ 
riffe dovrebbero assicurare (il 
33% neirSS) non tiene conto 
dell'assoluta impossibilità di 
raggiungerlo. Per questo i) Pci 
propone un iniziativa istituzib- 
naie con gli altri Comuni sul 


governo e sul Parlamento al fi¬ 
ne di modificare le norme 
contenute nei decreti* 
•Quando neU’86 la tariffa fu 
portata da 400 a 700 lire • ag¬ 
giunge Il consigliere comuna¬ 
le comunista, Luigi Panatta • 
l'Atac perse di col^ centomi¬ 
la utenti al giorno Così i ncavi 
rintrono per nmanere sostan¬ 
zialmente immutati, mentre il 
traffico subì un netto peggio¬ 
ramento Una proposta come 
quella riportata ieri dai giorna¬ 
li. di raddoppio o di forte au¬ 
mento delle tanfte avrebbe lo 
stesso effetto» ril-vero proble¬ 
ma • ccmciude Montino • è 
l'efficfenza dell’oiganizzazio- 
ne e della qualità del servizio 
dell'Atac E sterno preoccupa¬ 
ti da un deficit che. nei giro di 
un anno, è aumentato del 
48%.dal35a200mihardk 



Traffico 

Tregua finita 
.tornano 
gli ingorghi 

ofK 11 traBIco, dqpqulaetw» 
gua nalqllzIB 6 tonulQ al co»'' 
Mll Ingorghi chs al aolw «»ur 

ihaitiha di ieri intorbo allà ’«fa« 
‘«la blu< il traffico seppuiri 
Intenso non ha destato grosse 
preoccupazioni. Tittiavia resta 
«mprq emergente U.probteT 
ma delle soste tn^lari ette 
hanno richiesto Interventi, 
d'urgenia di pattuglie e caM 
attrezzi della centrale operati' 
va e dei gruppi cjrcosèrlzlona* 
. Il Olì incìdenti segnalati alla 
sala radio dei comando viglili 
urbanif in sette ore dalle 7 al¬ 
te 14. sono itati 25 Trà qùelll 
che nànno causato m^glori 
intralci nel traffico la roUttrà 
' di Un autobus Atac sulla cor¬ 
sia preiorebziaie di via No- 
mentana ali aitozza qi via R& 
gina Margherita In meno di 
(Ttezz-ora quanto necessario 
per riparare il guasto si è veri¬ 
ficato un iTiaxIingoigo che ha 
0 coinvolto tutta larzona nord di 
q Roma Atin insoighi sórto stati 
causati da rotture di semaM, 
bloccq dì bus e mezzi della 
nette?za urbana per soste Ir- 
tegdlarl Ne) pomeriggio, poi, 
si è verificato un grosso Ingor¬ 
go por un black out totale del 
<11 semafori nella i^ona Mazzlnl- 
ft Trionfale Altro ^blocco, del 
j Wltea .nella wna dì oto 
delle 5 Lune che è stata chiu¬ 
sa al tralflco per un’auto del 
corpo diplomatico rubata che 
si sospettava imbottita di trito 
lo 


La «maga» del Tevere 


ip Mai cosi basso li segnale d allarme 

10 aveva lanciato la motonave «Tiber two». 
che era rimasta incagliata vicino ponte 
Marconi Da allora ha continuato a non 
piovere e li iwelio del Tevere si è ulterior¬ 
mente abbassato E propno len ha stabilito 

11 record minimo all’igrometro comunale 


Ormai il «biondo fiume» è tappezzato di ter¬ 
reno che affiora, canne ed altri resti meno 
gradevoli Ma anche cosi si fa ammirare 
Non capita tutti 1 giorni lo spettacolo di un 
fiume in secca E poi chissà che non capiti 
di vedere veramente le orme dei nostn pa¬ 
dri 




} 


, Centrale del latte 
L’impacchettamento 
appaltato 

à una ditta concorrente 


Università «La Sapienza» 
Una nuova aula magna 
per Magistero 
inaugurata da lecce 


■i Al «libro nero» della 
f Cenlrale de! latte si è aggiunto 
. un nuovo capitolo Nonostan- 
sj le II parere contrano del sin¬ 
dacalo che SI era dichiarato 
, pronto a discutere la e 
i con 11 voto contrario del Pei la 
Commissione ammlnistratnce 
' ha confermatola maggioranza 
^ la decisione di affidare I im- 
’ pacchettaraento del latte a 
' lunga conservazione alla so- 
^ cleia «Latte Sano» una ditta 
^ conConeiile 

«È I ultimo atto della filoso¬ 
fia della svendita che governa 
la Centrale - sostiene il consi- 
tf gliere di amministrazione Bia- 
il Dio Minnucci - Da tempo or¬ 
mai 1 unica soluzione ai pro¬ 
blemi dell azienda è quella 
del diamola ad altri » Olà in 
, agosto, infatti, la Commissio¬ 
ne aveva deciso di affidare 
gran parte della distribuzione 
. alUntenjo delia capitale ai 


privati ma dieci giorni di scio¬ 
pero dei lavoraton della Cen 
traie «hanno provocato un de¬ 
ciso dietro-front 
Nel caso dell impacchetta- 
mento invece la decisione è 
passata, rafforzando tutti i 
dubbi già più volte denunciati 
dal Pci. circa la gestione del- 
I azienda da parte del penta¬ 
partito che preferisce affidare 
un servizio alta concorrenza 
Le grandi contraddizioni sem¬ 
brano essere di casa alla Cen 
traie è la più grande impresa 
municipalizzata de) Lazio 
con loO miliardi di fatturato 
annuo, 7 400 punti di vendita 
(di cui quasi 3 000 solo a Ro 
ma) e un mercato in espan¬ 
sione. ma da otto anni non 
riesce ad avere un direttore 
generale, è carente di perso¬ 
nale (soprattutto nei reparti 
produttivi) e yteSBia sull onda 
di un deficit che siiora i 13 mi¬ 
liardi di lire 


■i Uno schermo retrattile, 
un impianto 4 proiezione 
un gigantesco sistema per il 
condizionamento deli ana 
480 metn quadn e 438 posti a 
sedere La nuova aula magna 
delie facoltà di Magistero e di 
Scienze matematiche, fisiche 
e naturali è stata inaugurata 
len dal rettore Gioigio Tecce 
Con la sua realizzazione è 
stato completalo un comples¬ 
so di 50 000 metn cubi edifi¬ 
cati dall Italposte e dai grup¬ 
po In Italstat nell area dell ex 
WhQrer di San Lorenzo meri 
tre è prevista la costruzione 
di altn 25000 metn cubi 
Laula, progettata dall archi¬ 
tetto Sergio Bozzetti e dall in¬ 
gegner Oblile Pulcini, è stala 
realizzata al quatto piano 
dell edificio di via dei Marsi 


dove sono stati allestiti anche 
dei laboraton 

Parte del complesso co¬ 
struito nell area ex Wùhrer é 
già funzionante ! tre blocchi 
di edifici ricavati dalla rico¬ 
struzione deilo stabilimento 
ospitano 1 dipartimenti di f^i- 
coiogia. Psicologia dei pro¬ 
cessi e genetica 

Nell aula magna appena 
inaugurata, gli studenti han¬ 
no appeso uno striscione in 
CUI rivendicano il dintto allo 
studio Da mesi infatti gli 
studenti di psicologia prote¬ 
stano contro il punto del de¬ 
creto 216 del 6 febbraio '65 
che impedisce 1 iscrizione al 
terzo anno se non sono già 
stati superati gli esami del 
biennio propedeutico e della 
prova di lìngua 


■ ■ ' Interrogazione su palazzo Venezia 

Mufi^ e abbandono 
neffa biblioteca storica 


Ónnai é paralisi. Nella bibnà^ di slpn^ dell'aite di 
paiazzo Veiiezia ia maggior (yaite-dei Ji&i à seque¬ 
strata» netta torte inagibiie, ie fitnste sòno copeite di 
muffa e fa sala lettura deve essere d^vi^atta studenti 
e impiegati. Tutto petebà da tre anni non si nesce a 
trovate una sistemazione. Adesso sei senaton comu¬ 
nisti hanno rivolto un’inteirogazione al ministro dei 
Beni culturali' •È una situazione indecorosa» 


OIANW CIMIIANI 


■i Per il reato di sequestro 
di persona, giustamente, si va 
in galera £ anche per parec¬ 
chi anni Ma quando un intera 
biblioteca, magari una delie 
più specializzate in Europa, 
viene tenuta per anni pratica¬ 
mente sotto sequestro e la 
cultura subÌKe un e pro¬ 
prio attentato, non solo non si 
trova mai un responsabile ma 
anche cori di denunce e prty 
teste nmwgono mascotlati 
Net coro* adesso si sono ag¬ 
giunte le voci di sei senaton 
comunisti tra cui Cario Giulio 
A^an che hanno rivolto 
un interrogazione urgente ai 
mmistTo dei Beni cuittirah per 
chiedere conto della grottesca 
situazKHie che esiste da tem¬ 
po alla Biblioteca del! istituto 
di aicheologia e stona deli ar¬ 
te che si trova a palazzo Ve¬ 
nezia, dove dire d 70% dei 
400 000 volumi cuModiU sono 
tenuti sotto chteve Motivo i 


cinque piani della torre sono 
stati dichiarati inagibiU nel 
1985 Da allora dipendenti e 
studiosi sono costretti a divi¬ 
dere il pnmo piano E a nes¬ 
suno è consentito salire, 
neanche per prendere un li¬ 
bro Ragioni di sicurezza. 

Nell interrogazione i sena- 
t(Hi comunisti hanno denun¬ 
cialo «L indecorosa situazione 
della biblioteca, li cui spazio 
esiguo m rapporto alle esigen¬ 
ze rende impossibile la fre¬ 
quenza di smriiosi e studenti, 
blocca io sviluppo delle rac¬ 
colte librane, ^nera li dete- 
noi amento del matenale» il 
protrarsi di questa riluazione, 
sostengono i senaton, avrà co¬ 
me jefìetto la sostanziale di¬ 
struzione della biblioteca, l’u¬ 
nica in Italia Infatti mentre 
nelle poche sale agibili i di¬ 
pendenti e i ■ietton» devono 
dividere lo spazio, e il rumore 
delle macchine da scrivere, ad 


esempio, mal si cohdllà con il 
silpiw.rdLiigfi^-. i.volumi 
continuàno' ad accatastarsi 
caobeamente. Non solo, circa 
40000 livisle depositate nelfe 
cantine appena nsliutturate, 
sono adeno ricoperte da uno 
spesso strato di muffa Cosi 
nella «pregiata» biblioteca di 
palazzo Venezia studenti e 
studiosi finiscono con l’anda¬ 
re sempre di meno 
Ci può essere, allora, una 
sistemazione aòcetiabile per 
la biblioteca, visto che la tor¬ 
re, anche se risrttemata. lap- 
presenterebbe una soluzione 
inadeguata per te nuove esi¬ 
genze' I senaton comunisti 
scf|engono di d Ci sono i k> 
cai >4del vicino palazzo del 
Coile^o Romano lAttualmen* 
te sono disponibili i locali del¬ 
la Crociera - spiega Perla Pe- 
drelti, rappresentante della 
CgtI nella biblioleca • che rap¬ 
presentano un •tampone» in¬ 
dispensabile per una utilizza¬ 
zione immediata come ma¬ 
gazzino e sala fettura Marion 
sono certo una soluzione defi¬ 
nitiva Per quella sarebbe ne- 
cessano avere a disposizione 
un’intera ala del palazzo la 
lasceranno?» A palazzo Vene¬ 
zia comunque, non si puO 
più andare avanti e una deci¬ 
sione defìnlliva per la bìbltote- 
ca, affermano i senatori co¬ 
munisti. non può essere più ri¬ 
mandata. 



Laula magna della nuova facoltà di Psicologìa inaugurata len da Tacce 


Passate le feste 
Ili abeti 
Inlscono 
nei cassonetti 



popolare 


Le feste sono proprio finite E col ritorno della città ai liuni 
abituali • compreso un traffico sempre più impazzito - i sim¬ 
boli del Natale finiscono malinconicamente nella spazzatu¬ 
ra Di alberelli (come quello nella foto) destinati a finire In 
una discarica se ne vedono un po dappertutto nei casso¬ 
netti Una fine ben triste, che non sarà condivisa solo dagli 
abeti che diversi bambini romsmi hanno consegnato alla 
Lega ambiente il giorno dell Epifania L associazione am¬ 
bientalista ha assicurato che gii alberi recuperati verranno 
ripiantati in montagna o lungo le ^nde dei fiumi 

Querela del Pd Querela per calunnia del Pel 

^•AaatsiA romano nei cónfronti dei 

wniru presidente di Movimento 

popolare, Giancarlo ema¬ 
na La querela Optata origi¬ 
nata -secondo un comuni¬ 
cato dello stesso Mp • dalle 
affermazioni contenute in 
un'mtervisla rilasciata da Marco Bucarelli, presidente del 
Movimento popolare di Roma. I comunisti si ntengono ca¬ 
lunniati da quanto detto daBucarellI a proposito di presun¬ 
te «partizioni» degli appalli edilizi a Roma e nel Lazio li 
Movimento popolare, da parte sua ha preannunciato una 
conferenza stampa nella quale fornirà ultenori «elementi di 
valutazione» È anche possibile che Mp decida un’azione 
giudiziaria nei confronti del Pci 

Spazzatura «a nachio» a Tor 
Vergata Secondo una de¬ 
nuncia del consigliere regio¬ 
nale di Democrazia profeta¬ 
rla, Francesco Bottaccloìì, I 
nfiuti «speciali» dei laborato- 
n dell università veneUmro 
raccolti e trattati come rifiuti 
«cmiuni» da parte dell'azienda, ia «Team Service», definita 
•vicina a Comunione e liberazione» che ha I appalto delta, 
pulizia dell ateneo I lavoratori delta «Team Service» - de¬ 
nuncia Bottaccioli in un’interrogazione aH’assessore regio- 
naie all’Ambiente -iri trovano tta 1 altro a dover pulire I 
banconi dai residui organici (generalmente sangue) sensi 
nessuna precauzione» Il consigliere demoprofetario chiede 
anche «una rilevazione sull eventuale fondo radtoatttvo* 
presente neU’univefsità 

Poliziolte 
picmibte 
a «Euro D» 


A Tor Vergata 
rifiuti 

«pericolosi» 


Donne poliziotto alta ribalta 
nell’ultima giomata di «Euro 
D>, il salone delia condizio¬ 
ne femminile che si è chiu¬ 
so ieri al Palazzo dei Congresu dell'Eur Sei, di altrettand 
paesi delia Comunità europea, le donne poliziotto premia- 



menti Mane Luisa Pajares Lopez ispettrice del «Cuerpo ha- 
donai de poUcta» spagnolo, Maria Augusta de OUveira, so¬ 
vrintendente portoghese, Else Marie Petersen, ispettrice del¬ 
ia poluia danese, Anne Mane Havez. agente della Police 
nationale francese, e Ffenelope Netti unica donna speciali¬ 
sta in e^losM dell ufficio di sicurezza dell aeroporto di 
Alene 

Ugacoop: Il raddoppio dell'lva sulla 

«In vlHialfte (passata dal 2 ai 4 per 

nMVWa cento), deciso da) governo 

I |V8 lo scorso 30 dicembre «ha di 

SIIIIr CASRte cancellato il ruolo e |o 

9VIM Km9m Status giundico delle coope- 

rative di abitazione» Lo de* 
nuncia la Lega regionale 
delie cooperative, secondo la quale «il provvedimento pe¬ 
nalizza soprattutto i lavoratori dipendenti» Ber questo la Le¬ 
ga chiede che i) Parlamento modifichi il decreto-legge dei 
governo e npnstini la vecchia normativa 

Qovane Vicino al corpo c erano due 

fftcctfAmaMf sinnghe Ma probabilmente 

Maurizio Prestano. 24 anni. 
trOVSw inOITO tossicodipendente, abitante 

dalla madre quartfeie 

« Aurelio, è morto per aver in- 

Dento sostanze tossiche A 
trovare li colpo del giovane, 
len sera, è stata la madre, che ha Immediatamente chiesto 
soccorso, li medico della Croce rossa subito acemso non 
ha però potuto fare altro che constatare la morte per collas¬ 
so cardiocircolatorio del ragazzo 
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CARA UNITA'... 



Hai qualcosa da ridire? 
Vuoi raccontare un sopruso? 
Hanno calpestato un tuo diritto? 

SCRIVI A L'UNITA' 



Ojgni martedì la rubrica delle lettere nella terza po- 
Sino di cronaca ospito opinioni e denunce, lindi' 
rizzo è II solilo; L'umià ■ Cronaca di Roma • »io dei 
Taurini. 19-00189ROMA 
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Contro la Farnesina 
protestano gli inquilini 
di via Cassia 
e via di Grottarossa 


Gli abitanti rifiutano 
di lasciare i palazzi 
ma al dicastero dicono 
«Dovete andarvene» 


Denuncia dei sindacati 

Farmacie comunali 
«Si fa di tutto 
per farle chiudere» 


e il mìni 


t?uHlijlp~jl»|'l5s;s5òrè òCcupalo * 

fi^dicappatiim rivolte 

Anu giorno di protesta 
^rottenere 
pattro bus dall’Atac 

Mito LUMINO 


Duecentoventotto, famiglie, dipendenti airestero, o 
pensionati della Farnesina, rischiano di. ritrovarsi 
senza un tetto. Il ministero degli Esteri, ha deciso di 
sfrattarli, utilizzando una legge del '61 per cui han¬ 
no diritto all'assegnazione solo i dipendenti che la¬ 
vorano nella sede in cui sono le case. Gli inquilini, 
tra cui molti pensionati che abitano li da 20 anni, < 
non accettano il prowedimentò. 


ÌTCFANO POLACCHI 


pp <lonUnuérèmo a digiu¬ 
nale ad oltranza se non ci da- 
nnno gli autcéus». le asso- 
éiazionr degli handicappati 
«Volare» e «Sidi» che da dieci 
giorni occupano l'Vili riparti¬ 
zione c^l Hspondono alle di¬ 
chiarazioni di buona volontà 
deiràpsesaore al seryjzVsociali 
Antonio Màzzócchi e del pre- 
Éidente dell'Atac Renzo Eligio 
^lippi, che ha proposto un in¬ 
contro Chiarilicatore per ve- 
nérdl pi^nrio. la questione 
òmial è nota. Dal gennaio 
pruno Pantano, Antonio Bilot- 
la. Adamo pi Pippo e da lune¬ 
di, a titolo personale, la stu- 
ìlftnìessa Raffaelia Nuccitelli, 
hanhp occupato l'assessorato 
ài servizi sociali e dà subito in¬ 
detto uno sciopero delia fàme 
In segno di protesta contro il 
mancato utilizzo di quattro 
autobus, da tempo promessi, 
àtireuati per il trasporto di 
portatori di handicap. In que¬ 
sti giomi |U .quàstaxR^iie^^ 
4 sGMo-in ciSmpóàncMflfito- 
Doiare cantante Domenico 
Modugno che ha scritto per- 
isonalmente al presidente dei- 
ll'Atac. la prima rispósta di 
IAntonio Mazzocchi é stato 
{l'annuncio della costituzione 
;dl una commissione delegata 
iad occuparsi del comlessivo 
tpiodlema delle barriere archi¬ 
tettoniche a Roma ma e stata 
Iduramenie criticata dalla «Vo- 
lare» e dal «Sidk 
j «I^jon sono stato con le ma- 
; ni ih niàno *dice l’assessore ai 
isei>4zi sociali- Ho ottenuto 
j che sui pìosBlmi autobus da 
àcquiitare Venga rispettata l'a- 
(liqUòta dèj;S% dei bus predi- 
I Sftoàti'ti Vantaggio dei portato- 
‘ ri di handicap e che il Coni, 


su sollecito della giunta, s’im¬ 
pegni a rispettare la legge sul¬ 
le barriere architettoniche nel 
lavori di Ultimazione dello, sta¬ 
dio Ollrtipico, Bisogna pur¬ 
tròppo cónslaiare con ama¬ 
rezza; che Roma è (orse l'uni¬ 
ca città dove la legge 118 del 
1971 è stala completamente 
disattèsa». Sui quattro bus fer¬ 
mi in deposito, comunque, al 
di là degli impegni di facciata 
si sta assistendo da giorni ad 
un triste scaricabarile. ]1 presi¬ 
dente dell'Atac Renzo Eligio 
Filippi aiterma lacònicamente 
che la messa In strada dei 
quattro automezzi non dipen¬ 
de da lui. «Se.la ripartizione ai 
lavori pùbblici non predispo¬ 
ne adeguatamente le fermate, 
eliminando le barriere archi- 
tettoniché -dice Filippi- non 
sono autorizzato a fare nulU*- 
Un'odissea infinita, quindi, 
per quattro bus che offrireb¬ 
bero complessivamente 12 
non sanerebbero 
^cértàrnente un'altra. odissea, 
quella dèi portatori di handi¬ 
cap costretti giomàlmente a 
scontrarsi con i mille ostacoli 
dèi percorsi romani, «Per la 
prima volta nella.mia \ita -di¬ 
ce Elisabetta Monti, 21 anni, 
costretta da tempo sulla sedia 
a rotelle- ho preso questo po¬ 
meriggio la metropolitana per 
andare alla Garbatella, Mi di¬ 
ca lei come faccio senza l'aiu¬ 
to di una persona a salire ed a 
scendere gli 86 scalini dì quel¬ 
la fermata. Spero che la nuo¬ 
va Metro sia costruita con cri¬ 
teri adeguati anche alia mia 
situazione». Una domanda a 
cui deve essere data una ri¬ 
sposta convincente, E con ur¬ 
genza. 


I M «Hanno cominciato a 
I sfrattare chi è all'estero per la- 
I voro, poi procederanno a cac- 
I dar via anche gli aitn. Ma non 
è giusto mettere in mezzo alta 
strada lavoratori e pensionati 
dei ministero degli Affari esteri 
che da vent'anni abitano qui». 
Il grido d'allarme delle 228 fa¬ 
miglie che abitano nelle pa¬ 
lazzine di via Cassia 964 e di 
\àa Grottarossa 91, di proprie¬ 
tà del ministero degli Esteri, 
ha tutti 1 toni di una denuncia 
e di un atto di guerra. . «Una 
battaglia per la giustizia - af¬ 
ferma li signor Armando Bri¬ 
gami. archivista del ministero 
in pensione e da 20 anni resi¬ 
dente in via Cassia -. lo ho un 
contratto dì affitto dal 1968, e 
allora pagavo 39mita lire, cioè 
la metà delio stipendio che 
percepivo». 

Ma perchè, dopo vent'anni 
e più. il ministero vuol caccia¬ 
re le 228 famiglie? Perché non 
sa dove alloggiare Isuoi -con¬ 
trattisti», ingaggiati nelle sedi 
diplomatiche all'estero, e che 
dovranno venire per un perio¬ 
do in Italia. Allora è stata ri¬ 


spolverata una legge del 1961, 
la numero 171, che all'articoio 
4 dice: «l’assègnazionè può 
essere disposta solo limitata- 
mente al periodo in cui il per¬ 
sonale presta servizio nella se¬ 
de nella quale sono situati gli 
alloggi e deve in ogni caso es¬ 
sere revocata qualora il perso¬ 
nale medesimo sia trasferito 
ad altra sede o cessi dal servi¬ 
zio alle dipendenze dell'Am- 
ministràzipne degli Affari este¬ 
ri». 

Le lettere di revoca sono già 
arrivate a tutti 1 dipendenti 
che si trovano all'estero e che 
hanno lasciato negli apparta¬ 
menti le proprie famiglie e nei 
prossimi giorni arriveranno 
anche ai pensionati. «Ma que¬ 
sti contrattisti che avrebbero 
diritto alia casa - afferma la 
signora lidia Ràno, vedova di 
un dipendente del ministero e 
residente in via di Grottarossa 
9i - guadagnano milioni e 
milioni di tire al mese. Pos^ 
Ito anche troyà^ un'altra ca¬ 
sa. Noi Invéce, (rénsionati, do¬ 
ve possiamo andare? Avreb- 


I quattro mesi di pForoj^ ^ 
sono una boccata d’óssigeno 
per le assodaziotii culturali 
«Il Comune deve intervenire» 


ANTOmLLA I 

H la proroga di quattro s 
mesi ha allontanato per un ( 
po' alcuni locali dal precipizio r 
dello sfratto. Una boccata s 
d'ossigeno e un periodo più r 
lungo per preparare il con- i 
trattacco». Tra Natale e Capo- ì 
danno si è formato un cernita- t 
to piuttosto combattivo Inten- S 
zionato ad aprire una «verten- 1 


: ; 7 . Una antiquaria ha riconosciuto i pezzi rubati 

l^tecellaìo e rteettetoife 
lutsctmdeva rari aigentì antichi 





I Quando gli agenti sono 
(rati in casa sono rimasti 
gotllti. Dietro una preten¬ 
da veirinetta erano allineati 
iziosissimi algenti inglesi 
I ‘600 e del 700 e antiche 
mete d'oro. Alle pareti 4 di¬ 
lli antichi con soggetti agre- 
Poi, continuando nella 
rquisizione, sono stati trova- 
ahehe 50 paia di pantaloni 
inetton». calzettoni e, in 
a piccola cassaforte a mu- 
camblali e assegni per un 
ore di mezzo miliardo. Una 
ssione divisa a metà fra an- 
qariato e «italian siyle»? For- 
soltanto una storia di ricet- 
Iòne e prestiti ad usura. Gli 
enti hanno fermato il prò- 
eiario dell’abitazione. Ftan- 


MAURinO FORTUNA 


co Crescenzi, 55 anni, e lo 
hanno trasportato a Regina 
Coeli con l’accusa di rìcelta- 
zionè ed usura. 

CjÌì uomini della sesta sezio¬ 
ne della squadra mobile sono 
arrivati neli'abitazione di Fran¬ 
co Crescenzi ieri mattina pre¬ 
sto. L'uomo si stava preparan¬ 
do per andare al lavoro nella 
sua macelleria. Quando ha vi¬ 
sto gli agenti è caduto dalle 
nuvole. «Che cosa cercate, lo 
non ho fatto niente, cosa vole¬ 
te da me». Ma i poliziotti ave¬ 
vano avuto una «soffiata» e so¬ 
no andati a colpo sicuro. Han¬ 
no subito individuato gli ar¬ 


genti antichi dietro la vetrineP 
ta, riconosciuto le monete 
preziose usate come sopram- 
mobili e staccato dalle pareti i 
quattro dipinti. In un'altra 
stanza hanno trovato ì generi 
di abbigliamento «È tutta roba 
che mio figlio ha comprato a 
Porta Portese domenica scor¬ 
sa» è stala )a difesa del macel¬ 
laio: ma non gli ha creduto 
nessuno. Franco Crescenzi è 
stato condotto in carcere, 
mentre lutti gii oggetti d'anti¬ 
quariato sono stati trasportati 
in questura. 

Sono stati controllali tulli i 
furti subiti da antiquari negli 
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Gii argenti 
antichi 
sequestrati 
in casa 
del macellaio 
ricettatore 


ultimi mesi e negli uffici della 
squadra mobili si è assistilo a 
un viavai di collezionisti di 
opere d'arte, fino a quando 
Jolanda Papa, proprietaria di 
un negozio d’antiquariato in 
via Eustachio Manfredi, ai Pa- 
rioil, ha riconosciuto imme¬ 
diatamente. più di cinquanta 
eleganti argenti Inglesi che le 
erano stati sottraili in un furto 
il 13 novembre scorso. Resta 
da risolvere il mistero delie 
cambiali e degli assegni. Gii 
investigatori sono convinti che 
si tratti deile prove che Franco 
Crescenzi prestava denaro ad 
usura. A tassi talriiente alti da 
potersi permettere {'hobby 
dell'antichità. 


l’Unità 

Giovedì 

12 fiennaìo 1989 


c3. 


*!4rAit4 fL _ 


beio dovuto dircelo subito 
che sarebbe stato cosi. Jd>bia- 
mo anche speso, mdti soldi 
per risistemare quelle case 
che non erano certo ben fM- 
te». 

Al ministero, però, ciicola- 
rio altre versioni della Ascénda. 
«Si tratta in motti casi di di¬ 
pendenti che da anni sono al- 
l'esteio - si affama E che 
hanno ceduto in subaffitto il 
proprio appartamento a amici 
o parenti. Mentre quegli allog¬ 
gi hanno una finalità ben de¬ 
terminata per ie^'. aervorm a 
chi si trovi ntiia capitale per 
' motivi di lavoro*. SuU'aigo- 




mento è intenrenuta anche 
l'autorevole penna del mini¬ 
stro del Tesoro, Giuliano 
Am%ti>, che sull'Espresso^ del 
30 ottobre scorso dedicava un 
titolino del suo «Diario in pub¬ 
blico» a «Andreotti cérca ca¬ 
se». «Nemmeno dopo una 
sentenza dei Tar che gii dava 
ragione, il ministro è riuscito a 
spuntarla. Ora il problema è 
ai vaglio del governo», scrìve¬ 
va Amato. 

Da parte loro gli inquilini 
hanno usalo tutte le armi in 
loro possesso, prima fra tutte 
il servizio po^ie. Hanno in¬ 
fatti tempestato di lettere e te- 


■i Poche, malridotte e an¬ 
cor peggio attrezzate. Le far¬ 
macie comunali aspettano 
«rinforzi» da anni, per andare 
avanti in un modo .un po' me¬ 
no improvvisato e volontaristi¬ 
co. Ed invece, dal dirigente 
superiore del servizio, Gian¬ 
carlo Siciliano, sono arrivate 
finora solo accuse di assentei¬ 
smo e scarsa produttività, ri¬ 
volle a fartnàcisti .e dirìgenti, 
oltre a perplessità sull'utilità 
dèi servizio. 

■È evidente l'intenzione di 
arrivare alla completa privatiz¬ 
zazione del settore - hanno 
denunciato ieri in una confe¬ 
renza stampa egli, Gisl e Uil,-. 
La gestione anogante del diri¬ 
gente mira a programmare Io 
sfascio e a dimostrare che le 
farmacie comunali non pOf- 
sono funzionare». In reàlfà, 
stando ailè stesse dichiarazio¬ 
ni di Siciliano su uri quotidia¬ 
no romàno, il bilanCip^del sèr- 
vizio non è in rosso. Nell'88 è 
stato raggiunto il -pareggio, 
mentre l'anno precedente c'é 
stato anche un attivo di 500 
milioni. la.media delle ricette 
trattate ogni rriese non è. rpol- 
tp lontana da quella óèlle far¬ 
macie private, circa 2500. no 
nosianie l’inade^atezza'delle 
strutture e l'orario d’apertura 
forzatamente ridotto. 


Da tre mesi, infatti, il perso* 
naie delle farmacie protesta 
attenendosi rigidamerile al 
contratto e rifiutandosi di 
gli straordinari. I lavorati 
chiedono l'ampliamento del¬ 
l'Organico, 1‘aumentp dèlie 
farmacie conìunàll, uri nuòvo 
orario di lavoro e un nuovo 
regolamento che consenta di 
qualificare l'intervento nel te^ 
rìtorio e di promuovere l'edu- 
cazioneìsanifaria degli utenti. 

«le promesse e gli accordi 
sottoscrìtti dal sindacato edfl- 
la amministrazione capitolina 

- ha detto Teli Croci della Qfii 

- non sono servili a nienle. 
Abbiamo chiesto lattoratori tri- 
meslraii. in attesa dei C(MIPD^ 
si, e finora ne abbiamo otte- 
niiti pochissimi. Sé p(ri unada- 
voratrìce si azzarda ri andare 
in maternità, creando problè» 
mi agli utenti, perché la to 
macìa rimane vuota, allora c'é 
chi grida alio.scandalp». 

Ieri. CgiI, CisI e si sono 
incontrale con l’òttàvà, com¬ 
missione consiliare, che, ha 
dato la sua disponibilità ad 
una. soluzione dei piòblema. 
«È ancóra troppo pòco ‘•han¬ 
no sottolineato le raftoieten- 
tanti sindacali Ci vuole Tim- 
pegno dell'assessore e della 
giunta». 


legrammi tutti i massimi espo¬ 
nenti del pentapartito, da Cra- 
xt a Andreotti. da Amalo a 
Maitelli. Ma non hanno rice¬ 
vuto nessuna risposta. Solo lo 
siratto e l'invito a liberare l'im¬ 
mobile entro il 15 febbraio 
prossimo. «È una vicenda as¬ 
surda - afferma Armando Bri¬ 
ganti - Quelle case sono state 
costruite con i soldi della Cas¬ 
sa depositi e prestiti, e i nostri 
affìtti hanno pagato il mutuo 
acceso dal ministero. Ci ave¬ 
vano promesso che le avrem- 
mo.riscattate, e invece 
no cacciarci. Ma come è pos- 
sibile^. 


za» con il Comune per la so¬ 
pravvivenza degli spazi cultu¬ 
rali delia città. I componenti 
sono tutte associazionj cultu¬ 
rali sulllorlo, appunto, di quel 
precipizio: ■ il Folkstudk). la 
Maddalena, ia libreria TÙttiii- 
bri, il Circolo Mario Mieli, la 
Scuola Popolare di Muskia di 
Testaccio. 


«Noi siamo decisi ad occu- 
:. pare se necessario ^ dice Gio- 
.tfVanna Marini e rkmte della 
Scuota di Testaicciò- ffianòn 
possiamo permettere che la- 
acuoia resti senza sede per l'i¬ 
nefficienza de! CcNTiune. Da 
noi lo sfratto vero e (woprfo 
non è ancora arrivato, ma «r? 
rìverà a marzo. A quel punto 
vedremo quale sarà ia strada 
migliore. Nel ^attempo mi 
sembra andte inter^&anle 
scoprire, grazie alle mappe 
già pubblìcàte, qual) sono le 
proprietà pubbliche non uti- 
iizzate». 

la proposta di analizzare la 
carta deite proprìelà pubbli¬ 
che era stata avanzata dal 
consigliere ccununlsta Sandro 
Del Fattore nel corso deila jui- 
ma riunione <tel ccmiitato. 
£asta un'occhiata per c^re 
quanti spazi disponiteli ci sa¬ 


rebbero a Roma per salvare la. 
: ^ situazione di- associazioni cul- 
.. turali storiche che rischiano lo 
Sfratto • sostiene Del Fattore 
V', Inoltre bisoana anche i^te^ 
venire sulla facilità'; con cui 
vengono cambiale te dèstina- 
zkmi d'uso dei locali. Per 
quanto riguarda il Pei, noi ci 
faremo portavoce, all internò 
de) Consiglio comunale, di 
tutti 1 punti dell’eventuale piat- 
tafonna che il comitato delle 
associazioni deciderà di fare. 
Cercheremo di difendere qua- 
e lunque fonria di associazioni- 
. smo in questa città che diven- 
. ta ogni giorriò di più parco di 
drammi mdividuau è colletti¬ 
vi». 

ta politica culturale cittadi¬ 
na langue ormai da r tempo. 
Accanto alle rpegaesclusive 
mohifeslazionl. che cosa con¬ 
ta di fare Redavid oltre che 


presentarsi ai Mondiali? Sa¬ 
rebbe un vero peccato se Ror 
ma dtp«àse rinundam ad al¬ 
cuni dei suoi fiorì all'occhiello 
cutturatl (ha già rinunciato al 
Rimstudio; per esempio) solò 
per quaicne spàzio-in più (o 
m meno). In attesa di una leg¬ 
ge nazionale Che regoli l’asso- 
ciazlonismò, perché gli enti 
locali non si fanno carico di 
questa realtà? «C’é un'attività 
di base fuori dal mercato è 
dalle pressioni polìlicho • so¬ 
stiene Dacia Maraini per La 
Maddalena - che rappresenta 
una ià^a parte del tessuto 
connettivo della città. Il prò 
htema spazi é veramente vita¬ 
le per la cultura e un'assem¬ 
blea generale dèlie associa¬ 
zioni potrebbe contribuire iri 
maniera determiiiante a lìco-: 
struiie uri'idéntità poliitea e 
cuituralè che non c'è più». 


Rapina 

Ingannati 
dal Mso 
finanziere 


■ l’allarme lo ha dato la 
nonna. Quando si è svegliata 
ha trovato lutti legati e imoa 
Ieri mattina tutti i compo 
nenli della famiglia Verrascina 
si erano svegliati presto. Alle 
sette erano già tutti, in piedi. 
Quando hanno suonato il 
campanello Gèra.rdòVerraxi- 
na, K arini, pritha di aprire ha 
guardato dallo spiònclno. Ha 
visto uniinaiiziere in divisa e 
si è tranquillizzato. «Devo fare 
un'bpezione fiscale» ha detto 
l'uòmo in divisa. Appena si é 
aperta fa porta « sono preci- 
pitalhdenUfo in quattro: Il «li- 
nanzièré» e tre'maMVenti ar-' 
mati. Gerardo Verrascina non 
ha nemmeno abbozzalo una 
reazione. I rapinatori lohannò 
legato e imbavagliato. Poi 
hanno bloccato la moglie U* 
vinla e i figli Nicola e Roberto; 
Anche per loro lo stesso trat¬ 
tamento. Si :sono fatti conse¬ 
gnare te chiavi della Incoia 
cassafprte, hanno rubato venli 
milioni in contanti e sono fug¬ 
giti. in rhézzo a lutto questo 
trambusto la itonnina non si 
era, accorta di niente e conti¬ 
nuava a dormire. Quando sì è 
svegliata, un’ora più tardi, non 
si é persa d'ariimo. Ha libera¬ 
to i parenti e ha chiamalo la 
polizia, ma ormai dei falso fi- 
nahziere/e dei tre compitò 
nesHjna traccia. 


Gioiellila 

svuotata 


■i A motnenli cadeva nel¬ 
la. buca che I rapinatori gli 
hanno (alto novale nel pàvj- 
mento. Un. foro ;:laigo chea 
cinquanla centiinelriì'lo ape- 
zio neceiaario per lar paswe 
un uomo non troppo robuMo. 
Ieri mattina, Sandro Pephone, 
31 anni,, ha aperto cónte al 
unto la sua glolcllérià: in via 
di Rocca Cencia,>ha lètrariìla 
era a posto, reSolhrmente ab¬ 
bassala, ma 11 negozio era Sta¬ 
to compléiamente svuotalo. 
Un bottino di elica tnntairiih 
lioni. 

tò la polizia. Gli agend tri som 
calati nel foro e sonò arrivai 
in un garage'itòltosiantti' T m« 
pinatori avevano ;«lavoratoi 
per tutta la noiie precèdente. 
Con l’aiuto dì un martinetto 
idraulico appoggiato ooniro il 
solaio sono riusqiU ad Aprire 
la buca dei diAm^pD necessÀ- 
rio. Hanno apitogglato una 
scala e sono enlràù nel nego¬ 
zio. Hanno potptò riattorAre» 
completamente ìrtdl^turbàU e 

le teche dì crtstailo sòno: state 
letteralmente ripulite. Alle 
me luci dell'alba i iwinatort 
se ne sono Andati. Del toro 
passaggio sono rimaste po¬ 
chissime tracce: ilvriiartittetto 
Idraulico, la scala el calcinac¬ 
ci caduti dal solaio. 


AL 

BENVENUTI 


PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" la Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 


Sa ritiani eha i tuoi diritti di 
cittadiROi-utanta aiano vioiati 
in campo talafonico, 
sia nall'a^ratto normativo 
coma In qualio aconomico 
chiama il 

4041428 

QRUPra OIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 
P.C.I. Seziona Aziendale in SIP 
V. Frantani, 4 

dalle 17 una 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalie 9 alle 13 il Sabato 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d-TeL<3Bi6S-Q8 


ARREDAMENi CUDINIIÌA6NI 


TUTTE LE 
MIGLIORE 
MARCHE 


• Cucina in formica a legno 
e Pavimenti 
9 Rivestimenti 
9 Seniteri 
9 Docce 

9 Vesche idromassaggio 



■lì 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12- ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 




il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti I giorni 


Libri di Base ' 

Collana diretta 
da Tullio De Maurtr 
otto sezioni ' f 

per ogni campo di interesse } * 





























NUMtm UTILI 

Pronto intervento 1)3 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Ytóll del fuoco 115 

C(i ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 

Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicìlio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 

Poucllnico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebefratelh 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirilo 650901 

Cealrl veterinari 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto’ Sanila 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiaz ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

Coop auto 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune dt Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954414 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marom (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 8616S2/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

CoDalti ta) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAU DI MOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in ma (galleria Colonna) 
Esquiltno viale Manzoni (cine* 
ma Rovai) mate Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla* 
mima Nuova (fronte Viglia Stel* 
luti) 

Ludomsi ma Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
IVem ma dei Tntone (Il Messdg* 
gero) 



■ AmiNTAMENTII 


Rmm litui RmUSi Ore 6 ss «In edicola», breve ressegna delle 
cronache reinane del quotidiani iRoma notizie» 7 SS, 9 SS, 
lOSS, 12 30, 13 30, 14 30. IS5S, tSSS, 1755, 1900 
20 30,2l 30,22 30,0 30 Ore 23 30 >1 Unita domani» ante¬ 
prima delle pagine romane Ore 8 SS e 18 45 «Insertown», 
cultura e spettacoli a Roma Ore 13 «Impara a fischiettar» 
(replica alle ore 19IS) Oro 13 55 «Dimezzare la leva, la 
parola ai militari' Ore 20 35 «Workers playtlme» 

DtaÒain a leaparallth Incontro dibattito In occasione della 
pubblicazione del libro «Fra tempo e parola Figure del 
dialogo psicoanalUlcp* di Enzo Morpurgo oggi, ore 20 30, 
Il Residance Ripella, via RIpetia 231 Intervengono Sergio 
Benvenuto, Jorge Canestri e Francesco Correo, coordina 
Sergio Da Nsio Sara presente l'autore 
gal Parco di Vaio Presso II Centro culturale «Palazzo Venturi« 
di Ctmpagnano ( stata allestita una mostra fotografica «An¬ 
tichità ettusche e romane della via Amerina e della via Clo¬ 
dia», Ideata e realizzata da Ullana Speranza con II sostegno 
della Regione Urlo Oggi inconiro-dibaltllo sulla proposta 
di legge aul Parco di Velo ore 16 30 presso 11 Centro Parte 
clikulo atnrnlnlstratorl Regionali provinciali e comunali 
gidUfU caia e paMpioolo pubblica Se ne discute oggi ore 
16 30, a Radio Proletaria (88 900 MF) In studio Luigi Pallot 
la del Sunia Simonetta Curano del Sicel, Costantino Marco 
ni dpU'Unlal e Armando lannilll della Federazione Pei Inter- 
Vattè l'aaseaiore alla casa Antonio Qerace SI può Interveni¬ 
re In diretta chiamando II n telefonico 43 81 533 



■lUMtTOaUCUOPHaBHBPHaMHH 

-Idgi*, Oggi, ore 19, piw là aede di plazpACMroU 2, conleren- 
Q 4 ja di Marta Novella Gr|maldl su «Introduzione all'Ipnosi ed 
t alla lacnicha Ipnotiche» 

r IptaeezteeavaMàapa II CtrcoloOrteleSotgludtOhtlarza orga¬ 
nizza per labalo una visita guidata di tutti II periplo delle 
Mure Aurallane e delle loro porte Qulda Feriucclo bombar 
di Intormaslonl e Iscnzionl In via dei Barbieri 6, telel 
U 77 935 

Italia apagnola Un corso viene organizzato dall Assoclazio 
ne rbmana di amicizia Italia-Cuba vicolo Scavolmo n 61 
U dita di inizio à (lisala per il 16 gennaio Per Informazioni 
tei. 679 59 36 e 679 SS 32 

Catrea di ragia Lp orgartizza la coop «PIcaro Filma, le lezioni 
laranno tenute da Solla Scandurra a partire da lunedi 16 
lebbralo (lino al 7 lebbralo) e si svolgeranno nella sede di 
Viale Appio Claudio 228 Per iniormaz tei 36 52 784 e 
52 33.324 


■ MOITMI 


Vetri del Cesati Capolavori di Roma Imperiale, Musei capitoli 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9 13 30 e 17 19 30 festivi 
9-13, lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 
Giulio PaoUal Galleria nazionale d arte moderna valle Giulia 
Itinerario vlalvo-meniale in 7 sezioni che ricostruisce con 
odere e Installazioni la ncchlsslma e originale esperienza 
qohcdlluale dell'artista ore 9 14, domenica 9-13 sabato 
9-19, lunedi chiuso Fino al 26 febbraio 
Gaasi. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'arte 
moderna custodisce, si sono aggiunti trenlacmque dipinti 
che le llglle del pittore hanno donala al museo Orario 9 14, 
sabato 9-19, domenica 9 13 Chiuso lunedi Fino al 26 feb 
W«lo. 

CaMMIe LntaaU Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Odmm disegni cqllage di bellissima Invenzione Galleria 
Giulia, vìa Giulia 148, ore 10-13 e 16 20 chiuso lunedi matti 
na Fino al 17 gennaio 

ggapnloe nenona Alfonso Lombardi Salrlani e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento lo 
lograile Inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale Calcografia via 
della Stamperia 6 Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16 19 
ì Fino al 7 febbraio 

•DRuaBUlunt Mostra documentarla e bibliografica manoscrit- 
< Il iuto^fl, cartecci cpislolarl. prime opere a stampa, rac 
colta di testi e documenti dell'Impresa fiumana Biblioteca 
nazionale centrale Vittono Emanuele li viale Castro Preto 
rio, via della Slonesca Ore 9 18 sabato 9 13 Fino al 20 
gennaio 


CINECLUB 


Wenji: «Il re 

degli 

scacchi» 


■■ Lungo fine settimana al* 
l'insegna dello spettacolo In* 
lelligente Oggi e domani, nei* 
la sala A del LtatiHHto (vja 
Pompeo Magno 27) ancora il 

g odibilissimo «Bagdad Cafè« 
i Percy Adlon Nella B. tre 
opere di (ngmar Bergman «Il 
attimo sigillo», «Il posto delle 
fragole» e «La fontana doUa 
Vergine» Al Grauco (via Pe* 
rugia 34) oggi «Ciliegio d’in* 
verno» del russo Igor Masien* 
nikov £ del 1965 ed è inter* 
pretato da Elena Sofònovt, la 



ASSOCIAZIONE 


^nwi. Invece, sono di sce* Tutta la musica in un «mix»: 

i dee-jay om fanno sp^tacolo 


na gli ungheresi con «Il testi¬ 
mone» di Peter Bacsò La 
giornata di sabato rivolge la 
sua attenzione prima ai barn* 
bini alte 18 «Gli Indiani In col* 
legio» di Julius Matula II film 
narra le avventurose vicende 
di due bande di ragazzi, gli fn* 
diani di Vetrov che vivono In 
collegio e i vendicaion nen 
che abitano nel villagio Alle 
21 «Il re degli scacchi» di Teng 
Wenji, in versione originale 
con sotioiitoli in italiano Do* 
menlea. alte 18 e alle 19 30, 
per i classici di Walt Disney 
«Melodytime lo scrigno delle 
sette perle», un gioiello del 
1948 con Papenno, José Ca* 
rioca e Pecos Bill A|le2t«Ra< 


ALBA BOLARO 


0^1, «Come sono buoni i 
bianchi» di Marco Ferrari Do* 
mani «Lo scambista» di Jos 
Stelllng 


MOSTRA 


Con il clic 
a caccia 
di animali 


■i Viva la caccia disarmata 
Ma come, dirà qualcuno, la 
caccia senza le armi? SI, basta 
una macchina fotografica fi 
vecchio-nuovo sport è il tema 
della mostra «L'arcagli Noè», 
dedicata al bambini e allestita 
nelle sale del Circolo Oriele 
Sotgiu di Ohilaraa di via del 
Barbten 6, a largo Argentina 
Ideala dal Centre national de 
la photographie di Parigi, la 
mostra si basa su una raffinata 


■i La discoteca, luogo reale del «consumo» 
detta musica moderna luogo dell Imm^tna- 
no, celebrato quasi come mito in mille fllm (la 
/iròòre dei saoato sera più di ogni ^tra) e 
mille canzoni Luogo regolato da precisi ritua* 
U, il piacere liberatorio del ballo o I esibizione 
del iook, termomètro delle nuove tendenze, 
che negli anni Settarita ha finito col dar vite ad 
una musica su misura del proprio orizzonte 
fisico*cuÌturale, la dlsco*music, giunta In que* 
sto scorcio 41 fine anni Ottanta ad un punto <ii 
estrema sofiiflcazione con la House e tutti 1 
suoi derivati. Il heat, battito, ritmo, è sempre 
più oiseeaivo. rimmcnso serbatolo deila musi¬ 
ca già Incisa, sia essa il funky iperaessuato di 
James BroWn o te vertiginose melodie smil, 
trame di mùsica etnica o scaglie mistiche di 
gospel, è oggetto di un saccheggio cmitvite 
che sfrutta lupo quanto Ja moderna tecnologia 
inette a disposizione, dal campionatori alle 
batterie elettroniche, Con l'Hip-Hop (rap, 
scratch, break dance, ecc ) e la House i -«e 
anche il culto dei dee-Jay come Intratleniiore 
Non c'è de stuptnd perciò che daU'Ingnllterra 
una volta unto ci giunga in tournée non \è 
classica rock-band, ina,un gruppo di d) e rap* 
per accomunati dalla stessa ctichetia dlsc^ 
grafica dì piovenleiiia. la Oee Street Records' 
sono Richle Rich. di Cesare e gli Stero Mes, 
che stasera alle 22 daranno qrettacoio con 1 
piatti ed i microfoni dei Blackout. In via Sahir* 
nla 18 Ohgresso IS 000 lire con consumazio¬ 


ne) Richie Rich si dice sia un maestro nella 
sua arte, capace di dar vita ad un suono poten¬ 
te mlssando con M>ihtà ritmi duri, pause ina¬ 
spettate, bassi Che rimbalzano nello stomaco 
uè racconta che a dare una svolta nella sua 
vita hi l'ascolto, nel lontano 62. della teggen* 
darla Ffoner Rodt di Atnka Bambaataa. una 
breve esperienza nei Sidewalk, gnqipo dance 
che arrivò anche in Italie prima di a^Uersl. 
quindi unpo' di radio con le stazioni pirata Lwr 
e la popMUtssima KIst Pm. ed oggi due dischi 
aU'attiw, Yet i bave retumed e 71im fr up 
Decisamente orientato verso TAcid House è 
Invece di Cesare, «scoperto» dal piodutotre 
Adrian shcrwood, collaboratore del Mane 
(qu^ll di Pump up thè uoiumé) e Tackhead. 
con ben cinque dischi all attivo Ha gusti radi¬ 
cali che e^rime in un sound fantasioso e sen¬ 
za compromessi, in cui fluiscono rumori cabri¬ 
ti alla strada, pesti di musica classica, dischi di 
gnjppl rock underground, incontri-scontri fra 
world-mUsle ed elettronica selvaggia. Ha an¬ 
che messo su un gmppo, PqidiolBump Beat, 
che incarna II suo sogno per una maggiore 
integrità artistica ed una diversa fniizlone della 
dance, mentre spesso si ritrova a lavorare a 
fianco degli Stereo Mes, un duo di rapper e 
breaker formato nell'B? da Ròb B e The Head 
Due singoli, Motte it e What’s souf. gli tono 
valli ottimi consensi di crtllca. ed lumno di 
recente intrapreso una collaborazione col rap¬ 
per newyorlùse Utopia sotto U nome di Ulti* 
matum 


selezione di immagini di ani 
maL in bianco e nero e a co¬ 
lori, un totale di 46 foto), fir¬ 
mate dai maggiori fotografi 
del mondo I quali hanno sapu¬ 
to «catturare» in pose tenere, 
buffe e drammatiche, animali 
domestici, pesci e bestie fero¬ 
ci, servendosi semplicemente 
di un teleobiettivo e di un regi¬ 
stratore munito di microfoni 
direzionali 


Il riatto e l'amore per la 
natura, la difesa del mondo 
animale sono presenti In tutte 
le cinque sale espositive Sem¬ 
plici didascalie e una suggesii* 
va colonna sonora composta 
dalle vive vod degii animali 
accompagnano il visitatore 
nei suo viaggio fantastico nel¬ 
la giungla e negli abissi inanni 
I ragazzi, Inoltre, possono par¬ 
tecipare a un divertente e 


islnittivo gioco a premi sugli 
animali Per farlo basta pre¬ 
sentare la cartolina allegata al 
catalogo della mostra Niente 
paura, c è un regalo per tutti, 
anche per I meno br^. La 
mostra rimane aperta fino al 
20 febbraio È possibile visi¬ 
tarla tutti I giorni, dalle 9 30 
alte 1930, escluso il lunedi 
L’ingresso è di 3000 lire per i 
ragazzi, mentre gli adulti pa¬ 
gano 5000 lire OMie 


In viaggio 
con «Genti 
e Paesi» 


■I Di ritorno da un viaggio 
alla scoperta dello Yemen del 
Nord, i soci di (Senti e Pae^ 
sono pronti a ripartire per l’ar¬ 
cipelago delle Rlippine La 
nuova associazione per il tem¬ 
po libero e la cultura, Genti e 
Paesi (lei 899020) propone 
infatti un ricco programma di 
viaggi dalle mele più Insolite 
la Bolivia, la Stria, la Giorda¬ 
nia. lo Yemen, le Filippine, e 
molti altri spicchi di globo an¬ 
cora ine^lorati dal turismo di 
massa e da quello di moda 
Al suoi iscritti Oa tessera an¬ 
nuale costa 25miia lire) l'asso¬ 
ciazione offre inoltre la possi¬ 
bilità di escursioni domenicali 
a pochi chilometri dalla capi¬ 
tale o addirittura a pochi metri 
dal portone di casa Per fare 
qualche esempio domenica 
22 è In programma una visita 
col W\M d Parco del Circeo, Il 
29 una gita a Napoli per cono¬ 
scere il suo museo archeolo¬ 
gico e I quartieri più antichi, il 
T2 febbraio sarà la volta di un 
tour gastronomico a San Ci- 
mignano Week*and sugli kÌ 
verranno organizzati fino a 
marzo, mentre nei giorni feria¬ 
li al potranno visitala 1 più fa¬ 
mosi palani romani Infine ri* 
scrizione dà diritto a partlco- 
lail riduzioni sui bteltettf tea¬ 
trali e airomsgglo della tesse¬ 
ra Agis. DDùFa 


DIBATTITO 


Ricerche 
su Roma 
capitale 

■1 Roma capitale nuove ri¬ 
cerche Oggi alle ore 17, nella 
«Sala della Biblioteca Alessan- 
dnna», presso l'Archivio di 
Stalo m Roma, corso Rinasci¬ 
mento 40 presentazione di un 
numero monografico di «Sto¬ 
na Urbana» a cura di A. (lac¬ 
ciolo a 1 Insolera, che ospita 
nuove ncerche sul cammino 
lungo il quale la Roma divenu¬ 
ta Italiana e capitale e grande 
centro visse in società II suo 
primo quarto di secolo Occa¬ 
sione per un dibattito non re¬ 
torico con Fiorella Bartoccini, 
nero Bevilacqua. Landò Bor- 
toiotti e Domenico Scacchi 
sul passato e il futuro della ca¬ 
pitale 


Cbnlusionaria «maratona» per Chopin 


■i Si è avviata l'altra sera 
(Aula Magna della Sapienza) 
un ciclo di «maratone» per 
un «tutto Chopin», messo in¬ 
sieme, ci sembra, un po' alia 
rinfusa Si fanno partecipare 
alia maratona, cioè, anche 
quelle composizioni di mi¬ 
nor conto lasciate incom¬ 
piute e «aggiustate» da alto 
già destinate da Chopin ad 
essere distrutte Come dire 
che alle gare partecipino 
promiscuamente veri atleti e 
dilettanti 

Occorreva una selezione 
e, in ogni caso, un raggrup¬ 
pamento a parte delle musi¬ 
che che non aggiungono 
nulla al vero «opus ma^- 


mum» di Chopin Inoltre • e 
inyece sarebbe d'obbligo in 
un «tutto» destinato a cele¬ 
brare un autore > i pianisti 
non seguono il filo cronolo¬ 
gico delle musiche di Cho¬ 
pin che ciascuno esegue 
prescindendo da un prima e 
da un dopo, indifferente¬ 
mente spingendo nella ma¬ 
ratona brani incerti ed aitn 
consapevolmente firmati da 
Chopin Poteva essere 1 oc¬ 
casione di escludere, cioè, 
dal giro quelle musiche che, 
dopo la morte di Chopin, al¬ 
tri hanno continuato a pub¬ 
blicare a scopo di lucro Per- 


EBASMO VALENTE 

dippiù, appara un po* 
chia, dopo oltre vent'anni 
(era servita ad una analoga 
impresa), l'illustrazione dei 
brani m programma, npresa 
tal quale com'era, che tiene 
conto, magan delle opinio¬ 
ni di un generale di corpo 
d'armata, appa^pnato di 
Chopin, e non dìcé nulla di 
quel che è successo, in cam¬ 
po critico, nei rifluanfi di 
Chopin, in questi ultimi ven* 
tanni 

TVe pianisti ^ sono alter¬ 
nati nella infinita di pezzi 
che hanno riempito la prima 
serata, senza poter delinea- 


re un profilo di Chopin cui 
non si e fatto davvero un pia¬ 
cere, facendo precedere, ad 
esempio, la sua pnma «So¬ 
nata», op 4, da tante altre 
pagine composte dopo A 
questas «Sonata» trascurata 
e calunniata, Chopin affida 
i'appanzione del suo gemo 
ed è da qui, in un «tutto Cho* 

f in», che bisogna partire 
ra il momento più prezioso 
e pressoché «nuovo» della 
maratona e i) pianista Carlo 
Levi Minzi, comunque, ne ha 
dato una ncca esecuzione, 
emozionante nel sospende¬ 
re I diciotto anni di Chopin 


tra ansie costruttive, prove¬ 
nienti da Bach, ed esplora¬ 
zioni m un nuovo sentimen¬ 
to del suono Sarebbe stato 
utile far seguire gli «Studi» 
op 10, ma Paola Bruni ha 
brillantemente realizzato 
umon e fetvon di quelli op 
25 1Va j due si è insenta con 
eleganza Martha Noguerre 
CUI meglio è nuscito, con i 
«Nòttumi» op 27, di ottene¬ 
re dallo squilibrato pianofor¬ 
te buoni nsultati timbnci 
Pubblico tantissimo Si 
continua sabato (San Leone 
Magno), con pailenza alle 
16,i5 Ùamvo dipende dal 
percorso «solttmto» una 
cinquantina di bfénì 



I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno teleibnare. 1921 (aOM 
centro>. 1922 (Salario-Nomentano>, 1923 (zona ElOr 
(zona Eur). 1925 (Aurelio-Raminio) 

Farmacie BotCome. Appio: via Appia Nuova, 219 AbpmIbi 
Cichi, 12, Lattanzl, via Gregorio VII, 1548. EBfìttlwR Qalle- 
ria Testa Stazione Termini Omo ore 24), via Cavour» 2. Ert. 
viale Europa, 76 LndovIaL* piazza Barberini. 49 Manli via 
Nazionale 228 Osila Udo: via P Rosa, 42, ParioH. via 
Bertoloni, 5 Pleiralata: via Tiburtina, 437 moah XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Povtoeoaa: via Poihienae, 
425 Preaesdo»CeDloceUe:viadelleRobinie,8l:vÌaCoUa- 
tina, 112, PreoeatiBO-LabteaBtt via L'Aquila. 37, iMb via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. F ‘ 
piazza Capecelatro, 7: QoadratoCloccltlMNMi 
Ibscolana. 927, vialbscolana, 1258 


via 


■ NELFARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

SeiloBa OsttaRia. Alle ore 18 c/o via del Gazometro' aisam- 
blea precongressuale sulle Tesi (capitolo sindacato) con 
Antonio Rosati 

SeiloiielllonAlBo. Alle ore 19 assemblea sitila caia con. Oc- 
cacci, Montino, Alissandrini 

Cellula CodL Alle ore 16 c/o sez Ponte Milvio* continui la 
riunione sulla situazione sindacò Con Ottavi, Awsio S,* 
Ciapperini 

ScttccamloL Alle ore 18 attivo Iscritti per preparaiiona dal 
Congresso Con Schina. 

!■ tedamloDa. Alle ore 17 riunione della sezione femminile M 
iniziative precongressuali e Congresso Con Vittoria IWa. 

folti rasillna, Aileore 16 c/o Tonenova. comitato di tona con 

A Scacco 

la MseasloBa. Alle ore 17 gruppo dirigente Ùd Pgcl, AUtoie 
18 comitato territoriale ilei Fgci. S w doaa SiaialL Alla ora 
16 30 via Coito attivo precongressuale. Con Altimari, Flt- 

SCO 

ScMoBelhdReootmspail». Oggi, alle ore 15, preiw tt Comi¬ 
tato regionale é convocata una riunione su. «Progetto pn^ 
lungamento metro-A» Sono Invitati a partecipare iiaipM 
delle zone interessate, i capignippo drcoaciWonairdÌNla 
18^19* e i segretari delie aetioni Amelia, Valle Aurella,fri- 
mavalle e Irionfaie (Lamberto Fttislo, Sergio MIcugcO 

la NderasloM» Alle ore 17 30 riunione della III Comm. dal CI 
su «Preparazione Congresso a convenzione sulla icuo^ 



CONTTATOREGIONAU 

FsdmiiODe del CaatHII. Valmontone ore 20 discussone su 
doc congressuali con i commercianti CCmradO; Qenano 
ore 17 discussione doc. con^essuab con le donne CCaitd* 
leni. Fagiolo) 

PederaMene di FMooiie. Pofi ore 17 Cd CNotiucolaXQrile* 

pardo ore 17 assemblea (MartelluzzO 

federeiioBe di Lattaia. Sperlonga ore 18 30 edigruppo 
con5.re Oh Resta) 

FedfrarloBe di RictL Nespolo ore 20 30 congresso ^niQ \ 
federazione ore 16 commissione sanità (Mpodi, Dioìmr, 
Rieti c/o sala ex Sip ore 18 manifestazione dibattito promos¬ 
sa dalla Fgci e dalla segreterìa della sez Pei Rieti centro sul 
nconoscimento dello Stato paiesUnese (D’Andrett^ 

F fdfr a zi one di HmriL Montelibretti ore 19 assemblea precon¬ 
gressuale, Palombara ore 17 assemblea preccuigitosuale 
sulla condizione femminile (A R Cavallo); Viiianova ore 18 
continua assemblea sui doc congressi^; Pterìo fUrihano 
ore 17 30 assemblea precongressuale con i giovani (l^- 
celli, Fredda) 

FcderazIoDe di \1tefbo. Viterbo c/o locali comitato com le ore 
18 nunione del comitato com le sui congresri (PammeinD, 
Vallerano ore 20 30 c/o Arci riunione Coop Nocciole (Pina- 
coll), Civita Castellana, assemblea di fabbnea sui doc con- 
gressuaì. Kerafa ore 1} (Cimarra, CapaIdD. Cestòo ore 11 
(Annesi, P ''«coli), Pnmula ore 8t)Hgliapoco, Omar^ CW- 
ta Casleiiana c e 17 30 nunione con gii insegnanti sui doc 
congressuali (A Giovagnoli), ore 16 incontro con le donne 
SUI doc congressuali (A GiovagnolO 


■ PIANO BARI 


Tartarughino, viadella Scrofa 2, aperto fino alle 3 30 Chiuso la 

domenica La Palaia, via della Maddalena 23. chìuio II meh 
coledi Manbo, via dei FlenaroliSOa. Invidia, via delia Sc^ 

34b, aperto fino alle 3. chiuso il lunedi VfarfUIOk iria Marche 
13, aperto fino aite 3 30 Chiuso il lunedi U dito aiRMm via 
Fiume 4, aperto fino alle 2, chiuso la domenica. 



L’industria sotto l’occhio dd fotografo 


STEFANIA SCATENI 


I Mvlo Dondwo, 1974 Italcantisrt Gtnova 


■i L industna è fotogenica 
La macchina fotografica prò 
dotto industriale sia In senso 
materiale che storico, può tro 
vare! innumerevoli soggetti E 
la fotografia industriale, come 
genere e come forma d arte e 
da ieri approdata al comples 
so monumentale del San Mi 
chele in una rassegna che 
mette a confronto dodici mo 
di di vedere stabilimenti e luo 
ghi di lavoro «1 fotografi e I in¬ 
dustria» è il titolo della mostra 
che ospiterà fino al 29 gen 
naio alcuni fra i più prestigiosi 


fotografi che hanno racconta 
to i industna attraverso Tim- 
magine Cabnete Basilico, 
Gianni Berengo Gardin Cesa 
re Colombo. Luciano D'Ales¬ 
sandro Mario Dondero, Mim¬ 
mo Jodice, Uliano Lucas En¬ 
zo Nocera Enzo Ragazzini, 
Fulvio Roiter Edward Rozzo 
Roberto Zabban 
Organizzata dall Intersind. 
I a^ciazione sindacale delle 
imprese fri ed Efim, ta mostra 
chiude le celebrazioni del suo 
trentennale ed è stata realiz¬ 
zata in coli^rorazione con 


Aentalia, Alitalia, Efim, Uva e 
Stet Un grosso spiegamento 

di forze p - 

alto livelle 

go accurato . . . 

elegante il catalogo edito da 
Cedis e Introdotto da Italo 
Zannier 

Intimamente legata allo svi 
luppo industnale > la fotogra 
fia nasce dalle nuove tecnoio 
file della fine dei secolo - ne 
diventa immediatamente li 
mezzo principale di docu 
menlazione stonca e di imma 
glne pubblica Ma parallela 
mente, 1 industna nasce a sol 
lecitare all'occhio del fotogra¬ 
fo un nuovo e diverso senso 


estetico che inserisce la foto 
Industnale nell'ambito della 
produzione artistica Lo si può 
chiaramente vedere nelle im 
magmi esposte ai San Miche¬ 
le. in particolar modo quelle 
di Zabba e di Roiter che esal¬ 
tano I cromatismi e i giochi di 
linea o di colore dei macchi* 
nan e dei prodotti raggiun 
gendo nsultati che si aviricina- 
no molto a un quadro astratto 
A confronto, te immagini in 
bianco e nero di altn fotogra¬ 
fi come Dondero Berengo 
Gardin e Lucas ad esempio, 
esaltano maggiormente il rap¬ 
porto dell uomo con la mac 
china pur mantenendo con il 


soggetto fotografato una sen- 
Abilità prettamente estetica 
Dagli esterni maestori e inani¬ 
mati e dai particolan deconte¬ 
stualizzati. ci si sposta agli in¬ 
terni e ai luoghi di lavoro, 
compare la presenza dell'o¬ 
peraio e del tecnico è un al¬ 
tro modo di vedere I industria, 
quello del rapporto (non sem¬ 
pre di uno a uno) fra 1 uomo e 
la macchina, fra l’uomo e la 
fatica 

A volte c'è un tecnico che 
«relaziona» con una macchina 
o un operaio che viene messo 
in relazione con il prodotto fi¬ 
nito ma più spesso I «occhio» 


del fotografo fissa un quadro 
dove la molteplicità dal mac- 
chman o la ma«ttoattà di un 
fabbneato schiaccia in pro¬ 
spettiva la figura umana 
cendola alla grandeaa di una 
formica E te immagini che 
corrono in panitelo sui due 
comdoi dell'esposirione met¬ 
tono m evidenza l'amblvaten- 
za di emozioni ohe può susci¬ 
tare un complèsto Induciate, 
li fascino del progresso e del¬ 
ia maestosità di crote coatro- 
zloni, io sgomento di JioMe « 
uno sviluppo che anniento, 
con l'uomo, anche la tom in 
cui viviamo 


runltà 

Giovedì 
12 gennaio 1989 
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TELEROMA B6 

Ort 19 cLa awanture di Su* 
parmam. laltfilm. 19 30 
«Marinai» novala 20 30 «Il 
grandi bordello», film 22 30 
Taladomani 23 Tg Spaeiaia, 
23 46 «La valla del minotau* 
ro» film 2 «La terra dei gi¬ 
ganti» telefilm 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 

Vi« Stsmira 6 (Pliiia Bolognal 

Tal 416778 _ 

AOMIRAL L 8 000 

Piana Vertano S Tel 851195 

ADRIANO L 8 000 

Piana Cavour 22 Tal 1896 
ALCIONE L 6 000 

ViaL diLeaina 39 Tal 8380930 


AMIASCIATOm SEXY L 5 000 
yiaMontaballo 101 Tal 4941290 
AMRASSADE L 7 000 

Acoadamla dagli AvBti 87 
Tal 6408901 


AMERICA 
ViaN dal Grande 6 
ARCHIMEDE 
ViiMWmade ?t 

ÀRISTON 
VliCtcarorw 19 
ARI8T0N n 
OaHela Colonna 
ASTRA 
Villa Jonlo 226 
ATLANTID 

V Tuacolana 748 
AUQUSTUS 
CaoV EmanualaEOS 

Allumo scipiow 

V dagli Scipioni 84 


■ARSIRWi 

PkiMBrtarW 26 
M.UEMOON 
Via dal 4 Cantoni 89 

ììStoi 

WaTliacclini 980 


L 7 000 
Tel 8816168 
L 7 000 
Tal B7B56? 

L 8000 
Tal 3212897 
l 8 000 
Tel 6793267 
L 6 000 
Tal 8!76256 
L 7000 
Tal 7610666 
L 6000 
Tal 687S46S 
L 8000 
Tal 3881094 


CAWOL t 7000 

VlaO Sacconi 99 Tai 393280 

CAMANICA L SOOO 

PliBa^aniee. tot Tai 8792488 
OAmAMCNITTA L 60» 
PiaMontieiterio 126 Tat 6798687 
CAtliO L 6000 

W»^ 88» Tal 3881807 
CÒC» M MNIO l aOM 

ntBiCtiiainimo aa 

W «878303 _ 

OMMAfITC l aoM 

yiaPranaatma 230 Tal’S988Q6 
lOIN L 8 000 

fniC4ladlRianae.T4 T«L887M82 
IMIASSV L 8 000 

VlaSweeani 7 Tal 870246 

IMRRK I 7000 

VWRaglnaMaBtarìt» 29 
Tal 667718 

SMMRI a ir 7i0O0 

VladallEiarfllta.44 Tal 801(^82) 
ISNRIA t 6000 

Piaa Sennino 37 Tai 882884 


STOAI 

Pteatnl«iBa.4t 
lURCiNE 
VlaUart 32 

EUROPA 

Cwaedhdii m* 
IXCllsioR 
VlaBV dalCarmalo 2 
PARNSSI 

Cainpo da Plori 


L 8000 
TU 8878126 
L 8000 
Tal 8910988 


L 8 000 
2 Tal 8882298 
L 8000 
TA 8884396 

L 8 000 
TA 4761100 


QAR08N L 7000 

yiAalteatavara 244/a TA 662848 
aocuo L 7000 

V)i Nomantana 43 TA 664149 


OOUIEN 
Via Taranto 36 
QRIQORV 
VlaGra^VII 180 
HQUQAV 
Lir||oB Marcano t 
MDWNO 
WaG (Mtow 
WN6 

ViaPogHino 37 
MADISON 
VlaCNabrara 121 


MAESTOSO 
yiiAnpla 418 
MAJE8TI0 
VtaSS Apoa^ 20 

MERCURY 

ViiAPonaCaitAlo 

8873924 _ 

METROPOUTAN 
VladACorao 8 
MONON 
VltVHartKi 11 

modernetta 

Piana RaoMbdlici 44 
MODERNO 
Plani RaÀAbtIca 48 
NEW YORK 
Via dalla Cava 44 


PUS8ICAT 

VlaCArAI 96 
QUIRINALE 
ViaNttionala 190 
QURWETTA 
VlaM Minghattl 6 


Ora 16 Cartoni animati 17 «I 
ragazzi del sabato sera» tele 
film 18 «Aeropc^to Interna 
zionala» sceneggiato 18 30 
«Dama de rosa» novale 
19 30 Vldeogiornale 20 45 
«Weetern di cose nostre» 
sceneggiato 22 Cuore di cal 
ciò 0 30 Videogiornale 


N. RETE ORO 

Ora 13 30 Rockin thè Uk 
14 30 Off The Wall 15 45 
Gioie in vetrina 16 46 «Lido 
lo» noveia 19 30 Tgr 
20 30 Catch 21 30 Night 
Flight 22 45 Medicina medi 
cina 24 Italia chiame Germa* 


L 8000 
TA 4781707 
L 8000 
TA 4743938 
L 5 000 
TA 7816424 


L 7000 
TA 7898802 
L 8000 
TA 8380600 
L 8 000 
TA 868326 
L 7000 
TA 892495 
L 6000 
TA B319S41 
L 6 000 
TA 5126928 


L 7000 
TA 6794908 

L SOOO 

44 TA 

L 8 000 
TA 3600933 
L 8000 
Tal 869493 
L 5000 
Tal 460265 
L 6000 
TA 460265 
L 7000 
TA 7810271 


PAR» L 8 000 

VkiMloniOrnili 112 TA 7596588 
PA8QUÌNQ àtSOOO 

Vicolo dAPIed» 19.6803622, 


PREStOENT L 6 000 

ViiAppll Nuova 427 TA 7610146 


L 4 000 
TA 7313300 
L 6000 
TA 462683 
L 8000 
TA 6790012 




A 


Ora 13 «La terra det giganti» 
telefilm 16 30 Non solo cal* 
do 17 Cartoni animati 
19 30 «Dancing Days» nove 
ta 20 30 «La valle det Mirto 
tauro» film 22 30 Lazio & C 
rubrica sportiva 


TELETEVERE TELELAZIO 

Ore 16 t fatti del giorno Ore 19 30 Newi Flaih, 
16 30Videomax 17 30Ro 19 40Qu88igol gioco apre* 
ma nei tempo 18 50 Italia mi 20 60 «La casa vuota do- 
è 19 30 I fatti del giorno po il furterale» film 23 Newe 


CINgWIA ottimo 


OTTIMO DEPINIZIONL A Avventuroso 9R Brillsnts C. Comico 0 A 

BUONO Diisom Sfumali DO Documentano DA Drammatico E Erotico 

lUTeacecAkive FA Fantsseenis 0 GiAfe H Horror M MuskAe SA.Satirico 
INTcneSSANTc $ S«ntim«ntal« SM* Storico Mitologico ST Storico 


20 «David Copperfield» film 
0 15 I fatti del giorno 1 
«Trentasei ore di mistero» 
film 


L orso di J»an Jscquas Annaud DR 
(16 16 22 301 

L orso d Jean Jacques Annaud OR 

_ (16 22 30) 

Rsmbo III d Peter MacDonald con Syl 

vaster StaHona A _ t16 22 30i 

Primi di miuanotti di Man n Brest 
con RAiart Da N ro Charles Qrod n G 

_ (16 22 301 

Film per sdutti HO 11 30 18 22 30i 

Moonwalker di Jairy Kramer con Mi 
chaal Jackson FA (15 22 30) 

Homeboy PRIMA (16 22 30) 

0 Un sHar» di donne di Claude Chabrol 
con inbaiia Huppen Frencoia Cluzei 
DH (16 30 22 301 

□ Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zamecki» BH (16 22 30) 
Loreo dì Jean Jacques Annaud DR 

_ (16 22 30) 

Sotto il vaatito nianta 2 di Dar o Plana 

H_ 116 22 30) 

Moonwalkar di Jarry Kramr con M 
chaal Jacliion FA (15 22 30) 

□ Voci lontana Mmpro preatntrdi 
Tarenca Pavia» DR (16 30 22 30) 
Victor VioterliTl 5) L ultimo impera 
tortll?) U primo di Sabina (20 30) 
La Itgganda dal tanto bavitora 

(22 30) _ 

Mignon 4 pardt» A Raneaica Archibu 
A con StAinia Sandralli OR 

_ (16 30 22 30) 

■ Canno Paaeeaki di padra^laceo 
dietwiP Nub BR 116-22301 

Film par adulti (16 22 301 


KALE L 6 000 

Pliai SonnlfW TA 5810234 
REX L 6 000 

Corso Triasta 11B TA 864165 

RIALTO L 6 000 

VitIVNovambra 186 TA 6790763 
RITI L SOOO 

ViAaSomiha 109 TA B374B1 

RiVDU L B 000 

V]aLombv«a23 TA 460663 


ROUQE ET NOm 

ViaSileiaSI _ 

ROYAL 

Via! FIlbyto 175 T 

SUPEflCINEMA 

Via Viminale 83 1 

UNtVERSAL 

Via Bari 18 Ta 

ViP-SDA 

Vìa GAIa a Sidama 20 
TA B395173 


L 8 000 
TA 7874849 
L 8 000 
TA 465498 
L 7000 
TA 8631216 
L 7000 


□ Cht hs tneastrato Regar Rabbit di 
flobartftmacfcli 6R (16 22 30) 
Mignon è partita A Francesca Archibu 
Qi con Stefania SanAalK OR 

_ (16 22 30) 

L itola A PaaceN A J Dairdan con San 
l^ngAay OR (16 22 30) 

□ CM ha inMitrate Rogar Rabbit A 

Rob«nZama(fc4 Bft 116 2130) 
H frullo dA paaaoro A Gianfranco Mm 
goui con OmaHa Muti PhAppo NoVet 
OR (1630 22 30) 


Seommoiaa con lo morta PRIMA 

_ (16 22 30) 

Fanteii) va in penAone A Nari Paranti 
con Paolo Villaggio BR 116 30-22 30) 
Rombo NI A Potar Mao OonAd con Syl* 
vaaw Stallono A (16 22 30) 
0 Compaanl A leweia A a con Carlo 
Verdona 8R (16 2230) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L3 000 
PiaaaG Papa TA 7313308 

AMENE L 4800 

PlanaSamplona 18 TA 69061) 
AQUILA L 2 000 

ViaL Aquila 74 TA 7894981 

AVORIO EROTtC MOVIE 1 2 000 


Stati A eltaraAeiié t eia i iala 


TA 7313306 (VM18) 

L 4800 PUmpartAikl 


Oataetivo traniaRV E(VM18I 


Rad a Toby namioiamioi di W Diinay 

DA _ (15 30 22 301 

0 0)eohl nAIeogua A Pater Graana 
way con Sirnard Hill 08(15 22 30) 
0 SalaaiebonibavAMiraNAr OR 

_ (16 22 30) 

lianaanova a i aent non) DA 
(16 2030) 

Fanteni va )n panatone A N«ri Paranti 
con Paolo VHIa^ BR (16 15 22 30) 

B U2 raltio entThUnt A Phil JoanM 

ocngllU2 M _ (16 22 30) 

0 Lo SOM oamWMie A David Marnai 
con Don Amaeha Sfl (16 22 30) 

Tuehor A Francia ItedCoppAa con ^ 
Bfidgai A (16 22 30) 

WWow A RocT Howard FA 
(15 22.30) 

5 Chi ha'MaaatrMoRofor Rabbit^ 
ibartZamaehH BR (16 22 30) 

^OSptoeoloAeveleARQbano Benigni 
don WAMr Matlhau Roberto Benigni 

BR _ (15 30 22 30) 

Mooriwwlkar A Jarry Kramar con Mi 
chaA Jackion FA (15 22 30| 

0 Compagni A scuoia A o con Cv(o 

Verdona SR (15 30 22 30) 
0 Compagni A MMla A a con Carlo 
Vatdona BR (18482230) 
Lorae A Jaan'Jaequai Annaud DR 

_ (16 22 30) 

0 H pieeelo diavAo A Roberto BaAgnI 
con Wahv MAthau Robvlo Benigni 

BR _ (16 22 30) 

SALA A Una Beno A vita A Enrwo 
0(dAA conAIwieSorA Bernard Bllar 
BR (16 2230) 

SALA 8 TUakar A Frincii Ford Coppo* 
(a con JaW Bndgai A (15 45 22 30) 
0 Compagni A eeuola A • con Carlo 
Vardona SR (15 45 22 30) 
R fridlo dA paiiora A Gianfr-nco Min 
goui con OrnaMa Muti Philippe Noirat 

DR _ (16 22 30) 

Red a Toby namiAsmlo) di W Oiiney 

DA _ (18 30 22 30) 

0 Ceffoni A acuoia A a con Carlo 
Verdona BR (15 45 22 30) 
□ Chi ha Incaatrato Rogar Rabbit A 
Robert Zamteki» BR (16 22 30) 
Rad a Toby namletamiei A W Diinay 

DA _ (15 22 30) 

Fanteui va in panAona A NAi Parenti 
con Piote VHIaggio BR (16302230) 
SALA A Fantoui va in ponaione A 
Nari Paronii con Paolo Villaggio BR 
(16 22 30) 

SALA 6 ■ U2 rattit and hum A Phil 
Joanou con gli U2 M 
(16 22 301 

0 Compagni A acuoia A a con Carlo 

Verdona 6R _ (16 22 30) 

□ Chi he inciMrato Roger Rabbit di 
Roban Zetnaokii BR 

(15 22 30) _ 

Film par adulti (16 22 30) 


0 Compagni di acuota di e con Carlo 
Verdona BR (15 30 22 30) 

0 Un mondo ■ parta ccm Barbara Her 
•hey DR (16 22 30) 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


MOUUN ROUQE 
ViiM Corbino 23 
NUOVO 

largo Aielanghl 1 
ODEON 

Ptezia Repubblica 

FALUORM 

Pai a Romano 

SPUWMO 

Via Piar dada Vigna 4 

UUSSE 

ViaTlburilna 354 


L 3 000 SieoM perno in aofRta E (VM18) 

TA 5562350 Ì16 22 30) 

L 6 000 S iBded eiM A hnf AAon, con Ma* 
TASB6116 rlannaBagabracht A 11630*22 30) 

L 2.000 Pdffl par aduni 
TA 464760 

L 3000 FilfflpvaduM 

TA 5110203 _ 

L 4000 N ceMe vWo A un treitaeaauata E 

TA 620206 (VMIB) _ (11 22 30) 

TTmo WmparaÀAi 


□ LategMandadAéMtebaeHereA 

Ermanno Oted con Rutgg Hauer OR 


■ CimMA D'ESSAI ■■■■ 

OCUfMOVWCC aiatag 

VI.ftowrt.41 Til.4aooai bmim 
MCMLMOCLO *1|»M 

ftwM 8. ftwciiai <'AiiM 

lUOTMUO 
VHTml M 


■ dNECuiBMaamamiHmmip 

Minceóu L 4000 USS 

VWtdrtoftmii. li (VUlorthiMl 

_ Til iH4iil _ 

U l4C«r* AKDTA > CfNTM AlpOM 

eUlTMAU 

Va mutino Amia Ii/t9 

Tll 482408 _ 

OnftUCO dtnMniwMtla CUoi 

VII Pumi» 34 Tol 7W»ii l»«Mirtiinto»Ut| 


Vìa Pompeo Magno 27 
TA 312283 


THUR L 3500*2500 « 

Vlllkglieinii.N 40 P< 

Tol 4M7762 _ 

■ salepaurocchiaui 

AACOMLENOVItlloA 1/4. ® 

l OiOOlm LiUOrM 

TA. I44lti4 _ 

GAAAVAaalO "1 

VIlPlllllllo 34/» Tll ii43IO 

omow Hi 

Wl Tonni 7 Tll TTiWO _ 

■ FUORI ROMAM 
ACILIA 

VtAOiWAW _^ 

ALBANO 

KOmOA Tll 9321339 

FIUMICINO 

TAAIANO Tll 9440049 At 


POUnAMA Urge Pinisi 9 
Tll 9420479 


SUPEACINEMA Til 9420193 

OROTTAFERRATA 

AMIASSADOR 

_ l. 7 000 Tll 9456041 

VENERI L 7 000 Tll 9454592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tei 9001988 


0 Chi ha ineaArato Rogar Rabbit di 
Robert Zamackii BR (16 22 30) 

L orto A Jean Jacquaa Annaud DR 
__ (16 22 30) 

Big (veratena inglaaa) ( 16 30 22 30) 

Mignon 6 partita A FiarKeaca Arebbu 
gl con Stefania SanAAll DR 

* _ (16 30 22 30) 

Marina Lotar gocci d oro EIVM1B) 
(11 22 30) 

Homeboy PRIMA (15 30 22 30) 

Donna sull orlo di una cria! di narvi di 
Padre Atmodovv con Cvmen Maura 
BR (16 30 22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Paltottm Tel 5602166 1 5 000 
SISTO 

Vi dA Romagnoli Tel 5610750 

_ L 7000 

SUPERBA 

Vie dAle Mvini 44 Tel 6604076 
_ l 7000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


TREVIGNANO 


VALMONTONE 

MODERNO 

VELLETRI 

FIAMMA L 6000 


20 ; 


SCELTI PER VOI l 

O UNMONOOAPAIITt 

Dopo eOrlde di (ittortèi di fttehard 
Attonborough «eco un altro film 
cha porta nal noatri emtma fa tra 
gadia dst Sudifries Anchd qua 
Ito 8 un fltfflEVTStoa dai bianchi A 
la storia vara dalla famiglia Slovo 
, U padra mlUtsnta comurvists <4 
i tuttora aagratario te Htite (M Pe 
audafrksno) ta madra coraggte- 
•• awaraaria dA raglma rauitta 
di Aratoria {« atata poi ueetea te 
I Mozambico) taBghaadetatcarita 
I cha comprenda pian piano quan* 
! to vAgano la lotta dai genitori 
I Un film intanto te cui I apartheid 
' A InAnua coma un morbo M la 
piagha dada vita familiare dUlaro* 
glaeAChriaMangaa praatigieso 
direttore dada fotografia te eUria 
dal Ataniioa • aMlaaion» 

MIGNON 


O bC eosf CAMUANO 
Ovvero, coma ai pub aoiHdaro 
anche parlando di mifte Oproya 
David Mamat, fwnoao dramma¬ 
turgo arrtarieano qui ai auo ao> 
tonde film coma r ag teta . € lo fa 
aaaoMando una vaeehia gleria di 
HoDywood B vanarma Don 
Amaeha a affidandoipi H ruolo di 
un vaeehiatto che aiaomigiia 
atraordinviamanta a un bota ma* 
Roto. N vacchie dovrà sampitea* 
mania andare te gdara par quei- 
che arwM al poeto dai bota, te 
cambio di un Muto eompanae 
Ma itrada faeartdo la coaa 
eambiane.appunto Rfilmèma* 
ne pmttitto, maho «gaematftao» 
dai p rooadar w a lavoro di Marnai. 
«La tata dte giochi», ma S duetto 
fra Amaeha a Jet Mantagna à 
lutto da vacare. 

EDEN 

■ CARUiOfrAtOOSKt 
QIMIMSMUeCO 
N nuovo Am di Fr a neaaco Nutf d 
avola un eemieo mano tritio, più 
ptei^to. più cattivo. Uno pai* 
ceanaHaiacha parHoonquistara 
la megHa che I fia laadato. è dF 
spoeto a tutto, andia a aparart, a 
pieehiaro^ a travaatird da donna. 






Cirit VMm 9 gli IntgiprM del WiR .CompggnI di scuola. 


ace^a la pomidti eon un mini* 
mo di auapanaa. a non aarabba 
dkiato Hvdarvana H fteate Un 
film piane («qraa fin frappi di 00 * 
ao. con un ritmo aqRiiienta. con 
Ite Nud te forma ala eonia raglitt 
chacemaottoro FqnnodaQom 
primari OarisM Buri a Rteky Tn* 
gnanl. mantrii Cario Menni ai H* 
•arva un mamerabtia «eammaet 
BARBERINI 


1 ■PROSAI 


□ CMHAMCABTRATO 
^ ROQER RABilT 
t ) qrmai famoateabno film te cui 
attori 0 canoni animati radiano 
teilama. te aaaokita parità Un 
dataetiva privato (uomo) teana 
assunto par dimeatraro che la 
moglie (dìiignata) d) un oenaiglio 
(dteagnato) fradiaoa » marito il 
tutto sullo afondo di una HoKy 
vyood anni Quaranta ddizioaa* 
manta finta in eui i acirtoona» 
ODOviveno oen 1 divi, ad entrando 
te un night-dub potata tecontraro 
Paporteio che tuona H pianefort# 
BooHoaktea à lo aplandido attore 
protagonista, cha dà vita •> in 
coppia con lo sbangharato Rogv 
Rabbit coniglib innamorato a 


I (Vii Nationala 183 Tel 




con Mnianna Ssgabraoht A | 

(1630*2230) ' 

SALAB Spoeta dola fragola (1B) U 
fontano dalli varalna (19 30*22 46) 
(faetUmoiiBlWaill) j 

Coma Sono buoni i bianchi di Muco | 
Fnrarl con McM Placido OR 

(16 22 30) 


Aii»21 Beate Biiteq di Manica* 
mAatti ragia di F Pucci 
AL BOfiqO (Via dai fanitanziari 
11/e*T«t 6861926) 

Alla 21 L'appartanwnto di Bilty 


Il 1 Tel 6794585) 

Alte 17 PanaalindcanCariBGluf 
(rà ragia d Marco Sclaccaluga 


H raplietnta di Mjka Manin con Chaiia 
Shaan FA_ 


Rombo HI di Palar MacDonald con Syl 
vaatar StAtena A (16 221 


WIkter con te compagni» h Clan dal 

100 RagtediHteiiSwdnw _ 

MK( ft COMR7UIY CUH W» .► 

gli Aitulnonni 2 T« 68790701 Rw".". T..I. . ragli di Angelo 

MrcoNdI .11*19 Giochi di comuni ,,,, j,, 

coclonoodoiproicionf UpuBOIico LT* VAUi^*. U.I T 0.110 Volle 
corno gnnogonv!. c,., 

ALPELUM i^ F Cartelli 5 TA Alte 21, Bteaofl di B Sleilter» con 
*SS8»I f «'«*"•' 0 Criwll^flogi. di F 

.^lV,.d.lftF,n.ci97 T.I 

DomtrucaAte21 PRIMA Gema Sd'IIÌ 

«u mi vuol di Luigi Pirandalift con il pagm# Stabite da» Ohiona Rag a di 

K ar 

Al n 21 v«ii mono ugelli f" 

Al n 27 Allo 21 Oii^ RooN PiWreO.Vico.AnnoCmocp R. 
narfaaia dal Tana! con te compì ^ 9 ^ Calend» 

gnla Fiahr Ragia di Rosalia Gran A ^FF lV*a G ggi Zanarze 4 Tel 
5810721) 

ATENEOETI (VaiadallaSctani» 3 Alla2S^ M^lardi 

Tal 4455332) ' Amandola b Amandola con Landò 

A». 21 ftVl» MW». con Tmneo Fi» m G w Voleri Rogi. dogli Au 

Swi.ua';'* uTchANSON ll.no 9, .nc.ee. 

‘Si ™ S’i^Npor 

All. 21 1 Rgll dog» InwWgooll con '.i™ * ’’ CwtolUcci o R Rul 

Bruno ColeKa ' n ... 


coma prciagonttit 
AlfiUiM (Via F Cartelli S TA 
678»95) 

AHt22 BarrWaaanaanL Spaila 
colo di Cabaret con Gmo Nardalla 
ARGENTINA (IwgoArgamma 82 
TA 65446011 

Domtruca Ala 21 PRIMA Coma 
turni vuA di Luigi Pirarteali^ con il 
piccole Taalro A Milana Ragia A 
Giorgio Siiahter 

ARGOT (Vn Naiaìa dal Grande 21 a 
27 TA 5696111) 

Aln 21 Vedi tpatnrigaiii 
Al n 27 Alte 21 Quattro paaA 
narteaio dal Tarwi con te compì 
gnla Fiihar Regia di Rosalia Gran 
da 

ATENEOETI (ValtdailaScienza 3 
Tal 4455332) 

Alte 21 P ite n e amera con Franco 
Citi Carte Tato ragia di Carlo 
Quartucci 

AURORA (Va Ftemnw 20 TA 
3932691 

Alte 211 fitf i dagH te t aWgand ron 
Bruno Colella 


■EAT 72 (Via G 6 BAli 72 Tal ® Zanazzo 1 


8AUA OCompagnldiaeiralaAecon 
CvIoVvdorte BR (16 22 30) 
SAIA 6 □ Chi ha Incastrato Rogar 
Rabbit A Robart Zamackia BR 

_ (16 22 30) 

Caruio PaacoaU di padre potaccÒ 
A a con F Nuli BR (16 22 30) 


Fantoui va in panalona A Nari Paranti 
con Pedo Villaggio BR (16 15 22 30) 
^ Compagni di aeuola A e con Carte 
Vardona BR (162230) 


Pascati di una vargina E (VM16) 
(16 221 


Fantoui va (n panatene A Neri Parenti 
con Paolo Villaggio 6R (16 22 30) 
□ Chi ha teeaatrato Rogw Rabbit A 
Robart Zamadia BR (16 15 22 30) 

(^ruao PaaooaU di padre potecco di a 
conF Nun 8R (16 22 30) 


Moommlkar A Jarry Kramar con Mi 
chaelJackton FA _ 


317715) 

Alla 2115 EUaibattiaUmanadi 

R WiìGOCk con fadarica (piatti 


TA 5617413) 
All» 21 Placala 
rag a d Chanl 


Filippo OioniB ragia A Wdo hìl cak MANIONI (V a Montazablo 14/c 
BELU (Piazza S ApAtema 11/a TA I»' 3Ì26 77) 

5894875) PRIMA Un cappaMa di 

AII.J115 ChorWIovocoinnol- |>oo»odlFlr.i«.d E Labch. con 
lopooiloiio.morte, dioeooAn '• , , 

ICO. Sol no. EIETA-TEATNOIV.Mimel 5 T.I 

CATACONItE 9000 IViolob cono SB999pjl __ „ , 

42 TA 7553^) Alte2115 Partratabatrahiconla 

SALA A Oomom olio 21 CN »■ compogn • d«l Moto Toolib isg o 

go7 fogo MOfO di 0 con Fronco ^ 

Venlgr ni regi, d Fronoo Anogno O9OLO0IO Iva dei FIppIni 17 A 
SALA 9 Rposp 7ol 6548735) 

eiEMeONIV.G 8 9odon 67 Tol olle 21 30 II ootto- 

5757019) euole d F Doaioevski dreno ed 

Alle 19 Demn o loolto con lo 

Compogn o Gruppo di Ritorco o 9^* CAFFÈ TEATRO Alle 22 » 

Progmiaiion. Twrelo Tosto o io «•»* doy. n 2 d o cim Mano Da 

0 e di G vese co e rog e d N cole P sio a 

OOLOSSEOIVsCepodAlnce 5/A *!? i' *,*';*'■ 

Tal 736255) danaa d L Costa M Cut & Far 

Alle 21 15 « gloce dello poon d '«"> "> F" Cello Coslo Al» 22 30 
G«go Meneràde con I Aespc e Soononolt. brleld. con Dona e 

non! Culture» 8oal 72 Rag t di 'X?" , 

Biuno Menali R«IW Va Cosu. Bore. 20 Tel 

DEI SATIRI Ned Gronepmlo 19 BG»"",,,.., . , ___ 

TA 6565352) Alte 17 PfltMA OraitedituttD d e 

Alte21 MlaarteancbRtàd Eduar w Graz a Scuce marra al sax 
do Scarpetta cor» te c«np»gn« La 
Combr ceda Rag ad» Amleto Mori 

153 Tal 465095) 

DEUA COMETA (Via dA Teatro KaaayC«»ia di C Carolol 

Marcello 4 TA 678)^8^ _ co^teffmpegn a del Teatro Eliseo 


Alte 21 ConfuateA di Alan Ay ^7^ ® 


ckbourn con la Soctetè par attor 
Regia A G ovann Lombardo Rad ca 
DELLE VOCI (Ve E Bombati» 24 
Tal 8810116) 


13/8 TA 3611501) 

Alte 21 Pradustena Da Cwaate 
acr tto e d retto ad interpretato da 
Mario Rrosper 


Sugar baby A Parey Adion con Marian 
neSegebrecht BR (19 30 21 301 


Rambo tll di Pelar Mae Donald con Syl 
vaatar StaHona A (17 30 21 45) 


0 Compagni di acueia di e con Cvio 
Verdona BR (16 22 15) 


Alia 17 La lecandterad Cario GA 


doni cor» la Compagna Teatro dalla 
Voci Rag ad HvIoSanchm 
DE SERVIiVtedelMortaro22 TA 
6795130) 

Alte17e21 CIvIewaRMTMnaBum 
d Giggi Spaducc con la compa 
gn a D atettate Romanesca di Alt a 
ro Alfieri 

OU8E (Vw Crema 8 TA 70135221 
Vedi spazio Mus ca 


Macall 75 TA 6796269) 
Alte2130 MttiaOaMWd Ca&tA* 
lice » P ng lore con Leo Gullotta 
Karan Jmes Rag a d P er Franca 
SCO P rig torà 

SPAZIO UNO (Va de Penar 3 Tel 
56369741 

Alte 2115 Milana riaponda a Kb 
fka di Gregor o Seal se lr»tBrpreia 
to a d ratio da Bianca Mar a P raz 


ti Óirlob Robart Zamackia prò* 
ducono Stavan tolalbarg a la dii 
taWAtDIanav Scusata aa à po* 

MISTÒN EMPIRE 2 HOUDAY 
MAJESTIC NEW YORK. 
REALE RtT7 


O aALAAMROMRAY 

Par coloro che rimpiangono il 
naoraajlamo a ( film di denuncia 
■odala acce uno «Sciusdià» anni 
Otlartta che arriva dritto dritto 
dAI India E la storia di Krtahna 
un bambino cha dal paesano na* 
do arriva a Bombay aparando di 
guadagnare un po di soldi a d) 


•TAIM del OUUO (Via Caaaa 
B7Vc*Tsl 3689800) 

Alla 2130 Trappala libr «api di 

AMth 4 #h«ftié con GiancafkLSi* 
a) Sbwnna Scheinmari Ragia O' 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUI Wìcote Du» Macelli 
37 TA 67662591 
Alte 21 Amari dlfflAU di Giacomo 
Pperno con G Pperno Claude 
Della Seia Laura Pentì Rag a d 
Lorenzo SelvAi 

TEATRO IN (VIS degl Ametnclani 2 
TA 68676101*6929719) 

Alle 21 Peettea al cantra da» oc* 
eulto Autore e interpreta Glui ano 
Sebaattee Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MoronI 3 Tel 56957821 
S MA CAPPE Ale2130 ficonear- 
tanta con Walter Corde regia di P 
De SHve 

SALA TEATRO alle 21 Dia araà 
luema ma gli vanne daclea 
manta mala Scritto a d retto da 
Giampiero Turco mh (a Compagnia 
Woody Alien 

SALA PERFORMANCE elle 21 fi 
HnguapglP dMI* montagna e II 
Meehiara datte ataffa d H Fintar 
con te Compegn a Grande Opera 
Regia d MesemlarioTicilen) 
TOROINONA (Via degli Acquespar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Venati pbriami di Alberto 
Moravia e Alalia d Marguerite 
Yourcenar con le Compegn a Grup 
po Teatro G 

VITTORIA (P zza S Maria L beratri- 
ce 8 Tel 5740598) 

Alte 21 Danvanuti in caca Oerl di 
Aleesandio Benvenuti e Ugo Ch lì 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Va dei Piar 61 
Tel 6566711) 

Alle IO La vera atarl» A Cappwe- 
eatta roaae e Un cane baetarda 

rea e d Idalberto Fa 
ARGOT (Via N Del Grande 21 Tel 
5698111) 

Alle 10 30 Starla con Roberto An 
gl san 

CATACOMBE 2000 (Va Labcana 
42 Tel755349SI 
Sabato alle 17 Un cuora grande 
ca») con franco Ventur n reg a d 
frencomagno 

CRI60G0N0 (Va S Gallicano 6 
Tel 5280945) 

Alle 17 la apada d) Orlando d 

Fortunato Pasquel no con la com 
pagn8 teatro d Pup S clan Ra¬ 
gadi Barbara Olson 

ENOUSH PUPPET THEATRE (Va 

Grottapnla 2 Tel 5896201 
6879670) 

Alle 16 30 Pulcinalia a aua mogli» 
(in Ingua talanal elle 17 30 
Punch and Judy ( n I ngua nglese) 
GRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7551785 7B22311) 

Sabato alle 1630 La tempesta 
versone d Roberto Galve alle 16 
OH Indiani in coHcglo d Jul us Ma 
tute 

RTORCHlOWaMorosni 16 Tel 
582049) 

Sabato e domar ca alle 16 45 Ar¬ 
lecchino a Re Luigi d AldoGovan 
netti e Claudio Pasqual n 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
I a Locai tò Cerreto Lad spoi ) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo¬ 
le Unpcpà del nato roteo con la 
acarpa a paparino d Gianni Taffe¬ 
rie 

TEATROMONGtOVINOIVaG Ge 

nocch 15 Tel S1394C%) 

Alle 16 30 Una viola al polo nord 
da una favola d G ann Rodan con 
le manonette degli Accettella 
TEATRO VERDE (C rconvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alte 10 L uccellino di Pako Ncko 
con la Compagn a Matou No r 


aiutara !■ povera mamma rtmatiA 
(n campagna Ma Bombay à un 
Inforno fa aua atroda sono popo¬ 
lata di prostituta a toaaiood) 
pendenti par Krtehna al annun¬ 
ciano dolori violania a la dura 
asparlanxA dal carcsra minorila 
Un film aspro dirattoGa un asor* 
dtenta •— la frantunanna Mira 
Nair —* cha ci praaania uno 
apaocatt ipaollto a drammatico 
dalla vita nalla magalopoii Indla- 

CAPRANICHETTA 


O eOMPAQNt DI SCUOLA 

Diciannova paraonaggi una vHla 
iuasuoaa vicino al litoraia roma 


a MUSICA ■■■■■■ 

a CLASaiCA 

T9ATI10 oiuokI.* IPiai» s.- 
, nismno Gigli B Tal 463641) 

Oggi site 1930 lanestaMPigare 
di W A Mozsrt Dircttors Donalo 
ksnzeui Maestro coro G Lazisri 
rag a A Fassini dall originala di Lu 
chino Visconti scena c costumi d 
L Visconti e P Seniuit Orchestra 
coro e corpo di bello del Teatro 
Domani alle 2030 Manan La- 
aeoM di G Puccini D rattora Da 
mal Oran Ragia A Fassmi Orcha 
sira ■ coro del Teatro 
ACCADEMIA NAZfONAU G. CECI- 
UA (V 1 della Conciliazione Tel 
6780742) 

Dorrianialla21 Concerie del vicini 
aia Salvatore Aceardo a dal p sn 
ala Brurio Camno In programma 
Mozart Sonata m rm bemolle mag 
giore K 380 Sohuberi Fantaa e in 
do maggiore cf) 159 Prokofev S> 
nate n 1 m le minore Siymano* 
wskl Tte Capricci de Pagemnl 
AUWTORIUM-DUE-PINI (Via Zan- 
donai 2 Tel 3294288) 

Alte 21 Concerto dell orchestra 
Binloniea abruzzese d rette de Vit 
toro Antonelllni Mus cha di Mar 
cadanta Gounod Ficc ni 
AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 
IFisiza Lauro De Bosis Tel 
36866416) 

Sabato elle 21 Concerto smfon co 
pubbi co diretto da M Itiadei Cari 
dia Muaicha di Bsrtok Valdambri 
ni 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Va 

del Sera! co 1 Eur) 

Alte 2045 Concerto del vnlnsta 
Vincenzo Bolognese p miste Luiaa 
Preyer Musich» d Beethoven 
Brehma 

AUDITORIUM 8 ffONE MAGNO 

(Va Bollino 38) 

Sabato alla 16 15 «aratone Cgo- 
pin (2* concarto) con irlo Levi 
M nzi Silvia Limongalli M*i 1 ha No* 
guara Stalama RadaaìII Ferdnsn 
do Calcsyietlo 

8RANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Domenica alte 11 Concerto d retto 
da Jan Laiham Koen ng In pro¬ 
gramma Ucraailendumendadi 
D M Ihand La Bai Maaqua di F 
Pouienc Kfoq a OraigroBehanmu* 
•Ih di K We Ite Orchestra del Tee 
tro de I Opere 

DUSE (Vie crema 8 Tel 7013522) 
Domani elle 21 Concerto di p eter 
Keneaiy Musiche di Brahms Bee¬ 
thoven Schumann 
OLIMPICO (P azza Gentile da Fabna 
no Tel 393304) 


Notte 23 20 Andiamo al ci¬ 
nema 23 35 «ta tarra dai gl- 
gami» telefim 0.25cllfÌG^ 
della sepolta viva» fUm 


no una cattivarla a fior di paHa 
che non si trasforma mal ghiaia* 
mente in tragedia «Complagnidi 
scuola» à il primo film di Cirto 
Verdoni in cui I attora-ragitta ro¬ 
mano avrabbt potuto fare qma- 
rto di comparirà Ormai Affranca¬ 
to dalla macchietta chaqH diade- 
roBuccesao Vardona ai dhnoafri 
raglata dalla drammaturgia eem- 
pteniadaltotepfaoiio ^iMI 
trantacinquanni un pe arrivali q 
un po ffìgati tono un pano Mk 
tandibiia di un Italia cinica difficàt 
da amara Ma Mnno ridare come 
I vecchi eroi cMli commadif ita¬ 
liana 

EURCINE EUROPA GARDEN. 

GREGORY maestoso. 

METROPOLITAN. VIP-SOA 


□ VOCI LONTANI ' 

SEMPRE PRESINn & 

Taranoa Oavlei à alouramanta q 
unpddragiaiibrltannfoliHù^ 
latiapiùintaraaaanti LatuaclH* . 
logia» autobbgrafioa, «freolaie ^ 
solo nei cineclub àunodiigktiaNI ^ 
del cinema iogfoaa dagl anni Oi- i 
tanta, -Anche in «Vtoci tonum» 
Daviaa ci racconta una «franche ,»* 
de vie» molto private ido^di V 
una famiglia (Mia piccola berghe- ^ 
•fo nella Livarpool dall imnfodUKo ^ 
dopoguarra In eui campaggia i 
una figura di padra ineemiMnta • r 
violento Film quMi actran», in 
cut la vita familiara ai ifniRwra in 
quMfrattidambianta.quaitbitti 
chiuai da cantoni d'apbqe.OMfrq ^ 
•frana InaoHta. triafraNnw 1 M ^ 
da vadara 

AUQUSTUS K 


O GIOCHI NSWACQUA ^ 
Dopo «Il miataro dai gw^ di t 
Compton Hquat»> dopq «Lq Nd t 
dì Vanaroi dopo «il vanfri dal- , 
I architetto», ecco aOM nel- 

» 

citati aono inquaWifrfr^ J leglid H 
I uno aTaltro oothPQMlw q IRI A 
immansoacroatfooincurOmiM* 

“ 

• aullaIbrofoHè pa^ageòmo^ 
tria Stavolta ih aoant. bi eofiD ^ 
tra donna henne tutM a ve lo h 
• tasto nome, tutte e tre uqcMo* m 
no i riapattM meriti annegandoli. .. 
tuttaatroaaducenelintwfieolo- 
gala cha matterà coki • Heart I ^ 
tracealdromieidiaMeanohaiNr tì 

!-» 

I . . 

II 

Alla t7 i peata pMewRpeiMM ^ 

GMratia di Umbartto a Rànseto. 
con fiandra Masaimini n st, q 

DRAT9MDip.QONPALpM(Vte rn 
dal Gwiakira 32/A Tal SanàÉZ) 7 
Alte 21 Concarto (fall liraarpter« 
irte. Musìoha di fiaalhovan Sbhu- 
bari li 

SALONI MAROHIWTA (Via Qua ^ 
Mapslli 75 Tal 6796368) k „ 
Donsnica alte 18 30 Racltal (Ni’ , 
mezzoseprane 5u»»n Ltmg Sdu- ’ 
•in In programma SiraUll MS'^ 
hisr Puparo a Da Falaa Al pten» 
fwia Jamaa Cray 

■ jAZZ-nOCK-POLK X 

AUXANDERPIATZ (VII Olite 8 *> k 

Tal 3699396) , 

Alte 22 Jam a•■•(on con Karl Fol- . 
ter 

SIO MAMAIV k> S Franeaaco • Ri 
pa 19 Tal 582551) rr 

Alla2l30DirtyTrickaroek *< 

OKAY HOUDAY (Vte da^ Orli di > 
Traatavara 43-Tal EWtZn 
Mi. 21X Ini Mills nn gli 4 
Amtigtma ingrasso lllMo 
CAFFÈ UTINO (Via Manta Tditac ■> 
cto 96) 

Alte 22 Vhtew»tenc«rviVqiiAnM 

10 Faasi Moriconi La Panna D A- 

gosiino (Ingraaso gratuito)' ' 

0ARU80 CAFFI (Via Monla di Tfr- ’ 
staccio, 36) K* 

AHa 22 Liltena Gimanat Oumia) » 
Ingrasso gratuito , 1 » 

CLASSICO (Via Libatta 7) 

Alle 2130 Concarto ja» con Ffon* < 
co Ventura group (ingraiA Rblro} 
CORTO MMjm (Via Shaponch ^ 
141 Ostia) 

Alia22 Spattaeote di danai imu- . 
sica con Giovanni Romao 
FOLK 8 TUOIO (Via G Sicchi 3 - fot ^ 
5892374) 

Alleai 30 Serataatraordinarlacor» 

11 m mo spagnolo Cirlas CastiUo n 
FONCUA (Via Crascanzio. e2/a - 

Tel 6S303Q2) 

AHa 223(L Muaiba laimoterrtetteii- 
na con El Gifatal > 

IMMAGÌNE (Via TCmmiM Campa | 

nella 40) | 

Alte 22 Jet! in «frika con Fteurte* 4 
King Engouang QìancatteTolanaìh 
GRIGIO NOTTE (Via dH Fianaidi ^ 
SO/b Tal 5613249) 

Alte 21 Haroid Bradiay and Jena a 
Blues Bsnd j 

MUS)CINN(LargodalF)oraniìf^.3* || 
Tel 6544934) J 

Alla 22 Alfredo SantdociBotQiriryl ^ 
<1 

8A)NT-lOUti(V)adalCardalla1S- P 

Tal 4746076) , ^ 

Alla 22 Eddy Palermo trio ^ M 





GOMMf 


CONTHOLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI " > 

PNEmMiamovi e ricostruiti ^ 

■P BBH Bm-VUMbtlna 3-Tll 2S99in" ^ 
M fr7jr»M 6UlllONIA-Vlap8fS AiHHlo-mtàlt* 
MÉÉÉiÉiM llillilH ìli I minSaracinl.rt.mWwi 


Giovedì 

12 gennaio 1989 


















.«Diabolo 


in colpo» 0 film-scandalo di Marco Bellocdiio 

\à in onda stasera su Retequattrc 

con lunghi tagli Ecco il parere del regista 


.FaHo Testi 

sarà un commissario rapinatore nel «Colpo» 

su Raiuno. «Ho accettato la 

perché fui aggredito e picchiato dalla polizia» 


CULTURAeSPEnACOLI 



Per i Dad ora è un trionfo 


■i ROMA Per tutto il tempo 
del restauro e della pulitura 
della Colonna Traiana restau¬ 
ratori specialisti del marmo e 
art:hcoio 9 l hanno avuto sotto 
gii occhi t hanno potuto toc¬ 
car con mano, costatandone 
)a paurosa còrrosione per le 
piogge gollorote e i gas d’au¬ 
to, quelkcbe é la più grandio¬ 
sa e poetica opera di scultura 
di tùlta Vanticnità romana A 
distanza ravvicinata hanno po¬ 
tuto «rileggere» lo sterminato 
racconto, che ù di un artista e 
non di un cronista, delle im 
prese di IValano in Dacia e 
che è l'opera unitaria, anche 
se vi hanno lavoralo per cin¬ 
que anni numerosi lapicidi, di 
un grande scultore, il più gran¬ 
de, di Roma antica 

Giù nel 1939, nella piolusio* 
ne ai corso di arte greca e ro 
niana airyniversitù di Firenze, 
Ranuccio Bianchi Bandinelli, 
gìudicandoìo uno degli sculto¬ 
ri sortimi di tutti i tempi, lo 
chiamò Maestro delle Imprese 
di TtelAhò ponendolo, dopo il 
grande purismo del tempi di 
Augusto, al vero «entro della 
aculigra romana ùhe aveva gs- 
slmilaio Fellenlsmo ma si cari¬ 
cava di ùn'ehergta provinciale- 
Halida a con una rivolusionA' 
via tcuHura^i aùsria. pura ce¬ 
lebrativa, stniitumva le forme 
COPIAI contenuti modèrnissi¬ 
mi dahpunio di vista narratiw. 
popolari, cosi lingolarniente 
•aiislblll alla tragedia e al do- 
km dei Dact^ntL A tal punto 
che la Colonna oggi noi po¬ 
tremmo rivederla come la Co¬ 
lonna di Traiano e di Deceba- 

10, mtuicida dei Daci vinti 

Un fotografo, Eugenio Mon^ 

11 , si è messo al seguito delle 
truppe, di Traiano e dei resi 
sterni jjafei. nelle ^ campa¬ 
gne .^nQHOg'dC e del 
IOS-107 dC, come un repor¬ 
ter che seguisse un'armata 
moderna d'invasione e la resi¬ 
stenza di un popolo ed ha 
scattato centinaia di lotogralle 
a cotorl scivolando con l oc¬ 
chio-obbiettivo lungo il nastro 
del racconto In modo che 
ogni fotogramma resti dinami¬ 
camente legalo al precedente 
e al seguente Un procedimen-^ 
lo con mòlli zoom quasi nimi¬ 
co che rende al meglio, nella 
Italica deirimmagine. l'impla¬ 
cabile procedere nel nastro 
delle legioni di Traiano e la di¬ 
sperala resilienza dei Daci 
Certo, una camera teMsiva 
che risalisse I) nastro seguen¬ 
do tt racconto e mettesse a 
fuoco tanti particolari, e si fer¬ 
masse, qUa e là, potrebbe fare 
un Wmalo mai vtsto proprio 
perchè lo scultore ha inventa¬ 
to un continuum, un modo 
fluido di narrare con una ener¬ 
gia che progredisce verso lat¬ 
to ed ò pausata quasi sempre 
da un alberello o due, fuorché 
nella pausa tra la prima e la 
seconda guerra dedica che è 
segnata da una bellissima e 
sensuale vllloria alata che, su 
«no scudo, si accinge a scrive¬ 
re le gesta con molta calma e 


serenità 

Credo che un po tutti siano 
convinti di conoscere da sem¬ 
pre la Colonna Tralana An- 
eh k> lo ero, ma, dopo aver 
passalo un mese in compa¬ 
gnia di un libro meraviglioso, 
devo dire che per la pnma vol¬ 
ta ho vtsto davvero là Colorma 
Trainila e con un’emozione 
che da tanto tempo un^opera 
d arte e un libro non mi dava¬ 
no Il libro è straordinano e 
raccoglie tutto quel che biso¬ 
gna sapere della Cobnna 
Traiana nei Foro di Traiano ai 
giorni nosui, ivi compresoti ri¬ 
schio di perdila totale da qui a 
pochi anni se non troveremo, 
con tutta la tecnologia che ab¬ 
biamo, Il modo di proteggere 

S uesla scultura sublime sintesi 
i una cMUà intera. U libro 
che ha stampato Giulio Einau¬ 
di mancava nella storiografia 
dell arte italiana Salvatore Set- 
tis. Adriano la Regina. Gio¬ 
vanni Agosti e Vincenzo Fari- 
nella La Cbbrine IVafana. pn 
597 (con 298 tavole « cobri di 
Eugenio Munti}, 1968, Lire 
110000 

E un volume vasto e com¬ 
plesso che rtcoairuiiee tutte le 
condizioni sociaH, politiche, 
giuridiche, di continuità e di 
lotta per il potere Imperiale 
con l'ingresso del «proMncialb 
e la successiorw M principato 
per adozione, di tradizione el¬ 
lenistica e di novità culturali 
aspre, sanguigne, terragne, 
dalle quali la grandiosa Colon¬ 
na e tutto il Foto di Traiano 
prendono sostanza e forme 
Ma è anche un libro avvincen¬ 
te quasi come un romanzo do¬ 
ve prende continuamente cor¬ 
po t presenza la memoria del- 
I antico in forza dUua zcrinu- 
ra assai limpida « di una do¬ 
cumentazione aggiornata che 
non è mai pedante e malata di 
delirio antiquario Va detto 
che II restauro e la pulitura 
contemporanee dell Arco di 
Costantino hanno dato nuova 
luce ai grandiosi rilievi con 
storie di Ttaiano ivi inseriti, e 
cosi vicini allo spirito immagi¬ 
nativo e alla plastica della Co¬ 
lonna e che. assieme ad altri 
frammenti spani, dovevano 
costituire un grande fregio, 
collocato su un edlftclo del 
Foro di Traiano, della lun¬ 
ghetta di 28 0 32 metri 
Ora che l'Arco di Costantino 
è visibile, se si riportano men 
talmente questi altorilievi trala- 
nel dell'Areo al Maestro delle 
Imprese di Traiano attivo nella 
Colonna, la sua grandezza di 
scultore cresce a dismisura 
Qualcuno vuole che io sculto¬ 
re detia Colonna - una scultu¬ 
ra fatta a dimensione del Foro 
e della città e per essere vista 
nella città - sia^uel grande ar¬ 
chitetto Apoliodoro di Dama¬ 
sco che progelid e lavorò ge¬ 
nialmente al Foro di Traiano e 
che cadde In disgrazia con la 
salita al potere di Adriano cosi 
eilenlttanie e dilettante arti¬ 
sta. 

La Colonna fu cosbuita fra il 


Dal restauro delia Colonna 
IVaiana la nobiltà 
dà vinti e la pietas romana 


DAmomCACCHI 



llOeii l]3dC dopo che era¬ 
no state sbancate delle colli- 
nette e sembra che I altezza 
della Colonna, circa 40 metri, 
segnasse la profondità delio 
sbancamento La Colonna è 
fatta di 17 rocchi di marmo 
pano, cavi dentro e con una 
scaletta che porta In cima, a 
perfetta giuntura che hanno 
un diametro di m 3,83 e uno 
spessore di m 1,56 II rilievo 
scolpito fa 23 giri per una lun¬ 
ghezza totale di m 200 La 
striscia del racconto salendo 
cresce in altezza per compen¬ 
sare l'allontanamenio dal pun¬ 
to di vista - che ah inizio è di 
m 0,69 e in cima di m 125 in 
modo che le figure «mene In 
basso sono ahe 60 cm e In al¬ 
to 60 cm conservando cosi al¬ 
l'occhio armonica pn^M^Rio 
ne delle parti e dell'Insieme 11 
rilievo è basso, spesso uno 
stiacciato, e tiene in massimo 
conto la plasticità anotondaia 
Spesso II rilievo cede all Inca¬ 
vo e un solco a modo di dise¬ 
gno Inciso ciiconda sempre la 
forma sia d’una smgola figura 
sia del grande gruppo è un 
solco che sottolinea l'energia 
del Inoro, delle maree, delle 
battaglie, delle assemblee, del¬ 
le fug^, dei massacri colletti- 
vi t una fonnidabile novità 
nella scultum e il Maestro del¬ 
le Imprese di Tralsno ne la un 
elemento chiare del suo lin¬ 
guaggio 

Traiano appare nel raccon¬ 
to circa 60 volte e quasi sem¬ 
pre parla ai suoi soldati o con¬ 
fabula con l suol ufficiali Non 
ha mai l'aria dello scatenato 
guerriero piuttosto di un ma- 
gistrato, di un principe virtuo- 
eq che segue tutto e si interes¬ 
sa di ogni minima cosa sem¬ 
pre vicino ai suoi soldaU e che 
con i irenUd può anche ereere 
pietoso. Le legioni di Roma 
appaiono come una macchi¬ 
na bellica bifaticabìle e tre¬ 
menda I soWali quando non 
combattono cosbuiscono ac¬ 
campamenti, ponti sul Danu- 
Irio, tagliano boschi, aprono 
strade. Sono duri, crudeli que¬ 
sti soldati romani ma mai mo- 
stmosL Nelle asremblee pen¬ 
dono sempre dalle labbra del 
pacato Traiano DI tale paca¬ 
tezza 6 un magnifico esempio 
l'immagine nella quale Traia¬ 
no pa^ con il suo ufficiale 
Lucio Lucilio Sura. parta e 
ascolta. Ranmenle nella scul¬ 
tura di tutti I tempi c’è stato un 
momento cosi profondo psi- 
cologKamente Decebato, il 
mistenoso, grandeggiante re 
Dace, appare una sola reha 
tra gli alberi nella pnma guer¬ 
ra, b niroviamo che si sgozza 
etri pugnale ricurvo in mezzo 
m SUOI e ai Romani accorrenti 
tuando tutto è finito e albi 
guerrieri Daci si sono già avve¬ 
lenati In massa per non cade¬ 
re nelle mani dei Romani 
mentre vecchi, donne, bambi- 
rri lasciano città e accampa¬ 
menti e prendono fa strada 
delia pngtonia o dell'esodo 
Ranuccio Bianchi Bandinelli 
notò che il Maestro delle Im¬ 


prese di Traiano era molto 
poetico e animalo da «pietas» 
e che forte doveva essere la 
sua simpatia di provinciale 
educato a Roma per la lesi- 
stonza del Daci vìnti Certo è 
che te figure del Daci sono 
bellissime I Romani hanno 
una tipicità lealista anonima 
di masu, i Paci. Invece, assai 
individuala capelli e barbe 
lunghissime, calzoni lunghi, si 
tanno ammazzare dalla mac¬ 
china bellica romana con 
grande coraggio e al aiutano e 
SI soccorrono E con paiticola- 
le trasporto poetico-plastico 
che b scultore insiste suite 
lirazte dei corpi contorti dei 
Daci caduti a tetra feriti o mor¬ 
ti. suite teste mozze issate dai 
itomani davanti ai castra, e. 
infine, su quella testa e quella 
mano di Decebate che vtene 
portala omdamenle su un 
piatto a Traiano Indimentica- 
bite è la straziante immagine 
dei Daci che prendono la stra¬ 
da della pi^lonia, uscendo 
dai loro Bccàmpamenil, con 
quella madie ciré regge al se¬ 
no il figlio più piccolo e SI vol¬ 
ge a soirfdere per far coraggio 
versoi più grandicelli 
lA progres^ne della mar¬ 
cia dei Romani, te battaglie - 
sono sempre I Daci a essere 
feriti o uccisi - i lavon, te fu¬ 
ghe, te cadute del singolo o il 
massacro, hanno nel racconto 
un gnuide rtimo di ascesa t di 
caduta fino all'ultimo fram¬ 
mento di striscia del racconto 
con gli animali che pascolano 
e II capretto soìllario che bru 
ca l’erba. Finalmente la pace* 
n racconto della Cotenna fini¬ 
sce senza U trionfo di Inalano 
Ma II trionfo è celebrato nel 
possente fregio, og^ in fram¬ 
menti, che doveva coronare 
un edili») del Fwo per secoli 
Il Poro di Tbiiano fu la meravi¬ 
glia delle meraviglie, memoria 
di «tempi felci». Vi si accedeva 
da un magnifico arco trionfate 
e CI si trovava in un grande 
spazio aperto dominato da 
una gigantesca statua equestre 
bronzea di Traiano, poi, si ar¬ 
rivava alla Basilica Ulpia e di 
là da es» sorgeva te ^tonna 
istoriata in un cortile di m 
2430x16,30 ch'uso da due 
biblioteche, la greca e la lati¬ 
na. l'area tiaianea era chiusa a 
destra dall’esedra dei Mercati, 
capolavoro di ^^liodoio, e 
nel fondo dalla Basilica del Di¬ 
vino Traiano che fu ccmsacra- 
ta da Adriano In cima alla Co¬ 
tenna ri innalzava una gigan¬ 
tesca statua bronzea di Tifa¬ 
no che al tempo di Sisto V fu 
sostituita da un S Pietro Non 
s è mai saputo che fine abbia¬ 
no latto la statua equestre e te 
statua che coronava la Colon¬ 
na Con II Foro e la Colonna, 
che sembra abbia accolto nel¬ 
la cella della base te ceneri di 
Traiano, fu creato un com- 
plesso di fantastico valore po 
litico e estetico di cui ri favo; 
teggiava ancora ai giorni di 
Costantino e la cui durata mo 
rate, politica e poetica coin¬ 
volse gli artisti di tutu I secoli 


Madonna 
picchiata 
non denuncia 
il marito 



Madonna (nella foto) ha definitivamente deciso di divop 
ziare dal marito Sean Penn, ma mirerà la denuncia per ag¬ 
gressione presentata alla polizia di Los Angetes. Pare die la 
decisione sia scatunia da un lungo colloquio della cantante 
con il sostituto procuratore della città L episodio a cui si ri¬ 
feriva la denuncia è avvenuto nella villa di Madonna e Sean 
Penn a Malibj il pnmo dell anno Secondo quanto hanno 
scritto alcuni giomaU inglesi Luisa Ciccone svebbe state 
picchiata, imbavagliata e tenuta legata a una poltrona per 
nove ore pnma di riuscire a liberarsi Un giornate ha scritto 
che Madonna sarebbe stata legata «come un tacchino*. 


La tv sovietica 
forse realizza 
coproduzioni 
con Berlusconi 


Il Pei denuncia 
lo sfacelo 
della biblioteca 
di archeologia 


Ai primi di (ebbralo una de- 
legazLone deila Iv aovlelici 
aniveii a Milano p« diicU' 
lem con la Fininve» la pol- 
sibillli di copioduzianl. Lo 
ha dichiarato Fiero Criaph 
no, ptoduuote del pioaram. 
ma di GavionaM, Big Bang 
(che Ira patenlesi da rpiesl'anno tari monognllco). Al 
cenno dell Inconlto dovrebbe essere la realiai^ne lU un 
programma su Baikonur. la «itti delle stelle. wvieUca. La 
Hnlnvest ha gli in corso di esecuzione un accordo che pn. 
vede la copertura pubbtettana sulla rete luvieUca dei pi» 
dotti Italiani 

Sei adnaloii del Rii (il primo 
lirmalarlo t il Oiulio Callo 
Aigan) hanno flimala 
un'intenogazlone al mini- 
suo Bono Panino denun¬ 
ciando la totale penllal del¬ 
la biblioteca deU'WilulD di 
archeologia e di ilaria deL 
l'arte a Falazio Venezia a Roma Anni la l'allom minMo 
Gullotti annunciò che la biblloicca saiebbe stata pretto tm- 
tterita nel nono palazzo del Collegio romano, dove i locali 
sono gii disponibili II progetto allora venne bloccalo, SI 
disse che c'era un'aliemaliva migliore la caserma La Man 
mora In piazza S Francesco a Ripa Ma da agora della nu» 
va sede della biblioleca non ai i saputo pii nulla. 

Quest'anno itnnno 270 I 
fìlm In lizza per le nomina- 
don agli Oscar elnemaiotti- 
Ilei LaioudellecandldaM- 
R, per le ventuno calctoile 
in cui sono dMil gU Omw. 
sari annunciala g IS leb- 
braio pidaaimo dalla lamo- 
sa Acaderny, La cerimonia della consegna del premi i alala 
Invece itablliUi per il 29 mai» prossimo Si iraNeri della 
sessaniunesima della serie E si prevede che quest'anno per 
gli Italiani non tari nochlsslma. 

Fiobabilmenle aprili è gire 
mai» g dtineóCasa Ro¬ 
dono SMen», allettilo in al¬ 
cuni locag dell abilailoM 
liorentina deU'ett mhiMd 
plenipotenziario, t'alteatt- 
mento i onnal ttnnlnaio • 
si attende solo il pam» del¬ 
la commissione di conttoUo deg’ammlnlstiulona regiona¬ 
le Nella collezioiK saranno tachbliii pezzi penonthMnle 
messi insienie da SMeio (tta cui anche dei de Chirir», Sol- 
(lei) mentre i pezzi recuperati dal nazisti occuperanno 
un'ala degli Ulgzi. 


Sono 270 
ifilm 
acaeda 
di Oscar 


Il museo 
SMero 
di Firenze 
aperto a marzo 


E morto 
il musicologo 
Kart 

Ceiringer 


All'eia di 89 anni, a Santa 
Barbara In Calilomia, si a 
spenta U musIcologD Karl 
Geinnger. alllewi a Vienna 
di Guido Adler e grande co¬ 
noscitore di Bach e Haydn. 
Geinnner era nato in Austria 
e insegnava nell'Unlvcisilt 
di Calilbmia FUggI dal suo paese nel 1939 e riparo negg 
Usa Insegno prima a Nmv Volli, poi a Boston «poi in Cali- 
lomia Nella sua coHesione ci »no preziosi manoscritti del¬ 
le opere di Brahms, Hsydn e Schumenn. 


Roger Moore passa da Ja¬ 
mes Bond al leaUo. Il com¬ 
positore Andrew Lh^ 
Webber I ha acello come in- 
ttipiete del suo uttlmo mu¬ 
sical, Aspecs of hoe pare 
che Webber l'abbia aenuio 
cantare e sia rimasto fulml- 


Roger Moore 
iicenza 
di uccidere 
in musicai 


nato II cachet di 007 sarà di sette miliaidi di lire 11 musical 
verrà presenteto a Lontra li 12 aprite e racconta te avventu¬ 
re di un lord inglese alloro e hbertmo. 


GM^RQIOMBRI 



Un americano in via^o al centro del Pd 


Il politologo Stephen Hellman 
ha condotto un serio studio 
sulla Federazione di Torino 
al tempo del compromesso storico 
1 risultati e i quesiti posti 

QIANPRANCO PASQUINO 


■1 Non di rado gli studiosi 
stranieri soprattutto i politologi 
e 1 sociologi statunitensi han¬ 
no saputo indagare la realtà 
italiana in maniera originale e 
approlondila apportando con¬ 
tributi importanti Quando poi 
uniscono al classico rigore del 
le loro ncherche empiriche 
sensibilità politica e addinttu 
ra simpatia per t oggetto delia 
ricerca ne denvano studi illu 
minanti È questo il caso del 
volume di Stephen Hellman 
politologo statunitense che in¬ 
segna nell Università di York, 
Toronto ftafian Communism m 
Trwisition The Rise and fati of 
thè Historic Compromise in Tu- 


nn I9T5 i980 New York, Ox¬ 
ford University Press, 1968 pp 
274 

Hellman è stato particolar¬ 
mente fortunato oppure parti 
colarmenle astuto Infatti si è 
trovato a fare ncerca su una 
Federazione comunista impor¬ 
tante quella di Tonno, m un 
momento significaiivo della vi 
la del Partito comunista nella 
fase di elaborazione e poi di 
tentata attuazione della strate¬ 
gia del compromesso stonco 
mentre per di più ii Pei giun¬ 
geva al governo delta città del¬ 
ia Rat Naturalmente t autore 
era tutt altro che sprovveduto 


Non solo conosceva bene I Ite- 
Uà e l Italiano (tanto da p^ere 
partecipare quasi come un 
esterno a non poche nunioni 
dei Comitato federale e a molte 
nunioni informali) ma aveva 
già fallo ncerca sul Pci m diver¬ 
se zone dei paese E m definì 
Uva gode di una conoscenza 
profonda della politica m Italia, 
fino a coglierne tutte le sfuma 
ture e le peculiantà Con mc^te 
fortuna e altrettanta virtù il po¬ 
litologo statunitense non ha 
perso la grande occasione Co- 
sicchà la sua ncerca sul cam¬ 
po guidata da solide ipotesi in 
materia di trasformazione dei 
partiti politici di sinistra e di sii 
da alle loro o^anizzazioni ap¬ 
proda a risultati decisamente 
Interessanti Ma più che i n»ii- 
(ali vorrei qui sottolineare te te¬ 
matiche che vengono aifronta- 
te con grande acume e mtelli 
genza da Hellman 
Anzitutto crune si trasforma 
un partito tradizionalniente 
operaio se non andie operai 
sta di fronte alla sfida delta di 
versificazione e complessifica- 
zione non solo delia sua base 


di iscritti, ma anche del suo se¬ 
guito etettorate? Quali tensioni 
interne si sviluppano e come 
possono essere e ^no state 
analizzale e nsolte dalla lea¬ 
dership? Qual è i) peso e quale 
il ruolo della democrazia inter¬ 
na in un momento in cui ti par¬ 
tito deve mobilitarsi sia nel 
convincere tutti t suoi iscntti 
militanti e dingenti, vecchi e 
nuovi, della «bontà», della cor¬ 
rettezza», delia ■realizzabilità», 
del compromesso stonco e in 
un momento in cui, dunque, il 
centralismo democratico viene 
fatto valere, forse rivivere co¬ 
munque viene «sentilo»? 

In secondo luogo, come può 
un partito comunista nstruttu- 
rarsi per essere più vicino alla 
società che vuote rappresenta 
re. apnrsi a nuovi settori socia¬ 
li diventare ncettivo alle loro 
domande senza perdere la sua 
capacità di guida senza rinun¬ 
ciale ai suo programma-pro¬ 
getto senza, insomma ab^n 
donare li perseguimento dell e- 
gemonia (m qualche misura 
già appannata dalla molteplici¬ 
tà di interpretazioRi che veniva¬ 


no date dal compromesso sto¬ 
rco)? In terzo lu^ quali rap¬ 
porti SI debbono instaurare Ira 
il partito come organizzazione 
e i) partilo come delegazione 
di consiglieri comunali provin¬ 
ciali e regionali che vanno ad 
assumere, quasi inaspettata¬ 
mente importanti posiziotU di 
governo locale^ Quali rapporti 
debbono esistere e come deb¬ 
bono essere fatti funzionare, 
fra un organizzazione partitica 
di tolta e una presenza di go¬ 
verno^ Quali stanze di com¬ 
pensazione debbono essere in¬ 
dividuate, predisposte, utilizza¬ 
te? Come nusclre, insomma, a 
mantenere rappresentatività 
sociale anche della protesta e 
incanalare questa protesta co¬ 
me stimolo e sostegno al buon 
governo e alla trasformazione 
socio-economica di un area 
cosi diffcile, eppure cosi Im¬ 
portante, anche simbolicamen¬ 
te come il Tonttese? 

Infine, come è possibile pas¬ 
sare da una strategia come 
quella del compromesso stori¬ 
co ad una strategia, almeno 
apparentemente contrapposta, 


come quella dell'alternativa 
(seppure democratica, e non 
di sinistra) senza contraccolpi, 
senza un reale dibattito inter¬ 
no senza adeguamenti 
organizzativi e culturai senza 
conflitti politici senza sconto, 
anche Ira persone all interno 
della federazione? Che tipo di 
partito esce da questo decen¬ 
nio turbolento forse cruciate 
per la storia (I o^anizzazione, 
la politica e i quadn dingenti) 
del Pei di Torino e, in definiti¬ 
va della politica italiana^ 

L importanza e I utilità di 
questa ncerca non discendono 
dal fatto che Hellman abbia e 
voglia dare una nsposta a tutti 
questi interrogativi Al contra¬ 
rio, denvano dalla capacità 
dell autore di sollevarli con rife 
nmenli concreti, con dati con 
elem«‘nll che consentono di n- 
flettere sulle dinamiche, sulle 
opzioni alternative, sulle conse¬ 
guenze di alcune xelte latte e 
di alcune scelte neglette So¬ 
prattutto il significato di queste 
rrcerca va ben al di là del caso 
torinese Riguarda, infatti sia il 
futuro dei molti partiti di sini 


stia In Europa occidentete di« 
hanno dovuto rinnovare la loro 
strategia mentre cambiava la 
loro base sociale e veniva $ot« 
loposta a tensioni te toro orga¬ 
nizzazione, sia, e comprensibiK 
mente in modo più speclfiM, il 
Partito comunista italiano In¬ 
dubbiamente, il problema è 
più serto per II Pel, proprio peN 
chè è un partito comuniste 
che, per di più. non ha mal 
avuto un'espenenta di gorenro 
nazionale E, proprio per que¬ 
sto, a conclusione della sua 
esemplare ncerca. Hellman 
suggerisce che te nsposta non 
può che essere originate non 
una terza via fra un rilancio del 
vecchio partito nuovo e un suo 
abbandono quasi completo, 
anche se non esplicilo, quanto 
piuttosto una nuova via. Se ho 
tetto bene neU'aigomentete 
esposizione dei politotogo di 
York, queste nuova via deve 
fondarsi su una forte democra¬ 
zia interna, su un'ofganizzazlo- 
ne strutturate ma flessiblte, su 
un'apertura alle domande di 
una sodetà esigente, su una 
strategia di alleanze, su untot- 
ferta di governo. 
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Cultura e Spettacoli 


ere 20,30 ^^l\ colpo» Ìli tv! «Ho fatto il film dopo essere stato aggredito dalla polizia» 
Samarcanda t i * !• • i i 

Cfm F^io Testi 1 antipoliziotto 


Suiracqua Svevo 
toma e il teatro 

Angela 3 novità 


■i Samarcaiìdla la rubrica 
di attualitÀ di Raitre passata in 
prima serata in questa stagio 
ne. si sta confermando sede 
di interessanti appuntamenti 
con personaggi e problemi 
della nostra disastrata realta 
Di immediata importanza po¬ 
litica è per esempio la piesen 
za in stud» di Maurizio Ma- 
gnaboaco responsabile delle 
relazioni irldustriaii delia Fiat- 
auto. il quale risponderà ai 
gravi e nutnerosl interrogativi 
aperti dalla denuncia della 
violazione dei diritti sindacali 
e personali da parte dei lavo 
ratorl L'azienda ha sentito il 
dovere di replicare ufficiai 
mente anche attraverso la 
conferenza stampa del diret¬ 
tore delle relazioni esterne Ce 
sare Annibaldi, le cui dichia^ 
razioni hanno avuto molta 
eco sulta stampa e molto spa¬ 
zio anche in tv 
Altri servizi delta puntata 
odierna di Samarcanda riguar¬ 
da la ttemenda congiuntura 
aerea 11 titolo é infatti «Paura 
di volare» In Ì>artico)are si 
parlerà delle misure antiterro¬ 
rismo negli aeroporti e delia 
sicurezza dei velivoli Troppe 
disgraziate coincidenze fanno 
molli dubbi sul modo In cui il 
business aereo funziona Af 
foliamento dei cieli e invec 
chiamento del velivoli sono 
solo due degli imputati 
Infine $amarcanda propo¬ 
ne il punto di vista del segreta¬ 
rio fepubbUcano G^io La 
Malfa sulla situazione politica 
del momento Inoltre un colle 
gamento con Bagnoli mostre 
rà la difficile situazione dei la 
voratori e della intera città di 
Napoli Mentre per conclude¬ 
re parterft alte telecamere la 
madie del ragazzo tossicodi¬ 
pendente che ha denunciato 
la presenza della droga anche 
nei carcere dove II figlio è re¬ 
cluso, il Dolca di wlogna, 
suite cui condizioni si stanno 
levando molte voci di accusa 
In questo modo Samarcan» 
da, dal caso Rat ai caso uma¬ 
no dt un drogato, dallo scan¬ 
dalo Bagnoli alia presa di po¬ 
sizione del segretario repub¬ 
blicano. copre I arco dei pro¬ 
blemi che hanno latto la cro¬ 
naca italiana dt questi giorni 
completando (e notizie dei 
Tjg^d^jà InlfIli una rubrica 


«Nel film sono un commissario di polizia che ten¬ 
ta il colpo perfetto Fino a qualche tempo la non 
avrei mai accettato questo ruolo per me i poli¬ 
ziotti erano tutti eroi Ma da quella volta che mi 
hanno scambiato con un corriere della droga, 
ammanettato, picchiato e portato m guardina » 
Fabio Testi è il protagonista del Colpo (da dome- 
! nica su Raiuno) e per la prima volta denuncia.. 


tlkVIA QARAMBOIS 


ROMA il commissano Rocco 
Massara era uno dei miglion, 
ha lasciato la polizia perché 
alla ricca moglie il suo lavoro 
non piaceva Adesso è re 
sponsabile delta sicurezza dei¬ 
la Banca Centrale, ha lasciato 
la moglie, è assillalo dai debi 
ti. perseguitato dal hook ma¬ 
ker quando nelle fogne sotto 
la banca viene rinvenuto il ca 
davere del «genio della rapi 
na»« assassinalo dai complici 
prima del colpo, Rocco deci 
de che II piano messo a punto 
dai ladro lo porterà a termine 
lui Un colpo perfetto, senza 
tracce rubare il denaro vec¬ 
chio, destinalo all'incenento- 
re 

-«È la prima volta che lavoro 
in tv Ho girato due telefilm 
per ragazzi, / figti dell ispettore 
e Skipper, ma per me questo 
film di Sauro scavotini è un 
vero esordio* Fabio Testi é 
stato tante volte un «poliziotto» 
ai cinema, nella Via della dro 


ROMA. Alla fine, che cosa ne 
sarà di Retequaitro? Tempo fa, 
quando apparve chiaro che )a 
crescita di Ral3 non era un fat¬ 
to effimero, Berlusconi affidò a 
Maunzlo Costanzo il compito 
di ridisegnara il /ooi^ della rete 
destinala a soffrire rpagglor- 
mente II ritorno di competitivi¬ 
tà delta M pubblica Maurizio 
' Costanzo ^ scontrò con gli 
aztendcdad del gruppo Berlu¬ 
sconi e domite rinunciare al¬ 
l'Incarico Skché. Retequaitro 
e rimasta sempre un po' in 
una sorta di sltuazlorte limbi* 
ca. (atlcosamepte ha cercato 
di caratterlzztesi come rete 


go come m Vai gonlla e II 
grande racket «Avevo idealiz 
zato la figura del poliziotto 
Poi è avvenuto quei fatto 
una delie maggion delusioni 
della mia vita Quando due 
anni la degli agenti in borghe¬ 
se mi hanno bloccalo e punta¬ 
to la pistola alla gola urlando 
*71 ammazzo li ammazzo", 
ho capito pos é il tenore Non 
avevo avuto la stessa paura 
neanche quando io e mia mo¬ 
glie eravamo stati aggrediti 
nella nostra casa di Roma dal¬ 
la banda deH’Arancia mecca¬ 
nica che ci aveva tenuto per 
tutta la notte sdraiati a terra 
sotto la minaccia delie pisto¬ 
le» 

È la pnma volta che Fabio 
Testi parla di quell episodio, 
avvenuto sul lago di Carda 
nell aprite 87 Gii avvocati lo 
avevano sconsigliato di farlo 
pnma - dice - perché c era un 
procedimento a suo carico 
per detenzione abusiva di ar¬ 


mi perquisendo la casa gli 
agenti avevano infatti trovato 
un baule con i fucili da caccia 
dei padre È stato condannato 
a un anno con la condiziona 
le e per dieci giorni è rimasto 
agli arresti domicilian Proprio 
in quei giorni Scavolim gli ha 
fatto avere il copione scritto 
da Ganfranco Calltgarich «lo 
credo molto nella giustizia a 
settembre avrò I appello ma 
se non fosse avvenuto quell e* 
pisodio non credo che avrei 
accettato li film» 

Era il 6 apnle di due anni (a 
Testi racconta che era In ntar- 
do all appuntamento con i 
tecnici deli Enei che doveva 
no aumentare la potenza del¬ 
l'impianto eteiuico per prova¬ 
re alcune pompe deita sua 
azienda agrìcola ad Affi, dove 
Testi ha una coluVazione di ki¬ 
wi All uscita dell'autostrada 
due auto in mezzo alla strada 
«Non capivo bene di che si 
trattava ho pensato a un inci¬ 
dente Andavo forte guidavo 
come nei film» Ad uno stop si 
ferma e sente le sirene guarda 
lo specchlelio retrovisore «MI 
sono trovato una pistola pun¬ 
tata addosso sono sceso e 
non ho fatto In tempo a dire 
niente Mi hanno ammanetta¬ 
to le mani dietro la schiena, 
uno mi ha puntato una pistola 
alla gola urlano Ti ammazzo, 
è da ieri sera che ti aspettia¬ 
mo" Mi hanno picchiato alla 


nuca col calcio di una pistola 
mentre mi stavano tutti attor¬ 
no col mitra spianato svuo¬ 
tando la mia borsa bi mezzo 
alla strada e continuando a 
chiedermi "0^ hai messo la 
pistola^» Forse, dice Testi 
stavano aspettando un come¬ 
re delta droga qualche giorno 
dopo viene intercettato un 
grosso quantitativo di eroina 
L incidente ti dovrebbe 
chiudere a casa di Testi, dove 
avvengono te HHegazionl, fe¬ 
tore mostra te pistola re^tar- 
mente denunciata. «Tutti pos¬ 
sono sbagliare ho aperto an- ^ 
che una bottiglia di vino, ho 
detto loro di stare ptU attenti ^ 
di chiedem i documenti, di '* 
non picchile te gente È aiio* 
ra che hanno voluto perquisì 
re te casa Hwno trovato ti 4 
baule con i fucili da caccia 
Tutti denunciati, però • 

Domenica e lunedi te tv Te* *f»ji 
sti, insieme a Lorenza Gueme- ^ 
ri, non racconterà la sua sto¬ 
rte, ma quella di un poliziotto 
che ama il rìschio tento da 
passate daite pane dei ladri 
•Il colpo in banca è un classi¬ 
co del rischio, quasi da gioca¬ 
tori - dice Calligarich Per 
questo la *b3naa” non sarà 
compente da veri crìmteaii*. il ■ 

«piano» è stato suggerito pro¬ 
prio . ^ funzionari (iteri) 
della Banca Centrate «Ma do- : 
po hanno camteato U sistema 

distruggere te carta-mone- FaNo Testi ^ dòmemcTsU' fl^no nel «^tetpo» 



H Continuano per fortu¬ 
na, ì Viaggi di Quark nel mon* 
do della scienza condotti da 
Reto Angela Stasera su Ram¬ 
no alte 22 2S li popolarissimo 
divulgatore lelevòsivo ntomerà 
su una delle notizie giornali¬ 
stiche che hanno fatto più 
scalpore te campo scientifico 
Si è scntto infatti sulle pnme 
pagme che era stata scoperta 
la «memona» dell acqua, ma 
poi c’è stato chi ha clamoio- 
lamente smentito la notizia È 
veto o falso? Aspettiamo gii 
sriluppi delle ricerche Cosi 
come aspettiamo non senza 
paura dì conoscere le nuove 
Pontiere della biotecnolr^ia, 
una disciplina di cui fa un po' 
di orrore anche il solo nome 
littomma. le la vita è una tec¬ 
nica. chi cdfttrollerà i suoi •in- 
gegnen»? E d'altra parte, come 
rinunciale alle possibili tera¬ 
pie che potrebbero essere 
scoperte per «anticipare* gli 
effetti delle malattie? 


M Una bella notizia per 
gli amanti di Svevo Da ubato 
prossimo Radlotre (ore 
15.00) manda te onda setti¬ 
manalmente fino al 28 Mk 
brak> Tùlio il teatm tif llah 
Svevo La regia è di un vetera¬ 
no degli sceneggiati tr Sandro 
Solchi Musiche di Bruno W- 
colai, tecnico del suono 
Edoardo Balestrieri, astiuinie 
alia regia Nereo Zeper, te pre¬ 
sentazione di Ogni pUfiliti è 
affidata a Claudio Magite, che 
delia cultura mineteuropea è 
uno degli studioti più MentL 
Tra i tredici testi previsti, Vn 
mariio (che Inaugura te ae- 
rie). La ngenerationi, Uhdra 
in casa, Terzello spettalo, te- 
fenontà. Le ire di (Hutìano, ter¬ 
mo del ballo, le teorie del eoitìe 
Alberto (le ultiim tre non a» 
no stale mal rappiesenlante 
pnma) Molti gli attori impe¬ 
gnati Nando Gazzolo, Uno 
Trolsl, Rita Savagnpne. Palla 
Pavese. Ariella Rejuio, Orateo 
Bobbio, Gabriella AndreteL 


Direttamente dalla Cbs 
giocattoli cattivi 
e giornalisti famosi 


Berlusconi ora punta sui tg rionali? 


delle neus all interno del 
gruppo Ora, addirittura dalle 
nebbie meneghine giungono 
echi di voci secondo te quali 
Retequaitro potrebbe finire 
nell orbita Rat, nel quadro di 
mega accordi tra l'Avvocato e 
Berlusconi e nelle pieghe di 
una legge che dovesse con¬ 
sentire gli incroci tra piopne- 
tari di giornali e tv Al momen¬ 
to, l'ipote^ sembra rientrare 
nel campo delle voci diffuse 
per vedere soprattutto l'effetto 
che fanno 

01 concreto, Invera, e'd II 
grosso rimescolio dì carte a 


Retequaitro e proprio nel set- 
ime dell informazione 1 cam¬ 
biamenti non riguarderebbero 
soltanto te responsabilità delle 
rubriche informative (in parti¬ 
colare, di Dentro la notifia) 
con Francesco Damato desti¬ 
nato a spodestare Bruno Bo- 
garelli In realtà, Berlusconi si 
appresterebbe a entrare te un 
altro settore sino ad ora mer- 
uà della tv pubblica t informa¬ 
zione regionale Secmido voci 
non ancora confermate, a fine 
mese, te una serie di regioni 
(soprattutto del Centro-Nord. 
Lazio piobabilmente escluso) 
esordirebbero notiziari locali 


di IS minuti, a cadenza setti¬ 
manale, coliocaU In osda a 
Porkmenlo in, la rubrica te 
onda al sab^ sera p alla do¬ 
menica nwttina, con Rrance- 
sco Damato nei panni delle- 
diterialUta e conduttore 
La nuova iniziativa editoria¬ 
le consentirebbe ai gruppo 
Berlusconi di (entire vari 
obi^tivl Tvicinanl a una of¬ 
ferta intennuiva a tutto raggio 
e senza buchi, di ampliare gli 
spazi e l’attenzione |rèr I |mu^- 
tementari (oggi colti soltanto 
nella fero attività fmnana) 
estendendoti anché ai rekribh-'^ 


sabiii dei governi locali Non si 
sa se questi notiziari, del quali 
sarebtero già m preparazione 
alcuni numeri spenmentali, 
avranno pubblicità locale Rù 
certo, invece, è che anche 
questa nuova iniziativa abbia 
contnbuilo a riaccendere le 
ostilità, all’mtemo della Ftein- 
vest, tra tt partito di BogaieHi, 
direttore nonché costruttore 
delie stretture informative del 
greppo (Wefeoneus) e quello 
di Francesco Damalo diretto¬ 
re ediionale, considerato colui 
che garantisce il taglio filo-Psi 
deli informatene targata Fi- 
ninvesL I nuovi ifetizlBri sareb¬ 


bero stati anche oggetto di du¬ 
ro contrasto tra i leiponsabUi 
delie ibuttuK icgtonUli e te 
stnittura centrale di Roma, 
che (a capo a Damato Aliati¬ 
ne I primi avrebbero strappato 
il dintto a gestire dirattemenfe 
1 nuovi notiziari In quanto ai 
cambio della guardia parquet 
che riguarda te responsabilità 
delle Mus-depotréiztemento 
di Bogaielli. ampi poteri a Da¬ 
mato - le decWoni potrebbe¬ 
ro ess ere ftemalizarée doma¬ 
ni, nel cono deUa pisMlila riu¬ 
nione del conrigUodi ammini¬ 
strazione di lifoléonai* 

- AiZ. 


B Tornano su Telemon- 
leeaito te inchieste giornalisti¬ 
che realizzate insieme alla re¬ 
te americana Cfaa. L'appunte- 
mento sarà per oggi, e per il 
futuro, il giovedì sera alte 
20,30 I servizi di ■Collega¬ 
mento Inteinaztenate» sono 
presentati da Silvia Mauro. Per 
queste prima puntata si im¬ 
pongono due argomenti lutti 
e dire americani II primo ti- 
guaida II signor David Snow, 
uno di quegli americani tran¬ 
quilli che si fanno carico di 
una mistione quando i fatti 
della vite li mettono di fronte 
a impreviste responsabilità. 
Ulto di quegli americani che 
cl moatm U cinema e che 
quatetie voha iwn sembrano 
voi H signor Snow. dunque, 
ha peitio Una figlia piccolissi¬ 


ma per colpa di un gto^dloto 
pericoloso Per questo ifBalte 
ormài da anni per uno feglt 
che dlipongà ogni pomm 
cura per te sIcuRiga daU'lm 
lanzte. 

Il secondo tema di oggi è 
quello della strage del dSN 
nel Pacifico E per fipjiu veni 
ricordato il programma^ dette 
Cbs *60 minuti» del pertodo 
'68-'78, quello che rid^ dte 
butto te tv del conduttori Dan 


cl anni di 40 minuti» Iguif» 
ranno anche una teteMii n 
Federico ffellini rimaita tento 
sa te America • una eù Nea 
skMie dell'ex bimba ptodigte 
Shiriey Tempie divenute doto 
no in cantera pollUcK 



SCEGUILTUO 



I^UhII 


D.M ÉOUDOU SALVATO DALLE ACOUi 

Segld di Jfen Renoir, con àWohel Simon. Proto 
otelISSE) 

Ma ^ betio. troverà un aimlla Film di primo matto 
no. ÉH segnala di Inizio di una bette grernatatete^ 
ve. Leggete H aemtito. Qui intento ai apra sb’kimgnei 
dal espòtevero E la storia di un irrafrenabite 
chard, vretfena gioiosa (ma ancho rapatiantél del 
gfevanotte aha noi fitm di Pasolini Tborama pteìte In 
una famigite borghesa per sedurne a eondirrèteO 
tutti i componaml Invoca Boudou non è un angato 
del mste, né un angoscioso radentore, ma aote un 
ribalte, vitaltetico barbone di strada ogoiata tolihorq 
ooma un animate. 


SO.BO HER81E AL SALLY DI MONTECARLO 

Ragia di VInoans MeEvaaty. con Dean Jonae. 
Uaa (19771 

Hsrbif è l'awanturoso maggiolino VoRv 
sumoniszatos da Walt Oisnay a scopo comm 
apattaeolara. No fa di tutti i colori, quando ai tenu- 
mara di una Lancia guidata da una batta ragireri, 
Cratineta a aeoppio 


SOJO LA POLIZIA RINGRAZIA 

Ragie di Stefeno Vaniina. con Martengali Rito 
lato c ]Snrieo lAarte Soforno. Italia (t972) 

Filone pcOnesco italiano degli anni 70 che In pariqdp 
entilstituzior vie, recuperava i «vaforis attravìm 
gualche eroe pcriiziesco Tutto inizia con una rapina. 


ID.M àHALEOETTA ESTATE 

Ragia di Phnip^ Soraoa. con Marlal Homlnmiimy • 
Kurt Rusaall. Uaa (1985) 

Giano atrestanto. che coinvolga un giovano gteraato 
•ta in corca di attività mano noiosa di quatta rudaito- 
nali. Si troverà fin troppo protagonista cR aventi aan- 
guinari e preda dalla fotiia di un peraecutora, ma 
anche di sa atteso 
ITALIA 1 


10.95 CANTANDO CANTANDO Quiz 
11,15 TUrrtNFAMtqUA. Qui» 


19.00 IIP. Quiz con MXie Bonglorno 


10 00 HARDCASTLE ANO MCCORMICK. 

Telefilm 


19.00 TARZAN Telefilm 


19.00 CIAO CIAO Varietà 




0.48 TORMENTO O'AMORi Film 


11.30 PiTROCELU Telefilm 


12.90 AGENTI PEPFER. Telefilm 






14.30 BABYSITTER Telefilm 


14 6B SMILE Con Gerry Scotti 


1B,26 DEEJAY TELEVISION 


la 00 BIM BUM BAM Programma per ragazii 



14.90 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


18.30 cosi PIRA II. MONOO Sceneggiato 


17 00 FEBBRE D*AMOR8. Sceneggiate 


18 00 NEW YORK. Telefilm 


19 00 DENTRO LA NOTIZIA 


20.30 IL DIAVOLO m CORRO Film con Ma 
ruachka Detmera Federico Piuellt, regia 
di Marco Bellocchio 


22.90 RIFLETTORE - INCHIE9TA 


23.30 IL NIPOTE DI OBETHOVEN. Film 


1.90 VSQAt. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• 30 GRZ NOTIZIE 7GRt 7S0GR3 7 30 
GR2 RAPIOMATTINO 0 GR1 i SO GRZ RA 
OlOMAmNO 0 30 GRZ NOTIZIE 0 40 
GR3 10 GRZ ESTATE 10 GRt FLASH 
11 30 GRZ NOTIZIE 11 40 GR3 13 GRt 
FLASH St 30 GRZ RAOIOGiORNO 13GR1 
13 30 GRZ RADIOOIORNO 13 4B GR3 
IO 30 GRZ ECONOMIA 10 30 CR2 NOTI 
ZIE 10 30 GRZ NOTIZIE 10 43 GR3 10 
GR1 SERA 10 30 GRZ RADIOSERA 30 41 
GR3 33 30 GRZ ULTIME NOTIZIE 33 ORI 

RADIOUNO 

Ortdl wde 6 03 9 56 7 66 9 66 11 67 
12.64 14 57 16 67 1S66 20 67 22 67 
10 SO Cameni nel tempo 13 Vie Aviago Ten¬ 


da 14 0iSoneHiegmMeole liSpagln»- 
ne 13 31 Audiobo». 23.0S U teUtowe. 

RADIODUE 

Onda wde « 27 7 26 0 26 3 27. 1127. 
13 26 15 27 16 27 17 27 13.27 13 23. 
22 27 61 giorni BDiKUnpeete «menare. 
13 46 Vortgo anch io 16H««ccMoeiiiura. 
1646llpom»ri99io 1l33SfaacleedU«eie 
(Mia melodia 1660 Radtooampua, SOJO 
Fvi accotì 31.30 Rediodua 3131 none. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 16 6 43, Il 43 8 fVehidto: 
8.30-11 Concerto dal metUro lEFoywN»- 
tuie dal mondo daSoiNra. ItJB Orlomc 
16 IfTnepeglne 31FratMemle.A0«M 
Francoia 23 30 Bitta nott. 


Gli anni Cinquanta In Jugoslavia, tra I milliri e te 
perteeuzimi di un socialismo reaia meno aarìguteo- 
no dì quetio ttaiiniano me pur sempre eaaordeim- 
te illiberale II tutto visto con gii occhi di un bamMro 
motto divwso da quelli holivwoodiàni Un bambino 
cl». COBI. qi»lli 4 D. Sica, ...1.» • (ulte I. tolllf. 
•nel» untlimntall, d.oll adulti • n. ricava un. wi 
•l«i»maram«.l« UbMtbononC* .uNìcl.lnwntt 
in «.agio, m. rultnant. In nrigicna P«cM? p» 
motivi politici Eanchodilndolopoco ntvi». Monirn 
«n Boppo mtvilmwitn onili div.m«no tuW gl) «tri, 
•noi» Il pnntado Ma II film, il bambina • il ragltw 
monttngono un punto di vista mttKoloumtnM m- 
rano au diiaglo di vivw. . la voglia di amara. Belila- 
alino Non paratalo, parchO coma tuta I pocM «hn 
di Kuaturlca (Il primo fu Ti ricordi Oiàly Bau?) ba 
circolalo troppo poco in Italia 

haitiie 


0.n LA MORTE DI MARIO RICCI 

IMa di Clauda aoratta, con Clan Moria Vainn- 
té. Svintra I1SB2I 

Mntrwaamanta bravo (a infatti pramistol tt noMra 
Volonté ng molo 4 un iomallsta cha capita nàia 
tranquilla Svinerà por Intarviatara un «pana 4 to¬ 
ma nai mondo Invaca trova cha anche In nr ^ ’ 


22 ; 


Giovedì 

12 gennaio 1989 





























































































































































































































Cultura e Spettacoli 



ifel 


Leone a Mosca 
Si ^ il kol(^ 
suLenir^rado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHteSA 


■I MOSCA II titolo - prov 
visorio - è UmngrQdo Selcio 
Leone ha illustrato in una 
conferenza stampa il progetto 
del colossal che realizzerà in 
coproduzione con la Sovm 
nim. la Sovexportfilm e il Gos 
o. Idno «oviatici «SI avvera un 
su fogno che accafe?zavo da 
% lungo tempo un film sull as- 
^ «edlo di Leningrado» Ma non 
larS^un nim difiua^a e nep* 
pure una ricosiruzione stonca 
f ^ Piuttosto una ftoria d’amore 
Idllò slondci di quei tragici 
900 giorni «Perché chiamarlo 
!!p. Perché è hn titolo 

lèijipìice, attraente, misterio- 
iq. Perché vuol dire molte co- 
Mé poi, forse, verranno 
^ altri titoli Oli attori sono 
'ancora da trovare, salvo II 
^ fitfovane» Robert De NIro 
t y («purché non diventi vecchio 
atteM^ll'lnlzlQ delle rlpre- 
«•atjip», htt ^ne tra I ilarità 

01 ^, 9 eneral«)i Pue o tre amerlca- 
«fì'^Lr’un gMppo d| tedeschi («1 
ledeichi del film debbono es¬ 
sere tedeschi»), owiajTiente i 
uf^ fParO tanti provini e poi 
dmerO» La protagonista sa¬ 
rà russa, ma é ancora da sce¬ 
gliere, La musica sarà di Morri- 
cone. Ma c é la Smtonfo dt Le¬ 
ningrado di Sctostakovlc che 
sarà largamente utilizzata 
Qualcuno ha chiesto di capire 
meglio «Pensate a Via col iien 
io, Una storia d amore anche 
quélla, sullo sfondo della 
guerra» Ma le dimensioni so¬ 
no quélle di un grande affre* 
KQ filmico Almeno tre ore di 
proiezione 

iMeksandr Surtkov, della So- 
vthfiifT!. ci ha tenuto a sottoli¬ 
neate che si tratta del progetto 
più grande attualmente in 
cantiere negli studi cinemato¬ 
grafici di tutto il mondo «Con 
tiamo suiiamio dei! esercito 
sq^fitico», ha detto E non a 
caso Sergio Leone vuole gira 
re scene che restino nell anto 
logia del cinema di tutti i tem¬ 
pi Queira, é vera, non ce ne 
sarà molta Ma «ho chiesto 400 
carri armati Anzi ce ne vor- 
I lebbéfo almeno 2 000» ^ell i 
dea si é innamorato leggendo 
il libro di Saitzbuiy 900 giorni 


Poi venne a Mosca due anni fa 
e scopri lo splendido libro di 
due autori sovietici, BMtodna- 
ja Kniga», il libro dell assedio, 
di Dani)l Crapln e Al^ Ada- 
movie Ma I impresa è arrcora 
da precisare nei suoi contorni 
operativi Le idee sono tutte 
nella testa di Leone, che però 
si avvarrà di una «squadra in¬ 
temazionale* di sceneggiatori 
di gran calibro Già assicurato 
per la parte sovietica, Arnold 
Vltol «Cercherò di convincere 
Sargent ha dqtto Leone - 
luomo del due Oscar per 
Gente comune e per U film di 
Zlmmennann, Giuli» Infine 
«due vecchi arriici italiani con 
cui lavoro da tempo» Di fatto 
sarà una jolnt-Venture, per l'e¬ 
sportazione cioè Non è anco¬ 
ra sicuro che 1 sovieUci avran¬ 
no i soldi e la volontà di com¬ 
prarlo per U loro pt^blico 
«Ma se lo comprano^orret che 
prima di farlo passane in tr lo 
distribuissero sul grande 
schenna Sarà un film tutto da 
guardare su grande dirpensio- 
ne» 

La parte ttaliana Mia pro¬ 
duzione é la «Sergio tròne 
Productiom «Ho voluto mette¬ 
re in ballo me stesso È un 
progetto cui tengo molto» SI 
aspetta difficoltà? SI, me ne 
aspetto motte lo so lavorare 
in un modo solo e mi auguro 
che Ira I tecnici Italiani e so¬ 
vietici non sorgano incom¬ 
prensioni» Le riprese, è Kon- 
tato, si svolgeranno in gran 
parte a Leningrado «Spero 
che non distraggeremo la città 
una seconda volta» Molle le 
domande sul regista, che sa¬ 
bato riceverà 11 Premio Gemi¬ 
ni Che rapporto ha con U suo 
passato di regista di film we¬ 
stern «all italiana»^ «Buono Lo 
difendo il mio passalo come 
tutto quello che ho fatto» In- 
somma Se^io Leone non but¬ 
ta via niente dt quello che ha 
(atto In fondo quello che é 
oggi è anche U risultato di quel 
lavoro («Ho lavorato molto 
prima di diventare lamoso*) 
E poi «per me 1) più grande 
roeneggiatore di film western 
è stalo Omero» 


Stasera alle 20,30 arriva 
su Retequattro 
«Diavolo in corpo» il film 
scandalo di Bellocchio 


Telate le scene 
più scabrose per eludere 
il divieto ai minori, 
il regista non è d’accordo 


In tv un diavolo senza coda 



Diavolo m corpo stasera su Retequattro Un film 
«scandaloso» amva m tv Ricorderete le polemiche 
sulla fellatio di Maruschka Detmers. e gli scontn 
fra il regista Bellocchio e il produttore Pescarolo, 
in disaccordo su quella s^uenza e sull'intera 
struttura dei film. Il pubblico televisivo, per giudi¬ 
care, deve però sapere che mancano quasi 90 
metn di pellicola la censura ha colpito ancora 


ALBIRTO eKUPI 


■1 ROMA Stasera, Diavolo 
m corpo arriva hi h/ Gli man¬ 
ca sempre I articolo, per pre¬ 
cisa scelta di Marco Belloc¬ 
chio che lo volle cosi differen¬ 
ziare dal famoso romanzo di 
Raymond Radiguel (che si in 
titolava II diavolo in corpo) a 
cui si Ispira con grande liber¬ 
tà La storia d amore fra una 
donna matura e un ragazzo 
(che h] già un film famoso 
con Gérard Phlllpe e Micheli 
ne Fresie) diventa ta passione 
fra uno studente e una donna 
sentimentalmente legata a un 
terrorista, con gli anni di 
piombo ad offrire lo sfondo 
«violento» che nel romanzo 
era costituito dalla grande 
guerra 

Ma. stasera mancheranno 
aH'appello anche 85,90 metn 
di pellicola tagliali per ottene 
re un nuovo nulla osta dalla 
censura 11 film era uscito nelle 
saie con II divieto al minori di 
18 anni ora era necessano 
passare al divieto ai minori di 
H perché potesse essere tra** 
ametso in prima aerata. La 
commissione di censura ha n- 
vltto U film, e ha richiesto tre 
plocoli tegÙ dopo i quali Dio- 
oóHo m corpo pud passare alle 
2090, su Retequattro £ lo 
stesso procedimento s^ito 
per Ultimo tango a Pangi Con 


una differenza che in quel ca¬ 
so fu Berttriucd in persona ad 
effettuare J tagli, mentre sta¬ 
volta BelfocChìo non ha potu¬ 
to cmtroHare fino in forido il 
destino del suo film H regista, 
però, esprime amarezu. ma 
non fa polemiche Tanto che 
stasera, a Retequattro. cl sarà 
anche lui, fra gli ospiti del di¬ 
battito su «sesso e pornogra¬ 
fia» che seguirà li filin (Dìodo- 
fo in coqro serve anche da 
spunto al programma di Am- 
^ Levi mett^) 

Bellocchio non protesta più 
di quel tanu^ attche perché il 
^ntratto non glielo consente 
E lui stesso a raccontarcelo «Il 
mio contratto con il produtto¬ 
re Leo Pescarolo prevedeva 
che lui potesse vendere il film 
alle tv con U divieto ai minori 
di 14 anni, quindi effettuando 
gli eventuali tagli necessari 
per ottenere il nulla osta. Con 
PeKaroìo, net rnomento in 
cui P film è stato venduto alla 
Plnlnvest, abbiamo concorda¬ 
to un tagUo preventivo (nella 
famosa scena della Mhtìo, 
ndr), ma al censori non è ba¬ 
stato Hanno preteso altri tre 
UgU a mio parare meomptei^- 
slUll Loro si giustificano con 
la dlfeM dei “minori” Ma lo 
ho la sensazione che In questi 
casi i “minori” siano tutti I dt- 



Ufl'Inquadfttufa del film «Diavofs (n corpo» dt Marco Bellocchio stasera in |v In alto, il lepista 


tadim incapaci di decidere da 
soli lo nero voglio fare né P 
moralista né i'‘'lm[noraIlsta” 
So che la tv è un mezzo per le 
masse e sarebbe velleitano 
pretendere il contrano Però 
rivendico anche P diritto dt di 
fendere la mia ^ra, e nel 
momento in cui 'congedo 
un mio film m una data for 
ma, vorrei venisse rispettata 
Tutto qui» 

I tre tagU, dunque Belloc¬ 
chio e Pescarolo avevano già 
tolto 24 metri di pellicola della 
scena suddetta La commis¬ 
sione di censura ha chiesto un 
taglio di iltji 3t metri nella 
medesima sequenu, e ha 
inoltre preteso r<aUeggeri- 
mento» delia scena in cui due 
teiTcmui fanno lamore nel 


«gabbione» del tribunale (7.30 
metri) e il taglio completo 
della scena m cui Maruschka 
Detmers giocherella con le 
forbici, fingendo di voler ca¬ 
strare Federico Piizalis (47,60 
metn) Se la ^/Ai/fo era preve¬ 
dibilmente troppo «forte» per 
la tv, le altre due censure sono 
francamente più astnise Ma si 
sa, i misten della censura so¬ 
no Infiniti 

Però, ripetiamo né Belloc¬ 
chio né Pescarolo drammatiz¬ 
zano, e nessuno del due in¬ 
tende rinfocolare le polemi¬ 
che che accompagnarono l’u- 
scHa àtà film Si rtcoiderà cte 
non era in questione solo la 
féllatHx 1 due erano In prqfon- 
do disaccordo sull intera stnit- 
tura del film Pescarolo lo con¬ 


ferma, senza mezzi termini 
■Marco aveva girate il film se¬ 
condo il copione che era stu¬ 
pendo, poi ha voluto montarlo 
con molli cambiamenb se¬ 
guendo 1 consigli del suo 
consuleiìle” (Io psicoanali- 
sta Massimo Fagioli, ndr La 
sua presenza sul set e alla mo¬ 
viola, durante il montaggio, fu 
uno dei motivi di scontro fra 
regista e produttore) e secon¬ 
do me I ha rovinate L’ha teso 
noioso. Rientra poteva essere 
un film bellissimo, e poteva fa¬ 
re quattro volte gli incassi - 
pur buoni - che ha fatto» Di¬ 
verso. ovviamente, W parere 
dei regista tDiavolo in corpo è 
stato per me una straordinaria 
avventura a livello personale, 
soprattutto in relazione a quel¬ 


la che è la mia espenenza psi 
coanalitica Credo non sia in 
vecchiato anzi EVrtroppo at 
di là dei tagli lo si vedrà nelle 
condizioni peggiori pieno di 
spot, mentre è un film che 
avrebbe bisogno di grande 
concenttazione e soprattutto 
di grande disponibilità» Picco¬ 
la cunosità relativa agli spot il 
film non fu prodotto da Retel- 
talia (e fu tra I altro distribuito 
dalUtalnol^gio ente di Sta¬ 
to) Pescarolo I ha venduto a 
Berlusconi solo in un secondo 
tempo, dopo aver ricevuto un 
cortese nfiuto dalla 1^1 Erano 
infastiditi anche loro dalla fi?/- 
latioì «Non lo so - dice il pro¬ 
duttore -, alla Rai li dicono di 
no, gentilmente ma non ti 
spiegano mai perché » 


Cinema 

LaMgm 

diventerà 

italiana? 


■i HOLLYWOOD Jefftey 
Barbakow, neopresidente e 
amministratore delegato della 
Metro Goldvrin M^e^Unlted 
Artists ha annunciato al con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
ia compagnia che ammonta* 
no a 39 milioni e mezzo di 
dollan le perdite relative al 
primo tnmestre dell'anno fi¬ 
nanziano IdingenUdetolte- 
nma maiot Mltwciadìam 
non negano di es.eic alle pre¬ 
se con una giaw cui econo¬ 
mica Il debito che le Mgm he 
accumulato nei confranii del¬ 
le banche e pati a 370 milioni 
di dollan e pnpdo per lei 
fronte a questa Ingente e^io- 
siztone è stato dt recehta pie- 
disposto un aumento di capt- 
lale di 200 milioni di dollail 

Il finanziate Kirk Kerkotian, 
che contiolla 183 per cento 
della casa cinemaiògmilca. 
ha dichiaralo che la situazio¬ 
ne della Mgm ala leUtamenle 
migliorando, ma quello non « 
bastalo a sedare le «pel su 
una imminente cessione deh 

I azienda o almeno di una 
patte di essa Tra i piobabill 
acquirenti, ai dice con M- 
sten» negli emhienti <M busi¬ 
ness cinemetogrelico, ligure 
anche II fmaulen ttaliiiio 
Qiancarlo PaneM, che ha già 
esperienza nel seRore, etieiMO 
acquistato la Cennon dal cu¬ 
gini Israeliani Ootan e Olohua, 

Le perdite che la Mgm «a 
accumulando conbaitai» 
nettamente con un preHHo 
esiguo di 2 milioni di dnliail, 
registralo nello alesio perioda 
dell anno linanziario che zea- 
de ogni 30 novembre. Com¬ 
plessivamente, la penhle delle 
compagnia nel 1988 ammon¬ 
ta a 4S/ifUtani e 7001la dcM. 
Rispondendo alla diicutitìaa 
and eitchange commlmien., 
la commissiona amtiicani di 
controllo sulla Boria. IdMlen- 

II della Mgm hanno dkltlan- 
10 <1 molli progolU che le 
compagnia ala meOendo In 
cantiere per U prazalmo anno 
non basterannp comunqua a 
coprire il buco cita zi lait 
apeito perù 1990., 


Primeteatro. Una novità di Giacomo Pipemo 

Quattro amori difficili 
ovvero quattro fedii 


AoanlMviou 


Anoitdiniclll 

di Giacomo Pipemo Novità, 
premio Idi 1988 Regia di Lo¬ 
renzo SalvetI Scene e costumi 
di Bruno Buonlncontn Lucidi 
Giorgio Salen Interpreti Gia¬ 
como Pipemo. Laura Fanti, 
Claudia Etelia Seta Teresa Pa< 
trignani Federica Tatuili, Ma¬ 
rio Podeschi Produzione «La 
Contemporanea 83« 

Renna:‘Teatro Due 


H Amon difficili ovvero 
quattro pezzi laciii Ma que- 
}4'uliimo attributo va preso 
I suo significalo positivo di 
uha scrittura scorrevole cali¬ 
brata sorniona all'occasione 
pronta comunque a balzare 
dalla pagina alla ribalta 
Quattro piccoli ritratti di ne¬ 
vrosi «al maschile», portate al¬ 
l’acme dall'Incontro o scon¬ 
tro con I Altro cioè con la 


Donna anclw lei ben «stres* 
tata», per suo ooctto. pur nel¬ 
le diverse personliicazioni 
che ci vengono qui proposte, 
ma neirinsìeme dotata, si di¬ 
rebbe, di maggion risorse vi¬ 
tali, d'una inesausta capacità 
di rrcupero e di dominio 
Eccezkm fatta, magari, per 
la figura muliebre che ci si 
mostra all'Inizio quella della 
povera Arianna, non più gio¬ 
vanissima, la cui vita senti- 
mentale e sessuate si concen¬ 
tra nel sesto giomo della set¬ 
timana (Sobofo sera è infatti 
il titolo), causa le reticenze e 
bizzame del st o ormai matu¬ 
ro amante Serafino, a riguar¬ 
do del quale lo spettatore av¬ 
vertilo ne saprà subito più di 
quanto ella, fino all'estremo, 
darà prova di aver compreso 
Ma già nel secondo atto 
unico. Il pescatore e la am- 


tante, torse il più Inventivo e 
originale, vediamo come una 
ragazzetta rompiscatole (co 
si. almeno, si presenta) sia m 
pado di tenere per mano un 
uomo che potrebbe esserle 
padre, o nonno (o zio, preci¬ 
samente) Mentre, m A/noreo 
mezzo servizio, si introduce 
un motlvo^'''ii classe» e Gio¬ 
vanni. htteilévl^iale veUeiiario, 
solitano. confiìsionano, sem¬ 
bra ntrovare un equilibrio tra 
le larghe braccia della popo¬ 
lana Tina (Fausbna Augusta, 
ali anagrafe, bei nome da im- 
peratnee). venutagli a mette¬ 
re ordine In casa. 

Lo scompartimento, infine, 
offie una variante (sempre In 
chiave di contrasto fra ansia e 
depressione vmQ. calma e 
controllo femminili) delta' v 
sta aneddotica concernente 
le conoscenze casuali latte In 
treno E cun(»o notare come 
in una situazione per certi 
spetti analoga « svolgesse la 


vicenda d'un episodio, il mi¬ 
gliore (lo firmava Nino Man¬ 
fredi, da una novella di Italo 
CaWmo) del lilm «collettivo» 
L'amore diffiale. datato 1963 

Lo ricordiamo per sottoli¬ 
neare come, a nostro parere, 
più dell influenza della lette¬ 
ratura yiddish (Bpemo aveva 
di recente adattato In forma 
teatrale un racconto di Sin¬ 
ger), o della comicità ebrei- 
co-nevyrekese che ha oggi in 
Woody Alien II suo campio¬ 
ne, si debba cogliere in questi 
agili lavon un eco più prossi¬ 
ma della commedia cinema¬ 
tografica «all'italiana», non¬ 
ché dei suoi nobili ascenden¬ 
ti Amore a mezzo servizio, in 
particolare, reca in sé un non 
troppo vago sentore (grade¬ 
vole, per noi) dell espenenza 
neorealisUca 

Lo spettacolo é allestito, da 
Lorenzo Salveti con evidente 
cura e dichiarata simpatia 
verso I testi La scenografia, 



Una scena til «Amori dittlclli» til Giacomo Pipemo 


racchiusa in 

uno spazio ovale, si dispone 
ingegnosamente a «mtemi» 
ed «esterni», stilizzando ad 
esempio m un geometrico in¬ 
castro gli anfratu rocciosi di // 
pescatore e la cantante Lo 
stesso autore si destreggia 
con disinvoltura (non senza 
rischi di monotonia) fra i suoi 


quattro personaggi Ma la pal¬ 
ma spetta in egual misura, a 
Laura Fanti che delta Anan- 
na di Sabato sera fa una crea¬ 
zione vivissima molto incisi¬ 
va (cl SI chiede perché in Ita¬ 
lia il teatto debba trascurare 
dei talenti cosi affidabili), e a 
Claudia Della Seta che mca^ 
na con accattivante cordialità 


giudatco-iomanesca la ma¬ 
terna e matronale Faustina 
detta Una Garbate e prepa* 
rate, ma un tantino meno 
pertinenti, Teresa Patrignani e 
Fedenca Tacili 
1) tutto si condensa, inte^ 
vallo incluso, in un'ora e tre 
quarti circa. E la platea lieta¬ 
mente applaude. 


Cinema. Il regista José Pinheiro e l’attore Stéphane Ferrara 
parlano di «Bel Mon Amour» che esce a fine gennio 

«Niente scandali, solo sesso!» 


MICHELI AN81LMI 


mll ROMA Venti o trenta 
soBondl in meno della verste 
ne uscita In Francia Usiate 
scorsa Questioni di censura 
anzi di autocensura visto che 
è stato lo stesso distributore 
italianp Angelo Stella a sot 
lopporre il film alla commls 
sione senza alcune audaci nu 
diUà maschiU (un membro In 
erezione?) Parliamo di Mon 
Bel Amour già reclamizzato 
dagli uffici stampa come ìAt 
trazione fatale che viene dalla 
Francia II paragone campato 
in aria non piace al regista 
franco brasiliano José Plnhei 
ro che ha Investito molto su 
questa tragedia della passione 
dai risvolti shakespeanani il 
Grande Bardo non è citato a 
caso giacché lutto ruota attor 
no alla messa in scena in 
chiave dark di un Immagina 
na opera teatrale dove convl 
w3no battute di Amleto Mac 


beffi Riccardo III Antonio e 
Oeopatrae\ie omaggiando 
La stoneìla in breve prima 
di dare la parola al regista e 
al! attore protagonista Stépha¬ 
ne Ferrara fusto proletario 
dalle idee molto chiare La 
passione irresistibile è quella 
che unisce i attneetta Catheri¬ 
ne (recita nella commediola / 
robot non sono cattivi ma 
aspira al Grande Teatro) al 
balordo Patrick, un bnito ro¬ 
mantico - leggiamo dal mate 
riale stampa - «che compensa 
il proprio vuoto interiore con il 
solido potere di persuasione 
che ha tra le gambe* «Qualco 
sa vive anche in un cazzo» 
protesta luomo, quando av 
verte che la fanciulla, dopo 
averlo spremuto perdendosi 
nei gorghi dell eros, reputa 
conclusa i esperienza Ormai 
Catherine è famosa lo spetta¬ 
colo piace al ragazzo non re¬ 


sta che cercare la morte un 
po' come faceva Beimondo 
nel vecchio Fino all ultimo re 
spiro 

La novità sta nella spregiu¬ 
dicatezza verbale inconsueta 
per il cinema francese con 
cui Pinheiro racconta la pas 
sione amorosa tra i due «Ho 
voluto mostrare la sessualità 
cosi com è senza timidezza 
Sarebbe stato ipocrita ripren 
dere in modo pudico un altra 
zkme fisica cosi totale e vio¬ 
lenta Ho nschiato e almeno 
in Francia ho perduto Ma so¬ 
no contento di aver fatto Mon 
Bel Amour perché è un film 
completamente mio estraneo 
ad ogni ricatto di carattere 
commerciale» Il regista esage¬ 
ra ma si può capirlo II tema 
dell amour fou è un classico 
del cinema erotico degli anni 
Ottanta, soprattutto quando 
c è di mezzo un conflitto di¬ 
ciamo «di classe* Come nel 
caso del recente Congiunzio¬ 


ne di due lune dove però le 
cose finivano con un aggiusta 
mento molto malizioso «La 
more è la grande avventura 
dell essere xmano» sostiene 
Pinheiro e aggiunge che «le 
donne hanno apprezzato il 
film più degli uomini perché vi 
51 rispecchiano liberamente, 
senza problemi di moralismo» 
Anche Stéphane Ferrara si 
sente molto coinvolto Origini 
italiane un passato da pugile 
professionista (32 incontn di 
CUI due persi, un match con il 
nostro Kaiambay), tre figli da 
tre mogli diverse (una cinese 
una polatxa una giamaica¬ 
na) uno sguardo vinie tra Ri¬ 
chard Gene e Vittono Mezzo 
giorno i attore parla di 
Bel Amour in questi termini 
«Patnck è una parte di me So 
no cresciuto tra i marginali 
conosco bene la supponenza 
dei bo^hesi E conosco gli at¬ 
tori sono dei vampiri suc¬ 
chiano energie e sentimenti 


finiscono inevitabilmente con 
U lasciarti svuotato P^ick al- 
I inizio del film é I uomo vin 
cente per lui 1 amore con Ca¬ 
therine è un gioco piacevole 
che può interrompa quando 
vuole Ma innamorandosi ca 
pisce che non potrà mai en¬ 
trare nel mondo di lei Perché 
- come recita una battuta n- 
corrente - Noi sappiamo ciò 
che siamo ma non ciò che 
possiamo essere > 

In uscita a fine mese Mon 
Bel Amour cerca msomma di 
proporsi come il Catello mag 
gioie di Betty Blue o di Ren 
dez Vous (arrche qui c era 
un aspirante aturce te preda 
ad un morboso desiderio ses¬ 
suale) chissà se piacerà cer 
to è un film duro, «biologico», 
che non cerca ad ogni costo 
la complicità dei pubblico In 
tempi di estetica pubblicitana 
applicata all eros potrebbe ri 
suHare paradossalmente foon 
moda 
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Fidal-Coni 
E' Carraro 
il regista 

NIDO CANETTI • 

■1 Un'occasione persa. 
Il Coni poteva chiudere la 
partita ridai In modo netto 
cOn Vaszeramento della si¬ 
tuazione attraversa Il com¬ 
missariamento della Fede- 
ràzlone. Sarebbe staio II 
modo per raggiungere due 
obiettivi importanti: colpi- 
ne le pesanti Irregalarìti ri¬ 
levate dalla commissione 
Mondani a aprire, nel con¬ 
lampa, la strada, con II 
commissario, alle necessa¬ 
rie modlliche dello Statu¬ 
to, come si sta lacendo 
con la Fadertennis. Gatta! 
a la gluma si sono Invece 
fermali sulla soglia, inca¬ 
paci Omposstbnilatl?) a 
compiere il passo decisi¬ 
vo. Si è preferito II com¬ 
promesso temporaneo 
cne mantiene In carica, a 
prefware l'assemblea 
elettiva, proprio rguél Con¬ 
iglio di matrice nebiOlia- 
nà, Uscito da Cagliari, co¬ 
inè risultato di elezioni te¬ 
nute con le Vecchie, ana- 
èronlsllche regole. Poteva 
■e doveva essere l'inizio 
della svolta da più parti in¬ 
vocata per aprire sul serio 
alle Federazione prospeltl- 
ve di rinnovamento. I gio¬ 
chi di Palazzo, con - sldl- 
ce • l'accorta regia di 
Franco Carraro, hanno In¬ 
vece latto aggio sulla chia¬ 
rezza. In glocohon c'ù. In- 
latti, solo la futura dirigen¬ 
za della Fidai, ma anche 
quella del Coni, stretta¬ 
mente collegata, come di¬ 
mostra la richiesta di anti¬ 
cipo della data dell'assem¬ 
blea e lo slittamento delle 
dimissioni di Neblolo all'g 
febbraio. tVitlo si lega. SI 
apre ora una campagna 
elettorale sicuramente 


Sport 


Nazionale palestinese in Italia 

Il presidente Fifa Havelange 
ha autorizzato la Federcalcio 
ad avere rapporti ufficiali 


Basket del disgelo a Mosca 

Dopo la guerra dei Sei giorni 
il Maccabi Tel Aviv incontra 
in Coppa Campioni il Cska 


■B ROMA. Quando, senza falsa e gratui¬ 
ta retorica, lo sport riesce laddove la po¬ 
litica troppo spesso fallisce o non fa ab¬ 
bastanza per ottenere apprezzabili risul¬ 
tati concreti. Lunedi prossimo la naziona¬ 
le di calcio deiroip, néirambito delle ini¬ 
ziative promosse dali'Uisp per il ricono¬ 
scimento dei Comitato olimpico palesti¬ 
nese da parte del Ciò. disputerà il suo 
primo incontro ufficiale in Italia affron¬ 
tando l'Empóli. La mini-tournée dovreb¬ 
be proseguire poi a Ferrara 0>rpl)&t>ile 
avversario là Centese) e a Uvomo. Tre 
appuntarhénti a livello di immagine per la 
politica di apertura e di autonomia che 
sta portando io Stato palestinese al suo 
ricoHMclmeritò ufficiale alle Olimpiadi di 
Barcellona del 1992, Insieme all'Ulsp, 
non potevano dare un benvenuto miglio¬ 
re lo stesso Coni è la Fédercalcio. È pro¬ 
prio il presidente della Figc, Antonio Ma- 
tarrese. si è :Ìmprov^$ató ambaKiatore 


LEONARDO lANNACCI 

della distensìoneJmpegnandosi sul fron- 
te intemazionale per rimuovere un osta¬ 
colo burocratico che rischiava di far sfu¬ 
mare rimerà iniziativa. Riconosciuto or¬ 
mai da anni come entità sportiva da dieci 
federazioni intemàziorudi (tra le altre Fe- 
derbasket, Federvolley e laaO. 16 Stalo 
palestinese era finora ighòrato dalla Fe- 
deraiion Internationale de Fdotball Asso- 
clation di Joao Havelarige, l'organismo 
tanto per intenderci che organica 1 Mon¬ 
diali. L'artìcolo 41 del regolamento Fifa 
impedisce infatti formalmente qualsiasi 
incontro ufficiale tra tesserati delle sdngo- 
ie federazioni associate e formazioni non 
affiliate alta Fifa. C la Palestina, priva del 
riconoscimento corrie Stato in quarito ta¬ 
le, non avrebbe avutojnaturalmente dirit¬ 
to ad Incontrare nessuna squadra affiliata 
alla Figc, composta da tesserati, dia pre¬ 
senza di un arbitro a sua volta affiliato 
all'Aia. E Maiarrese, proprio in occasione 


della tournée italiana della nazionale 
dell'Olp, ha chiesto e ottenuto dallo stes¬ 
so Havelange una deroga espressa all ar- 
tlcolo 4 MI isantone» delia Rfa ha con¬ 
cesso sulla parola l'autorizzazione. 

La «rosa* di questa improvvisata ma 
simpatica spedizioné è composta da 26 
giovani palestinesi che. coma centinaia 
di migliaia di loro connaziondi. vivono 
nei paesi arabi. Giocano a calcio InTuni- 
sia Cdove si sono riuniti prima di partire 
alla volta di Roma), in Irak. in ^itto e in 
Kuwait. «Una buona nòtì^.dàlìOeS^rt, 
in mezzo a tante pol^cha;é'dÌvi^ni - 
ha comrnentàto irp^denté dèH’Uisp 
Gianmario Missagiia - È un primo passo 
sulla strada che deve portare lo Statodel- 
la Palestina alle Olimpiadi di Barcellona 
dèi '92 e una conferma .della.politìca di 
autonomia che ha già portato Io sport a 
dire di no ai boicottaggi di Mosca e di 
Los Angeles*. 


E ^ israeliani 
dopo 21 anni 
sbarcano in Urss 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

wm MOSCA. «Siamo venuti sciata chiusa. La politica del 
per vincere*. Spavaldo, for^ soniso tuttavia ha consentito 
oltre mÌ5Ùrà, Zvi Sherf. mana- a 165 tifòsi del Maccabi di 
ger del Maccabi di Tel Aviv raggiungere Mosca per soste- 
promette subito guerra aperta nere la propria formazione. In 
ai cestisti-soldati dell'Armata un primo tempo non erano 
Rossa di Mosca nell'incontro stati concessi i visti e gli ù>alti 


I pesaresi, imbattuti in casa, stasera affrontano il Den Bosch 

Là ScavGÉii fa gli stmordinari 
con i Cult del canestro 


dell’ultimo periodo hanno 
però messo in evidenza 
^e le fòrze del rinnova* 
rnento sono presenti nella 
Federazione, forse In ml- 



Affrontando ouesta sera a Pesaro il Oen Bosch per il 
quinto turno aella Coppa dei Campioni, la Scavolini 
inaugura un poker di iihpégni consecutivi, tutti inter¬ 
rii, cne non potrà fallire: neirordine, dopo gli olan-^ 
desi, AiUbert Uvomo, Barcellona e Hitachi Venezia. 
«Vietato distrarsi» è la parola d'ordine di un quintet¬ 
to costretto agli straordinari per difendere il tricolo¬ 
re in Italia e arrivare alla finale europea di Monaco. 


QIORQIO BOTTARO 


grado 'di. voltare pagina 
Mila direzione di una pòli- 


menti tra attività di livello q' 
promozione delle strutture 
•di base*. 

^nspotmblh 

Mlo^iortperilPct 


■i PESARO. La ScavolinI, al¬ 
la domanda con la quaìe si era 
chiuso il 1988, .«Sai giocare 
contemporaneamente suvdue 
parquet: Europa ed Italia?», 
non ha ancora risposto. O al¬ 
meno lo ha fatto solo parziài- 
mente. Hp^ Coppa ,qpu^pna 
vittoriè, ò quantomeno bèlle 
figure come a Tel Aviv sette 
giorni fa, In campionato sten¬ 
ta e dimostra di aver perso ip 
smalip della finale scudetto 
'88. CoèL domenica scorsa, 
Milano SI è.piresà là sua bella 
ma platonica rivìncila metten¬ 
do a nudo le difficoltà attuali 


dei marchigiani: difesa a tratti 
molle come il burro, attacco 
•baye-dipendente» se il con¬ 
tropiede non parte o se gli 
schemi vengono saltati. Colpe 
specifiche di una formazione 
che vive- di alti rO bassi,. Non 
tanto merito.dl rnisiériose di' 
fese rriiste pressate che, hel- 
Toccasione la Philips, •iog- 
giogherebbero» t malcapitati 
avversari: roba vecchia, chi 
non le attua gioca ancora a 
palla al cesto. Certo che Pesa¬ 
ro non deve cadere nella ten¬ 
tazione dì trincerarsi dietro la 
scusa più ovvia: cioè quella 


della fatica del doppio impe¬ 
gno, È vero, indubbiamente, 
che ragglungére massima 
condizione e.còncentrazione 
ogni 3-4 giorni è difficoltoso, 
ma se si vuole essere squadra 
di rango europeo e difendere 
contempòreneamente il trfco* 
lore bisógna adattarsi in fretta. 
Varese è Milano, per tutti, in¬ 
segnano. Meno male che ora 
si prospetta per la ScavolinI un 
perìodo relatiyammite «tran¬ 
quillo»: quattro partite conse¬ 
cutive da oggi a domenica 22. 
tutte a Pesaro. Due di Coppa 
ed altrettante di campionato. 
Stasera riceve gli olandesi del 
Naahua Den Bosch. poi l'Alll- 
bert Livorno, quindi ci sarè^il 
big-match con II Barcellona 
ed infine. l'Hitachi Venezia. 
Contro I tulipanl non può esi¬ 
stere pronostico diverso da 
quello di una confortante vit¬ 
toria. li cammino di Coppa dei 
campioni d'OIanda è miserel- 
lo: tre sconfitte, l'ultima nettis¬ 
sima giovedì scorso a Limo- 
ges, ed una sola vittoria, in ca¬ 


sa coTvtro il derelitto (^a Mo¬ 
sca. Il terzetto di colore 
Thompson-Rèddlk-^ltse (rP 
spettivamente «bombardiere»; 
rimbalzista é play) va rispetta¬ 
to ma zittito con decisione. 
Con scrupolosa solerzia Bian¬ 
chini ha conyocatoieri pòme- 
rlg^o 1 suoi con un’wa d'mti- 
cipo sull’ofa canonica dett'al- 
lenamentó; c'era da visionare 
il vìdeo-tape, Arrivato fresco 
fresco, deii'ultimo incontro 
del Den Bosch. Giusto j^r^- 
curezza. Ben altro «cinema» sì 
prospetta dietro l'angolo della 
prossima settimana. Allora, da 
spiare e da prendere reainmit- 
te con le pitue, d sarà ì^vèle- 
nosissimo Barceìionà di «^i» 
. 0 $. £pifanio^5ibiiioeNc»ris0a 
nera montagna di musali che 
ha lasciato la^Rostrà Ueviso 
per la capUalè della Caladogna 
allettato da un sostanzioso 
contratto). La tabella di mar¬ 
cia prevede, in tutto, otto pun¬ 
ti. Diversamente U salto dl’in- 
dtelro della Scavolini sarebbe 
davvero notevole. 


di oggi per la Coppa dei Cam- sarebbero rimasti senza ban- 
pioni. La dichiarazione di diere o striscioni israeliani. 11 | 
aperta ostilità sportiva flià alio manager deH’agenzia dì viag- | 
scalo di Sceremelevo-Z, dove gi, Avi Feldman, aveva dichia- ' 
è atterrato con a bordo la rato che «il motivo delta man- 
squadra. Gli israeliani non te- cala concessione dei è al 
mono i sovietici i quali, pur cento per cento di natura di¬ 
essendo in testa al campiona- plomatica». 
to locale ((mttordici vittorie Ma nelle ultime ore et sono 
consecutive), hanno slnora stati contatti, e forse anche di¬ 
subilo quattro sconfitte negli screti passi irer canali poUticL 
incontri internazionali di Cop- al tine di superare l'antipatica 
pa (una anche ad opera della situazione. É, alla fine, é stato 
ScavolinO- H clima è di attesa possibile ragghmgére un ac- 
nelia tifoserìa locale che si ap- cordo per Tarrivo del charter 
presta a riempire gli spalti del dei lans del Maccabi, appena 
complesso sportivo del Cska in tempo per la partita (ore 19 
sul Lenlngraskif Prospect al locali). La notizia del consen- 
caro prezzo di quattro rubli al so ai visti è stata data ieri po- 
biglietto. meriggio dal portavoce del 

Ma c'è anche un risvolto ministero degli Esteri sovieti- 
politico. Il Maccabi può gio- co Ghéraslmov; «I visti sono 
care a Mosca -dopo 21 anni, stati rilasciàti a Vienna». Sarà 
dalla data di rottura del ra|> interessante verificare come 
porti diplomatici tra Urss e le autorità militari ststemeran- 
Stato dllsraele in seguito alla no nello stadio la pattuNia di 
«guerra dei sei giorni» del tifosi proveniente da TerAviv. 
1967: Adèsso si èln clima di ^ Uavvenimento di oggi non 
disgelo e rincontro non dovrà à stato sinora commentato 
più svoìserst in campo neutro. 


Urss 

Protassov 
in Italia 
prima del '90? 


I mm SAN MARTINO DI CA¬ 
STROZZA. Protassov, Mikaili- 
chenko e altri giocatori della 
nazionale sovietica potrebbe¬ 
ro arrivare in Italia prima dèi 
1990. Lo ha dichiarato a San 
Martino di Castrozza, in occa¬ 
sione delia presentazione dei 
corridori dell'Alfa Lum, il pre¬ 
sidente del ministero dello 
Sport sovietico, Calaev. «Mol¬ 
te squadre italiane e europee 
- ha detto Galaev > si sono 
fatte avanti per ingaggiare i 
nostri giocatori. Noi evidente¬ 
mente non possiamo cederli 
tutti, però non escludo che si 
possa concludere, prima del 
'90, qualche trasferimento se 
le offerte saranno interessanti. 
Anche nel basket la cosa è 
possìbile, e anche In questo 
caso molto dipenderà da) tipo 
di offerta». GaJaev ha poi spie¬ 
gato che tra le squadre italia¬ 
ne quelle più interessate si so¬ 
no dimostrate Intera JuVehtus 
e Napoli. Per il basket ha infi¬ 
ne ammesso che potrebbe es¬ 
sere Sabonis il primo giocato¬ 
re a trasferirsi ail'estèro. 


più svolgei» in cunpo neutro, 

in un peése europeo. Un se- ÌK5™ 

suo dèltovlciiMunento san- ^porl; - citt slto tort una 

ilohelo, nell'ultimò mese, da KSKibn dìSmmte "'Si 

aliti Ite signincetivi eweni- 5| 

!roS‘’em^ '5L*'Mn^S' POllmfilSù?- 

zion tenemotale dell Arme- delCska,clubinun cet»te»- 
nie, larNtlti^oneallUtssde- so priWeolato, come pure 
gli autori del dirottamento ae* TArmata Rossa di calctoTA 
reo, l'incontro della scorsa lanciare la non tròppo vdala 
settimana a Fàrigi trai due mi- accusaè U popolarasimò Alè- 
nistri degli Esteri, Shevardna- xandrGomelwL già alienalo- 
dze ed Arena. re per decenni della Nazione- 

£ stato il ministiD sovietico le. adesso in forza al Tenerife 
ad annunciare che TUrss è nel campionato A2 di SpMpia. 
pronta ad elevare H rango GomelsUL pur riconoscendo 
dell'attuale missione consola- la forza indiscussa dèi 
re israeliana a Mosca, attuai- dice che I suol dirigenti, ap- 
mente arrangiata in uno ilret- profittando del latto di essere 


GómelwL pur riconoscendo 
la forza indiscussa dèi 
dice che I suol dirigenti, ap¬ 
profittando del latto di essere 


to locale, nonostante II fatto una squulra militare, spesso 
che Tel Aviv abbia continuato sóttrageono. con la acuiadel- 


a pagare lOOmiia dollari ai- 
l'anno per la propria amba- 


sottramno, con la scusa dei- 
fa levàn migliori giocatort alle 
altre compaginL 


C’è anche ehi ha scelto Tecologica bici 


^ Sci. Azzurri in crisi e Tomba perde colpì 

RistÉati zero, Beri mille 
Aiidie lo s^sofrende 



Il «gigante» di Kirchberg ha ribadito, in una sp^iaiità 
che ci vede all'altezza dell’ Austria e deila Svìzzera, 
l'abisso che separa Alberto Tomba dagli altri La crisi 
c'è ma Bepi Ktsssner non sa perchè né come risol¬ 
verla- E intéritd gli uomini-jet si sono impegnati nelle 
prìnte due prove cronometrate sulla Sireif con Peter 
Wirnsberger e Helmut Hoeflehner velocissimi (più 
di 106 km orari). Si corre domani. 

DAI Nosmo INVUTO . 

REMO MUSUMEO 


B KITZBUEHEL II mistero 
che circonda lò sci azzurro è 
fitto e intraducibile. Il diretto¬ 
re agonistico BepI Messner di¬ 
ce che gli alUeti atieticaróente 
sono a posto, che fisicamente 
stanno benissimo è che non 
hanno problemi tecnici. C'é 
da chiedersi cosa gli acca¬ 
drebbe se non stessero bene 
e se avessero problemi. Bepi 
Messner ammette la situazio- 
ne diffeile - e cioè che tra Al- 
berto Tomba e gli altri c'è un 
^ s A invalicabile abisso > e aggiun- 
' \'7' ge di non aver colpevolizzato 
^ nessuno, il direttore agonisli- 

co degli azzurri sta vivendo 


una situazione di cftiaro imba¬ 
razzo. Precisa che non gli va 
dì fare polemiche «perohé du¬ 
rante la stagione le polemiche 
fanno solo del méte». Le pole¬ 
miche le solleverà, se sarà il 
caso, soltanto al termine della 
stolone. TVa una contraddi¬ 
zione e raltra si raggiunsono 
due conchisloni: o Bepi Mes¬ 
sner conosce benis^mo la 
causa o le cause della cri» ma 
non se la sente di sfasciare la 
squadra o il settore tecnico, 
oppure annaspa. H che sareb¬ 
be gravissimo. 

Il vicepresidnete della Fid 
Erìch Demetz, i'umno in ge¬ 


nere incaricato di gestire le 
cri^, è molto più chiaro e 
quando si parta dello psicolo¬ 
go Karl Hermanson; che aiuta 
Roberto Eriaeher a capirci 
qualcosa nel tremendo grovi¬ 
glio che lo impri^ona, sostie¬ 
ne che lo psicologo non ser¬ 
ve: «Servono gU stivàli». Chia¬ 
ro, vero? 

Bepi Messner ha poi ragio¬ 
nato del lassismo che stava 
sgretolando la squadra degli 
slalom precisando che è stato 
effettuato l'intervento del qua¬ 
le avevamo informato il letto¬ 
re prima di Natale. Sostiene 
che l'ordine è stato ripristina¬ 
to e che sarà mantenuto fino 
ai termine della stagione. Ha 
anche precisato che non si è 
trattato di un intervento inteso 
>a «normalizzare» Alberto 
Tomba, il lassismo era di tutti. 

Bepi Messner, a proposito 
di laùismo, è incappato subi¬ 
to in una gaffe assicurando 
che Alberto si sarebbe pre¬ 
sentato puntuale, ieri, alle tre 
in un altrérgo di Racines, Alto 
Adige, per lavori in palestra e 


vìsite varie. Bene, alle quattro 
il ragazzo ancora non era arri¬ 
valo. La verità è che non «I 
può incapsulare Alberto. Liti 
dice «sla e poi fa quel che vuo¬ 
le. Chiudere Alberto negli ora¬ 
ri è come cercare di imprigio 
nare il vento. 

Beiti Messner può portare 
fino a 14 sciatori in Colorado 
per per i Campionati di mor>- 
do. Bene, ha ammesso che 
per ora son sicuri del viaggio 
in America soltanto Alirerto 
Tomba e Michael Mair mentre 
quasi sicuri sono Attilio Bar- 
cella e Peter RunggaJdier. Sa- i 
rà dura racco^ieme altri die- i 
ci. 

Il direttore agonistico ha 
poi piegato di iton aver perso | 
per strada la veglia dì larórare | 
conenellasquMta.Ed&ich I 
Demetz ha raccontalo di co¬ 
me Bepi abbia rifiutato un co¬ 
modo incarico dì coordinato- , 
re delta Coppa del mondo pur 
di restare col ragazzi. Mberto ' 
Tomba - «grandisamo cam¬ 
pione» - lo rende ottimista. Il 
resto gli la tremare l'anima. 


«i TAMBACOUNDA (SenegaO. Continuano le 
sorprese alia Parigi-Dakar: il francese Gilles La- 
li^, su Honda, leader della classifica riservata 
alle moto, ha sbagliato strada nella tappa di 
Ieri, la Labe-TambacWda, trascinandosi die¬ 
tro Franco Picco. 1 due hanno perso più di un 
ora, finendo quasi alla frontiera con la Guinea 
e rimettendo praticamente in corsa l'altro pilo¬ 
ta della Honda, Marc Morales. La speciale è 
stata vinta dairitaliano Claudio Terruzzi su Ca- 
giu^lVa le auto, invece, il finlandese Ari Vata- 
ntpna controllato la tappa vinta dal suo com¬ 
pito di scuderia Guy Frequelin. La Labe- 
Tàiribacounda è stata conUaddistinta da un 
incidente in Guinea dove una bambina è stata 
travolta dalla Land Rover de) francese Jean 
BOucher. NeD'ospedale di Labe, dove è stata 
ricoverata, le è stato riscontrato un trauma cra¬ 
nico con perdita di coiwscenza. Le sue condi¬ 


zioni sono successivamente migliorate e se¬ 
condo la direzione di corsa non sarebbe in 
pericolo di vita. Oggi la penultima tappa porte¬ 
rà auto e moto a Saint Louis per 203 chilome¬ 
tri. Prosegue Intanto a migliala di chilometri di 
distanza la personalissima Parigi-Dakar di tre 
ragazzi svizzeri. Patrick Weibel, Patrick Sieber 
(nella foto) e Horst Bonner. I «tre uomini in 
...bici» stanno affrontando il deserto africano a 
bordo delle loro mountain-bike, adatte a per¬ 
corsi accidentati ma certamente meno perico¬ 
lose e più romantiche rispetto alle moto e alle 
auto. Partiti nel novembre scorso dalla Svizze¬ 
ra, i tre sono stali avvistati vicino a Tamarreset, 
in Algeria. Per loro il cammino rimane comun¬ 
que lungo e avventuroso: l'arrivo a Dakar è 
previsto infatti solo a marzo, in leggero ritardo 
sulla tabella di marcia della vera Parigi-Dakar 
che si conclude ...domani. 


McEnroe ko. Pai Cash ha battuto in due 
set (7-6 6-4) l'americano John McEn¬ 
roe nel primo turno del torneo di Ade¬ 
laide, in AustraJla. 

Slaritt alte Knorr. La Virtus Knorr ha in¬ 
gaggiato in sostituzione deH'infortu- 
nato Clemon Johnson, Marcel Starks. 
37 anni, pivot, alto 2,05. 

BidwL Risultati di Coppa Korac: Assu- 
bel-DiVarese 88-80, Philips-Maes Pils 
Malines 93-88, Oen Helder-Wìwa 
Canto 70-92. 

Pallavolo. Risultati di Coppa Campioni: 
Panini-Steua 3-0. Coppa delle Coppe: 


BREVISSIME 


Maxlcono-Dinaroo 3-0, Varkauden- 
Camst 3-2. 

EMnerato Papadopulo. La dirigenza del 
Licata, che gioca nel campionato di 
serie 6.' ha esonerato l'allenatore Giu¬ 
seppe Papadopulo, affidando la squa¬ 
dra a Pietro Ruisi. 

Italia eUmlnata. Perdendo per 4-1 con¬ 
tro l’Olanda, la nazionale azzurra è 
stata eliminata dai campionati mon¬ 
diali di calcio a cinque. 

Giochi della Gioventù. Dal 20 marzo 
1989, Aosta ospiterà la manifestazio¬ 
ne nazionale dei XX Giochi della Gio¬ 
ventù invernali e del ghiaccio. 


Torneo di Vlareggto.Ta squadra giovani¬ 
le del Pisa sostituirà nella 41* Coppa 
Carnevale di calcio la rappresentativa 
della città di Tokio. 

Sci, Coppa Europa. L'azzuna Deborah 
Compagnoni ha vinto il supergigante 
di Coppa Europa disputato a Grae- 
chen, in Strizzerà. 

Serie C. La partita Cagliari-Monopoli sarà 
giocata allo stadio Amsicora, Paler- 
mo-Vis Pesaro su) campo di 'IVapani. 
Anticipate a sabato Pavia-Siena, Òspl- 
talelto-Pordenone, Telgate-Carpi e 
Lodigiani-Lamezia. 


Usa 

OmicidiG: 
processo ad 
olimpionico 

im TAMPA (Floridi. L^oljm- 
pionico statunitense di tuffi 
Bnice Kimb^t Si è dlèhiàréto 
colpevole davanti el (Hbuin^e 
di Tampa di guida in statò di 
ubriachezza e di omicidio col¬ 
poso in relazione a un inci¬ 
dente avvenuto la sera del 1* 
agosto deU'anno scorso. 

L'atleU, 25 anni, medaglia 
d’argento neiV84 ai Giòchi di 
Los Angeles (non aveva parte¬ 
cipato alle Olimpiadi di Seul 
perché bocciato ai «triais»), 
investi un gruppo di gtòyani, 
uccidendone due è ferendo¬ 
ne altri quattro. 

In aula, Kiiriball ha amm^ 
so che a) momento déit'inci- 
dente procedeva a velocità 
sostenuta. Secóndo àlcùnè te¬ 
stimonianze, dopo aver per¬ 
duto il controllo della guida, 
l'atleta tentò una bnùca Ire- 
nata rimbalzando Con là sua 
vettura contro le macchine in 
sosta prima di investire i gio¬ 
vani. 


Kalàmbay Stati Uniti 

Pugni fìnti a New York 
prima di quelli veri 
a febbrai© a Las Vegas 



B NEW YORK. «L’unico mo¬ 
tivo per cui vengo a combatte¬ 
re negli Stati Uniti è perché ho 
ancora tanta voglia di rrince- 
re». Lo ha, detto ieri Patrìzio 
Sumbu Kalàmbay (nella foto a 
sinistra), campione de) mon¬ 
do Wba dei pesi medi, nella 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione deH'inconiro che so¬ 
sterrà contro Michael Nunn (a 
destra) il 25 marzo prossimo a 
Las Vegas. In quella occasio¬ 
ne sarà in palio anche la ver¬ 
sone Ibf QptemaUora) bo- 
xing federatici) dei titolo 
mondiale della sttìa.^ catego- 
ria. 

£ la seconda volta che Ka- 
lambay. originario dello Zaire 
ma naturalisato italiano or¬ 
mai da anni, combatte su un 
ring arhericano. «Sa bene co¬ 
me si combatte negli States, 
ma anche come si perde» ha 
ironizzato il suo avversario Mi¬ 
chael Nunn. presente alla 
conferenza stampa, facendo 
riferimento al precedente in¬ 
contro di Patrìzio che nel 
1985 venne sconfitto ad 
Atlantic City da Duane Tho- 


Nuhn, che ha 25 inni è ven¬ 
ta un record di 32 vittòtìé su 
altrettanti incontri disputati, 
conquistò il tìtolo Ibf bàtten¬ 
do nel luglio scorso il conna¬ 
zionale FrankTate.Kaiairibàyi 
che ha 32 anni e ha sostenuto 
nella sue carriera 5Q incontri, 
ha fatto sua la (torona móndia- 
te versione Wba dei mèdi nel- 
l'ottobre di due anni fa s^ 
rendo lo statunitense Iran Bar- 
kley» La sua ultima difesa vit¬ 
toriosa risaie ^lo scortò otto¬ 
bre a Montecarlo quando non 
diede scampo all'altro mèdio 
statunitense Doug De Witt. 
•Non c'è alcun dubbio - ha 
sostenuto skuro di ai Nunn - 
te corona Ibf resterà In mio 
possesso». 

Il combattimento di Kalam- 
b^ sarà preceduto il 24 feb¬ 
braio da un altro incontro 
mondiale dei medi, versione 
Wbc (World boxino couneiO. 
ad Atlantic City tra i) detento¬ 
re Iran Barkiey e il pananvense 
Roberto Duran che all'età di 
34 anni ha deciso di li^n- 
dersi un'altra corona, 


E a Léonard un’offerta boom 
per un incontro con Heams 


■■ NEW YORK. Nei pro¬ 
grammi di Bob Arum, l'or¬ 
ganizzatore dei più grand! 
Incontri di boxe degl! ullim! 
anni, c'è un obiettivo ambi¬ 
zioso: rilanciare la catego¬ 
rìa dei medi con una serie di 
muteh che veda impegnati 
In una sorta di eliminazione 
diretta i più importanti pugi¬ 
li attualmente sulla scena. E 
cosi, dopo Kalambay-Nunn 
e Baridey-Duran. potrebbe 


essere la volta di Sugar Ray 
Léonard che alftontera 
Thomas Heams. Arum ha 
svelato di aver avviato con¬ 
tatti con Mike TValmsr, il le¬ 
gale di Léonard, e Emanuel 
Steward, allenatote'e mana¬ 
ger di Heams. Come data 
orientativa si parta dei 
maggio. «Mi piacerebbe 
concludere entro vèrìerdi, 
ma tome sono troppo otti¬ 
mista», ha commentato 
Tralner. 
























SPORT 


Milan Berlusconi atterra a Milanello e apre Tinchiesta 
scudetto Lunga serie di interrogatori, rinviato il verdetto 
in crisi II destino del tecnico rossonero appare, 

però, sempre più legato a un sottilissimo filo 

Entra Sua Emitt^iza 
Imputato Sacdii Zzatevi! 



SIMo BttiMoonI I MUMilto. i»i iw «pilli II liWiMik GtfM 
«Iddi Sacelli 


Il Milan è malato, malattia mistenosa Per Berlu- 
,,s$oni si tratta poma di tutto di «una lunga sene di 
infortuni che ha minato la stnjttura portante della 
squadra campione». Berlusconi ha poi negato di 
a^r avviato processi, ma l'impressione è che l'uni- 
vCa medicina intravista sia la solita, cambiare alle¬ 
natore. E il destino di fiacchi è sempre più appeso 
ad un filo. 

DM. NOSTSO INVIATO 

' ' QIANNI PIVA 


■1MIIANEIXO «Ma cosa 
possUmo dire a questo regAZ 
IO che cl he fello vincere uno 
scudetto e portelo in giro per 
I Europe e reccogllere sppleu 
si!’» Il regszio In questione è 
Secchi e quello che Berlusco 
ni vorrebbe dirgli 4 certemen- 
le iDibeiAuenie, come Imbe- 
raiienle, è le siluezlone in cui 


Zavarov 

^ Un interprete 
: per sentirsi 
: meno solo 


■p TORINO La Juve de¬ 
colla, Stavarov no. L’am- 
ibientamemo del sovietico 
||Ì4 rivelalo più difficile del 
Ipiovliló, caduto anche l'ut- 
filino alibi, quello di una 
' squadra che non funziona. 

' SqslìluHo nelle ultime due 
- «jia, Sgeha è sempre me- 
iSiomqipquadra la Juve al 
accorta di poter essere 
iVibcenie anche »en« di M, 
j^ta^laMlpimiRM 
lU Jqlanto, corre al 
,on una prima deci- 
wrtlalflancargli uq inter- 
Ite. Non avrS le semblan- 
. materne di Tatiana, ma 
„. Jprio Naidini. Il nuovo gio- 
P Vane inieiprete, ce la mette 
Kllla per Indossare anche I 
panni psicologici di Zava 
raV l'Incompreso La crisi di 
Sacha. spiega, è di natu- 
. ra aquisltamente umana 
rlsTVoppe presaloni, Il senti 
I. osservato e sotto esame tut- 
s ti i giorni lo invece voglio 
Vivere tranquillo», Zavarov 
p cerca di orientarsi nel «ma¬ 
li ntetmlpytelleno. tome lo 
I ayevìdellnUoZolf «panol 
f II falté spòtdvo esiaVe e vie¬ 
ne commqittnlo solo la do- 
menlta.in leitimana si la¬ 
vora e non al parla dei cal¬ 
ciatori Sapevo che In Italia 
|l costume 4 diverso, ma 
I sperimentarlo 4 tulio un'al- 
1 tra cosa So di non aver da- 
ito quanto posso e sono 
preoccupato, ma non c'4 
nessun piobleme tecnico di 
( tondo La squadra va bene, 
tulli mi aiutano e ZotI mi ha 
-parlato spesso L'unica me¬ 
dicina 4 giocare» Nonsila- 
ntenta della stampa Italiana 
(«mi ha sempre trattato con 
obicttivila») ma dei noairt 
difensori, sì «Non lasciano 
giocare e spesso te ne trovi 
uno Improvvisamente die- 
. tro che ti colpisce a (reddo 
Oli arbilrh a volte, tutelano 
, poco I giocatori tecnici» E 
una risposta Implicita anche 
alle accuse di latitanza dal 
I rivo del gioco 

Parla poco perche timido 
?,ed Insicuro. assicura ancora 
Tinierprete Dliliclle con¬ 
vincere Sacha che TInteres 
»ae dei glornallsll per il lato 
I umano del personaggio sia 
una filosofia professionale 
«Non aspettano altro che di 
scrivere di noi E una pres¬ 
sione più pesame di quella 
dei difensori, perché 4 con¬ 
tinua» L'Ipotesi di stare in 
panchina pare non spaven- 
tario Oli lece molto più el¬ 
leno vedersi ritratto abbrac¬ 
ciato a un'avvenente signo¬ 
ra un palo di mesi fa Non 
querelo II settimanale scan¬ 
dalistico, ma certo 11 latto 
non giovò a saldare il sottile 
.Ilio di fiducia che si stava 
'tontamente creando nei 
. confronti del planela-occi 
dente. E la Juve aspetta 
; «Aspetteri poco, del calcio 
.Italiano ho capito tutto», as¬ 
sicura Sacha II fatto 4 che il 
calcio Italiano non ha anco¬ 
ra capito lui nrp 


4 venuta a trovarsi Is squadra 
campione d'Italia precipitata 
m una crisi di riiillali clamp- 
rosa 

Ieri Silvio Berlusconi ha gio¬ 
calo la carta della notte del 
lunghi coltelli contessando a 
uno a uno dlHgenU e glocato- 
n «Non siamo venuU qui per 
lare processi, ma per capire 


cosa sla succedendo e per 
trovare il modo di uscire da 
questa situazione* Per la 
squadra campione 4 Koccata 
l'ora della verité 7 In lealté lo 
stesso Berlusconi dopo un 
lungo collrlqulo a tavola con 
I allenatore e lo staff medico e 
tecnico della squadra non ha 
trovato risposte immediate 
•Indubbiamente c'4 soprattut¬ 
to una crisi di riaultaU ma hn- 
che di gioco Però sono siati 
decisivi anche gli infortuni 
iroppl e pesanti hanno con- 
disionsto giocatori come Gul- 
lit, MaldinirAncelotti, Filippo 
Galli e DonarJonI Certamcnie 
questo 4 l'elemenlo più visto¬ 
so che esce dalla mlnuzioia 
analisi compiula riflettendo tu 
allenamenU, sllmeniazione 
stress da carichi pslcolaglcl e 
di lavoro, lesti fisici» Cosa 


non funziona allora nel club 
che doveva msngianl in un 
boccone II campionato inle- 
ro7 AKollando Berlusconi, 
priora e dopo aver pranzato e 
partalo, la seniaztoiw è quella 
di chi II trova di honte ad una 
slilzA di segnali negativi, di 
lame piccole usure per le qua¬ 
li non esistono rimedi imme¬ 
diati un fronte df malanni e di 
nutosseri non solo nei musco¬ 
li ma anche nelle menti 
•Slamo qui per valutare tut¬ 
to», Ira detto II ptetidenle los- 
sonerò scendendo dal solito 
fllcatten alle 12,37 per al- 
Ironlare ipiello che 4 alalo rie- 
Unno «il gtomo della svoltai 
ma che nella tcatania era e 
resta U gtomo In cui 4 alalo 
decte che fare con SaechI 
Solo che dall'esame det latti 
non anno sealurifl clementi ta¬ 


li che permettano di dire l'er¬ 
rore 40 A far piegare la bilan¬ 
cia In lai aanao possono aver 
declio «gli alati d'anlmo« ne- 
colli da Beriusconl negli In- 
cenM a quattr'occhi con tutta 
laaquadra. 

■Nel calcio di solilo sono 
gli allenatori che si dimetlo- 
no« ha rispoaio Bei{qaconi al¬ 
la domanda se Secchi corre il 
rischio di csaen eionerato. 
«Noi aliamo cercando quello 
che uniece e non quello che 
diride» E di cose che divido¬ 
no e che hanno dhriao Bertu- 
aconl da Sacchi ce ne sono 
alate molle. Il presidente roa- 
aonero Ha una frase olegnfl- 
ca, una battuta ed una aoiri- 
deMaeaneOalaaauoIrUlatto- 
ri ha nuntuallziaio su alcuni 
epiiodi della icoita calate 
quando II rapporto «d'amoro¬ 


si Intenti» al Infranse ala tour 
née europea estiva era stata 
preparata con I accordo di 
tulli lo ne ho aapulo quando 
lutto era alato predlapoato 
Comunque Tobletilvo che si 
pteflggeva, quello di lar eape- 
rienze intemazionali, 4 stalo 
raMiunlo» ha puntualizzato 
Berlusconi prima di pailare di 
campagna acquieti «Ho sem¬ 
pre detto che nèU'acquIsto di 
Kljkaard il parete di Secchi 
non era stato la condizione 
vincolante, non cori per Bor- 
MaèvcfOCheUpftreredi 
Sacch! ha fennato l'acquisto 
di Malocchi e Berti? iSe aves* 
tòno tenuto Borghi avremmo 
certamente a^to sul mercato 
naslonale divetaamente per 
quantq riguarda il centrocam* 
po e con Borghi la squadra 
avrebbe avuto un’altra impo* 


stazione ■. Il lungo pomerig* 
gio di Berlusconi a Milanello è 
servito a far capire che co* 
munque l'avventura di SacchI 
al Milan è alla fine e tdie la 
precarietà della ^ attuazione, 
proprio 11 tatto che non vi sla* 
no cause precise ma «qualco¬ 
sa di più sotiite«, dà corpo al¬ 
l'unica soluzione che permet¬ 
te di intervenire in quatti fran- 

E intl Bcloè dare uno scrol- 
ne alla panchina anche ae 
questo può citare non pochi 
imbarazzi dopo gli innumere¬ 
voli pronunciamenti sulle stra¬ 
tegie a lungo respiro «E so- 

R ratlutto un fatto di rlsuliatl» 
a detto infine Berlusconi E 
saranno proprio I risultati a di¬ 
re l'ultima parola o meglio, ai 
lascerà a questi U comnlo di 
emettere un verdetto Magari 
già domenica sera, dopo la 
partita col Como 


Derìv della capitale. Clima sereno tra I giallorossi (qualche apprensione per Massaro) 
Animi eccitati in casa avversaria: accuse ai giornalisti e black-out dei giocatori 

Roma e Lazio tra sus^srrì e grida 


Calieri ordina 
«Silenzio-stampa» 
Squadra muta 


m nom ,A qyiteglprpl 
dal derby conimuarió Uqlpi 
di scena In casa làzlàiè Marte¬ 
dì pomeriggio 11 «Maestrelll* 
era stato teatro di una vivace 
contestazione del tifosi che 
dapprima se i'erano preu coi 
giocatori apostrofando pesan¬ 
temente Acerbis. il giovane 
portiere Roti e soprattutto I u- 
ruguaiano Sosa, poi si erano 
scàtenati contro un gruppetto 
di giornalisti di smaccata fede 
-•^a loro avviso - romanista 
Ieri mattina il romspzo si è 
allungato di un altro capitolo 
Dopo l'allenamento si è visto 
il presidente Clanmarco Calie¬ 
ri uscire allo scoperto con la 
faccia dei giorni peggiori I) 
dirigente blancazzurroha Invi¬ 
tato due cronisti del «Messag 
geroitper un colloquio «priva¬ 
toli «Calieri cl ha delio che 
considera interrotti i rapporti 
fra la Lazio e i) glorriale dopo 
l'uscita sulle pagine del nostro 
quotidiano del reportage che 
descrìveva la contestazione 
del tifosi di martedì» Intanto 
Calieri, visibilmente spazienti¬ 
to ha invitato gii altri giomah- 
sti «a stare al proprio posto, 
nelle tnbunette, ed evitare gli 
sconfinamenti nei paraggi del¬ 
lo spogliatoio» Nel pomerig 
dio. poi, contattato telefonica- 


mente nefja sede di via Ma^ 
gutta, il predente ha Voltilo 
ridimenrionare l'accaduto 
«Ho voluto semplicemente 
chiarire la situazione, per ore 
non c è ostracismo verso nes¬ 
sun quotidiano agli allena- 
menti della squadra Sempli* 
cernente, non mi era parso 
che ci fossero state contesta¬ 
zioni al sottoscritto Anzi, 1 ti¬ 
fosi martedì mi avevano ap- 

plBUdito > 

Ma intanto sempre in matti¬ 
nata si era avvertito Rntcrven- 
lo della società da un altro fat¬ 
to Gutierrez, interpellalo sulle 
sue condizioni di forma dopo 
l'operazione al menisco di Ire 
settimane fa, ha risposto, «Sto 
meglio, ma non posso parlare 
Abbiamo deciso che da oggi 
fino a domenica soltanto Pin p 
Piscedda saranno gli inlerlo- 
cuion della squadra con ;la 
stampa» Squadra quasi muta, 
in sostanza «E stala una scelta 
del ragazzi - ha spiegato Ma- 
terazzi con una probabile bu¬ 
gia -, una decisione presa per 
evitare equivMi o possibili 
inesattezze E una settimana 
molto delicata, per noi, e mi 
pare tutto molto comprensibi¬ 
le» Sarà ma a meno di 100 
ore dal derby la situazione la- 
zlsJe è davvero poco allegra. 


A far crescere la febbre da derby non ci pensano per 
niente, «Certo c’è il gusto di una sfida ntrovata dopo 

Q uattro anni • dice Stefano Desideri, il più romano 
ei romanisti • ma per noi è soltanto una partita, né 
più, né meno importante di altre». Nella Koma, do¬ 
menica prossima, potrebbe rientrare Renato che og¬ 
gi sosterrà il provino decisivo. Intanto si è Infortuna¬ 
to Massaro* in forse la sua presenza nel derby. 


"ISSiSSSSlmSSSì^ 


■■ POMA CÌaar|iMieÌldeh 
by, ma U piplumo della stre- 
eittadlna si avverte appena e 
la «spugnaB di trigoria oltre 
airumldità aaorbe Ben presto 
lo sparuto drappello dei fede¬ 
lissimi giaUotorei presenti al 
rito degli alienamentt MaRo- 
ma è ctttà aomiona e la lebbre 
del derby pel bare sui posti di 
lavoro sta salendo Se non al¬ 
ito perché c'è la novità di una 
sfida che si rinnova dopo 
quattro anni La città appetta 
con Anta indifferenza l'even¬ 
to E quelli che saranno Ipro- 
tagoniati? E un romanista, ro¬ 
mano de Roma, come Stefano 
Desideri? Di questa Roma non 
è l'unico romano, ma tannini 
e PoUcanO, ad esemplo, non 
possono vantare li blasone 
delle sette generazioni «SI. 
sono roniano e romanista da 
sempre, anche se qualcuno ha 
messo in giro la voce di una 
mia presunta antica passione 
laziale - dice Stefano - chissà 
torse la diceria è lataperchél 
miei primi calci II ho tirati con 
la squadre del Tor di Quinto, 
dove la Lazio ha il suo campo 
di allenamento» 

Per te è U pnmo vero der¬ 
by? «Da professionista si, ne 
ho giocati al tempo delle "gio¬ 
vanili" Dà giocatore non nal 
ricordi da riportare alla me- 
moriae come tifoso? «Un der¬ 


by <fl una decina di anni la, 
vinse la Roma per 2-1 e. in 
particoUre, rfcoido U gol di 
OavanneUi» Ma il deny ha 
un aapo» pvricolare? «Come 
giocatore no • fa Desideri con 
quella faccia che ricorda 1 »- 
gazzottl romani di "Poveri ma 
belir portati sullo achermo da 
Maurizio Arena e Renaio Sal¬ 
vatori - certo si avverte II di¬ 
ma che c’è In città, ma per noi 
non cambia molto affrontare 
la Lido of^Nire la Juventus. 
Anzi, Rnm può capitare II 
contrarlo. La scorsa settima¬ 
na, ad esempio, prima di do- 
care con la Juventus da uival- 
tra situazione In palio c'er» 
qualcosa di più sostanzioso di 
un primato cittadino. D altre 
parte anche ai rispettivi tifosi 
penso che, dia fine, interessi 
motto di pù che Roma e Lazio 
centrino obiettivi ben più con¬ 
sistenti Certo c'è la curiosità 
di una sfida che mancava da 
quattro anni, la dttà ritrova fi 
gusto degli "dottò" Una pia¬ 
cevole ventata di simpatia ma 
niente di friù. credo. Per me 
come per 1 miei compagni 
non caóibia molto Non è che 
perchè c'è la Laztò d dlenia- 
mo in una maniera particolare 
oppure giocheremo chissà 
quale partita Entreremo In 
campo, come d soUtòper vin¬ 


cere Il quadro rimane lo stes¬ 
so. cambierà la cornice L'O- 
hmpico coloralo di giailoroa- 
so e blancazzurro sm sicura¬ 
mente uno ^ttacolo stupen¬ 
do Un'emozione in più quan¬ 
do usciremo dd tunnel degli 
spogliatoi» 

Per Desideri il derby è una 
normale partila. E eoa anche 
per bedholm e il presidente 
viola In queste domate di vi¬ 
gilia I due «grandi vecchi» 
Ranno laadaAo batparire 
emozioni particolari? «Per 
quello che ho potuto vedere - 
racconta Desideri - non mi 
pare II midernon lascia mal 
trasparire nulla, anche se mi è 
sembrato di notare che sotto 
•otto ci tiene moltissimo a 
questa partita» 

E li prendente Vloìa non ha 
parlato di premi qiecidi? Una 
vittoria nel derby ad una so¬ 
cietà serve moltissimo, toma 
utilissima per tamponare pos¬ 
sibili ondale critiche da parte 
dei tifosi «Non credo m cl 
saranno premi specidi, anche 
ae, per la verità, non ne abbia¬ 
mo ancora parlato» Chi, inve¬ 
ce, pagherebbe per giocare è 
Renato len a Trigoria ha so¬ 
stenuto il suo primo vero dle- 
namento, dopo l'infortunio 
Oggi giocherà l’amichevole 
con rAlmas d Raminlo Un 
test decisivo per cercare di fu¬ 
gare I dubbi di Liedholm Iq- 
tantò, peno Manfredonia per 
via della squdifica, è in forse 
anche Massaro, il suo sostitu¬ 
to nel ruolo, che d è procura¬ 
to una distorsione alla caviglia 
sinistre A chi gli consiglia di 
sdtare li derby per predarsi 
dia prossima sfida con il suo 
Milan rimonde così «Voglio 
giocare II derby e non è detto 
che non ce la farò» Anche il 
dottor Altcicco non esclude 
un miracoloso recupero 


Diretta 
in tv, 

nuovo passo 
del Pei 


■I ROMA I biglietti per il 
derby stanno andando a ruba, 
ma sulla decisione di trasmet¬ 
tere o meno in tv la partita d 
tempotegpa ancora. Ieri II de¬ 
putalo comunista Wdter Vel¬ 
troni, re^ronsablle delia Com¬ 
missione stampa e propagan¬ 
da della direzione del Pei. ha 
tatto un nuovo passo per con¬ 
vincere le autorità della ne¬ 
cessità di trasmettere il derby 
per scongiurare i problemi di 
ordine pubblico le^ aUe at¬ 
tuali condizioni dello stadio- 
cantiere dell'OUmpioa «Ho 
preso contattò • ha didiiaigto 
I onorevole Weltroni • con il 
prefetto di Roma, dottor Vod, 
con il presidente della Fede^ 
calao, onorevole Antonio 
Matarrese, e con dirigenti del¬ 
la Rai ed ho venficato la di- 
sponibibU^ all’esaurimentò 
dei biglietti in vendita, ad atti¬ 
vare le procedure pòchè at¬ 
traverso la irumwione tetevl- 
Mva si possa allentare la piea- 
sione del tifosi e scon^urare 
problemi di ordine pubblico 
Assicurando cosi ad un gran¬ 
de numero di spoilM romarti 
la possibilità di assistere ad 



Napoli-Inter 
a Lo Bello 
Uiio*Roiiia 
a D’Elia 


Le partitissime della iKdieesinra giornata del massimo 
camptonato di caldo, Napoli-Inter e Lazio-Rome. saranno 
arbitrate da Lo Bello e da D Elia (nella foto) Queste le 
partite e gli arbitri di domenica prossima (ore 14 30) Serie 
A Atalanta-Ascoll, Paparasta, Bologna Lecce, Fngerio, 
Flotenllnaduventus, Pezeella, Uulo-Roma D Elia, Milan- 
Como, n Cola. Na,wl|.Inler, Lo Bello, Fescera Samp, Ma¬ 
gni, Torino-Flaa, Baldas, Verona-Cesena Longhi Serte B 
Ancona-Cosenza, Guidi, Avelllno-Barletia FuccI, Bari-Fa- 
dova, Calabretta, Brescla-Fatma, ITentalange, Catanzaio- 
Messina, NicchL Oeim-Udinese, Quattucclo, Ucala- 
Samb, Flana, Fiaceina-Empoli, Acri, Reggina Cramonese, 
Fabricaloie, Thnnlo-Monza, lori 


SquttHkhe 

Nientè 

derby 

per Manfredonia 


Il giudice sportivo della Le¬ 
ga ha squalllicalo per una 
giornata, In serie A, I gioca- 
ton Garrulo (Ascoli) e Sal¬ 
vatori Qriorentina) In ritcri- 
iTiento alle partite di Coppe 
Italia del 4 gennaio, e in ri- 
ferimento all'Ultima gloma- 
la di camptonato IHIocelort Baibas (Lecce), Bemazianl 
(Fba{), Deitro (AieolO, Domini (Cesena) e Manfredonia 
ntomi) In Serie BaquaUflcaio perdi» turni Murellt (Avel¬ 
lino), Kr Uno Magnocevallo (Bartetia), Accaldi (Licata), 
Ceteslfnl (Avellino), De Slmone (Messina), Doné (Anpo- 
raO, FHceno (Udinese), Gentllini (Genoa), Loseto (Cremo¬ 
nese), Meri e Mileti CPiacenze). Rossini (Fsrme) 


Diaz risponde 
aMaradona: 
«Dke delle 
assurdità» 


Ping-pong polemico tra 
Diaz e Maradona Dopo le 
dichiarazioni al vetriolo del 
partenopeo. Ieri Diaz ha co¬ 
ri replicalo «Maradona di¬ 
ce delle assurdità Alferms- 
le, infetti, che non abbiamo 
scampo 4 assurdo, perché 
l'Inler attualmente 4 la squadra più forte del campionato, 
allrimenll non avrebbe conquistato 22 punti su 24» Quindi 
haconllnusto! «Peiché Mandons dice queste cose? Non 
lo IO, torse per Invidie, folte per paura o magari per aiuzsl- 
ciict Sincetamente non eò neanche perche perii male di 
me I nostri rapporti non sono mai stali buoni II motivo 
chiedelalo a lui L'inter comunque va a Napoli tranquilla e 
eenu Umori e aopiattutto per vincere» Quanto a Irapatlb- 
ni non ha votolo abOanciairi sulla lottnazlone, ma quasi 
ricuramanta Bianchi tetterà in panchine mentre Btieri 
dovnbbe nratcaie Metadone 


E Diego 
fab 


conBtanchi 
e si cera 


«lo e Bianchi cl riamo detti 
che ae dobbiamo dirci delle 
cote, ce lo dobbiamo dite 
Ire di noi, e non sul glonrall 
Penso df chiudete cori le 
polemica che non esute«. 
Ladlchlstarione 4 di Diego 
• Maradona, rilatclsta al gtori 
lullsU t eonchirione dell'eUenemento di ieri al San Paolo 
Il colloquio che Ira righilo le pece tra I due 4 durato a 
lungo L'aigenUno non ha putecipaio alla seduta Haan- 
cora mal dTidUena, e ciò lo Ira Gottietto ad aaritteie dalla 
panchina al lavoro evolto dai compagni «Comincarò una 
cura a base di cotUanne • Ira detto - con il rischio di 
gonllsimi come un pallone, ma almeno spero come un 
pallone guarito» 


Dopo l'Incontro petto OhJ) 
dallo Zambia to Marocco, 
ha latto perdeie le sue trac¬ 
ce Kalusha Bwalya, nomi¬ 
nato èalclatom dell'anno In 
Africa e noto soprattutto 
per i 3 gol segneU all'Italia a 
Kwangju nella partita del 


Ma (iov*è Bwalya, 
l’attaccante 
dello Zambta che 
ci rifilò 3 gol? 

kwangju 

torneo olimpico vinta sorprendentemente daàili africani 
per 4 a 0, non ha più lattò ritorno in Belgio A Bruges - 
Bwalya gioca nel Cérdea - lunedi lo hanno atteso inutil¬ 
mente, perchè ratteccante doveva partecipare ad un lo^ 
neo Indoor Comunque, la società ha già pronta una multa 
aliala U «giustiriere» dell'Italia di Rocca. 


ENRICO CONTI 


che non ai svolge da dneni 
anni nella nostre cittì» 


LO SPORT IN TV 


23,15 Basket, Coppa Campioni, Scavolinl-NashuaDen 


Borii 


15,30 C 


, I8,20Tg2Sportsera 


I Ogri sport, I , 
liUn. l2,2SSci7daGrindelwrid, discésa femminile. 18,45 Tg 
SDeibv 

IfeBa 1.23.15 Spedale Parigi Dakar 
Trac. 14 Sport News-Spoitoaimo, 23,15 Pianeta neve, 23,45 
Stesen sport. 

C i p odl s l i to. j 2,20 Sci, ds Grindenwrid, discesa Ubera tommi- 
' nife. 14,10 Parigt-Dakar; 14,30 Prilavolo, Panlnl-Steaua, 
16,10 Sport spettacolo, 19 JukcJmx (replica), 19,30 Sportt- 
ma, 20 Juke boa, 20,30 Parigi-Oakar, 15 lappa, 21 Basket, 
Jugopteuiks-Aris, 22,45 Sportime Magazine, 23 Mott-gi ' 
flen, 23,30Sd, disceis Ubère femminile (riniésO, 24 E 
ScevoUni-NsahusDen Borii 



' Ntmoli, Lo sciopero generale per i caschi gialli di Bagnoli e i mille probloni 

I tegarini alzano i prezzi ma l’appuntamento con l’Inter di domenica sembra lontaiùssinK) 

Per un ^omo lo scudetto può attendere 


Go Aome ntger, va a casa negro. Non a siamo. 
Dov'è la città che vive m un clima di spensierata e 
un po’ beota festa la vigilia di Napoii-lnter, incon¬ 
tro che qualcuno già pretende declivo nella lunga 
corsa verso lo scudetto? E che può fare Napoli, 
patria riconosciuta del folklore, se non sprofondar¬ 
si e crogiolarsi nella trepida attesa di quei magici 
novanta minuti? 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIUUANO CARCCELATRO 


MATTEOLI CALZOLAIO II centrocampista dell inter. Gianfranco Mat- 
teoli, In trepida attesa di tare le scarpe al Napoli 


M NAPOLI Go /tòme niger 
Non si fa in tempo ad uscire 
dalla stazione centrale che la 
città tl sbatte In faccia con pie 
bea iattanza da Masaniello t 
suoi problemi Non cè che 
i imbarazzo delia scelta per¬ 
ché Napoli ha tanti problemi 
quante sono le pietre che la 
pavimentano E oggi quello 
dell Immigrazione di colore 
non è davvero uno dei più 


acuti eppurecèe già semina 
i primi genni di un razzismo 
che al momento si acconten¬ 
ta di timide scrìtte di cui le 
sparute pattuglie di filippini e 
afneani che si ritrovano m 
piazza Oanbaldi o in Galleria, 
neppure si accorgono 
Ma domenica nello stadio 
San Paolo, va m scena Napoli 
Inter Di sicuro dietro la fac 
data drammatica una dram 


maticità scntta nei cromoso 
mi stessi della città, ad un 
tempo reale e recitata, il cuo¬ 
re ardente di questa antica co¬ 
lonia greca palpila di speran¬ 
za La gagliarda fantasia parte 
nopea si slancia a prefigurare 
nncorse sorpassi degli invisi 
milanesi scudetti con la testa 
riccioluta di Diego Armando 
Maradona che imde al mon 
do intero 

Domenica c è Napoli Inter 
Ma intanto la città si ferma e si 
raccoglie attorno ai caschi 
gialli di Bagnoli inscena urK> 
sciopero generale che guarda 
oltre alla vertenza per Bagno 
li Napoli e 1 napoletani si 
chiedono quale futuro si pos 
sa preconizzare «Non cè 
neppure la speranza di un 
post indusinale serio Napoli 
e le citta del Mezzogiorno so¬ 


no empori di consumo dove si 
producono servizi e burocra 
zia di pes^ma qualità» rispon 
de con angoscia il filosofo 
Biagio De Giovanni in un in¬ 
tervista a J/ Mani^sto. 

E Napoli Inter? «Solidarietà 
con i lavoratori dell'italsider 
in lotta per il posto di lavoro», 
recita un cartello umalzato 
sulla guglia di piazza del Gesù 
e firmato dagli studenti dello 
storico liceo classico Genove¬ 
si accanto al quale qualche 
liceale di più bellardi spiriti ne 
ha issato un altro con su scrit¬ 
to «Senza parole» Liberi da 
impegni scolastici per lo scio 
pero sulla piazza SI attardano 
adolescenti allampanati molti 
hanno la kefiah al coilo Non 
il piu piccolo accenno ai Na 
poli all Inter, al calcio in ge 
nere 


Eppure domenica c'è Na¬ 
poli Inter «Maradona martel¬ 
la». ttrilla dalla prima pagina 
un grande quotidiano sportivo 
de) Nord, cui fa eco un perio¬ 
dico per ragazzi che, in c<^r- 
lina, presenta la partita. Final¬ 
mente calcio, forse nelle vi¬ 
scere ribollenti di Spaccana- 
poU la temperaitura sallcà» 
«Oro oro», ^ mormora a mez 
za bocca negli angoli di vìa 
San Biagio dei Lbrai, sotto i 
portici scuri e viscidi di via Tri¬ 
bunali fervono, in un odore 
spesso di pesce e di interiore 
animali, attività commerciali 
vecchie di secoli Napoli sem¬ 
brai raggelata in un istantanea 
di guarani anni fa Lungo que¬ 
sto decumano potrebbe esse¬ 
re indifferentemente il 1989 o 
il 1947 

Domenica c è Napoli inter. 


battaglia per lo scudetto In 
piazzetta Miraglia da un'edi¬ 
cola sventola una bandiere az¬ 
zurra con il primo scudetto 
conquistato dalla squadre. 
Calcio, dunque, tifo, passione 
In bella mostra, il gioiriale cit¬ 
tadino // Mattino titola di spal¬ 
la in prima pagina «Al confini 
di Napoli ia morsa della mala 
stringe e terrorizza», specifi¬ 
cando nell occhiello «Dilaga¬ 
no in provincia scontri di ca¬ 
morra e delinquenza giovani¬ 
le» SI domenica si gioca Na¬ 
poli inter Alle 14.30 il San 
Paolo sarà ricolmo di ottanta¬ 
mila persone per la gioia del 
baganni che in queste ore 
contìnuarvo ed «umentme \ 
prezzi dei biglietti Alle 16,15, 
che il Napoa vinca o perda, 
Napoli con una smorfia, tò^ 
nerà a contemplare la pr^a 
immagine 
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